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Dispersa a Tashkent manifestazione di tartari Registoto un calo del 5,4% 
Nel Nagomo-Karabakh sospeso lo sciopero Onerale • risultati delle regionab 


B mondo guarda a Mosca 

la conferenza Pcus e Val d’Aflsta 


iTlJMrJTm 


Olbe i confini 
dd paititoStato 


aiUUBTTO.CHlUA 


quivale a un congresso straordinario del parti¬ 
lo. Ed è destinata, comunque si conciuda, a 
segnare una svoiia storica per il Pcus e lo Stalo 
sovietico. La XIX Cpnfeienzs psnsovielica ha 
.all'ordine del giamo la •democralizzazione 
della socleiSt: una arivoluzione». che molli or¬ 
mai considerano inevitabile, oltre che neces¬ 
saria, ma che, come tutte le rivoluzioni, si de¬ 
ve scontrare con le leslstenza dell'ordine co¬ 
stituito, con i detentori del potere e dei privile¬ 
gi, con coloro che non capiscono o che temo¬ 
no di non travsie un ruolo nelle nuove condi¬ 
zioni. 

In Ire soli anni l'Uiss di Oorbaciov t diven¬ 
tala un'alin: la glaanosi ha mutato In piolon- 
dllS l'attnoslera del paese. Non i pih la ^la 
di grappi ristretti di iniellettusll uibanl. E ba¬ 
stato aprire (l'rablriello della verità, sul presen¬ 
te e sul passalo, per spezzare l'involucro di 
paaaivl|à che paralizzava milioni di coscienze. 
Malnegozireslanp vuoti, come prima e ancor 
più. L'economia ^ nonostanle le nuove leggi, 
già rivoluzionerie - ancora non ai muove. Gli 

r dl libertà poaaono essere ancora richiusi 
I sussulto al prepotenza. La lolls di questi 
Ultimi mesi è per una posta decisiva. Uconle- 
reniq dovrà decidere se II paese può uscire da 
un •socialismo deformato», segnata dal mo¬ 
dello staliniano, verao un •socialismo di quali¬ 
tà diversa», con tegole democratiche definita, 
con un partilo chemn detiene piò 11 monopo¬ 
lio della polllica. La viralerin diacuasfona sul 
pesùiiq, «ina «rolli stsIMàna dcilt flne degù 
anni 20, sulle rUbllitaslonl, che ha preso anib 
con U plenum del gemuto 1987, non à un 
accessorio superfluo, una specie di rivalsa sto¬ 
rica delle vittime delle repressioni. Sensa ab¬ 
battere quel •modello» di socialismo, imper- 
nlslo sui due pastulall della slataliszazione to- 
ule (non solo dell'econamia ma della vita 
Individuale del cittadino e del potere insinda- 
càUle, ataohito degli ipparad del pallilo, non 
potrà esservi - - nà rifoims dell'econo- 

mli, nà regole democratiche valide, ricono¬ 
scibili da tutti. Irreveniblli. 

talln non à solo un simbolo. È la •realtà da 
cambiare», anche dopo il tenlsUvo, coraggio¬ 
so ma incompleto, del XX Congresso di Kra- 
scfov. Il paradosso di Gotbaciov à che egli ha 
avviato, •dall’altot, questa nuova dvoluilone 
(e non poteva essere divenamenle). poggian- 
00 su quei settori del partito che lucidamente 
avevano compreso rinsoslenibilllà della situa¬ 
zione e yu quegli stisti sociali che piò acuta¬ 
mente avvertivano la paralisi cultursle, econo¬ 
mica, tecnologica. Il resto del partilo, obnubi¬ 
lalo dall'ideologia del proprio patere e del 
propri metodi, non poteva nà comprendere, 
nà appoggiare questo tentativo. La resistenza 
principale (anche se non l'unica) al rinnova¬ 
mento - Inutile nasconderlo - à veputa e vie¬ 
ne (la qui. Non a caso Gotbaciov, a Tashkent, 
halancnto l'appeilq decisivo;,•!« peiestrojlu 
è nelle mani dei popolo». La risposta à venula. 
La XIX Conlerenya si apre aotto il segno dei 
150,000 di Tallin, dei lO.OOO di Vilnius. dei 
500.000 di Erevan, delle migliaia di cittadini 
sovietici che s Sakhslm e (}insk, a Sverdlovsk 
e Jaroslavi, a Nabeiezhnye Ceiny e a Tjumen 
stanno creando il »Iiante popolare» per la pe- 
restrojka. Olire i contini del partito. 


Un altro appuntamento strategiixr per l'Urss di 
Gorbaciov. Domani, alle lOt nel palazzo dei <x)n- 
gressi del Cremlino, si apriranno i lavori della di¬ 
ciannovesima Conferenza del Pcus. Un passamio 
cruciale per il processo di perestrojlca. AH'orane 
del giorno: l'esame dei risultati dopo il 27* Con- 

g rasso e la democratizzazione. Grande attesa, in 
Mone Sovietica e nel mondo intera. 


MOSCA. Cinquemila dele- 

S sti, da domani nel palazzo 
e] congressi del Cremitno, 
per (are i conti con la «pere* 
strojka* e iicegliere la via della 
dernooratizzazione. Sono gli 
uomini del Pcus, eletti alla di* 
ciannovesima conferensa 
pansovletlca, chiamati a verifl* 
cara, e rilanciare, il nuovo «ri* 
voluzionariot corso del aegre* 
tarlo Mikhail Sergheevic Qot- 
baclov» la conieranaa. che 
non si teneva dal t941.èln(at* 
ti Tappuntamento di più gran¬ 
de rilievo dopo il ventisettesi* 
mo Congresso e si tiene nel 
pieno di una stajrione politica 
contrassegnata & veri e pro¬ 
pri rivolgimenti nella vita in¬ 
terna delt'Uru. Quali sono 1 
primi risultati della perestro* 
jka? Che (are per rimuovere gU 
ostacoli che Impediscono an* 


OAt. NOSTOO tHVWTO 

SERGIO SERGI 

niladele* cora al processo di rinnova- 
1 palano mento di divenire - come 4 
Cremitno, scritto nelle ted - «Inever^bi* 
la «pere* le»? 

i via della Ancora una volta il mondo 

Sono gii guarda a Mosca, non solo 1 
tti alla di- cento popoli dell'Urss. 1 dele- 
inferena gati sono già arrivati e hanno 
tiaverifl- trovato la capitale tirata a luci- 
luovo «ri- do, abbellita con striscioni e 
lei segre- bandiera, ritratti di Lenin, e 
evie Gor- straordinariamente efferve- 
naa. che acente In un crescendo dima* 
l.àlnfat- nifestasioni, di Iniziative, di 
più gran- confronti politici aperti, sulla 
fitisettesi- stampa e nelle aedi ufficiali, 
tiene nel MaÌprisera,dopoliteÌegk»na- 
e politica le «Vremla«, il direttore delta 
Sri e prò- Pravda, Vllóor Afanaslev. 4 
I vita in- compano improvvisamente^ 


teleschermo per una «messa a 
punto« internata all'ortodos¬ 
sia: 15 minuti per ribadire che 
Il plur^ìsmo può essere solo 
«rsocialtsta*, che ti partito 4 pKk 
che sufficiente per fare la pe- 
restrojka e che, pertanto, non 
c'è bisogno di alcun «fronte 
popolare! che la sostenga. 
D(^ gii entusiasmi della Tare 
dei giorni scorsi, ha fatto l'ef¬ 
fetto di una doccia scozzese. 

A 'Tashkent viene segnalata 
dai dissidenti una manifesta¬ 
zione di ventlmiia tartari; che 
sarebbe stata dispersa violen¬ 
temente d^Ia polizia. & paria 
di duemila feriti. 

Poche ore prima ta gente 
del tonnentato Nagomo-Ka¬ 
rabakh si era riunltaln assem¬ 
blea aperta nella dttà di Ste- 
panakert e aveva deciso di so- 
prendere lo sdopero onera¬ 
le che durava da oltre un me¬ 
te» Una decisione esplicita- 
mente presa in ossequio alla 
conferenza del partito. Dalle 
rivolte apparentemente kt- 
contrdhd)irì al ptò democrati¬ 
co degii atti. Andre questa 4 
la nuova Urss che ti riunisce 
quasi a congresso. 


' M ROMA. Lo spoglio delle 
I schede per il rinnovo dei 
consigli regionali dei Friuli- 
Venezia Giulia e della Valle 
d'Aosta comincerà alle 
15,30 di oggi pomeriggio. Il 
ministero dellintemo Torni¬ 
rà ogni mezz'ora aggiorna¬ 
menti dei risultati e si preve¬ 
de che, se non ci saranno 
intoppi, i dati finali potr^ 
bero esser noli intorno alle 
20. Lo scrutinio delle sche¬ 
de per i consigli pro^nciali 
di Irieste e di uorisia e per 1 
33 comuni (tra i quali IVieste 
e Pordenone) interessati al¬ 
la consultazione elettorale 
comincerà, invece, alle 8 di 
domani mattina. La pomata 
di ieri - trascorsa senza che 


alcun Incidente turbasse le 
operazioni di voto - ha fatto 
registrare una nuova flessio¬ 
ne del numero dei votanti. 
Una flessione sensibile in 
Valle d'Aosta (-2,5%) ed 
ancor più accentuata in 
Friuli-Venezia Giulia (-5,7). 
La media generale deli'af- 
flusso alle urne - quella cioè 
che tiene conio del dati re¬ 
lativi al voto per 1 due conti¬ 
gli rionali, le due Province 
ed 133 Comuni - fa segnare 
una diminuzione dei 5,4% 
(61,2 contro il 66.6). AUrie- 
ste, per l'elezione del nuovo 
consiglio comunale, una 
flessione più contenuta: 55 
contro II 69.5 della prece¬ 
dente consultazione. 


ARAOMAS 


La ragazza di 16 anni rapita a Grosseto 

Uberata Esteramie 
«Sette noeti di incubo» 

Dopo 207 giorni di prigionia Esteranne Ricr» è Grosseto. 

stata liberata all'alba di ieri mattina nei pressi della Sul fronte delle indagini 

stazione Tlburtina di Roma. Era stata rapita il 2 regna il massimo riserbo. La 

dicembre dell'anno scorso mentre stava andando famiglia negadi aver pagato 

a scuoto. Esteranne, 16 anni, ha raggiunto l'abita- « risutM' 

zione del familiari, a Pietraratonda dt Paganico, in Secondo i magistrati che 

provincia di Grosseto, a bordo di un taxi, ntrafiico coordinano )e indagini. 


terroviario infatti era bloccato per lo sciopero. 


DAi.wosn(oiNvu(ro 

QIORaO SQHEIIRI 


ito per lo sciopero. f^nuiy e Giaidlna, i rapitori 
di Esteranne non avevano 
nessun'altra possibilità che 

- rilasciare la ragazza dal mo- 

*’*"'*' mento che già gran parte 

prie certa? Non sei scappa- della banda eia finita in ga¬ 
la da casa? ivra. Se l'ostaggio fosse sta- 

_ . ... , lo ucciso, 1 banditi arrestati 

Esteranne è giunta nel avrebbero rischiato una 


M GROSSETO. Dalla sta- prie certa? Non sei scappa- della banda eia finita m ga- 
zione Tibunina Esteranne è ta da casa? "•. [era- Se l'ostMio fosse sta- 

. 1 . .ni. . onn,. Termini cn., n ... to UCCÌSO, i banditi arrestatt 

giunta a Roma Terni n^pe- Esteranne i giunta nel avrebbero rischiato una 

rando di prendere il primo Grossetano intorno alle 9. condanna all'ergaslololo. 
treno in partenza per Gros- .Ora me ne vado in vacanza iioinhhrMQunQdeinmi- 
selo, ma si è imbattuta nello al mare, chiudo la storia del lancia dal carceiew 
sciopeio dei macchinisti. mio sequestro In un cassel- appello ^ complici per la 
•Allora prendo un altro to e butto la chiave, ha del- liberazione di Esteranne; il 
taxi - ha noi raccontato ai to ricevendo i cronisti nella 28 febbraio è it Papa, duran- 
cronlsli - e dico all'aulista 8”"''® '« l'Angelus, a rivolgersi ^ 

di portarmi in Tofana, a SS?*? " 

Pag^ico. "Guaidi - gli di- chilometri da della ragazza. 

co - sono quella ragazza ra- 

pila sette mesi". Lui mi A PAGINA 7 

guarda e mi fa. "Ne sei pro- . ■ . - - , — 



Esteranne Ricu, con la mailie, tattomn i giomaUsti 


In Francia, 4 morti e cento feriti 

Prec^iita un Airbus 
Volava con 127 invitati 


Alt, c’è il «Sudice stradale» 




■U 


? p\ 

V- 


ijnmikm e H troncone di cotto dell'Alrtius precipitato sull'aeroporto di Mulhouse 

r ' ■ .... 

AUGUSTO PANCALOI A PAGINA 4 


■■ NIZZA. Neli'anscMo om- 
bre^iato nei pressi dello sta¬ 
dio dì Combes, nascosti dal 
soie cocente che batteva sulla 
strada nazionale 202, bhe da 
Nizza porta a Digne, nessuno 
aveva fatto caso a quei signori 
che, in giacca e cravatta, siste¬ 
mavano due scnvanie e alcu¬ 
ne sedie. 1) traflico continuava 
a scorrere tranquìito, nell'en- 
troterra di uno degli angoh 
belli delle Alpi marittime fran¬ 
cesi. Quei tignori erano mon- 
sieur Poinsot. direttore del 
settore regoiamentatione del 
traffico e rappresentante il 
prefetto del dtjMmmento 
francese delie Alpi marittime, 
monsieurHfVe. delegato per¬ 
manente alla viabilità, e mon- 
sfeur Mso, ufficiale di polizia 
giudiziaria. Con loro c'era an¬ 
che un nutnlo numero di gen¬ 
darmi alcuni dei quali abilitati 
a manovrare una sorta di ap¬ 
parecchio a metà strada tra un 
radar, una macchina foto¬ 
grafica e un computer On fun¬ 
zione anche su alcune nostre 
strade statali), in grado di nle- 
vare ia velocità di un'auto e 
dunque un’evenluaie infrazio¬ 
ne ai limiti stabiliti. 


Che d fossero dei poliziotU, dietro i cespugli della 
strada nazionale 202» che da Nizza porta nell'en- 
troterra, gli automobilisti francesi lo avevano mes¬ 
so nel conto. Ma trovare dei giudici pronti a emet¬ 
tere sentenze, proprio non potevano a^ttaiserio. 
Una messe di multe e venti patenti ritirate sono il 
risultato del primo esperimento del «giudice stra- 
dale«s ma non mancano le polemiche. 


OIANCARLOLORA 


Uomini e macchinari che 
stavano per due vita a un sin¬ 
golare esperimento di con- 
trotio dei traffico e prevenzio¬ 
ne degli incidenti già battez- 
z^o da alcuni come tt «giudi¬ 
ce stradale». Appostati dietro 
una deite curve che hanno fat¬ 
to delia «nazionale 202» una 
delle strade più insanguinate 
delle Alpi marittime francesi, 
per l'elevato numero degli in¬ 
cidenti mortali, gendarmi e 
«giudici» hanno iniziato a 
bloccare tutti quegli automo¬ 
bilisti che infrangevano i limiti 
di velocità, che in quella zona 
è di 90 chilometri orari. In due 
ore e mezzo, dalle 9 alle 
11,30, sono state elevate cen¬ 


tinaia di contravvenzioni. Ma 
non solo. Gii automotHiisti re¬ 
cidivi. e quelli che «sfondava¬ 
no» di TTwtito II muro del 90 
chilomeiri all’ora, venivano 
portati davanti al giudizio del 
tribunale «voiante», che in 
breve emetteva la sentenza 
senza appello. Venti automo¬ 
bilisti si sono visti coti sospen¬ 
dere la patente per una durata 
variabile dai sette ai 15 giorni. 

L'iniziativa è stata presa a 
causa del preoccupante au¬ 
mento degli incidenti stradali 
in Francia (28% in più nei pri¬ 
mo trimestre del 1^ rispetto 
alio stesso perìodo dello scor¬ 
so anno). E ti è decìso che il 
primo ^>erimento di «tnbu- 



Tyson, 
notte in tv 
per un ring 
mondiale 


. 

Mike IVson (nella foto), 22 anni. Incontra ad Atlantic City 
Mic|iaal Spinks, piò vecchio di 10 anni, per la corona 
mondiale dei pesi massimi. Un altro colossale esemplo del 
pugilato-business. Denlaquattra milioni di (tollari per la 
sola borse senza considerare i contratti televisivi. Entrambi 
i pu^ sono imbattuti; tVnn ha disputalo 34 match QQ 
vittorie per ko): Spinta 31 (21 prima del limite). liitU I 
pronoalici pro^ndono per il campione in carica. Spinta in 
ogni caso ha già annuncialo il suo ritiro. Diretta per aon- 
nambuU questa notte alle 2,45 su Telecapodistria. 

A PAOINA ZO 


La prima giornata di voto in Priuii-Venezia Giuiia e 
Vaiie d'Aosta ha confennato la tendenxa ad un calo 
deU'aiflusso alte urne. In Friuli la diminuzione è stata 
del 5,7X (60,7 rispetto al 66,4), nella seconda del 
2,SX (66,7 contro il 66,4). La med'ia generale ha 
fatto segnare un -5,4X. Le urne veinnno chiuse alte 
14. Oggi i risultati del voto per i due consigli legiona- 
IL Domani (luello per te Province e i Comuni. 


II Pana forse Giovanni Paolo II potrebbe 

recarsi in visita In Ungheria 

III UngnCna nel corso del prossimo en- 

nel rneSA "o- La notizia non à ufficia- 

SMiav le; rimbalzata dall'Ausiria. 

Qfl prossimo anno dove H Papa è in visita, non 
è stala peraltro nà smentita 
nà confermala. Mona. Ca- 
saloli si à mostralo cauto, ma al tempo stessa possibilista. 
Ma è un tatto che lo stesso viaggio in Austria conferma la 
spinta al superamento della diraione fra le due Eunipe. 

A PAGINA S 


fAtgifta » Cossiga in visita in Portogai* 

lo ha fatto un bilancio del 
oOn dovuto suoi tre anni al Quirinale. Ci 

inlRiVRnìiiR rìcoidaiOs 

llHismnire occasioni in cui il Presiden- 

iTOppO sposso te ha dovuto esercitare i po¬ 

teri costituzionali di mode* 
ralore e di eqitillbratore. In 
un r^me pariamentare - ha spiegato *■ l’ideale sarebbe 
che il capo dello Stato non intervenisse perché interventi 
di questo genere si ripetono quando si creano condizioni 
di un non perfetto ingranaggio delfe altre ruote». 

A PAGINA 4 


NELLC PAGINE CENTRAU 

I due miliardi 
di Monza 
finiscono a Trani 


1- PREMIO 

DUE MILIARDI 

Sarie C 86421 

venduto a Treni 

2* PREMIO 

UN MILIARDO 

Serie Al 61134 

venduto a Milano 

3* PREMIO 

600 MILIONI 

Seria AU 41754 

venduto a Orvieto 


■■ ROMA. Sono «arrivati» a 
1>anl sulla vettura di Rinaldo 
Capello, che si è aggiudicato 
la gara di Monza, I due fnilia^ 
di del primo premio, li secon¬ 
do. tanto per non cambiare, è 
stato vinto da un Saggiatore 
In transito suiraulostrada. 
Questa volta 4 toccato ad un 
automobilista che airAutogrili 
della Milano-Bergamo con U 
caffè ha anche dato una svolta 
alla propria vita. D’altra parte 
14 dei 28 premi di prima e 
seconda Mtegoria della Lot¬ 
teria di Monza sono stati ven¬ 


duti in autogrill sparti in tutta 
Italia. 1 500 milioni dei terzo 
premio sono stati vinti dal 
cliente di un bar di Orvieto 
Scalo. In totale la massa dei 
premi è di 7 miliardi e 724 mi- 
uoni per un totale di toiletti 
venduti di 4 milioni 782.650, 
circa un milione in più ddio 
scorso anno. L'incasso totale 
è stato di 19 miliardi 130 mi¬ 
lioni e GOOmiia lire contro i 14 
miliardi e 875 milioni del 
1987. Ultima curiosità: a Ro¬ 
ma uno stesso rivenditore ha 
venduto due del tre ÙglletU 
vincenti della capitale. 


ARAGItÌA7 


naie stradale volante» dovesse 
essere effettuato lungo la na¬ 
zionale 202. una delle più af¬ 
follate dal flusso turìstico na¬ 
zionale e intemazionale e an¬ 
che una delle |riù riscltiose, 
dal momento che su quella 
strada ti sono avuti nei primi 
tre mesi dì quest'anno 14 
morti in più rispetto a quelli 
registrati nei primo trimestre 
dell'87. 

Iniziativa lodevole, dunque, 
ma che non si può dire abbia 
suscitato grandi consensi tra 
gli automobilisti e gii operato¬ 
ri tittistid della iricina Costa 
Azzurra. Molti hanno sottoli¬ 
neato che viaggiare a 120 chi¬ 
lometri all'era invece che a 90 
non è la sola causa degli inci¬ 
denti stradali, ma che lungo le 
strade dovr^bero essere eli¬ 
minati o corretti i punti perico¬ 
losi. Il quotidiano di Nizza, il 
Ni<x-Matin, 4 entralo in pole¬ 
mica schierandosi nettamente 
contro l'iniziativa. E, a propo* 
tito degli automobilisti a cui 
hanno sospeso le patenti, ha 
titolato: «Venti martiri sacrifi¬ 
cati suiraliare di una relativa 
sicurezza». 




In questo numero: 

La cucina in campagna 
Ricette d'estate 
Pranzo in terrauo 

I (rolori in cucina; 
te proposte deii'architetto 

Matrimonio d'amore: vino e formaggio 
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COMMENTI 


niEdtà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


La glande Europa 


PAOLO SOLDINI 

j uanto cambierà concretamente nelle retaaoni 

' ■ ■ tra le due parti dell'Europa, con l'accordo Cee- 

I Comecon sottoscritto sabato a Lussemburgo, lo 

I ^2^1 si vedrà con il tempo. Le premesse sono stgnifi* 
cative: l'intesa costituisce una cornice dentro la 
I quale può svilupparsi una collaborazione politica ed ecO' ' 
I nomica che oggi tutti, all'Est come all'Ovest, riconoscono | 
necessaria e quw «naturale». Anche se per decenni, l'Occi- ' 
dente e l’Oiiente delt’Europa sono stati tanto ostili l'uno j 
aU’altro sul piano politico*militare, quanto reciprocamente | 
indifferenti su) piano politico-economico. È una separatez- | 
u che ha pesato in modo particolarmente penoso sulla i 
uermanla divisa, ma alla quale anche Bonn, a suo modo, ha | 
finito per adattarsi. 

Adesso cecità e pregiudizi cominciano a cadere. Ricono- i 
scendo l’altro da sé, ognuna delle due partì d’Europa litro- I 
va una parte di se stessa. E un processo che si è aperto, ma 
che è ancora airinìzio. L'accordo Cee-Comecon è il segna- | 
le di una svolta profonda (ed è singolare come tanti bravi e 
solerti fiutatorì delle novità che si agitano nel mondo l’ab- i 
biano sottovalutato), ma. per ora, è anche una cornice j 
vuota che ^ dovrà riempire di contenuti concreti. ' 

Per ora è un impegno, o una testimonianza che segnata 
come certi cambiamenti siano avvenuti. Gorbacìov e la i 
perestrojka, indubbiamente: la necessità di apertura alVe- ' 
sterno, in termini politici ed economici, che le riforme in . 
atto neirUrss portano dentro di sé, sono state la prima | 
molla di quella revisione di giudizio sull'Occidente e sul¬ 
l'Europa occidentale che ha aperto, dalla «capitale dell'lm- j 
pero», la via del dialogo. Fu Gorbaciov, tre anni fa, prima I 
con il presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo Cervetti, poi con l'allora presidente del Consiglio 
ItaUwo Craxi e quindi con Willy Brandt, a usare per la Cee 
l'espressione ■entilà politica» che fu il primo riconoscimen¬ 
to di fatto. 

Ma l'abitudine a guardare nelle «case dei grandi» non 
deve oscurare il riconoscimento di quanto, prima e dopo la 
I svolta di Mosca, maturava anche tra i «piccoli». La storia, 
poco nota qui da noi, dei rapporti aiVintemo del Comecon. 
è fatta, negli ultimi anni, di dialettica e di tensioni intorno 
alla qualità dei rapporti da ricercare con l'Ovest. L’Unghe¬ 
ria, là Polonia, la stessa Cecoslovacchia, altri paesi dell'Est, 
hanno avuto posizioni diverse tra loro e diverse da Mosca, 
e se fino a poco tempo fa dall'Est si sono privilegiati ap¬ 
procci bilaterali, è stato non solo per il «velo di blocco» a 
trattare con la Cee In quanto tale, ma anche perché, da 
Questa parte, esisteva un'impostazione del lutto corrispon¬ 
dente, che è stata fatta valere fino alla fine In forma addirit¬ 
tura pregiudiziale, 

A lle novità che venivano dall'Est hanno corrispo¬ 
sto, qui alt'Óvest. aperture ma anche incom¬ 
prensioni e rigidità. La strada verso il riconosci- 

_ mento reciproco è stata certamente sofferta nei 

paesi orientali, ma non é stata semplice e priva 
di contraddizioni neppure in campo occidentale. Le resi¬ 
stenze che, in fasi anche recenti, sono venute da certi paesi, 
la Gran Bretagna e la Francia (quella di Chirac. almeno), da 
certe forze politiche e da certi centri dì interessi economici, 
sono state superate, cosi come è stata neutralizzata l'ostili¬ 
tà. mai dichiarata ma abbondantemente segnalata, dell'am- 
thinistraziooe americana. Ma le contraddizioni resAano e,si 
. riproporranno. Per esempio, sul tipo di collaborazione eco* 
nomico-finanziaria che si deve offrire al paesi del Come¬ 
con; subordinare le relazioni all'evoluzione politica in sen¬ 
so più democratico e liberale dei regimi orientali, secondo 
l’Impostazione americana e in parte britannica? Fare una 
generosa politica dei crediti, come sembrano volere i tede¬ 
schi? Mettere In cantiere, come suggeriscono diversi eco¬ 
nomisti e qualche esponente del nuovo governo francese, 
una sorta di «piano Marshall» per l'Est, inteso non come 
Intervento di «aiuti», ma come conseguente espressione 
della consapevolezza di un certo grado di «unicità econo¬ 
mica» del continente nella prospettiva di un'apertura reci¬ 
proca tra il mercato di 320 milioni dì persone «di qua» e 
quello di 400 milioni «di là»? 

Ma se 11 contenuto è ancora tutto da riempire, la «corni¬ 
ce» delimita comunque uno spazio. Ed è lo spazio delta 
prima ricomposizione organica e cosciente, dalla seconda 
guerra monoiale in poi, di una «entilà Europa» che esiste 
nonostante e al di sopra, per così dire, della divisione tra i 
blocchi. E non solo in termini di storia comune e dì cultura, 
cosa che In fondo è sempre stata, ma In termini di interessi: 
interessi economici, commerciali, di sicurezza, di afferma¬ 
zione di identità rispetto ad altre regioni del mondo. E una 
I coscienza di sé che comincia a rinascere, certo confusa- 
I mente, tanto all'Óvest quanto all'Est. Nella formulazione 
: sulla «casa comune europea» di Gorbaciov, come nei di- 
I Korsì dì Genscher e delia Spd, sulla «seconda fase della 
distandone»; della richiesta deU'Austria di entrare, con la 
SUB neutralità, nella Comunità europea, ammorbidendone 
I II càrattere «occidentale» e «schieralo», come nei discorsi, 
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-Gk ultimi sondagé continuano ad attribuire 

al candidato democratico Michael Dukakis 
un notevole vantaggio. Uincognita degli indecàsi 


Intervento 



I due candidati in corsa per 
la presidenu degli Stati Uniti; 
da sinistra, il democratico 
Michael Dukakis 

.1 e il repubblicano, attuale vicepresidente, 
George Bush 



Nel voto Usa 
spaturaedìi e demagogia 


forse utcmistici forse premonitori, del socialdemocratico 
tedesco Peter Glotz o detl'ungherese Giòr^ Konrad sulla , 
«attualità della Mìlteleuropa»; nei progressi del dialogo ira 1 
•piccoli» alla conferenza di Vienna, come nella prospettiva , 
del primo vero grande negoziato che avrà come prota^ni- | 
sti, finalmente, gli europei, quello sulle armi convenziona¬ 
li... 

Il disordine dell'esposizione segue tl disordine delle no- | 
vilà che stanno maturando. Una cosa sembra che si possa 
affermare con qualche certezza; l’Europa sta entrando in j 
una fase di movimento. E vero per la Cee, è vero per il | 
«blocco» (se ha ancora un senso parlare di «blocco») del- > 
l’Est, è vero, soprattutto, per le relazioni tra Luna e I altro. | 
Dove approderà questo movimento, nessuno può dirlo, | 
perché dipende da troppi fattori. i 


M Al momento attuale re- 
pubblicani e democratici 
stanno valutando la situazione 
dei due contendenti aH’inter- 
no dei rispettivi partiti e stu¬ 
diano l’umore generale dell'e¬ 
lettorato. Sia Bush che Duka¬ 
kis godono per ora soltanto di 
un consenso «indiretto» da 
parte dell'elettorato. In gene¬ 
rale i sondaggi hanno rivelato 
che quasi la metà degli inter- 
negati (il 50 per cento dei de¬ 
mocratici ed il 40 dei repub¬ 
blicani) ha deciso di appog¬ 
giare il candidato scelto dai 
rispettivi partiti soprattutto per 
evitare la vittoria dell'avversa¬ 
rio. e non per 1 suoi meriti in¬ 
trinseci. 

Ibito ciò crea una aituazio- . 
ne estrernatne^e.lWdà.pokj.. 
ché nei prosami quattro mesi 
questi^eiettori «riluttanti» po-,. 
Irebbero cambiare opinione 
molto facilmente. Al tempo 
stesso errori, gaf^s o avveni¬ 
menti Imprevisti potrebbero 
influenzare In un modo o nel* 
rallro la grande massa degli 
indecisi che finiranno per co¬ 
stituire il gruppo elettorale de¬ 
terminante. 

I repubblicani, ad esemplo, 
temono non solo l'atteggia¬ 
mento poco «presidenziale» 
dì Bush e la genericità del suo 
appello alla nazione, ma so¬ 
prattutto il riaffiorare del caso 
«Iran-Contras» che potrebbe 
seriamente comprometterlo. I 
democratici, dal canto loro, 
guardano con ansia al ruolo 
che avrà Jesse Jackson alla 
Convenzione di Atlanta e nel¬ 
la stesura del programma. L’u¬ 
nità e la coesione del partito 
sono essenziali per avere sue* 
cesso a novembre. 

Ecco perché U commenta¬ 
tore repubblicano del «Wa- 
sfiington Post» George Will te¬ 
me che Bush faccia i'enore di 
cercare il consenso del pub¬ 
blico soltanto agitando lo 
«spauracchio» di Dukakis, e 
purché invece il commentato- 
re democratico David Broder 
teme che il governatore del 
Massachusetts ceda alla tenta¬ 
zione di voler contentare tutti 
ad Atlanta, per paura di dire 
«no» alla tradizionale dema¬ 
gogia democratica. 

Al di là delle pereonalità, 
dui comportamenti e delle 


Ora che le candidature per la presi¬ 
denza degli Stati Uniti sono state as¬ 
segnate dagli elettori delle primarie 
che si sono concluse pochi giorni fa, 
l'attenzione dei partiti e degli osser¬ 
vatori politici si rivolge alla figura del 
due contendenti ed alle loro prospet¬ 
tive elettorali. Fra George Bush e Mi¬ 


chael Dukakis gli ultimi sondaggi 
continuano ad attribuire al candidato 
democratico un notevole vantaggio; 
ma il primo confronto diretto tra l'e¬ 
rede di Reagan e il suo rivale inco¬ 
mincia adesso, e soltanto nel mese di 
settembre avrà inizio la vera e propria 
campagna presidenziale. 


strategie la grande incognita 
del 1988 è U comportamento 
del corpo elettorale che nel 
corso di questi ultimi anni si è 
profondamente trasformato e 
non ha più fa fisionomia con¬ 
venzionale del passato. Il 

gnippo' edRoriàie^fitmesrMir- 
ror» na pubblicato Mia fine del 
11187 1 d^llatLdi uno studio 
condotto dalla organizzazio¬ 
ne Gallup^ài quale risulta cfie 
la geogra^ polìtica degli Stati 
Uniti ha caratteristiche del tut¬ 
to nuove, In rapporto al passa¬ 
to. Perfino la terminologia tra¬ 
dizionale • conservatore e li¬ 
berale, repubblicano o demo¬ 
cratico • non corrisponde più 
airatieggjamento più com¬ 
plesso e ■ differenziato degli 
elettori che un tempo si idw- 
tìfìcavano, o tuttora si identifi¬ 
cano, con una categorìa o l’al¬ 
tra. 

Secondo l’inchìesla Gallup 
nelle presidenziali del prossi¬ 
mo novembre la «coalizione» 
raccoltasi attorno a Reagan 
nel 1980 e 1984 difficilmente 
potrà sopravvivere come ri¬ 
serva elettorale per Bush; se¬ 
condariamente il problema 
della giustizia sociale «sarà la 
questione più importante» del 
1988 e determinerà in larga 
misura l'atteggiamento dei vo¬ 
tanti. Il terzo dato che emerge 
dall'inchiesta è la frammenta¬ 
zione esistente airintemo dei 
due maggiori partiti riguardo 
ai singoli problemi. Ad esem¬ 
pio l'idea che ì repubblicani 
siano t dilensorì della libera 
impresa e dei ricchi, e ì più 
conservatori, e che i demo¬ 
cratici siano pacifisti, riforma¬ 
tori e liberali, non corrispon¬ 
de più alla realtà. 

Un altro esempio; statistica- 
mente i sondaggi tra gli iscritti 
alle liste elettorali dimostrano 


GIANFRANCO CORSINI 

che tuttora sei americani su 
dieci si riconoscono nel parti¬ 
to democratico, e solo quat¬ 
tro in quello repubblicano; ma 
nelle due elezioni di Reagan i 
passaggi da un campo all'altro 
sono stati ^stosi. nelle elezio¬ 
ni de! ConRreaaonef 1986 una 
gran parte dei voti democrati¬ 
ci è rientrala a sostengo del 
propri candidati e un fenome¬ 
no analogo » è riscontralo nel 
corso delle primarie quando 
ex eletlwi di Reagan hanno 
optato addirittura per Ja¬ 
ckson. 

Le «defezioni» democrati¬ 
che sono state, naturalmente, 
più evidenti nei ctmfronti di 
Reagan, ma oggi Io stesso 
problema si presenta repub¬ 
blicani che stanno perdendo 
anche quella fecola percen¬ 
tuale di voto negro che aveva¬ 
no mantenuto nel passalo. Un 
altro elemento di rilievo è co¬ 
stituito dal decViru) dell'anti¬ 
comunismo ^ aggressivo tra 
i gruppi più influenti del due 
partiti (due terzi dell'uno e 
deirailro hanno espresso re¬ 
centemente una opinione «fa¬ 
vorevole» su Gorbaciov), e la 
sua permanenza invece sJI'in- 
temo del partito democratico 
proprio fra gli americani che 
sono più sensibili alte riforme 
sociali. 

Questi ultimi, tuttavia, sono 
spesso coloro che non votano 
e non partecipano alla vita po¬ 
litica direttamente. Non sono i 
soli, comunque, a rimanere 
estranei al processo elettorale 
e il problema delia scarsa par¬ 
tecipazione al voto continua a 
rappiesentare un serio osta¬ 
colo alla evoiuaone delia de¬ 
mocrazia anrericana. Frances 
Fox Pfven e Richard A. Clo- 
ward hanno appena pubblica¬ 


to uno studio motto dettaglia¬ 
to (Why Americons Don’t Vo- 
Je, Pantheon. New York) dal 
quale eme^no cifre scon¬ 
certanti sulTastensionismo 
elettorale. Gii Stati Uniti sono 
al venticinquesimo posto, jl^ 
penultimo^prfma della Svizzè*' 
ra, in rapporto ai paesi occi¬ 
dentali - compresa rAustralla 
e la Nuova Zelanda - e al 
Giappone. Ufficialmente nel 
1984 c'erano 127 milioni di 
cittadini iscritti nelle liste elet¬ 
torali e 5D milioni di non 
iscritti; ma Pivel e Cloward di¬ 
mostrano che l’eleliorato ef¬ 
fettivo rappresenta soltanto il 
64 per cento della popolazio¬ 
ne. 

Le procedure di iscrizione 
alle liste elettorali, diverse 
spesso fra i vari stati, costitui¬ 
scono uno del principali osta¬ 
coli alla realizzazione di un 
suffragio veramente «univer¬ 
sale» e colpiscono soprattutto 
le fasce sociali più povere e 
svantaggiate. Nel 1984, ad 
esempio, solo il 54 per cento 
dei neri del Mississippi era re¬ 
gistrato. Fra l'altro la percen¬ 
tuale di coloro che si iscrìvo¬ 
no nelle liste elettorali è dimi¬ 
nuita del6per cento dal 1968, 
il che significa che non si fan¬ 
no progressi in questa direzio¬ 
ne. Risulta inoltre che l’asten- 
sionismo tra coloro che han¬ 
no diritto al \'oto è di gran lun¬ 
ga più alto tra i gruppi sociali 
più bassi (83% contro 53%). 

Non si tratta quindi di con¬ 
vincere i «registrati» a votare, 
ma soprattutto - secondo Pi- 
ven e Cloward - di creare un 
sistema dì registrazione nazio¬ 
nale più semplice e più acces¬ 
sibile a tutti quelli che (ino ad 
ora ne sono rimasti esclusi. 
Che questo sistema comples¬ 


■■ fi compagno Rocco 
Zuppardo, un siciliano che vi¬ 
ve a Genova, mi ha scritto più 
volte chiedendomi di adope¬ 
rarmi affinché sua moglie ot¬ 
tenga «giustizia contro i po¬ 
lenti». 

Chi sono i potenti e cos'è la 
giustizia? La storia di Elena 
Settembrina, la moglie di Roc¬ 
ca, nata in Calabria negli anni 
trenta, avrebbe potuto svol¬ 
gersi nei secolo scorso o in 
quelli ancora più lontani. Cri¬ 
sto si è veramente fermato a 
Ebol). in questi giorni ho letto 
due libri pubblicali da «La Lu¬ 
na» (una casa editrice paler¬ 
mitana pensata e gestita da 
soie donne): «La signora del¬ 
l'oro» di Ida Fazio e «Vita di 
Orazia» di Mariella Fiume. Nel 
primo l'autrice esamina i 
comportamenti legati al sesso 
e alla maternità nel processi 
penali del tribunale di Mistret¬ 
ta (Messina) negli anni 
1865-1889. Molti processi si 
nferìscono a reati connessi 
ail'abbandono di infanti e a 
ragazze-madn penalizzate e 
perseguitate E il caso di una 
giovane madre, nubile e pove¬ 


ra che avendo «esposto» da¬ 
vanti al Comune, come » usa¬ 
va fare, la bambina «illegitti¬ 
ma» che le era nata, se l'era 
fatta affidare a balìa senza de¬ 
nunciarla come sua allo stato 
civile, per cercare di sopravvi¬ 
vere co) sussidio comunale 
destinalo alle balie. Accusata 
di truffa dal comune di Mi¬ 
stretta. le verrà Interrotto il 
sussidio e la bambina morirà a 
sei mesi. Certamente gU aguz¬ 
zini erano tutti devoti e timo¬ 
rati di Dio. il secondo libro è 
un racconto fatto in pnma 
persona da una donna-fluari- 
trìce (Orazia) nata nel 1885 e 
morta, a 101 anni, nel 1986 a 
Fiumefreddo (Catania). Nel 
racconto di Grazia, raccolto 
dall'autrice, c'è la sua storia e 
quella della sua maestra, don¬ 
na Lunarda (leonarda). che 
esercitò prima di lei l'arte del¬ 
la «guaritrice». Grazia da bam¬ 
bina resta orfana e i vicini si 
oppongono a che venga con¬ 
segnata aU'orfanotrofio, co¬ 
me vorrebbe il prete. L'adotta¬ 
no loro, >4ve sola a sei anni 
nella casa dei genitori morti, 
protetta ed educata dalla coi- 


TERRA DI TUTTI 


lettività del vicini fra i quali 
donna Lunarda che le insegna 
il mestiere. In questo squarcio 
vediamo una collettività pove¬ 
ra ma ricca dì sentimenti puliti 
in una società che nel suo 
complesso è x^olenta e ingiu¬ 
sta, che schiaccia i deboli. 

Elena Settembrina, moglie 
di Rocco, ferroviere a Geno¬ 
va. nasce e cresce a Palazzi In 
provìncia di Reggio Calabria, 
negli anni ruggenti delTimpe- 
ro mu^iiniano. ma In una 
società ferma e con la violen¬ 
za e i pregiudizi di sempre. E 
lei ancora oggi vivendo da an¬ 
ni in una grande città europea 
è stretta sempre nelle maglie 
di quella società dove bambi¬ 
na, figlia di n.n.i venne tortu¬ 
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so sia stato creato, e »a man¬ 
tenuto • come suggeriscono 
gii autori - per contenere la 
pressione dei gruppi più svan¬ 
taggiali può essere oggetto di 
dibattilo, ma la realtà è che la 
scarsa partecipazione eletto¬ 
rale degli americani è stretta¬ 
mente connessa al meccani¬ 
smo della «registrazione» che 
esige la richiesta formale e bu¬ 
rocratica di un diritto che in 
numerose altre nazioni occi¬ 
dentali è automatico. 

Come è nolo soltanto nel 
secondo dopoguerra una leg¬ 
ge speciale, promossa da 
Kennedy e varata da Johnson 
nel 1965. ha permesso dì Inse¬ 
rire vistosamente il voto nero 
nel processo elettorale ed ha 
provocato anche sostanziali 
mutamenti potiiici nel sud. Ma 
gli esclusi rappresentano an¬ 
cora una parte troppo vasta 
dell'intero co^o elettorale. 
Anche i) pros»mo presidente 
verrà eletto, come i suoi re¬ 
centi predecessori, dalla metà 
dì coloro che hanno diritto al 
voto. 

Ecco perché i candidaU alla 
presidenza vengono conti¬ 
nuamente richiamati alla esi¬ 
genza di non spostarsi troppo 
dal «centro»: gli elettori effetti’ 
vi appartengono in prevalen¬ 
za alle fasce più moderate 
mentre coloro che sarebbero 
favorevoli a certe riforme so¬ 
ciali in realtà non votano e 
quindi potrebbe essere ri¬ 
schioso prometterle quando 
non ci sono i voti per realiz¬ 
zarle. Ciò non toglie che la 
campagna delle primarie ab¬ 
bia rivelato, attraverso Jessie 
Jackson, la possibilità di recu¬ 
perare almeno una parte del¬ 
l'elettorato meno attivo e di 
mobilitarlo per novembre. 
Dukakise il partito democrati¬ 
co non possono dimenticar¬ 
sene e se i repubblicani cer¬ 
cheranno di recuperare con¬ 
sensi al «centro», i democrati¬ 
ci - secondo l’inchiesta del 
«Umes-Mìrror» - dovranno 
compensare le eventuali defe¬ 
zioni in campo avverso terven- 
do unita la nuova coalizione 
che grazie a Jackson si va 
configurando, e che potrebbe 
dare un volto nuovo al loro 
partito. 


EMANUELE MACALUSO 


Quel adorne 
nm ti darà giustizia 



rata. Elena, abbandonata ap¬ 
pena nata in un settembre de¬ 
gli anni trenta (perciò la chia¬ 
marono settembrini ha vìs¬ 
suto prima sola e poi col mari¬ 
to per rintracciare i suoi geni- 
ton e poi farsi riconoscere co¬ 
me loro figlia. Il padre è il ba¬ 
rone Giuseppe Nasci, signore 
di Reggio Cdlabrìa; la madre 
Fetroniila Labate è figlia di co¬ 
loni del barone. Questo signo¬ 
re aveva fatto prelevare dai 
suoi uomini la sedicenne Pe¬ 
tronilla per stuprarla. Poi fu re¬ 
stituita ai genitori e successi¬ 
vamente prelevata ancora per 
restare col barone del quale 
non fu né moglie, né serva. 
Infatti la chiamavano la «baro- 
na» e restò a Palazzo sino alla 


morte del suo signore. Elena 
nacque da questo rapporto e 
fu consegnata ad una donna 
per farla sparire. La bambina 
fu marchiata ad un braccio 
con una medaglia e conse¬ 
gnata ad un brefotrofio. Alla 
madre dissero che era morta. 
Una storia da «due orfanelle», 
anche per le sofferenze di 
questa bambina. Ecco il suo 
racconto: «Il brefotrofio mi af¬ 
fidò ad una famiglia di povera 
gente piena di figli. Vivevo a 
Buca, un posto infernale dove 
si arrivava solo a piedi. E là 
crebbi come una bestiolina 
spesso picchiata più per indif¬ 
ferenza che per cattiveria. A 
sei anni mi affittarono ad una 
famiglia dì Locri che mi aveva 


Tasse per la scuola 
Ma a quando 
un vero progetto? 


GIUSEPPE PETRONIO 


L a vertenza della 
scuola si è chiu¬ 
sa: più o meno, 

_ e per ora. Ma ha 

lascialo in boc¬ 
ca (a tutti, spero) un sapore 
amaro di fiele. Ed è neces¬ 
sario prendere coscienza 
con spietatezza crudele di 
comesiè svolta e di come è 
finita, perché così sarà pos¬ 
sìbile (se è ancora possibi¬ 
le) ricucire le ferite. 

Nel quindicennio tra la fi¬ 
ne della guerra e gli tritimi 
anni Cinquanta gl'insegnanti 
democratici e laici avevano 
messo a punto un progetto 
di ristrutturazione globale 
della scuola. Un progetto in 
cui adattamento delle strut¬ 
ture scolastiche alla realtà 
sociale, preparazione e ag¬ 
giornamento continuo degli 
insegnanti, finalizzazione 
dei corsi e degli istituti alle 
professioni di volta in volta 
eme^entì, carriera dei do¬ 
centi. fossero legati e armo¬ 
nizzati in una visione ^oba- 
le e coerente: dalla scuola 
materna aH’università. Di 
quel progetto, al quale allo¬ 
ra lavorammo in tanti (dai 
liberali ai comunisti, prima; 
socialisti e comunisti soli, 
poi) un'ala sola è stala co¬ 
struita: la scuola media del- 
l'obbligo; anche se dalle Ca¬ 
mere è uscita, per i molti 
compromessi, snaturata ri¬ 
spetto al disegno. Il resto è 
fi; cioè: non è nemmeno jriù 
11; e la scuola è andata a pez¬ 
zi, come ogni edificio se 
non è, ogni tanto, restaura¬ 
to. 

Di chi la colpa? In primo 
luogo, senza posàbilità di 
dubbio, del governo, cioè 
del governi che si sono suc¬ 
ceduti dai '46 a oggi. In que¬ 
sti mesi U presidente del 
Consiglio e i suoi ministri - 
lutti - hanno recitato una tri¬ 
ste ipocrita commedia. Nói. 
ha detto giorni fa Fon. De 
Mita a fa Repubblica (10 
giugno, p. 4) ci siamo trovati 
dinanzi a insegnanti «ogget¬ 
tivamente non retribuiti in 
maniera adeguata». Gli ab¬ 
biamo aumentato gli stipen¬ 
di, ma, per fare fronte alla 
spesa, recupereremo le 
somme corrispondenti at¬ 
traverso nuove entrate; «Po¬ 
trà dispiacere... Ma è la soia 
soluzione che consente dì 
non far sballare i conti». 
L'on. De Mila crede, eviden¬ 
temente, che gli italiani sia¬ 
no tutti imbecilli e più dì 
I quanto lo sono. Quando, un 
anno fa. si è messa a punto 
la Finanziaria per il 1988. 
come erano pagali gl’inse¬ 
gnanti? Non avevano già, da 
anni, una retribuzione non 
adeguata? E chi c'era al go¬ 
verno? Non c'era un presi¬ 
dente democristiano? E mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione, chi era? E nei governi 
Craxì, quelli deH'efficienza e 
del de^onismo, non go¬ 
vernavano democristiani, 
socialisti, partitini? E prima? 
Che governare è questo, se 
delle «giuste» esigenze dì un 
milione di lavoratori ci ci ac¬ 
corge solo quando essi per¬ 
dono la testa? 

Ma la colpa è. anche, del 
partiti di opposizione. Sono 
stati capaci, anche il nostro. 


preso per badare ai bambino 
- più piccolo. Scappai, tomai a 
Buca e fui riaffittata...». E co^ 
sino a diciassette anni quando 
viene a servizio dei marchese 
Angelino e conosce Rocco 
che comincia le ricerche per 
rintracciare i genitori di Elena. 
Una ricerca che porta i due a 
trasferirsi in Calabria. Rocco 
emigra e li raccoglie il gelso¬ 
mino nelle terre dei Nesci. E 
racconta; «Mi alzavo alle tre 
del mattino e fino a metà del 
pomerìggio, sotto il sole bat¬ 
tente, si rimane nei campì. La 
madre, che si è sposata, sì 
convince che Elena è sua fi¬ 
glia ma non può riconoscerla 
perché il marito si oppone. E 
prima di morire le dice che il 
padre è il barone Nesci. I figli 
‘legittimi" di questi si oppon¬ 
gano ad ogni riconoscimento 
e i giudici di Re^io Calabria 
con una sentenza decidono 
che Elena è fi^a di PetroiUUa 
Labate ma non è dimostrabile 
che il padre sia il barone. E i 
figli si oppongono ad un esa¬ 
me sui ‘ marcatori genetici" e 
tutto ora è In Cassazione. Ele¬ 
na dice che vuole il nome del 


di fare del problema della 
scuola un problema vivo e i 
dì massa? Abbiamo saputo ' 
contrastare l'inerzia c l'im¬ 
potenza del governo con 
una battaglia coerente e de¬ 
cisa? Abbiamo avuto una 
politica della scuola nella 
quale la preparazione degli 
insegnanti, il loro arruola¬ 
mento (un aspetto capitale 
nella vita della scuola; una 
delie cause m^glori della > 
sua degradazione), la rifor¬ 
ma degli istituti, il raccordo 
tra scuola e società fossero 
un tutto oi^anico? E ne ab¬ 
biamo fatto un tratto carat¬ 
terizzante delia nostra poli¬ 
tica di rinnovamento del 
paese? Non abbiamo, anche 
noi, sostituito spesso ai pro¬ 
getti (alle tabelle di marcia 
della riforma) le dichiara¬ 
zioni di intenti, le frasi gene¬ 
riche che additano mete ma 
non convincono, perché 
non dicono come arrivarci? 
Alle idee chiare e distinte gli 
slogan consunti? 


M a la colpa è. an¬ 
che, degli inse¬ 
gnanti. Una du~ 

_ plico colpa. I lo- 

ro sindacali non 
hanno funzionalo. Ma di chi 
sono costituiti questi sinda¬ 
cati se non di insegnanti? 
se i dirigenti erano inetti, 
perché non li hanno licen¬ 
ziati? E non hanno, anch'es- 
si, scelto ogni volta la strada ' 
più facile degli aumenti di 
salario e delle condizioni' 
più agevoli di lavoro, met¬ 
tendo da parte la rìlorma 
della scuota? E i loro voti, in 
questo quarantennio, a chi 
sono andati? Quanti voti di 
insegnanti ci sono dietro i 
tanti ministri, tutti democrt- 
silanl? Quanti di loro hanno^ 
analizzato senza tabù la si- 
inazione .politica italiana,;, 
per identificare i responsa* 
bill del degrado loro e della 
scuola? 

Che (are? Lo ripeto anco¬ 
ra, a rìschio d\ annoiare. Ca¬ 
pire che compiti ha la scuo^ 
la in una società come la no¬ 
stra. Rendersi conto di co¬ 
me deve funzionare. Elabo¬ 
rare un progetto: non frasi 
vaghe, non belle mete lon¬ 
tane; un progetto globale e 
articolato, punto per punto, 
problema per problema. Ma 
con dietro e dentro una idea 
centrale: una visione della 
scuola e della società. Un 
progetto in cui tecnicismo e 
fantasia si uniscano; che 
pensi - lo dico con Brecht - 
alla «trippa»; alle necessità 
materiali degli uomini, ma 
anche alla «virtù»; che guar¬ 
di lontano, a un mondo più 
umano di quello di oggi. 

Stiamo parlando tanto, in 
queste settimane, dì un no¬ 
stro rinnovamento (nostro: 
del Partito). Ebbene; è que¬ 
sto un tema su cui se voglia¬ 
mo vivere ancora (e io sono 
convinto che dobbiamo vì¬ 
vere ancora) ci dobbiamo 
misurare; a rischio anche dì 
ferire in un primo momento 
interessi cosliluilì, dì scon¬ 
tentare i pigri e gli ignavi (ce 
ne sono, nella scuola: non 
motti, ma ce ne sono). Maè 
un rìschio che va corso, e 
non solo nella scuola. 


padre e non il denaro anche 
perché, secondo la legge, do¬ 
po vent'anni, chi ha ereditato 
è il solo e legìttimo proprieta¬ 
rio dei beni». 

«Del denaro non mi impor¬ 
ta nulla» ripete Elena. Mia ca¬ 
ra amica, e di quel cognome, 
«Nesci». cosa ti Imporla? Né- 
scì è meglio dì Settembrina? 
Hai conosciuto e abbracciato 
tua madre. Perché non ti fai 
chiamare Elena Settembrina 
Labate? Perché insisti per ave¬ 
re un cognome disonorato cj^ 
un uomo che ha detto a tua 
madre che eri morta? Dì un 
uomo che non tl ha mai cerca¬ 
to. Vuoi il cognome del figli «Il 
tuo padre i quali non II voglio¬ 
no come sorella. Hi che hai 
lavorato nelle loro terre «co¬ 
me schiava» per cercarti. La 
Cassazione deve fare certo il 
suo dovere. Cosa che forse 
non hanno fallo ì giudici di 
Reggio dì fronte ad una fami¬ 
glia potente. Ma io. cara Ele¬ 
na, dopo la sentenza e gli ac¬ 
certamenti per acciarare la ve¬ 
rità, tì consiglio di dire; «No, 
«fate, lo sono Elena Settem- 
pnna, figha solo di Petronilla 
LsAwite».^ abbraccio. ^ 
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TdàùsetA ^ 

Dispersa 
; manifestazione 
Idi tartari , 


MOSCA. Una manilesla- 
I alone di aclrca venilmlla» tar- 
(tari di Crimea, che si erano 
I raccolti oggi nel primo pome* 
rigglo a Tashkenl. capitale 
della repubblica centrasiatica 
I deirUabeldslan, è stata vlo- 
! lenlemenle dlspeisa dalla po* 
{lilla, che ha aplcchlato seivag- 
iglamentea I dimostranti: lo ha 
! detto II dissidente Valerli Sen- 
'dcrov. ' 

•Secondo i tartari cl sono 
) stati circa duemila feriti, alcu- 
ini del quali sono gravi*, ha 
I detto Senderov, I tartari di Cri* 
,mea, deportati nel 1943 dai 
luoghi dloriglnepervoleredi 
I Stalin sotto T'accusa di avere 
(Gollaborato con gli invasori 
I naiisti, vivono attualmente so* 
iPrattutto nello repubbliche 
'deU'Asla Centrale sovietica. 
> U> loro rwubblica autonoma, 
I quella di Crifnea fu In seguito 
I eliminata e annessa alla fede* 
.razione russa priqia, alla re* 
■pubblica ucraina poi, 

’ Il 9 giugno scorso la com* 
I missione governativa creala a 
I seguilo delle proteste del tar* 
tari del luglio 1987, ha definiti* 
■vamenle negalo la possibillli 
Idi ricostituire la repubblica 
[autonoma di Crimea, garan* 
jtendoperòailaitarila possibi* 
, liti rii risiedere nella penisola 
'del Mar Nero. 

I I tartari si erano riuniti a Ta* 
tshkent per protestare contro 
) la decisione della cqinmissio* 
,nd, guidata dal c^ di Stato 
'sovietico Andrei Grdmyko, e 
Iper consegnare una petizione 
lal comitato centrale della te* 
.pubblica Uzbeka. Un altro 
, motivo di scontento, ha detto 
'Senderov, £ che le autorità 
I Impediscono al delegati del 
' lanari di Crimea di raggiunge* 
,re Mbsca, dove nel luglio del 
, 1987 circa 400 tarlati diedero 
' vite alla bdma grande serie di 
I dimostrazioni di piazza dell'e* 
IraGorbsciov, 


NEL MONDO 


Domaini la conferenza di partito 

Cinquemila delegati 
discuteranno a Mosca le sorti 
della perestrojka 


Lo scontro con i «conservatori» 

Nelle tesi si condanna 
la «prassi perversa» stalinista 
che frena la democrazia 


La sfida di Mildiail Gorbàciev 


Mentre è ancora atta la tensione nazionalista (nono* 
stantq, responsabilmente, a Erevan io sciopero gene¬ 
rale sia stato sospeso per l'occasione), l'Unione So¬ 
vietica si appresta a vivere un appuntamento decisivo 
per le sorti della riforma. Domani, alle 10 in punto, 
Gorbaciov aprirà i lavori della XIX conferenza del 
partilo. Cinquemila delegati (uno per ogni 3.780 
iscritti) discuteranno del futuro della perestrojka. 

_ DAL WOSTBO INVIATO _ 

SERGIO SÌEROI 


Mi MOSCA. All'ingresso del 
grande palauo del telegrafo, 
sulla ^a Goriù, la scrìtta: ■Il 
popolo è il protagonista della 
perestroika». Sulla Piazza Ros* 
sa. sulla facciata del magazzl* 
ni «Gum» un enorme ritratto di 
Vladimir ilic Lenin, il {xipolo e 
il capo della rivoluzione. I due 
punti di riferimento più Insi* 
stenti del Pcus di oggi, del 
Pcus di Mlkhall Sergheevic 
Gorbaciov che domani, alle 
dieci in punto nel grande Pa« 
lazzo dd Congresrì dei Crem* 
lino, darà inizio, con la lettura 
della relazione, ai lavori della 
XIX Conferenza del partito. Il 
grande appuntamento è, dun* 
que. arrivato, i riflettori si ac* 
cendono ancora una volta su 
queste mura cariche di storia, 
su questo paese che ci ha abi* 
tuati da alcuni anni alle più 
straordinarie sorprese e che 
con una sola, curiosa parola > 
«perestrojka» - intende farsi 
carico di un comiuto immane, 
quello di un rinnovamento 
profondo. 

I circa cinquemila delegati 
(uno per ogni 3.780 iscntti) 
hanno già quasi tutti raggiunto 


la capitale da ogni angolo del 
pàese. «Sono tutti degni co* 
rnunislU, aveva voluto ribadì* 
re alcuni giorni fa uno dei re* 
sponsabili deU'organizzazio* 
ne. Evgheni) Razumov, e han* 
no l'onore di riunirsi in «con* 
ferenza» a ben 47 anni dall'ul* 
rima (sette si svolsero prima 
della Rivoluzione d'Oltobre. 
undici dopo). Sarà un'assem* 
btea a «porte chiuse», eccetto 
le dirette della tv per i discorsi 
del segrelario, in apertura e in 
chiusura, perché tutu • questa 
la motlva::lone ufficiale - pos* 
sano sentirsi liberi di esprime* 
re te propne opinioni, senza U 
disagio di essere osservati. 
Difficile sapere quanto ci sia 
di vero in questa motivaziCi.ie 
e quanto essa nasconda di 
una lotta politica che è prose* 
guita intensa in questi giorni di 
vigilia. Perché neiisuno ha 
dubbi sul fatto che la confe¬ 
renza che inizia domani (e 
che non é stato ancora comu¬ 
nicato quanti giorni durerà) 
sarà profciabllmente il punto 
più alto del confronto tra so¬ 
stenitori « avversai della pe¬ 
restrojka. U glasnost che 



Il palazzo del Congressi al Cremlino dove da domani si svolgerà la conferenza del partito 


mancherà potrebbe favorire 
proprio coloro che sono sotto 
accusa come i «frenatori» del¬ 
la perestrojka. Ma potrebbe 
anche risultare utile a chi vor¬ 
rà attaccare a fondo e fare 
chiarezza su scelte - anche di 
uomini - onnai non più diffe* 
nbili se si vogliono realizzare 
le svolle necessarie. 

Alla conferenza il Pcus arri¬ 
va con le ted approvate il 23 
maggio dal Plenum del Comi¬ 
tato centri. Tesi definite da¬ 
gli osservatori «di compro¬ 
messo», ma nelle quali sono 
contenute le linee fondamen¬ 
tali per accelerare le «trasfor* 
mazioni di portata storica» av¬ 


viate dalla riunione dei mag¬ 
gio 1985. Tfe anni di perestro- 
jka, già un primo bitancio è 
possibile? Quali sono 1 rUuIla- 
tì? L'Udine del giorno è In 
due punti: valutare l'attuazio¬ 
ne delle decisioni prese al 
ventisette^mo congresso, le 
misure per la democratizza¬ 
zione del partito e delta socie¬ 
tà. Uno dei passaggi declivi 
del documento > fondalo sui 
concetti di «irreversibilità» e di 
«riv^uzionarietà» della pere¬ 
strojka - ai trova al quinto pa¬ 
ragrafo. Quale dovrà essere il 
nuovo ruolo del Pcus? «Dopo 
la morte di Lenin - è scritto - 
è Iniziato un allontanamento 


dai principi» del capo rivolu¬ 
zionario: ridona la libertà di 
discussione, violata la colle¬ 
gialità delle decisioni e la de- 
mocrqrta interna. Si parla di 
«prassi perversa» che si è «in 
qualche misura mantenuta ne¬ 
gli anni delta stagnazione», di 
dirigenti che hanno inteso la 
propria carica «come se fosse 
e vita», come fossero «infili- 
bili». 

Tesi di compromesso, ma 
^ dirompenti. Sjriccano le 
proposte di riduzione ad un 
massimo di due anni dei man¬ 
dati di partito e delio stato e in 
queste ultime settimane se ne 
è discusso con tanta vivacità 


Cautela d’obbligo delle fonti ufficiali 


'Muore 
il teologo 


n Fam nell’89 in Un^ierìa? 

La Chiesa oltre le «due Europe» 





[RRI Èmonoitnprawisamen* 
i le Ieri manina menire si rade¬ 
va le barba, nella sua casa a 
Basilea, dove viveva da motti 
' anni. Il nolo teologo svizzero 
I Hans Un von Balthasar. Ave- 
[ va 83 anni, essendo nato a Ui- 
f cerna nel 1905, ed era stato 
nominato cardinale II 29 mag* 
’glo scorao anche contro fa 
lauaVolontàdaGiovanni Paolo 
I II che ne aveva sempre ap* 
, praiialo le doti di pensatole e 
che al riconosceva In qiohe 
Ideile sue posizioni teologi- 
I che. 1128 giugno’ avrebbe riee* 
ivuto la porpora dal Papa da* 
ironie l'annunclalo Concisto* 
’ro. 

I Allievo della scuola teologi* 
Ica di Uone di Heniy De Lu* 
, bac, von Balthasar ha scritto 
oltre cinquanta opere teologi* 

< che. La sua opera omnia i «La 
! gloria e |a croce., un grosso 
i trattalo sulla teologia della 
ballesza in cui sono sintetizza* 

II tutti i suoi studi sulla pairisU* 
I ca, sulla mistica (aveva studia* 
, lo molto Dante, Pascal, Santa 
Teresa di Usieux, Bemanos). 
' Il Papa ha espresso il suo più 
I profondo cotogno mentre 
, parlava ieri agli InteUeUuali a 
.Salisburgo. 


Il progetto dì un viaggio del Papa in Ungheria il 
prossimo anno è in una fase avanzata, ma il cardi¬ 
nale Casaroli dice di essere «cauti». L'impegno del¬ 
la Chiesa per il superamento delle due Europe. 
Rivedere il concetto di progresso per liberarlo dal¬ 
le ambiguità e impegnare tutti, uomini di scienza, 
politici e Chiese per salvare l'umanità da ciò che la 
minaccia. L'incontro tra cattolici e protestanti. 

_ DAL ttOStrtO INVIATO _ 

ALCEBTC SANTINI 


B SAUSBURGO. .Dopo che 
il Papa ha toccato la terra au- 
auìaca, aembra che non esìsta 
più la cortina di ferro». Cosi 
titolava ieri in prima p^ina li 
caUolict^ Satzburser Nachrf 
chten sottolineando il senso 
dì questo viaggio, tutto prote¬ 
so -a spingere verso il supera¬ 
mento delie due Europe ed a 
stimolare la Chiesa austriaca, 
come le Chiese dell'Est e del- 
l'Ovest, ad operare di concer¬ 
to per Questo obiettivo. 

Un viaggio del Papa in Un¬ 
gheria, il prossimo anno, po¬ 
trebbe rappresentare una tap¬ 
pa significativa di questa 
Ostpolitik vaticana che già ha 
registrato un grande successo 


con l'incontro al Cremlino il 
13 giugno scorso tra Corba- 
dov e Casaroli. Quest'ultimo, 
sollecitato a pronunciarsi sul¬ 
la eventualità di un viaggio del 
Papa in Ungheria, ^tto 
con la susi consueta diploma¬ 
zia, ma molto trasparente per 
quanto riguarda il contenuto: 
•Bisogna tessere molto cauti. 
Del viaggio del Papa in Un¬ 
gheria non ^ parla ancora In 
concreto. E stato dì recente a 
Budapest il nunzio monsignor 
Colasuonno. Vedremo...», li 
portavoce vaticano, Navarro, 
SI è cosi espresso sullo stesso 
argomento che ha preso Ieri 
sera risalto anche alla tv au¬ 
strìaca. «io non escludo nulla 


anche se è II Papa che decide 
In questa materia. Ma, normal¬ 
mente, è necessario un Invito 
delle autorità eccleriasriche e 
civili che, coirle ha dichiarato 
il vescovo ungherese Endre 
Gyuiai, non é ancora arriva¬ 
to». 

Neirambito del seguito pa¬ 
pale, invece, sì dice che il pro¬ 
getto di un viaggio del Papa in 
Ungheria il prossimo uno è 
in una fase avanzata. E stata 
fatta rimarcare l'importanza di 
quanto Giovanni Paolo II ha 
detto. Incontrando venerdì 
scorso circa cinquantamila 
ungheresi ad Eisenstadt, al 
confine tra Austria ed Unghe¬ 
ria, allorché ha sottolineato la 
ricorrenza, che cade il prossi¬ 
mo ottobre, del 950* anniver¬ 
sario della morte di Santo Ste¬ 
fano, primo re e fondatore 
dello Stato d'Ungheria con 
l'appoggio di papa Silvestro, 
che gli inviò la corona, ora 
esposta nel museo nazionale 
di Budapest. Le celebrazioni - 
come ha dichiarato il neo<ar- 
dinale Laszlo Pa^ al setti¬ 
manale cattolico ungherese 
UJ Ember » offriranno anche 
l'occaàone per «un pesame 


dei rapporto tra lo Stato e la 
Chiesa che è in pieno svilup¬ 
po». L'ultimo accordo tra lo 
Stato e la Chiesa cattolica risa¬ 
le si 1950 e con la Santa Sede 
al 1964. Ma Giovanni Paolo II 
ha espresso anche «soiidarie- 
tà con i profughi della lYansil- 
vanìa» salutando in essi «l'In¬ 
tera Chiesa e l'mtera nazione 
ungherese». Un appoggio al 
governo di Budapest nd trio- 
mento In cui il primo ministro 
Karoij Grosz, e successore di 
K«lv alla guida del Poso, ha 
chiesto di negoziare con 
Ceausescu ia difesa del diritti 
di una minoranza di circa due 
milioni di persone. 

Ma il Papa, nell’incomro dì 
Ieri con I rappresentanti della 
scienza e dell'arte nei grande 
auditorium che ospita le più 
sìgnifìcative manllestazionl 
culturali, ha voluto rompere 
altre buifere che divìdono 
scienza e fede e die devono 
essere superate * ha afferma¬ 
to • in nome dell'uomo, che 
deve essere salvalo non solo 
dall'uso insensato deila ener¬ 
gia nucleare che mette in peri¬ 
colo iapKe mondiale, ma an¬ 
che da una politica sbagliala 





Ciovanni Paolo II a Salisburgo 


verso Tambiente che sta rovi¬ 
nando animali, acqua ed aria. 
È tempo che uomini dì 
scienza ma anche i politici e 
tutti coloro che hanno poteri 
decisionali ridiscutano i con¬ 
cetti di progresso, di futuro, di 
umanità, di natura. «L’uomo - 
ha dello - non vWe solo nella 
e con la natura, ma la sua esi¬ 
stenza è un dialogo con i suoi 
simili e al tempo stesso con il 
mondo con un suo senso di 
responsabilità». Bisogna rive- 
dere anche H concetto di li¬ 
bertà perché se è vero che 
l'uomo deve dominare la na¬ 
tura. è anche veto che «la ter¬ 
ra non è una sua nserva da 





sfruttare in modo illimitato». 

In questo clima di tolleran¬ 
za, Giovanni Paolo 11 si é in- 
coniratp, ieri sera, nella chie¬ 
sa evangelica, con proiesian- 
ti. ortodossi e cattoiici. Un av¬ 
venimento ec^ztonale per 
Salisburgo se si pena che nel 
1731 il vescovo principe. Leo- 
pold Antonio Fermian. ordinò 
che ventimila protestanti fos- 
aro cacciati, obbligandoli a 
lasciare i bambini per essere 
convertiti. Un atto violento: e i 
contadini che oggi vivono nel¬ 
le montagne della Carinzia. 
conarvando la fede prote¬ 
stante, ano i figli di quegli 
esuli per i qu^i il Papa ieri ha 
fatto ammenda. 



da chiamare in causa, potenza 
della ritrovata voglia di discu¬ 
tere, ia stessa durata della ca¬ 
rica del segretario Gorbaciov. 
Perfino giungendo a proporne 
l'elezione a prendente dello 
Stalo. Mai discussione fu più 
pregiudicala di questa, e più 
esplicita, dai tempi di Lenin. Il 
peòmo - cono ancora le te^ 
. passo dopo passo «trasfor¬ 
ma se stesso e rinnova la pro¬ 
pria vita interna». Se n'è effet¬ 
tivamente avvertito il muta¬ 
mento nella girandola di sosti¬ 
tuzioni che ha toccato meriti 
segretari regionali e di repub¬ 
blica. Chi dimissionario, chi 
sostituito a furor di popolo. 
Un popolo di iscritti e di iscrìt¬ 
ti al «pàitito dei senza partito», 
come ha detto il po^ Evtu- 
^nko, che sta entrando pre¬ 
potentemente in scena. Che 
ha scoperto, da TalUn a Ere¬ 
van sino a Mosca, che si può 
cambiare nel profondo «aven¬ 
do il coraggio di guardarsi 
dentro». 

Un popolo, come quello 
del tormentato Nagomo-Ka* 
rabakh, che può decidere ieri, 
in assemblea aperta nella città 
di Slepanakert, di sospendere 
lo sciopero generale che du¬ 
rava da oltre un mese. In osse¬ 
quio alla conferenza del parti¬ 
to. Dalle rivolte apparente¬ 
mente incontrollabili al più 
democratico degli atti. Anche 
questa è la nuova Urss che si 
riunisce quasi a congresso. 
Ma che discute anche per le 
strade, come un tempo ormai 
lontano, sino a notte fonda 
sotto la statua di Puskin. 


Finbogadottir 

rieletta 

presidente 

dell’lslanda 


È Stata un ovazione; lo spoglie _ 

Finbogadottir il 9^7 per cento contro il 5,2% dell..... 
candidata. Sigrun Thorsteisdottìr. CU islandesi, accorsi a 
votare con una partecipazione del 7514, hanno riconferma¬ 
to per la terza volta al volere Vigdis • cosi viene àpesso 
chiamata - a capo dello Stato. S/annl, ex regata teatrale, 
femminista, arrivata in (mlitica suU'onda delle oattiQlie per 
la parità dei sessi. Rnoogadottir è stata ia prima donna d 
mondo eletta presidente a suffragio universale. neU'SO, 
sconfiggendo tre candidati maschi. Le successive eleziom 
si sono svolte neir84, poiché il mandato è quadrienn^e. 
NeirSG Vigdis Finbogadottir ha fatto gli onori di caia al 
terzo vertice " ’ 


G|3^ dgli US3 giamento statunitense a lai 
fallisce làlllre la sessione speciale 

laiiKM fiaiioni Unite sul di- 

la SeSSIOlK unti sarmo che si é conclusa le* 
«■■I rl> un mese di esie- 

SUI CllSanilO nuanu consultazioni, senza 

un documento finale che 
facesse seguito al buoni ri¬ 
sultati dell'ultimo vertice Usa-Urss. Si tratta del peg^r 
risultato mai raggiunto dalle tre sessioni Onu sul aiaanno 
dal '78 a c^gi. rsovietici avevano proposto l'eliminaziwte 
di tutte le armi nucleari entro la fine del secolo, la ridurtt^ 
ne di mezzo milione di soldati nella Nato e nel Patto di 
Varsavia, la sospensione di tutti gli esperimenti nucleari. 
Gli Stati Uniti hanno imMdito qualsiasi mossa di disarmo 
nello spazio, in quanto in contrasto con il loro premito di 
«scudo spaziale», e qualsia^ accenno dì disarmo navale. 


È stato soprattutto l'atte> 
filamento statunitense a far 


N r^l^flAniA 15 giorni di negodati. 

• L^iUUUnia colendo tulli di sorpresa. 

RO^fd il primo ministro francese 

"Tm Michel Rocard è riuscito a 

ruailZZa realizzare un accordo tra 

indipendentisti della Nuova 
1 accorao Caledonla, per il futuro del 

temtorio francese d'Oltre* 
mare. Un mese e mezzo do¬ 
po l'assalto sanguinoso della grotta di Ouvea. con venti 
morti (fili indipendentisti vi tenevano m ostaggio alcuni 
mjlitariirancesi). e dopo decenni di incomprenrioni e di 
vittime da una e dall'altra parte, i fili del dialogo sembrano 
essersi riannodati. Secondo i termùU dell’accoFdo - che 
dovrà essere firmato dalle pàrti tra un mese - Michel Ro¬ 
card proporrà in autunno af presidente Mitterrand un refe¬ 
rendum nazionale «sulle nuove Istituzioni che permettano 
una evoluzione armoniosa della Nuova Caledonia», ì cui 
abitanti saranno chiamati a pronunciarsi sull'autodetermi¬ 
nazione delta Nuova Caledonia entro dieci anni. 


^anisUn, jieKW*'K 

diStniQQOnO é stata divulgata ieri, E av- 

■tAMA ——» venuto presso la città afgha- 

nOV8 dSfN na di iQiost. IVa venerai e 

sabato sono invece andati a 
fuoco otto moderni caccia 
sovietici del tipo «$u-25», aH’aeropoito di Kabul. Con ogni 

E robalilità si tratta di un sabotaggio. Non ci sono vittime. 

aeroporto é stato momentaneamente chiuso al traffico e 
lutti I voli In arrivo sono stati dirottati. 


fiiha treno 

wwira» siviiv morte e una miaranllna 80 - 

COntlO bus. no rimaste lente in un inci- 

venticinqw 
le vittime 

'' Un treno ha investilo unau* 
tobus di linea nelia eitìÌKii- 
na dì Guanabacoa. sulla ferrovia L'Avana-Matanzas. IbcnI- 
ci delle ferrovie e della protezione civile sono al lavoro per 
Btabilue le cause e la responsabilità deU’incidenle. 



Concluso al Cairo 

l'incontro 

Angola-Sudafrica 


Si sono concluri sabato se¬ 
ra 1 negoziali tra Angola, 

Cuba e Sudafrìca, per una 
conclusione del conflitto, 
iniziati venerdì nella capila- i 
le egiziana, con la media¬ 
zione degli Usa. Ha partecipato • una presenza tenuta 
segreta fino alla conclusione dell'incontro - anche il «firet- 
lore della sezione Africa del ministero degli Esteri sovieti¬ 
co, Vladimir Vassev. Il dialogo continuerà a livello di 
esperti. dall’U al 17 luglio prossimi, negli Stati Uniti. Il 
mmtetro degl) ^terì ansolano, Alfonso Van Dunem «Mbln- 
da» (nella foto), ha rìaliermato in una conferenza stampa 
la volontà del suo paese di arrivare a una soluzione pacifi¬ 
ca, ha contestato l'aiuto statunitense e sudafricano a &> 
vimbi, capo della guerriglia antigovemativa, e ha ribadito 
<»me condizione per ogni accordo la restituzione delfin* 
dipendenza alla Namibia, l’ex colonia tedesca illegalmen¬ 
te occi 4 >ata dal Sudafrica. 


VmolNIA LORI 


I Palamenti euiropei all’Est: «Parliamo» 


«Discutiamo insieme anche a livello parlamenta¬ 
re», aveva proposto il presidente della Dieta polac- 
^ca, Rodon Malinowsld, ai presidenti delle assem¬ 
blee degli Stati membri della Conferenza sulla sicu¬ 
rezza e la cooperazione europea. Da parte occi- 
]dentale un si di massima è venuto da Berna, che 
, ospitava l'incontro biennale dei presidenti dei Par¬ 
lamenti di 24 Stati del vecchio continente. 

f _ DAL NOSTRO tNVjATQ _ 

QIORQIO FRASCA POLARA 


BERNA. L'invito era stalo 
Ijormulaio esattamente un an- 
, no fa ma né a novembre a Ber¬ 
lino né nei marzo scorso a Pa- 
'irìgi - nella riunione preparato- 
.ria delia assemblea plenaria in 
1 Svizzera - era stato possibile 
.«concretare una posizione co- 
^mune, soprattutto ma non sol- 
utanto per le resistenze inglesi. 
« I più aperti e i più Insistenti nel 
]*raccomandare di accogliere 
(ia proposta erano apparsi in¬ 
vece i tedesco-federali. E pun* 
7 tualmente l'altro giorno a Ber* 
.«na il presidente del Bunde- 
^ifitag, Philipp Jenninger, è tor¬ 
iato alla carica: «Una discus- 
(.sione franca, un Ubero scam¬ 
bio di opinioni, andie senza 
una formale conclusione, è 


utilissima. Ma a due condizio¬ 
ni: che tutti noi si sia d'accor¬ 
do e, dove esiste il Eterna bi¬ 
camerale, che ambedue i pre¬ 
sidenti d'assemblea siano 
d'accordo». 

A tanta apertura, la con¬ 
trapposizione di molte riserve 
da parte del presidente del Se¬ 
nato Italiano, Giovanni Spado¬ 
lini; che Sia fissata un'agenda 
ben delimitata dei lavon; che 
si tenga ben fermo il pnncipio 
che non può esistere una poli¬ 
tica estera dei Parlamenti di¬ 
versa da quella dei nsjrettivì 
governi; che all'incontro par¬ 
tecipino solo i prendenti delle 
assemblee e non anche i rap¬ 
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari: e infine che co¬ 


munque la data deii’incontro 
sia spostata ancora in avanti 
almeno a dopo l'elezione del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti. 

Questo nfenmento ad un 
evento politico non propna- 
menie europeo (anche se è 
vero che tra i 35 paesi membri 
della Conferenza ci sono an¬ 
che gli Usa. oltre che dodici 
Stati dell'Europa occidentale, 
quelli del Comecon, e inoltre 1 
neutrali e i non allineati) è gar¬ 
bato assai poco al presidente 
delia Camera greca. Joannis 
Alevras: «'[^oppe preoccupa¬ 
zioni per un incontro, e trop¬ 
pe riserve mentali. Non abbia¬ 
mo niente da perdere dal fre¬ 
quentarci di più. ed anzi tutto 
da guadagnarci». Poi un più 
preciso nfenmento agli «even¬ 
ti spettacolan» di questi mesi e 
di questi giorni, dalla determi¬ 
nazione nnnovatiice di Gor- 
baaov alia firma deil’mt^ 
Cee-Comecon. «Ebbene > ha 
soggiunto iMevras - io non so¬ 
lo voglio godermi tutte le fasi 
di questo processo ma desi¬ 
dero ancht; esserne protago¬ 
nista. Certo, non ho responsa¬ 
bilità sul terreno della politica 


estera, ma un contributo alia 
comprensione e alla coopcra¬ 
zione posso darlo egualmen¬ 
te. Anche senza chiedere li 
permesso ai presidente Usa, 
vecchio o nuovo che sia. Anzi, 
perché mai dovremmo far di¬ 
pendere la data deli’incontro 
dai risultati delle elezioni 
americane? Consentitemi dì 
dire, cari amici, che questo 
non é un buon segnale, e dan¬ 
neggia la stessa ìmm^ine 
deli'Europa». 

Altri consensi alla proposta 
polacca sono venuti dal presi¬ 
dente del Consiglio d'Europa, 
il francese Louis Jung («Onnai 
è un dovere avere i contatti 
più fitti e frequenti possibile, 
ad ogni livello. E poi, attenzio¬ 
ne- neirincontro non cì saran¬ 
no solo ì polacchi, ma ci misu¬ 
reremo in pratica con tutto 
l'Est europeo»); e dal presi¬ 
dente delle Cortes spagnole. 
Felix Pons; «Non possiamo 
più far finta dì ignorare quel 
che sta accadendo neìValtra 
Europa: aitnmenti la nostro 
Europa resterà ancora una 
volta m coda, sulla scena del 
mondo. Avanziamo sicura¬ 
mente, senza remore, sulla 


strada del dialogo; sarà - co¬ 
me rintesa Cee-Comecon e 
più ancora • un altro punto a 
vantaggio della rotuira dei tti- 
polansmo che d ha sin qui 
soffocato». 

Assai meno ccmrinto lo 
speaker delia Camera dei Co¬ 
muni. Bernard Weatherill, che 
ha confermato tutte le riserve 
inglesi ma che. di fronte ad 
uno schieramento ormai mol¬ 
to ampio di vod favorevoli al¬ 
la concretizzazione deit'inl- 
ziativa, ha preferito far propria 
la linea Spadolini: «Il mio pri¬ 
mo ministro - ha delio - ri- 
vendicherdtbe sever^ente 
le sue prerogative in materia 
d) politica estera se nella di¬ 
scussione andassi (^tre temi 
squisitamente pariamenlan». 

La polìtica è mediazione 
(aita, pouibiimente) e la con¬ 
siderazione vale in particolare 
per questa singolare assise 
biennale in cui spesso i grandi 
temi entrano di straforo ma 
poi finiscono ugualmente per 
assumere ti peso maggiore. Il 
rischio di un appiattimento 
delVinizìatìva lu] terreno pro¬ 
prio dell'Unione interparla¬ 
mentare (un organismo mon¬ 
diale che é seoe istituzionale 
anche e giusto del confronto 


tra esperienze parlamentari 
profondamente diverse) è ap¬ 
parso evidente al presidente 
della Camera dei deputati ita¬ 
liana, Nilde lotti, che tuttavia 
aveva ben presente anche il 
rischio opposto: che ia man¬ 
canza di un pronunciamento 
unanime rinviasse ancora una 
volta una decisione e in defi¬ 
nitiva lasciasse cadere rinvilo 
di Rodon Malinowriti. Ecco 
allora la proposta lotti che, 
una volta espresso (com'è sta¬ 
to poi espresso) un accordo 
unanime dì massima per rin¬ 
contro, le questioni della defi¬ 
nizione del come (cioè dell'a¬ 
genda), del dove Oa Dieta 
vorrebbe ospitare rincontro a 
Varsavia, da parte inglese si 
suggerisce una sede neutra¬ 
le), e del quando (ormai si dà 
per scontala la pnmavera '89) 
siano demandate ad un comi¬ 
tato ristretto le cui decisioni 
saranno trasmesse ai polacchi 
a settembre. Proposta accol¬ 
ta. Del comitato ristretto fan 

K rte i segretari generati dei 
riamenti dì Germania fede¬ 
rale, Francia. Italia, Austna, 
Finlandia e Consiglio d'Euro¬ 
pa, che si riuniranno il 15 lu¬ 
glio a Strasbui^o. 


Archivio storico delle donne comuniste 

Per ricordare Lidia De Angelis 
( 1922 - 1965 ) 

combattente della resistenza romana 
militante comunista, dirigente sindacale 


testimonianze di 

Elena Cordoni, Vittorio Foa, Dina Forti, Nives Gessi, 

Aldo Giunti, Laura Ingrao, Antonio Leoni, 

Emestino Montino, Adriana Molinari, Luciana PeccMoli, 

Maria Antonietta Sartori, Antonietta Seci, Nadia Spano, Renzo TrivelU 


Martedì 28 giugno 1988, ore 17 

Sala “Alberto Fredda" Camera del lavoro di Roma, via Buonarroti 12 
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Cosd^ tonni 0^ a Roma 

«In futuro mi auguro 
di non dover fare 
tante consultazioni» 

DAL NOSTUO INVIATO 

VAURIA PARBONI 


■B LISBONA. Strette viuzte 
(iftncheflgiate da case bian¬ 
che, balconi rigogliosi di ce* 
apufiii di gerani e ^ganviiie. 
Obidos, piccolo centro che 
data la sua origine tra il XV e il 
XVI secolo, accoglie Cossiga 
alla SM ultima tappa dei suoi 
tre gioirli in terra portoghese. 
Ed e qui. aH'interno di una del¬ 
le sale dell'antico castello cit¬ 
tadino, che il capo delio Stato 
Italiano, reduce da Fatima e 
da un giro tra le più importanti 
cattedrali della regione tira le 
somme rispondendo alle do¬ 
mande dei ffiomalisti sulla sua 
missione, una missione, se 
pur nei limiti dì un'infomiale 
visita di Slato improntata ai 
principi di amicisia e di buon 
vicinato tra i due paesi, che si 
chiude oggi con un bilancio 
che Cossiga non esita a defini¬ 
te molto positivo. I coltoqui, 
spiega il capo di Stato italiano, 
hanno avuto il merito di getta¬ 
re le basi per una cooperazio¬ 
ne a favore dell'Africa usirale. 
Non solo. Uno dei temi di fon¬ 
do affrontati con il presidente 
portoghese Soares (che pre¬ 
sto ricambierà l'invito per un 
soggiorno romano) ma anche 
con il primo ministro Cavaco 
Silva è stato quello della sca¬ 
denza dell'avvio dei mercato 
unico previsto wr il 1992. >CÌ 
siamo trovati d'accordo - ha 
Ipiegato CcM^ga - che biso¬ 
gna correggere gli squilibri 
economici e cercare invece 
un’integrazione economica 
che renda sempre più neces¬ 
saria l'unione jMlitica. Anche 
le, sappiamo bene che non 
c’è ancora convergenza su 
ima torma sovranazionale di 
untone politica». Non sono 
stati comunque solo questi gli 
argomenti delle conversazio¬ 
ni dei capo di Stato in Porto¬ 
gallo. Si è ^lato della disien- 
aione avviata dal nuovi rap¬ 
arti Ira Èal ed Ovest. aCerto i 
mcenti accordi - ha detto an¬ 


cora Cossiga - riguardano la 
riduzione solo dePS per cento 
deirarmamento generale. Ma 
bisogna aver fiducia e sperare 
che i) nuovo presidente statu¬ 
nitense prosegua nel cUalogo 
e che prosegua ta politica di 

g asnost portata avanti da 
orbaciov». 

Per quanto riguarda l'Afri¬ 
ca, il capo dì Stato italiano ha 
annunciato che nel corso dei 
suoi incontri si è discusso di 
joint venture in particolar mo¬ 
do a benefìcio dell'Angola e 
del Mozambico, due patti an¬ 
cora bloccali da pesantis^me 
crisi interne, «Ma e chiaro - ha 
aggiunto Cosriga - che orni 
forma di collaborazione di¬ 
penderà dalla soluzione del 
nodo rappresentato dai Suda¬ 
frica». 

E infine, all’inizio del suo 
quarto mno M Quirinale, a U- 
^na il presidente coglie 
l'occasione per augurare una 
maggiore stabilità polìtica in 
Italia. «In futuio spero proprio 
di non dover ripetere quei 
(our de force di consultazioni 
a cui sono stato costretto nel 
primo triennio, 

Cossiga ad una domanda 
sul bilancio dei suoi tre anni di 
presidenza, ha risposto che ci 
sono state occasioni in cui è 
dovuto intervenire «neireser- 
clzio dei poteri costituzionali 
dì moderatore e dì equilibra¬ 
tore». 

fin un rttime pariamentare 
- ha spiegato - rìdeale sareb¬ 
be che il capo dello Stato non 
intervenisse, non si sentisse, 
perché interventi dì questo 
genere si rendono necessari 
quando si crewo le condizio¬ 
ni di un non perfetto iMrv)^- 
gio delle altre ruote. Quindi - 
na concluso • mi auguro nel 
quarto, nel quinto, nel sesto e 
nel settimo anno di presiden¬ 
za di non doverne fare più. 
Ciò vorrebbe dire che tutto 
funziona benissimo». 


Sciagura in Francia 
in un volo dimostrativo 
ieri a Mulhouse 
4 morti e 100 feriti 

Cade rAìibus 
Poteva essere un massacro 

da questo incidente», ha di¬ 
chiarato li responsabile dei 
servizi di vendita deli'Airbus* 
Industrie, annunciando l'aper¬ 
tura di un'inchiesta per stabili¬ 
re la cause della sciagura. E ha 
aggiunto; tAnche se è troppo 
presto per dite le conseguen¬ 
ze deU’incidente sul futuro 
dell’A-320 e se è la prima vob 
ta che un aereo tipo Airbus 
registra delle vittime tra 1 pas¬ 
seggeri. non posiamo non es¬ 
sere preoccupati». 

Ricorderemo che lo scorso 
28 marzo, già nel clima della 
campagna per le elezioni pre¬ 
sidenziali, un Airbus A-320 
con a bordo Chirac, effettuan¬ 
do li volo inaugurale sui Cam¬ 
pì Elìsi, aveva denunciato 
un'avana ai trasformatori elet¬ 
trici ma era riuscito a posarsi 
al suolo senza danni. Ricorde¬ 
remo anche, per equilibrare il 
bilancio, che i van Airbus in 
servizio nelle più svariate 
compagnia di bandiera, han¬ 
no già superalo i 5 milioni di 
ore di volo registrando un so¬ 
lo incidente, quello occorso 
ad un aereo della Egypl-Air ih 
esercizio di prova che costò la 
vita ai cinque piloti che si tro¬ 
vavano a terdo. 


Un Airbus A-320, ruUimo gioiello dell'aviazione 
civile francese, è precipitato nel corso di un volo 
dimostrativo, praticamente sotto gli occhi di 30mi- 
la persone, a poca distanza dalla pista detl'aero- 
porto di Mulhouse-Habsheim dal quale era decol¬ 
lato dieci minuti prima. Quattro morti e un centi¬ 
naio di feriti costituiscono il bilancio quasi «mira¬ 
coloso» della sciagura. 


AUGUSTO PANCALOI 


wm PARICI. Ci mancava an- 
che quest a per fare del nuovo 
Airbus A'320. oggetto di una 
lunga contestazione tra il sin¬ 
dacato dei piloti e la compa¬ 
gnia Air Franco a causa del 
^loiagglo a due (anziché a tre 
come chiede il personale di 
bordo), un avvelenato pomo 
della discordia: un aereo di 
questo tipo, consegnato gio¬ 
vedì scorso dall'Alrbus Indu¬ 
strie di Tolosa alla compagnia 
di bandiera francese, è preci¬ 
pitato durante un fmeeting ae¬ 
reo» a 800 metri dalla pista 
deH'aeroporto di Mulhouse 
Oiaut-Rhin) dopo aver scava¬ 
to un corridoio di 200 metri 
tra gli allteri della foresta di 
Hardt, tra Mulhouse e la vicina 


Basilea. 

L'aereo effettuava, insom¬ 
ma, il suo primo volo dimo¬ 
strativo e pubblico con a bor¬ 
do 127 passeggeri, quasi tutti 
Invitati a un «battesimo deH’a- 
ria» in occasione della festa 
aerea locale. Dieci minuti do¬ 
po li decollo, verso le 3 pome¬ 
ridiane, stava riguadagnando 
terra a bassissima quota allor¬ 
ché > non si sa se per un erro¬ 
re di manovra o per un guasto 
improvviso ai sistemi di dire¬ 
zione - è scomparso tra le ci¬ 
me degli alberi della foresta, 
ha perduto le ali e i due moto¬ 
ri, strappati negli urti successi¬ 
vi contro i tronchi, ha avuto il 
ventre della parte anteriore 
squarciato c finalmente ^ è 


schiantòto al suolo. Incen¬ 
diandosi. 

È stato un elicottero soc¬ 
corso a reperirlo per primo e a 
segnalai il luogo esatto della 
caduta ai pomperi, mentre 
già il persorude di bordo riu¬ 
sciva ad evacuare per le uscite 
di sicurezza dell'aereo la mag¬ 
gior parte dei passeggeri, al¬ 
cuni dei qudi, tuttavìa, resta¬ 
vano intrappolati nelle lamie¬ 
re per oltre due ore. Nel frat¬ 
tempo i pompieri, raggiunto il 
luogo delia sdagura, prowe- 
devwo a spegnere l'incendio, 
ed altri elicotteri di soccorso 
giungevano da Metze da Basi¬ 
lea con a bordo medici e in¬ 
fermieri che si affannavano 
nel trasporto dei feriti in que¬ 
gli ospedali. 

Soltanto a tarda sera ie au¬ 
torità francesi della regione 
potevano fare il bilancio della 
scierà: quattro morU e un 
centinaio di feriti, quasi un mi¬ 
racolo visto ciò che restava 
dell'aereo i cui rottami (ali. 
' motori, timoni direzionali) 
erano sparsi in un raggio dì 
molte centinaia di metri men¬ 
tre la fusoliera aveva resistito 
agli urti successivi tra i rami 
della foresta di Hardt. 


La sciagura, come si diceva 
all ìnizio. riapre una polemica, 
che dura da circa un anno, re¬ 
lativa al pilotaggio a due di 
questo aereo modernissimo, 
già venduto in 522 esemplari. 
In effetti l'Airbus A-320. un 
aereo a medio r^lo capace 
di ! SO passeggeri, è stato con¬ 
cepito per soli due piloti, es¬ 
sendo dotato di una strumen¬ 
tazione tra le più moderne esi¬ 
stenti; comandi elettronici, 
posti di pilotaggio muniti di 
schermi catodici e co^ via. 
Ma il sindacato dei piloti fran¬ 
cese, rifiutando l’omologazio¬ 
ne dell'apparecchio, aveva 
cominciato una lunga lotta, 
con scioperi settimanali sem¬ 
pre più ravvicinati, per esigere 
la presenza a bordo di un «ter¬ 
zo uomo», un meccanico na¬ 
vigante, per ragioni di acutez¬ 
za. E la lotta, dunque, è tutl'al- 
tro che finita se è vero che il 
primo Airbus di questo tipo è 
entrato in servizio appena una 
settimana fa sulla linea Parigi- 
Grenoble e che quello preci- 
ptiato doveva essere il secon¬ 
do su! percorso Mulhouse-Pa- 
ngì. 

«Siamo costernati e atterriti 



Nd territori occiqiatì 

Da Washington Tacxusa 
a Israele di aver violato 
i diritti deiruomo 


M GERUSALEMME. Una se¬ 
vera critica all'operato di 
Israele nei (enìiori palestinesi 
occupati è veruita d^li Stati 
Uniti, proprio nel tpomento in 
cui II ministro della IXfesa Ra- 
bin sì accìnge ad iniziare i suoi 
colloqui con i responsabili 
deiramministrazione ameri¬ 
cana. Nei territori occupati so¬ 
no state compiute «evidenti 
violazioni dei diritti dell'uo¬ 
mo» per l'uso eccttàvo delia 
forza, ha dichiarato il vicese¬ 
gretario di Stato per i diritti 
dell'uomo Ibchard Schifter in 
un'intervista al «New York Ti¬ 
mes». Schifter è stato in Ci- 
sgiordania e a al princi¬ 
pio di giugno per una «discre¬ 
ta» inchiesta appunto sullo 
stato dei diritti dell'uomo, e la 
cosa suscitò viva irritazione 
.nell’establishment israeliano. 
Nella sua intervista, il vicese¬ 
gretario dì Stato afferma fra 
l'altro che Israele dovrebbe 
istituire una corte d’appello 
speciale per i territori occupa¬ 
ti, in quanto nell’ambito del¬ 
l'attuale sistema di tribunali 
cnilitari i palestined humo 
«pos^bilità molto limitate» di 
ricorrere In appello contro le 
decisioni prese a loro carico. 

Le dichiarazioni di Schifter 
non sono il solo boccone 
amaro perRabIn: ieri Mubarak 
Awad, noto come il «Gandhi 
palestinese», espulso da Geru¬ 
salemme malgrado le proteste 
intemazionali (e degli stessi 
.Stati Unito, è stato ascoltato 
dalia commissione del Partito 
democratico che sta prepa¬ 
rando la piattaforma program¬ 
matica per U candidato presi¬ 
denziale che verrà scelto il 
mtte pro$»mo dalla conven¬ 
zione di Atlanta. Awad ha in- 
j vitato l dirigenti democratici a 
I includere nel programma 


elettorale una proposta per la 
soiuztone del problema ara¬ 
bo-israeliano basata sulla 
creazione di uno Stato palesti¬ 
nese accanto allo Stato ebrai¬ 
co. 

Infine un altro motivo di Im¬ 
barazzo per il governo di Tel 
Aviv viene da Londra, dove il 
giornale «Sunday Times» ha ri¬ 
velato che il primo ministro 
israeliano Shamìr avrebbe sta¬ 
bilito confaiti con l'Olp, attra¬ 
verso un medico arabo, per 
accertare la sorte di tre soldati 
israeliani scomparsi in Ubano 
nel 1982 e trattare eventual¬ 
mente la loro liberazione. Uf¬ 
ficialmente Shamlr ha sempre 
respinto recisamente qualsiasi 
ipotesi di contatti con l'Oip, 
Ieri è stata diftosa una smenti¬ 
ta, che ha però l'aspetto di 
una mezza ammissione. Il por¬ 
tavoce di Shamir, Avi Pazner, 
ha detto infatti che Shamir 
•non ha dato li ria» a contatti 
con rOlp e se qualcuno lì ha 
preri «lo ha fatto di sua iniria- 
tiva»; mentre lo stesso pre¬ 
mier. a margine della settima¬ 
nale riunione dei governo, pri¬ 
ma ha smentito recisamente 
dì avere incaricalo il medico 
arabo di prendere quel con¬ 
tatti, poi ha detto che la que¬ 
stione «é troppo dellcaia per 
essere discussa pubblicamen¬ 
te». 

Nei territori occupati intan¬ 
to te forze israeliane sono in 
stato di speciale all’erta per le 
manifestazioni cbe ri pru¬ 
dono in questi tre gtomi, in 
occarione dell'anniversario 
dell'annessione di Gerusalem* 
me-est. Domani ci sarà uno 
sciopero generale. L'altra sera 
presso Nablus un autrtous 

israeliano è stato semidistmt- 

10 da un ordigno Incendiario; i 
coloni per rappresaglia hanno 
bloccato la strada Nsiblus-Je- 
nin. 


'■ ' Intervista a un esponente dei «mugiahedin» 

Perché la conquista di Mefaran 
laudano ^ antì-Khtmidm 


Donne 

combattenti 

dell'EIni 

fotografate 

subito dopo 

l'occupazione 

dlMehran 



L'occupazione di Mehran appare un salto di qualità 
nell'azione dell'.Esercito di liberazione nazionale 
dell’Iran*, formazione armata che si batte contro il 
regime di Teheran, istituita poco più di un anno fa. 
Ne parla, in questa intervista alt'Onità, Massud Ba- 
nisadr, rappresentante dei «mugiahedin del popo¬ 
lo* nelle organizzazioni internazionali, in visita a 
Roma per una serie di colloqui. 


GIANCARLO LANNUTTI 


La conqulala della dtlk di 
Mahraa avviene do|ia una 
•arie di tcoalUle del regi- 
lae Unitola di Fan, Sa- 
laàiaià ecc.). Qual t 11 el- 
galBcalo lalUlaic di que¬ 
lla vlttoria7 


Due anni la, piti precisamente 
nel luBlio 1986, il regime di 
Khomeini impegnava tre sue 
divisioni torti dì 60.000 uomi¬ 
ni per strappare, dopo quattro 
giorni di comballimenti, la cit¬ 
tà di Mehran agli iracheni. Po¬ 
chi giorni fa i combatlenli 
dell'Esercito di liberazione 
nazionale dell'Iran (Bini) han¬ 
no conquistato Mehran dopo 
solo undici ore dall'inizio dei- 
l’ollensiva. Questa vllloria 
dell'EIni è tanto più signilicatt- 
va in quanto avviene a pochi 
giorni dalla nomina di Ratsan- 
jani a comandante in capo 
supplente delle terze armate, 
nella ricerca spasmodica di 
una vittoria, anche effimera, 
che non è arrivata. Tbtt'altro; 
Mehran è rimasta In mano al- 
ì'Elni per tre giorni senza che 
le terze del regime potessero 
lar nulla per riprenderla. 

Al di là dell’aapcito utilità- 

Inkene, aia di forse dell'E¬ 


sercito di Ubertziotte? 

Il regime di Khomeini ha ur¬ 
genza di una vittoria sul fronte 
militare, è un dato appurato; e 
non solo non la ottiene, ma le 
gravi sconfitte che subisce av¬ 
vengono per mano dell'EIni. 
Ciò provoca scotimento tra 
le file delle sue forze armate, 
mentre aumenta nella ^nte la 
speranza della liberazione. E 
un dato di latto, come testifi¬ 
cano i documenti requisiti nel¬ 
la precedente offensiva «Sole 
splendente», che il regime ha 
emesso centinaia dì circolari 
per impedire la fuga delle sue 
forze dal fronte. Le vittorie 
dell'EIni si riflettono sui mora¬ 
le delle truppe del regime, 
n vMtro esercito compie 
in questi gtomi un unno. 
Quale 11 bUsnclo di questo 
unno e quell le prospetti¬ 
ve? 

Desidero fare un paragone tra 
la «Quaranta stelle» e l'offensi¬ 
va dell'Clni del novembre 
scorso Ò3-11-87) nella stessa 
zona di Mehran'. allora i com¬ 
battimenti ri svolsero in un'a¬ 
rea di 60 kmq e sì ebbero 350 
perdile tra il regime e 60 pri¬ 
gionieri. Dopo solo sette me¬ 
si, é sempre Mehran teatro dei 
combttimenti, ma in un'area 
di 4000 kmq. con 8000 morti 


e feriti e 1.500 prigionieri tra le 
file del regime, oltre ad un 
enorme quantitativo di armi 
ed equipaggiamenti catturati. 
Se nel 1967 Ì'Elni ha compiuto 
un totale di 99 operazioni cau¬ 
sando al nemico 8.450 perdi¬ 
te e 865 prigionieri, dall'inizio 
dell’anno conenle ad in 
sole due offensive sono stati 
innìtti 13.500 tra morti, feriti o 
prigionieri. Ciò significa una 
crescita progressiva da un 
punto di vista quantitativo e 
qualitativo delia capacità 
combattiva deti’Elni, un pro¬ 
cesso che matenalizzerà al 
suo culmme lo slogan «Oggi 
Mehran, domani Teheran». 
Nel glOTul Morsi sono clr- 
cotale voci sttUa ssorte di 
KhomelnL pol smentite. 
Imtaltl egU è apparso dia 
televlftoDe, ma in evUtantl 
cattive condldonl. E re« 
edile ta promozione di Ru- 
haq)aal a comandante In 
capo delle for» armate. 
Chi comanda davvero In 
Iran, e cosa succederà 
qusndo Khomeini uscirà 
dlscens? 

È da motto tempo che il regi¬ 
me di lOìomeinì sì regge sulla 
politica di esasperata repres¬ 
sione e continuazione della 
guerra. E prima di dire chi lira 
te fila del potere bisogna tener 
conto che sono queste due 
politiche a tenere in piedi li 
regime. Come lei ha accenna¬ 
to, Khomeini sta male, sta mo¬ 
rendo, ma va sottolineato 
che; I) la strategia della resi¬ 
stenza non dipende dalla 
morte di Ktiomeini, noi conti¬ 
nueremo comunque la nostra 
strada; 2) parlare della sua 
morte fa parte di una propa¬ 
ganda di cui Khomeini è il re¬ 


gista e di cui sì serve perché la 
stampa mondiale ne parli, op¬ 
pure perche, a causa delle 
sconfitte interne, intemazio¬ 
nali e sulla guerra vuole devia¬ 
re l'opinione pubblica mon¬ 
diale; 3) Khomeini è il coUan- 
te del regime, e considerando 
che nel suo establishment esi¬ 
stono correnti che sì contra¬ 
stano violentemente, con la 
sua morte lo sfasciamento del 
regime sar à accelerato. Va 
inoltre tenuto conto che Kho¬ 
meini ha perso radicalmente il 
consenso popolare ed è sem¬ 
pre più inviso al popolo irania¬ 
no. Conferirla di ci ò la si leg¬ 
ge nelle misure coercitive 
adottate per reclutare le forze 
per il fronte- per esempio, se 
la carta d'identità non presen¬ 
ta l’attestato dì partec ipazio- 
ne al fronte viene invalidata e 
il titolare non può più avere I 
buoni di razionamento, spo¬ 
sarsi o usufniire della patente. 
Questo regime, calpestando 
ta propria Costituzione, scio- 
giiendo il suo unico partito, 
annunciando il «domìnio as¬ 
soluto» che toglie ogni valore 
ri voto popolare, e dichiaran¬ 
do dì non riconoscere la Di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
ritti umani, ha perso anche la 
sua iegiltimiià giuridica. E per 
questi motivi che Massud Ra- 
javì. presidente dei Consìglio 
nazionale della resistenza ira¬ 
niana (Cnrì) e comandante 
supremo detrEInì, ha chiesto 
a tutte le istanze intemazionali 
di espellere il regime di Kho¬ 
meini e di nconoscere i seggi 
airappresemantideiCnri Tra¬ 
scorse solo poche settimane, 
siamo lieti di affermare che fi¬ 
nora centinaia di parlamentari 
di vari paesi europei hanno 
fatto propria questa nchiesta. 


Chiediamo una l^e contro la violenza sessuale. 
Insième ilossiamó ottenerla. 


r utte sappiamo bene che una legge non basta per impedire 
la violenza sessuale o per vincere la quotidiana paura di 
subirla. Tuttavia una buona legge può fare molto. Può 
contribuire a formare una sensibilità che parta dalle ragio¬ 
ni delle donne e a delineare una morale che fino ad oggi è 
stata troppo lontana dall’identità femminile, ed anzi ostile 
ad essa. Può impedire che durante i processi per stupro la 
violenza contro le donne si protragga sotto altra forma. 
Per anni abbiamo lottato per avere una legge rispettosa 
della libertà delle donne, che serva ad ottenere giustizia nelle aule dei tribunali 
- invece che impunità per gli autori dei reati sessuali - e a produrre una nuova 
cultura nel campo dei rapporti fra i sessi. Essa è caduta più volte in Parlamento 
e più volte è stata ripresa per iniziativa delle donne. 

Dal 28 giugno viene discussa in aula al Senato la nuova proposta che 
abbiamo presentato assieme alle parlamentari del Psi, Psdi, Pr, Dp, alle verdi, 
alle parlamentari della sinistra indipendente e alle indipendenti della De. 
Finalmente una legge che definisce la violenza sessuale come un reato contro la 
persona - e non contro la morale -, cioè che ne assume pienamente la gravità. 
In quanto reato grave contro la persona, la violenza sessuale diventa persegui¬ 
bile d’ufficio sempre. La nostra proposta di legge assicura poi alla donna che il 
processo si svolga nel pieno rispetto della sua persona e prevede che al suo 
fianco possano costituirsi come parte civile nel processo associazioni e movi¬ 
menti femminili. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo 
nel partito comunista e dì impegnarti con noi per arriva¬ 
re alla rapida approvazione dì questa proposta di legge, 
importante per la libertà dì tutte le donne e per la 
crescita civile del Paese. 



Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de TUnità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 


4 l'Unità 

Lunedi 

27 giugno 1988 
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Politica Interna 


An^us 

«Muovo córso 
anche per la 
democrazia» 


^ BOMAs«A chi dipinse. 
pcryóVrcb^, com<» ur\ partito 
“a)tìp'' rispetto a questa so* 
ciftà. noi ^rispondiamo che 
siamo una (orza antagonista 
rispetto a una cultura pollUca 
dwininante’ che^ vnbisce 
lenza riuscirci - aconsociarci 
** pef poi attaccai ^ rispetto 
al governo materiale e quoti' 
diano 'del paese. Col nuovo 
coito del Pei vogliliflo impri* 
itìere un'nuovo corso alla de* 
moctaziaì(alian8«. epsì Cavi* 
ho Aneius. membro pblla se* 
htetèflallè) i^l, sviluppa un 
jta^on^meriio Sul rinnova* 
mento del Pei in un articolo 
per Rinascita significativa* 
mente intitolato Ripiegjamen' 
40, no grazie. L'obiettivo che 
ha di honVs il PcL A^finna Atk 
| ius,' «consiste nel ricambio di 
Classe dirìgente, in una'alter* 
Aitivi politica 'e rii gb^rtio. 
Una opposi 2 i 9 ne sociale e po* 
. Jitica moderne -«continua l'e* 
spqpenle .comunista *^ non 
propagandistica e agitatoria 
ma incisiva e rappcesentativai 
può darsi questo obiettivo. A 
questO'fine sèrydun Pei rinho- 
^Vatp». in questa chiave AngiuS 
ai spiegò quelle che definisce 
una «Campagna miticomuni* 
s^ ;'morierna"« portata avariti 
da «eicunl organi di informa* 
fione^tra i quali si distingue la 
4^ompa di'Torino», ^L'attacco 
«iie,jè.rivoUo al.^ - afferma 
Ànglus - non tende soltanto a 
■privare una opposizione so* 
ciste, molto più estesa di 
quanto conmivemenie ^ cre¬ 
da. di un (ondamentale punto 
rii riferimento politico che tro¬ 
va ne) Pel te forza jhù espressi¬ 
va. mà'^blscetemanteriere 
questa riemocraSja coierie* 
mocratiia incompiuta, e a deli¬ 
mitare sla te funzioni di gover* 
fflo sla te’prerogative dell'op* 
iposizione nell^mbito delle 
H forze del pentapartito». 

f_. 


In Friuli Venezia Giulia -5,7% 
Meno 2,5 in Valle d’Aosta 
La media deU’afifluenza alle urne 
registra una diminuzione del 5,4% 


Seggi aperti fino alle 14 
Og^ i risultati del voto 
per i due consigli regionali 
Domani per le fi-ovince e i Comuni 


Cala ancom il numero dd votanti 


In Valle d'Aosta -2,S9S. In Friuli-Venezia Giulia -5.7. 
Le perpèntuali di affluenza alle urne' (alle 22 di ieri) 
segnalano anche per questa tornata elettorale una 
nuova diminuzione de) numero dei votanti. La media 
generale (cioè tra voto regionale, provinciale e co* 
munalé) è stata del 61,2% (^5,4% rispetto alle ultime 
elezioni). Oggi alle U la chiusura delle urne. Poi lo 
scmtinio delie schede per le regionali. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


VALLE D'AOSTA 


■i ROMA. Che anche que¬ 
sta tornata elettorale avreb¬ 
be fatto registrare una dimi¬ 
nuzione del numero dei vo¬ 
tanti, lo si era intuito fin dai 
primo rilevamento suiPaf- 
fluenza alle urne, quello 
delle 11.1 dati, infatti, appa¬ 
rivano già sufficientemente 
indicativi: 11% dei votanti 
per^ rinnovo del coi^gUo 
regionale della Valle d'Ao¬ 
sta (-1,3%) rispetto alte 
precedenti elezioni) e 
14,9% per l'anaic^o voto in 
Friuli-Venezia Giulia (con 
una diminuzione del 3,3%). 
Il rilevamento delle 17 con¬ 
fermava - ed anzi - accen¬ 
tuava la tendenza: -3% per 
Iq Valle d'Aosta e addirittu¬ 
ra meno 4,6% per il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il dato della minor af¬ 
fluenza alle urne, del resto, 
appare abbastanza genera¬ 
lizzato, non limitato - cioè 
- al solo voto per il rinnovo 
dei due consigli regionali. 
Alle 22 infatti, Ta media ge¬ 
nerale deirafflusso alle urne 
(quella che tiene conto, 
cioè, anche del voto per le 
provìnce di Trieste e di Go¬ 


rizia e per i 33 consigli co¬ 
munali da rinnovare) faceva 
registrare una diminuzione 
del 5.4% (61,2 contro 66,6). 
Inferiore alla media, invece, 
li calo a Trieste nelle elezio¬ 
ni per 11 Comune: il 4,5% 
(55% contro il 59,5%. 

La scarsa affluenza alle 
urne potrebbe essere spie¬ 
gata, in parte, con la giorna¬ 
ta dì sole che ha accompa¬ 
gnato le operazioni di voto 
tanto in Valle d'Aosta quan¬ 
to in Friuli e che ha proba¬ 
bilmente convinto motti 
elettori ad abbandonare le 
città per una giornata al ma¬ 
re o ai monti. Pare comun¬ 
que diffìcile, però, che nella 
mattinata di oggi (le urne 
resteranno aperte fino alle 
ore 14) possa essere com- 
pleiamentis recuperato nel¬ 
le due regioni lo scarto nel¬ 
la percentuale dei votanti 
accumulato rispetto alte 
passate elezioni. 

Tanto in Valle d'Aosta 
(dove per te conquista dei 
35 seggi del consiglio regio¬ 
nale concorrono ben quat¬ 
tordici liste) quanto in Friu¬ 
li-Venezia Giulia ie opera¬ 
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zioni di voto sì sono svolte 
in un clima di assoluta tran¬ 
quillità. Da segnalare sol¬ 
tanto che, a Trieste, i cara¬ 
binieri (su ordine del preto¬ 
re) hanno identificato i re¬ 
sponsabili ed i tecnici della 
locale redazione di Radio 
Radicale dopo che - il gior¬ 
no prima • Pannella e Ade¬ 
laide Aglietta (entrambi 
candidati a Trieste) si erani 


autodenunciati infonnan- 
do, appunto, che l'emitten¬ 
te radicale avrebbe conti¬ 
nuato a trasmettere propa¬ 
ganda elettorale violando la 
legge che impone una «pau¬ 
sa di riflessione» prima dei 
voto. 

1 seggi elettorali sarano 
chiusi alte 14 di oggi. Alle 
15,30 verrà dato inizio allo 
scrutinio delle schede che 


riguarderà, però, solo il vo¬ 
to per il rinnovo dei consigli 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e della Valle d'Aosta. 
Le schede per reiezione dei 
nuovi consigli provinciali di 
Trieste e di Gorizia e quelle 
relative al voto per 133 con¬ 
sigli comunali da rinnovare 
(tra gli altri quelli delle città 
di Trieste e di Pordenone) 
verranno infatti scrutinate a 


partire da domani mattina. 

Per quanto riguarda, co¬ 
munque, te giornata dì oggi, 
il ministero delITnterno ha 
reso noto che - a partire 
dalle 15,30 - procederà ad 
i^iomamenti dei risultati 
elettorali ogni mezz'ora. Se 
le operazioni non subiran¬ 
no intoppi, I dati definitivi 
potrebtero essere noti già 
nel (ardo pomeriggio. 


il 




E’ un «fedelissimo» di Mattarella il nuovo segretario de 

i vìncono il congresso 


e la finite di Palermo lesta.in sdla 


(«Non siamo più appesi ad uno spillo», è il respiro di 
(sollievo di Leoluca Orlando. De Mita, infatti, li ha 
(pubblicamente «benedetti». Ha detto alla platea del 
( 16' Congresso de di Palermo che alla guida del parti- 
( to restano loro: i seguaci di Mattarella. E gli esponenti 
ideile quattro correnti che compongono l'arcipelago 
|dc a Palermo rendono omaggio, convinti o delusi, ai 
I nuovi capi e al nuovo segretario. La Placa. 


i 

» 

PALERMO. Fino a due ore 
j prima deirinaugurazlane - di 
, questo congresso provinciale, 
tchi avrebbe scommesso sulla 
S tenuta del democtisiiani .pte- 
flIcU? Ad un successo, quasi 
.quasi non ci credevano nem- 
jtneno loro. Persino Rino La 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LboATO 


metici ed equilibri politici non 
sempre coincidono. Ma quan¬ 
do ha preso la parola De Mita 
ho capito Subito che sì mette¬ 
va bene..,». 

Moroteo di quei morolei 
«novanta carati», come dico¬ 
no di lui i suoi amici di corren- 
r Placa, da (eri sera nuovo se- te, U Placa dovrà presto im- 
K gretado a Pdermo, al quale (a parue a sfoderare gli artici, 
i scrutinio segreto) i dempcrÌR / perchà un incarico è quello di 
Istiani hanno affidato lo scet- capogruppo democristiano al 
* tro che per quattro anni (u di Comune, «vendo te spalle co- 
^ Mattarella, era preda del dub* perte dal sindaco Orlando, al¬ 


fe blo. «No, no. Non ero un se¬ 
ti gretario dall'elezione sconta- 
I ta - ammette Fino a sabato 
rio per primo mi consideravo 
f in torse. Capirà; nella Demo- 
^crazia cristiana risultati arit- 


tro incarico è la gestione col¬ 
legiale di quattro o cinque 
partiti in uno. Nelle battute 
(ttfenclusive del congresso, 
tanti «guastatori» avevano cer¬ 
cato di rallentare, avendo ri¬ 


nunciato alla speranza di farlo 
deragliare, il convoglio dei 
mattarelliani. Ci aveva provato 
U sottosegretario alla gìustùia, 
Mario D'Acquisto, andreottia* 
no. piantando apertamente i 
paletti da frapporre 
air«aperturìsmo» verso il Pei 
dì Sergio Mattarella. E che si¬ 
gnificavano i giochi di parole 
del ministro Calogero Menni- 
no, infastidito dai «rinnovato¬ 
ri» per definizione, quasi che 
in questa Democrazia cristia¬ 
na et stano etentt «rinnovabili» 
o eterni «rinnovati»? Aveva sì 
dato la sufficienza a Mattarel¬ 
la. ma gli aveva ricordato sen¬ 
za complimenti dì aver benefi¬ 
ciato «dello sforzo e della ca¬ 
pacità dì tutti gli altri». E per¬ 
ché Salvo Lima, ieri mattina, 
sembrava un'anima in pena, 
avanti e indietro fra presiden¬ 
za e platea, quasi fosse indeci¬ 
so sulla sua nuova collocazio¬ 
ne dopo l'intervento, per lui 
molto deludente, del presi¬ 
dente del Consiglio? 

Questi flai^ giustificavano i 
timori, le incertezze, le vere 
paure di Orlando, nei giorni 
della vigilia Ora, invece, sì 


può forse arrivare a dire che 
ieri mattina Orlando è stalo 
eletto sindaco di Palermo per 
la seconda volta: anche da 
quei settori de che finora l'a¬ 
vevano o subito o mal tollera¬ 
to. Sì spi^a, dunque, perché 
anche luì abbia voluto fare un 
«discorso della corona» ad 
una platea che, teoricamente, 
avrebbe dovuto considerare 
acquisita da tempo. 1 suoi ami¬ 
ci hanno cod ascoltato la le¬ 
zione su «Palermo per tanti 
anni città dì nessuno, oggi fi- 
nalmenie diventata città della 
gente». Prendere atto del suoi 
entusiasmi sulla «tine della po¬ 
lìtica delle formule, l'inìzio di 
una stagione del bisogni». E 
fra te nghe, quasi un monito; 
non dimenticate la stagione di 
Ciancimìno, non dimenticate 
che veniamo anche noi dai 
«tavoli delie trattative extra!- 
stituaàonaU». 

Dopo Tìntervento, Orlando 
non nasconde la soddisfazio¬ 
ne. Ricorda 184, quando 
«Mattarella, La Placa ed io 
rappresentavamo quasi niente 
e nessuno». Oggi? Natural¬ 
mente è diverso: «Non siamo 


più eretici - dice quasi a sé 
stesso ad atta voce - semmai 
lo siamo stati... La giunta di 
Pitiermo • forse qualcuno io 
sperava > non ha ancora te 
ore contate». Questo dice, ma 
in verità i malumori e le delu¬ 
sioni delle altre tribù democri¬ 
stiane sono tutt'altro die pla¬ 
cati. Orlando però preferisce 
ignorarli: e, in realtà, ta giunta 
di Palermo pare aver tratto 
nuova forza dall'esito di que¬ 
sto congresso. «Ci aspettiamo 
tutte ie possibili ragioni di dis¬ 
senso. ma all'Interno di un 
partito che ha consapevolez¬ 
za dì aver superato un diffici¬ 
lissimo momento». Ribadisce 
te ^essa tesi, nella sua rapidis¬ 
sima replica, Sei^o Mattarel¬ 
la. Anche luì molto soddisfat¬ 
to. 

Spiega un esperto di cose 
democristiane: avete notato 
che sabato De Mila, ne) suo 
intervento, non ha neanche 
ringraziato M^tarella? Etto¬ 
re. nell'84, ii fratello del presi¬ 
dente delia Resone siciliana 
asassinato dalia mafia, aveva 
preso m consegna un manda- 



Ciriacp De Mita 


Sergio Mattarella 


to non indifferente: un partito 
salassato elettoralmente, 
coinvolto nelle bufere giudi¬ 
ziarie. dilanialo in una mirìade 
di piccoli centri di potere, an¬ 
cora so^ìogato dalie figure- 
carismatiche di un tempo. 
Non lo ha fallo - spiega l’e¬ 
sperto ' perché ora è chiaro 
che De Mita e Mattarella «so¬ 
no ia stessa cosa», e che moti¬ 
vo c'era di ringraziarsi a vicen¬ 
da? 

Vanno vìa alla spicciolata 
dai congresso i colonnelli 
dell’altra De. Ecco Luigi Gioia, 
ecco Nicola Ravidà. ^co Ca¬ 
rello... L’affiatato tandem U- 
ma-D’Acquisto... Uomini dì 


potere tutt'altro che sconfitti, 
leader di comitati d’affari che 
mantengono forza e influen¬ 
za. Gli esponenti della Cisl, 
che hanno preso non poche 
bacchettate da De Mita, cer¬ 
cano di ricucire, fanno ressa 
attorno agli uomini del «rinno¬ 
vamento». E intanto circola 
voce che a Catania, Drago - 
potente capo de - voglia vive¬ 
re una seconda giovinezza po¬ 
litica, dopo trent’anni di asso¬ 
luta fedeltà a Salvo Lima. Si 
dice sia in cerca di una nuova 
collocazione, lontano dalla 
corrente andreoltiana. Queisi 
un segno dei tempi, sussurra 
qualcuno... 



Ingrao sul Cc 
«Quando non ero 
d’accordo l’ho 
sempre detto» 


«Lei non si è ancora espresso pubblicam*»me sulVelezione 
di Occhelto: Ciie cosa significa?». «E inutile montare una 
campagna sul perché non ho mai parlato al Comitato cen¬ 
trale. Quando non ero d’accordo l'ho sempre dichiarato e 
sono intervenuto. Ho votato a favore dì Occhetio e ho 
condiviso particolarmente quel passo della sua reifica In 
cui bidicavaun secondo appuntamento a hidio per discu¬ 
tere nel merito del programma dei partito». Cosi ha rispo¬ 
sto ieri Retro Ingrao Stella foto) in un breve scambio di 
battute con i giornalisti prima di tenere un comizio alla 
seconda Pesta nazionale de iVnità dedicata agli anziani» 
in corso ad Abano Terme, (ngrao ha rivolto «un caloroso 
augurio» a Natta e allo stesso Dcchetto. A un'altra doman¬ 
da (ma il Pcì soffre di «rindrome francese»?) ha replicato 
un po' infastidito; «Di inarrestabile declino de) Pei ho senti¬ 
to parlare almeno cinque volte, dal '56 a oggi». 


G. Beriinguer. 

«I giovani 
hanno suMo 
motte delusioni» 


«I giovani e le ragazze di og¬ 
gi nanno subito molte delu¬ 
sioni dalla politica, e alarne 
da noi comunisti. (Questa 
generazione mi sembra di¬ 
sponibile per grandi idee e 
per grandi progetti. Sono 
convinto che t^resti gksvuti 


« ragazze soffrono per 
mancanza di alternative. Se cl fosse da parte delle forze di 
sinistra e di progresso un'offerta politica adeguata si spri¬ 
gionerebbero forze straordinarie». Lo ha detto Giovanni 
Berlinguer proprio ai giovani che lo «Interrislavano» ieri a 
Milano alla Festa nazionale delta Fgci. La Festa proseguirà 
oggi con un dibattito (ore 21) su 7 valori delrumano! il 
mondo cattoiico milanese e il ‘69, alle 21,30 concerto dei 
«Casinò Royal» e alle 22,30 un altro concerto con il blues 
dì «Cooper Teny». 


Granelli (De): 
«Aberrante 
la tesi della 
alternanza» 


Per n senatore Luigi Granel¬ 
li è «aberrante» lalesi «del¬ 
l’alternanza alla guida del 
governo in una visone che 
annulla il valore della di¬ 
mensione del consenso 
elettorale e sancisce, in 
pratica, la subalternità del 
- partito dì maggioranza rela¬ 
tiva pur di conservare a qualsiasi prezzo il potere». Granelli 

E uindi polemizza col suo collega di partilo Ferdinando 
asini, che «do(>o la faticosa esperienza degli ultimi anni» 
esalta quella tesi come «la mieliore proposta» del leader 
doroteo scomparso Antonio Bisaglia. «li Sntomo è a)lw* 
mante - aggiunge il senatore de - e richiede chiarimenti 
preliminari nel dibattilo interno». 


Anche dal Pii 
critiche suila 
riforma deile 
autonomie locali 


Anche dai Partito liberale 
giungono critiche e per¬ 
plessità verso la rifonna 
delle autonomie locali mes¬ 
sa a punto dal governo. Se- 
lao l'on. Raiiaete Costa, 
[retarlo ai lavori 
I, «su un punto è op¬ 
portuno riflettere ancora: si 
tratta > ha spiegato - deirulieriore crescita del numero del 


da domandami se domani, quando dovessero (are (a lòio 
comparsa, le Unioni del piccoli comuni, le Aree metropoli¬ 
tane. le Circoscrizioni con poteri specifici, non verranno 
innescati meccanismi idonei non tanto a migliorare II rap¬ 
porto con il cittadino ma a renderlo più conili^ attraverso 
la sovrapposizione delle competenze». 


Russo Spena (Dp): 

«De Mita 
S arrogante 

con i più deboli» rt ii . ,_ 

Democrazìa proletària, che 
ha aggiunto: «Ricevuta ràp- 
provazione dei potenti per i suoi piani di cosiddetto risana¬ 
mento, è animato da sacro furore e vuole (arsi "carico del 
provvedimenti più urgenti”. Che consìstono - prosegue 
Russo Spena - guarda caso non neil'apporre un'immta 


•De Mita conferma e peni 
pìé sospinto la carattensttr^ 
ca principale del suo gove^ 
no, quella di essere debole- 
con f forti e airoganie cori I 
deboli». Lo ha dichiarato ie- 
segretario nazionale di 


una nuova, decisiva prova per la sinistra». 


Il segretario 
del Psdi 
all’attacco sulla 
questione morale 


La questione morate è sem¬ 
pre più ricorrente nei di¬ 
scor» del segretario nazio¬ 
nale de) Psdi, Antonio Cari- 
g)ìa, che ha assunto poc)U 
mesi fa te guida del suo pa^ 
tìio scosso dagli scandali. 
•Le statistiche che 1 
pubblicate in 


sul livello della corruzione nei nostro paese ■____ 

inaugurando una sezione a Milano - dimostrano quanto 
forte sìa l'esigenza, già posta dai Psdi come primo puntti 
programmatico per u governo De Mita, di restituire traspa¬ 
renza e moralità a lutfì i livelli della pubblica amministra¬ 
zione». Cangila ha aggiunto che la riforma delle autonomie 
locali «è solo i) primo passo in questa direzione^ mentre è 

necessario, anche in vista della scadenza de) '92, rinnova¬ 

re «un apparato pubblico vecchio e superato rispetto alle 
esigenze di una società moderna». 


GIUSEPPE BIANCHI 


iQuel sommesso «carisma» di Natta 


I leader e la politica 
Garin, Biagi, Strehler, Bocca 
Del Thrco e Marini 
'discutono a «Italia Radio» 
dell'ex segretario del Pei 

BRUNO UGOUNI 


M ROMA. Enzo Biagi usa un 
aggettivo «garbato», per parla¬ 
re di Natta. Ma è tempo di 
i gentiluomini questo o di ban- 
Il diti? Una strana trasmissione 
' quella voluta da «Italia Radio». 
L'intenzione era di mettere in 
onda, accanto alla lettera del 
Comitato centrale del Pei ad 
Alessandro Natta, anche una 
specie di Inchiesta. i| rìschio - 
e qualche volta lo si è corso in 
questi giorni, diciamo ia verità 
- era quello di cadere nella 
melensa ipocrisia. È venuto a 
galla, Invece, un confronto sul 
modo di far politica oggi, sui 
Pei oggi. Ecco, prendiamo 
quella parolina «carisma», 


Qualcuno ha detto nei giorni 
scorsi, e se non Io ha dello lo 
ha pensato: «Gii altn vincono 
perché hanno Craxi. De Mita, 
noi perdiamo perchè abbia¬ 
mo come leader un professo¬ 
re della Normale di Pisa». La 
faccenda è sbrigata brutal¬ 
mente dalla scrittrice Gina La¬ 
gorio: «Ognuno sceglie i cari¬ 
smi che gli sono congeniali». 
Ottaviano Del Tbreo (Cgil) os¬ 
serva che certo Natta è un «di¬ 
verso» nel senso che «non esi¬ 
bisce le sue opinioni come un 
Vangelo». Purtroppo, aggiun¬ 
ge Franco Marini (Cisl) «spes¬ 
so l'wparire prevale sull'esse¬ 
re». E la vituperata «politica* 


spettacolo». Uno che se ne in¬ 
tende è Giorgio Strehler. 
«Questo è un paese - dice - 
dove molto spesso la politica 
è fatta con i colpi dì scena, da 
personaggi eclatanti. Natta ha 
l'immagine di un professore 
che insegna con molta umiltà 
e di cui si sa che ci si può 
fidare». Ma basta tutto questo? 
Ed è proprio vero che Natta 
nel grande spettacolo della 
politica italiana ha fatto solo 
la dimessa comparsa? C'è chi 
addirittura gli concede un di¬ 
ploma tutto particolare, (orse 
non del tutto gradito. «Natta * 
sostiene Giorgio Bocca, con 
una delie sue tradizionali ri¬ 
flessioni lapidane * ha la fac¬ 
cia più socialdemocratica e li¬ 
berale che ci sia oggi nel Pei». 
Qualcuno sobbalzerà. 

Ma da dove nasce questa 
riscoperta deireleganle «cari¬ 
sma» di Natta? Nasce dalla sua 
storia. La sprega con grande 
efficacia e con qualche viperi¬ 
na battuta toscana, Enzo Rog¬ 
gi. Il segretario dimissionario 
non è un figlio della Terza In¬ 


temazionale, la sua formazio¬ 
ne è basata su una specie di 
ponte diretto tra Marx e 
Gramsci, magari saltando, 
senza ignorarlo, certo, Lenin. 
E l'accusa d'essere un «este¬ 
nuante mediatore»? Roggi n- 
corda due decisioni non dap¬ 
poco: il Congresso di Firenze; 
la nomina di Occhetto \qcese- 
gretario e te formazione dì 
una segretena, quella attuale, 
in grande parte composta da 
giovani, 

Ed ecco che le testimonian¬ 
ze sembrano cosi intrecciarsi 
attorno ad un nodo politico. 
Che cosa vuol dire far politica 
oggi? Il gesto di Natta, le sue 
dimissioni, ci parlano di qual¬ 
cosa in questo senso. Sentia¬ 
mo In due personaggi assai di¬ 
versi, un filosofo come Euge¬ 
nio Garin e un frate francesca¬ 
no come Padre Coli, due 
espressioni identiche: «La po¬ 
litica come servizio». Altri 
echi in Antonio Pizzìnato’ «Al 
servizio della politica, come 
cosa grande». Un gesuita, pa¬ 
dre Pinlacuca, si guarda attor¬ 


no e vede «la partitocrazia, lo 
scollamento deita p^itìca*. Il 
messaggio di Natta è alternati¬ 
vo, è «la capacità dì ascoltare 
gli altri». Certo, il Pcì «ha biso¬ 
gno dì pefezionare la sua 
identità, ma non ha bisogno di 
un Craxi o dì un De Mita». 

Ora questi nostn «testimo¬ 
ni» sembrano parlare ad 
Achilie Occhetto. il giovane 
neosegreterio. È Eugenio Ga¬ 
rin a sottolineare come le 
stesse dimissioni di Natta sia¬ 
no state accompagnate da 
una spinta al nnnovamento, 
non solo generazionale, ma 
anche di contenuti. Un'altra 
famosa scriltnce, Natalia Gin- 
zburg, approfitta per e^> 
mere un sommesso auspicio. 
Vorrebbe che i) partito comu¬ 
nista conservasse alcune qua¬ 
lità che lo hanno reso davvero 
diverso in questi anni. E tei te 
elenca cosi: «Impegno, serie¬ 
tà, a^nza di cinismo». Favo¬ 
le per bambini? Cose di don¬ 
na? Oppure è il «sentire comu¬ 
ne della gente»? 

La trasmissione * un'ora e 


mezzo conclude come era 
cominciata, con te regislrario- 
ne delle prime parole di Oc- 
chetto, dopo che il Comitato 
centrale io aveva eletto segre- 
tano. il pnmo pensiero va a 
Natta, il «padre» di quel rinno¬ 
vamento profondo aperto nel 
PCI e che dovrà trovare ulte¬ 
riori svilupi», L'mvito è a tor¬ 
nare, appena conclusa la con¬ 
valescenza, al lavoro. «Un fra¬ 
tello più grande, con speranza 
ed esperienza», co^ Natta era 
stalo tratteggialo da Ham- 
mad, il rappresentante del- 
l'Olp in Italia. Anche il croni¬ 
sta spegna te radio e fa te sue 
modeste nflessioni. Non tutto 
è stato chiaro, nei giorni scor¬ 
si, nella vicenda di Natta. Ma 
dii voleva approfittare di 
sbandamenti e difficoltà per 
dare un'altra picconata ai Pcì, 
forse rimarrà deluso. Come 
diceva ti direttore di «Italia Ra¬ 
dio». Peppino Caldarola? 
«Estirpare il Pei non è facile». 
Lo hanno detto, in fondo, par¬ 
lando di Natta, anche quei 
preti, filosofi, giomdisU, intet- 
leltuali... 
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IN ITALIA 


12 caibonìzzatì 
ucdà a Milano 
per un motorino 

Sembrava un'esecuzione di mafia, invece era l'in¬ 
credibile epilogo di una lite tra ragazzi; la polita 
milanese ha arrestato quattro giovani accusali di 
avere ucciso e biuciato Salvatore e Marco Lentini, 
23 e 19 anni, trovali martedì scorso a bordo di 
un'auto - anch'essa ischeletrita aita periferia della 
città. Alla radice del delitto ci sarebbe il litìgio 
attorno a un ciclomotore. 


■■ MILANO. Il teatro della 
trasedia è Cesano Boscone, 
uno del tanti paesi della cintu¬ 
ra milanese gonfiato dallim- 
tnigraalone degli ultimi ven- 
t'annl. Qui abitano I quattro 
arrestati, qui - a pochi isolali 
di dlitania - abitavano le due 
Vittime; tulli, vittime ed arre¬ 
stati, sono iniomo al vent’an- 
nl. 

Secondo la rlcoslruzione 
della polizia, tutto comincia 
martedì mattina con un episo¬ 
dio di piccola arroganza; I due 
fratelli Lentlnl affrontano un 
ragazzino di quattordici anni e 
- prima uno, poi l'altro • gli 
Impongono di •prestare» un 
ciclomotore per qualche deci¬ 
na di minuti, Sul momento il 
ragazzino subisce e la gradas¬ 
sata sembra finire II: subito 
dopo, perd, il ragazzino toma 
a casa In lacrime e racconta il 
torto subito. Parte, a bordo di 
un Allasud, una spedizione 
punitiva; ci sono, oltre al ra¬ 
gazzino, il fratello magglote 
Clultano Cappellano e due 
amici, Moreno Raschio e Ro- 
bettlno Galasso. Il primo a ve¬ 
nire intercettato dall'Allasud è 
Marco bentlni: viene aggredi¬ 
to e picchiato. Poi l'auto si di- 
tige alla ricerca di Salvatore 
Lentlnl, che nel frattempo A 
tornato a casa; ma quesu vol¬ 
ta i rapporti di fon» si inveiro¬ 
no, assieme a Lentlnl si schie¬ 
rano altri giovani e dopo po¬ 
chi Istanti A uno deU'aitia 
squadra, Robertlno Galasso, a 
finire a terra con la lesta spac¬ 
cata dalle bastonate. La zuffa 
si interrompe. Il ferito' viene 
portate via; nessuno chiama 
nè la polizia nè l'ambulanza, e 
questo clima di generale 
omertA A Ione uno degli 
aspetti più inquietanti di una 
vicenda svoltasi In larga parte 
alla luce del soie, in pieno 
giorno, in un centro abitato. 

Forse I fratelli Lentlnl-cre- 
done che tutto sla finito II; ma 
dall'altra parte. Intanto, A pre¬ 


para la vendetta. Alle due di 
pomeriggio Marco Lentlnl vie¬ 
ne prelevato sottocasa da una 
Lancia Prisma grigia; a bordo, 
seconda la polizia, ci sono Al¬ 
fredo Galasso, che è il fratello 
maggiore di Robertlno, e il 
suo amico Gennaro Cocca. 
Marco Lentini sale a bordo 
malvolentieri; ma forse pensa 
che si batti solo di un «chiari¬ 
mento», forse non vuole 
smentire la sua fama di duro. 
Pochi minuti dopo, anche Sal¬ 
vatore Lentini viene prelevalo 
in una piscina. Sono le due e 
un quarto di martedì pomerig¬ 
gio. 

Alledueemezzodellostes- 
so giorno, a pochi chilometri 
di distanza, un contadino che 
sta arando i campi vede una 
Golf bianca arrivare a tutta ve¬ 
locità su una sbada sterrata e 
fermarsi ba un fosso e due fi¬ 
lari di robinie. Due giovani 
scendono, srmegglano intor¬ 
no all'auto, poi si allontanano. 
Pochi minuti dopo le tre ai ve¬ 
dono le fiamme di un Incen¬ 
dio levarsi dalla strada di cam¬ 
pagna. A bordo della Golf, a 
bniciare. ci sono i corpi di Sal¬ 
vatore e Marco Lentini, am¬ 
mazzati a rivoltellate: due col¬ 
pi in lesta per Salvatore, uno 
per Marco. 

Subito dopo l'identificazio¬ 
ne scatta l'indagine; la polizia 
scopre la storia del motorino, 
poi quella del litigio. Agli In- 
quiienli, dapprima increduli, 
arrivano Indizi sempre più 
chiari che leuno il llligio del¬ 
la mattina aTla feroce esecu¬ 
zione del pomeriggio. Vener¬ 
dì notte scattano le manette 

E ' Iredo Galasso, Giuliano 
nano. Moreno Raschio 
raro Cocca: devono ri¬ 
spondere di duplice omicidio 
e cKcultamento di cadavere. 
Anche Robertlno Galasso, an¬ 
cora dofoiante per le legnale, 
viene trattenuto In Questura, 
lutti si dichiarano dlsperata- 
tqente innocenti. PAp; 


E' polemica a Milano 
dopo Tincidente di sabato 
con decine di passeggeri 
intossicati dal fumo 


L’assessore: ammoderneremo 
ma i pericoli restano pochi 
I vigifi del fuoco: 
occorre più manutenzione 


Dopo l’incendio «impossibile» 
più sicurezza per il metrò? 


Sulla metropolitana milanese il traffico è ripreso 
regolarmente alle dieci dell'altra sera, quattro ore 
dopo l'incendio sviluppatosi - tra il panico dei 
passeggeri - a bordo di un convoglia. Spente le 
fiamme, restano accese le discussioni Mila sicu¬ 
rezza del trasporto sotterraneo: davvero il metrò 
può trasformarsi In una trappola mortale? L'asses¬ 
sore ai Trasporti invita a non esagerare. 


LUCA PAZZO 


H MILANO. Qualche ora 
I passata in ospedale, sui lettini 
I del pronro soccorso, a rimet* 
tersi dallo spavento e a Ube* 
rarsi 1 polmoni dall'ossido di 
carbonio. Dopodiché le deci* 
ne dì passeg^ri delia linea 1 
della metropolitana rimasti 
coinvolti nell'incendio di sa* 
bato pomerìggio hanno poto* 
to fare ritorno a casa, mentre 
vigili del fuoco e operai del* 
l'Atm rimettevano il metré in 

f irado di funzionare. Ma la le* 
ice conclusione di quei dieci 
minuti di paura non impedisce 
che a Milano ci si interroghi 
sulle garansie di stcurena of* 
ferte dalla rete del trasporto 
sotterraneo, proprio nei mo* 


mento In cui (con (a realizza¬ 
zione della terza linea e del 
«passante ferroviarioR) Tarn* 
rninìstrazione comunale pun¬ 
ta su questa carta buona parte 
delle sue risorse nella lotta al 
caos del traffico. 

«A Milano non può succe¬ 
derei, avevano proclamato 
amministratori e tecnici del 
trasporto pubblico nel no¬ 
vembre scorso dopo la trage¬ 
dia àelV underground di Lon¬ 
dra. quando trenta persone 
morirono tra le fiamme netta 
stazione di King's Cross. La 
stessa certezza era stata 
espressa aH'inizio di marzo, 
quando un treno senza viag- 
^aiori a bordo era andato a 


fuoco suiia linea I tra le fer¬ 
mate di Lima e di Loreto. Ma 
sabato pomeriggio, tra 1 cento 
pa^^eri higgili lungo te gal¬ 
leria del metrò di piazza del 
Duomo, molti sono usciti con 
la sensazione di essere scam¬ 
pati quasi per caso a un peri¬ 
colo gravissimo. Eallora? «Al¬ 
lora - ri^nde Augusto Ca¬ 
stagna, assessore al trasporti 
- mi sembra che d sia qualcu¬ 
no che esagera la gravite del¬ 
l'incidente di ieri: si approfitta 
dell'accacteto per creare un 
clima di allarme e screditare il 
trasporto pubblico. Dietro 
questa strumentalizzazione, 
per parlare chia^. d vedo gli 
interessi di chi fabbrica e ven¬ 
de automobili*. 

L'incidente, p^, c*è stato. 

«Certamente, ed è stato 
grave, Evidentemente d sono 
problemi collegati alla vec* 
Ghiaia degli impianti, alle tec¬ 
niche antiquate utilizzate per 
il primo tronco del metrò: esi¬ 
ste un piano di ammoderna¬ 
mento, il fatto di ieri d stimola 
ad acceler^e i tempi di rea¬ 
lizzazione. Le prese laterali, 
per esemplo, producono pol¬ 


vere di grafite: stiamo cercan¬ 
do di sostituirle con i panto¬ 
grafi, che scorrono sui fili so¬ 
spesi anziché sulla terza ro¬ 
taia. Allo stesso modo stiamo 
applicando tutti i più moderni 
ritrovali per te sicurezza dei 
passe^eri: certo, sulle linee 
di nuova costruzione è più fa¬ 
cile, sulla linea t sono mag¬ 
giori sia i tempi che i costi. Ma 
stanno per arrivare cinque 
convogli nuovi e il Pulitrone, 
U trerto aspirapolvere. Ed é 
importante è eira si sappia che 
te metropolitana rimane infini¬ 
tamente più sicura di qualun¬ 
que mezzo di trasporto priva¬ 
to». 

Secondo Claudio Mussoli¬ 
ni. del consiglio d’ammlnistra- 
ilone dell'Atm. ■occorre raf¬ 
forzare le risorse che l'Azien¬ 
da im^ega nella ricerca e nei 
collaudi: anche se 1 perìcoli 
reali di Incendio sono molto 
ridotti, visto che il materiale 
infiammabile è stato eliminato 
quasi completamente. Tenia¬ 
mo presente, comunque, che 
la prima legge nazionale sulla 
sicurezza in metrò è stata 


emanata solo pochi mesi fa, 
irent’anni dopo la nascita del¬ 
la metropolitana di Milano*. 

Ma tra i vigili dei fuoco c’è 
chi nutre opinioni meno tran¬ 
quillizzanti: «Ho l’impre&done 
che sabato si sìa sfiorata la tra¬ 
gedia - dice Andrea Manna, 
dirìgente del comando mila¬ 
nese - soprattutto perché è 
stato deciso di fermare il tre¬ 
no in galleria. Invece in questi 
casi bisogna fare tutto il possi¬ 
bile per portare il convoglio 
fino alla stazione più vicina 
perché nelle gallerie le uscite 
di Scurezza sono pochissime, 
l'aria circola lentamente e per 
uccidere una persona bastano 
sessanta secondi di esposizio¬ 
ne aH'ossido di carbonio. Mi 
sembra anche che non si fac¬ 
cia lutto i) possibile per preve¬ 
nire gli incendi: a prendere 
fuoco è spesso il grasso che si 
accumula sotto i treni per 
mancanza dì manutenzione. E 
le docce antincendio che ven¬ 
gono installate ultimamente 
mi sembrano inadatte: scatta¬ 
no solo con il calore, mentre 
il pericolo più grave è il fu¬ 
mo». 


A Roma terrore e fiamme in un hotel 


■i ROMA. Senza vedere le 
fiamme é bastato il fumo, che 
cominciava ad invadere il cor¬ 
ridoio dell'albergo, a scatena¬ 
re paura e terrore tra I cento 
ospiti presenti, ieri, al «Ponte 
Sisto», un hotel al centro di 
Roma, in via del Pettinar! a 
Campo de' Fiori. Nessun feri¬ 
to, ma i turisti si sono riveisati 
sui terrazzini, hanno fatto di 
corsa le rampe delle scale per 
raggiungere il terrazzo all'ulti¬ 
mo piano.,e chi non é riuscito 
a superare la calca si è rin- 
chiuM nella propria stanza. 


sedendosi sul davanzale della 
finestra pronto a saltar giù. Il 
fuoco intanto dist<uggeva, 
proprio nelKora del riposino 
pomeridiano alle IS. un pic¬ 
colo magazzino al secondo 
plano, mentre folate di fumo 
annerivano le pareti esterne e 
rimpianto elettrico si blocca¬ 
va lasciando due persone 
chiuse negli ascensori. Oltre 
lo shock e II panico l'Incen¬ 
dio, fortunatamente, non ha 
avuto esili drammatici. Le 
fiamme sono state spente in 
dieci minuti. 


Finito il pranzo, diverse co¬ 
mitive di stranieri, un centi¬ 
naio dei duecentoventi allog¬ 
giali al «Ponte Si^o», stavano 
riposando nelle prof^e stan¬ 
ze e certo non si sarebbero 
accorti di nulla se una ragazza 
svedese non avesse visto, dal¬ 
la tromba delle scale, un 
fumo nero stava uscendo dal- 
l'office dove erano stipate ca¬ 
taste di biancheria e attrezzi 
per le pulizie. È stata lei a dare 
l'allarme chiamando Q perso¬ 
nale deir^bergo. Vicino allo 
stanzino i primi tentativi li 


hanno fatti un facchino e un 
dipendente deirhotel. Walter 
Hiarlotto, 29 anni, e Ces^ 
Vommano, 26 anni, hanno 
provato a sfondare la porta a 
calci pronti con quattro estin¬ 
tori a domare le fiamme, inuti¬ 
le. Di lì a pochi minuti, mentre 
nell'alberèo scattavarro i di- 
spositM di sicurezza, sono ar- 
nvate ire squadre del vigili del 
fuoco. Le operazioni non so¬ 
no state lunjghe. Raggiunto io 
Stanzino dalla flnestra, presto 
il fuoco è stato ^nto. Ma 6 
stato difficile calmare} turisti: 
urte e panico, nessuno voleva 
lasciare terrazzi e finestre. 



Deleg^one Pd 
a Tokio e Pechino 


M Su invito rispettivamen¬ 
te del Pc giapponese e del Pc 
cinese parte oggi per Tokio e 
per Pechino una delegazione 
del Pei composta da Antonio 
Rubbi, membro della Direzio¬ 
ne, responsabile rapporti in¬ 
temazionali, e Alessio Pa- 
•qulni della commissione 
esteri. 


NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUA: l'aspatto prinelpate della situsztena 
matcorologica attuala è ancora la inatabiliti della masia 
d'aria in ctrcolazione. Ciò è dovuto alla presenza di un 
centro depresstonerio In quota localizzato et di sopra delia 
Alpi ad alimantato da un convogliamanto di aria fredda di 
origina continantMa, Quatta tata di tempo In atabila è In 
lenta, graduala attanuaziona ma Mano ancora lontani dal- 
l'invatto aulla noitra paniiote daHa piena aitata. 

TEMro PRfiVItTOt au tuttala raok^ Italiana avremo con¬ 
dizioni di tanmo virtebila cmanerlzzita da formazioni rw- 
volota kragolirmanta diitribuita a tratti accantueta, a 
tratti altarnata a zona di aerano. Durante il cario daila 
giornata el avrariio addansamanti nuvolosi atsocistì a 
piovaschi o temporali. TsR tanomani al avranno di prati* 
ranza m proaslmitA dalte laacla alpina aulii ragioni sattan- 
trìoneli a lungo la tona intarna dalla doraate appanninlca. 

VENTI: debolimterazionavariabHa. 

MARI: ganaratmanta calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: ancora vartebilité su tutta la ragioni italiana con 
formazioni nuvolosa irragoteri alternata a achiarita. I rilievi 
alpini a quelli appenninici coti ooma te zona adiacenti 
saranno ancora la località dova tono poasibill addanaa- 


manti nuvploai aaaociati a apiaodi tthmalaaehi, 
MERCOUEOIEOìOVÌM B tai^. ptr nmimando oriantà- 
to verso te variabilità, tandarà a iMglmrara graduaimanta. 
Non ai tratterà di un miglioràmanto coneiatanta ma di una 
parentesi durante la quala la aehiarita potranno avara il 
■oprawento sulla nuvòtaaltà. In tamporanao aumanto te 
tamparatura. 


Mi Vi è una evidente kIs- 
alone nel mondo del lavoro 
subordinalo In due aree netta¬ 
mente distinte; la prima, quel¬ 
la delle aziende con più di IS 
dipendenti caratterizzala dal¬ 
la presenza del sindacato e 
dalla tutela del lavoratore dal 
licenziamento ingiustificato: 
la seconda In cui non si appli¬ 
ca quella parte dello Statuto 
dei lavoratori in cui sono pre¬ 
visti I cosiddetU «diritti sinda¬ 
cati» (titolo in legge 300/70) 
nè la disciplina limitativa dei 
licenziamenti, 

L'area priva di ogni credibi¬ 
le livello di tutela si è progres¬ 
sivamente estesa negli ultimi 
anni tant'è che dì essa tanno 
parte la maggioranza del lavo¬ 
ratori dipendenti.La fuga ver¬ 
so la piccola Impresa non trae 
origine solo da effettive esi- 

S enza di speciallzzlone prò- 
univa bensì dagli enormi 
vantaggi economici e norma¬ 
tivi derivanti dalla assenza di 
vincoli legislativi e sind»:all 
alla discrezionalità del datore 
di lavoro, 

È sin troppo ovvio che l'ine¬ 
sistenza di limiti al potere di 
recesso imprenditoriale, com¬ 
porti in pratica la negazione 
per il lavoratore di ogni altro 
diritto derivante dalla legge o 
dal contratti collettivi: alla li¬ 
bertà dì licenziare fa da esatto 
pendaht la negazione della li¬ 
bertà di chiedere l'equa retri¬ 
buzione, il rispetto deli'orarìo 
di lavoro, condizioni di lavoro 
non nocive, ecc. Ciò ha deter¬ 
minato non solo la ricostitu¬ 
zione di ampi margini di pro¬ 
fitto, unita al peggioramento 
delle condizioni di vita dei la¬ 
voratori. ma altresì i’ideboli- 
mento del movimento ope¬ 
ralo nélVlncldere sulle scelte 
politiche ed economiche; 
nell’area vasta della piccola 


Distacco 
sindacale 
e anzianità 
di servizio 


RMCari compagni. l'Unità del 
18.10.8? ha pubblicato una notizia: 
«Sindacalisti con distacco anche nel 
settore privato», di grande rilievo prati¬ 
co, riferita ad una sentenza della Cas¬ 
sazione. Vorrei saperne di più perchè 


_ LEGGI E COWTBATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

QMQlleliiie àte wti>wW.glveico,Twpw>Mbra»cooidHWqro;PlET^qvti>>>làB>tri.uwecnomdlWo^.eoconto 
tmivortilvio: Mario Qievannl Oorefalo. «ioeania unlvarsltario; Nirraniit MoiN o loeopo MnlaewB W . avvocati Cdl d 
Milano: Savarlo Nifro. avvocato Cdl di noma, Emo Martino o Nino ftoffono. avvocati Cd di Tarmo 


Impresa di gruppo e «Statuto» 


impresa il peso del sindacato 
é assai scarso. 

Questa tendenza, negli ulti¬ 
mi anni, non è stata contrasta¬ 
la a livello legislativo e con¬ 
trattuale: anzi, l'intervento del 
legislatore sì è mosso nella di¬ 
rezione di erodere. In via Indi¬ 
retta, l'area della tutela (non 
computabilità degli assunti 
con contratti di formazione e 
degli apprendisti al fini del- 
rapplicazione dello Statuto). 

La proposta di legge n. 
2324 presentata alla Camera 
dal Pel l'n/2/'88, «Norme sul¬ 
la tutela del lavoratori della 
piccola impresa, sulla cassa 
Integrazione guadagni e sui li¬ 
cenziamenti». rappresenta 
uno strumento idoneo a sana¬ 
re questa situazione ormai in¬ 
sostenibile: la njbrica ha già 
illustrato On data U/4/'88) i 
contenuti della proposta e tor¬ 
nerà ad approfondire sìngoli 
punti. 

In questa sede si vuole por¬ 
re in rilievo la possibilità di tu¬ 
tela dai tentati\4 di Impedire 
l’applicazione dello Statuto, 
attuati con il diffuso fenome¬ 
no del groppo di imprese e 
del frazionamento aziendale: 1 
vari segmenti della attività 


PIERLUIOI PANICI 

produttiva vengono assegnati 
a società con distinta persona¬ 
lità giurìdica, tutte ovviamente 
con meno di 16 dipendenti. 

La giurisprudenza di meri¬ 
to. pur nelle diversità delle so¬ 
luzioni. ha garantito la effetti¬ 
vità della tutela statutaria. 

Una parte dei giudici di me¬ 
rito utilizza lo schema tecni- 
co-gìuridko del negozio in 
frode alia legge (art. 1344 
c<c.) delineato dalla Corte di 
Cassazione nella sentenza 
650/81: quando attraverso il 
«gruppo dii imprese» si perse¬ 
gue l'intento fraudolento di 
eludere l'applicazione delle 
norme di legge limitative dei 
licenziamenti, le singole so¬ 
cietà rton perdono la propria 
autonomia giurìdica ma deve 
essere apptlicata la normativa 
che si intendeva eludere. 

Altra parte della giurispru¬ 
denza muove dalia considera¬ 
zione che non vi è coinciden¬ 
za tra la nozione di società- 
persona giuridica e impresa 
ed è questa ultima il concetto 
centrale e rilevante del diritto 
al lavoro. 

Le norme che Troiano il 
rapporto di lavoro si nferìsco- 
no sempre ed unicamente alla 


nozione di «impresa» e mai al 
datore di lavoro in senso for¬ 
male o soggettivo (società 
con personalità giundica e 
non, persona fisica). 

Il concetto di prestatore di 
lavoro, desumibile dal codice 
civile, fa riferimento a quello 
di impresa cefinita come l'at¬ 
tività economica organizzata 
al fine dello scambio dì beni o 
di servizi: è alTelfettivo im¬ 
prenditore che bisogna attri¬ 
buire la titolarità del rapporti 
dì lavoro svolti neH'ambìto 
dell'Impresa intesa nella sua 
unità ed ampiezza. 

Nella realtà economica esì¬ 
stono sia una singola società 
che gestisce più imprese, sia, 
aiTopposto, più società che 

f estiscono una sola impresa; 

quindi ravvisabile una unica 
impresa, pur in presenza dì di¬ 
verse società collegate, ogni 
qualvolta nel «gruppo» vi sia 
unicità dì gestione, di centro 
decisionale, dì organizzazio¬ 
ne e utilizzazione della forza 
lavoro, di centralizzazione 
delle attività tipiche deirim- 
presa: ìnsomma un verso uni¬ 
tario che riduce i singoli sog¬ 
getti societari asegmenti della 
complessiva attività imprendi¬ 


toriale. 

Ad analoghe conclusioni si 
sta orientando una parte delia 
dottrina giurìdica. Nella rac¬ 
colta di saggi «Collegamenlo 
dì società e rapporti di lavoro» 
(Milano ed. Giuffré • 1988) si 
pone in riliero come qualifi¬ 
care l'unità dei groppo come 
realtà solo economica, indif¬ 
ferente per il diritto, non ap¬ 
pare corretto e che, anzi, !a 
scissione tra economia e dirit¬ 
to è errata e contraddittoria. 

Errata perché il nostro ordi¬ 
namento, a parthe dal 
I974.con (a mirti riforma della 
società per azioni, ed in segui¬ 
to con la legge Prodi del 79 e 
la legge deH'editoria deir83 
sono state Introdotte norme 
che riconttfcono e disciplina¬ 
no l'impresa di gruppo. 

Contraddittoria perché nel¬ 
la ste^ giurì^rudenza della 
Creazione si è variamente 
utilizzata l'unità in senso eco¬ 
nomico per trame conse¬ 
guenzegiuridiche. come quel¬ 
la della soUdanetà passiva di 
più soggetti dei debito retribu¬ 
tivo. Una copiosa giurispru¬ 
denza in merito, die ritiene 
debbano essere computati, al 
finì dell'applicazione delio 
Statuto, 1 dipendenti comptes- 
sivamente occupati dalle so¬ 
cietà dei gruppo (da ultimo 
Pret. Roma 26/5^7 - e Piel. 
Milano l3/S/'87) può tornire 
una immediata riposta ai ten¬ 
tativi di vanificare l'applica¬ 
zione dello Statuto: ma é te 
rapida approvazione delia 
proposta n. 2324 che può 
consentire di sanare la lac¬ 
catura del mondo del lavoro 
tra area della garanzia e area 
d) assenza di ogni tutela per ì 
diritti più elementari dei lavo- 
ratorì. 


sono stato «fuori» con la legge 300/70 
per 15 antri e quindi sono direttamen¬ 
te interessalo. Citale magari il numero 
della sentenza affinché possa procu¬ 
rarmene copia. 

Certo della vostra sensibilità, vi nn- 
grazio augurandovi buon lavoro. 

Albino Schfesai’O. 

Arquà Polesine (Rovigo) 

La sentenza della Cassazione ri- 
chiamata nella lettera è la n. 4748 del 
27,5.1987ed è pubblicata in Foro Ita¬ 
liano 87, A 2787. 

La vicenda sottoposta atresame 
del Giudice riguarda tl lavoratore 
chiamato ad esercitare le funzioni di 
giudice popolare nelle Corti d'Assise 
per lì quale la Suprema Corte ha sta¬ 


bilito che il relativo periodo deve es¬ 
sere considerato utile ai fini dell'an¬ 
zianità di servizio e del diritto alla 
pensione ma non anche a percepire 
la retribuzione. 

Afferma in motivazione In senten¬ 
za che il diritto dei fouororon m 
aspettativa, perchè chiamati a fun¬ 
zioni pubbliche elettive o a ricoprire 
cariche sindacali, a vedersi computa¬ 
to il periodo di aspettativa oi fini dei 
trattamento pensionìstico, pur in es¬ 
senza di retribuzione e di contribu¬ 
zione previdenziale a carico del dato¬ 
re di lavoro, trova il suo fondamento 
neWart. 31 dello Statuto dei lavorato¬ 
ri con oneri gravanti direttamente su¬ 
gli enti previdenziali.' dà significa che 
il lavoratore, durante l'aspettativa, 


ha diritto alla conservazione della 
proprio posizione ossicurarfuo e pre¬ 
videnziale mediante accreditamento 
di contributi figurativi. 

fiichiamanaosi ad un orientamen¬ 
to già espresso in altre sentenze, la 
Suprema Corte conferma un impor¬ 
tante principio: il periodo di aspetta¬ 
tiva del lavoratore chiamalo a funzio¬ 
ni pubbliche elettive o a ricoprire cari¬ 
che sindacali provinciali o nazionali, 
deve considerarsi utile ai lini di tutti i 
diritti dipendenti dell'anzianità di ser¬ 
vilo. poiché nella ipotesi di sospen¬ 
sione del rapporto di lavoro, persi¬ 
stono tutti i diritti non Incompatibili 
con la contemporanea cessazione 
della prestazione lavorativa. 

□ avo. FIERLUIOÌ PANIO 


Tutto dò che 
c’è da sapere 
suirintegrazione 
al minimo 


Vorrei evidenziare l'iniquità 
di talune leggi sulle pensioni, 
speclMmeme quella che per¬ 
mette l'arbitrario «congela- 
mento» di fondi accantonati 
personalmente allo Kopo di 
sopravvivere nella emarginata 
vecchiaia. Inoltre, come ven¬ 
gono conteggiate le pendoni 
minime e quelle massime? 

r ò una modesta pensione 
Ibsoro, per le guerre e le 
ferite riportate. Mi e stata con¬ 
teggiata te mìnima Inps nono¬ 
stante i sacrifici perii prose¬ 
guimento dei contributi vo¬ 
lontari. Ho scritto due esposti 
el capo dello Stato per cono¬ 
scere se é costituzionale il 
•congelamento» dei versa- 
menu effettuati volontaria- 

mepte. Alvise Botoli 
Mestre (Venezia) 

Seppure tu abbia superato 
15 anni di contribuzione, dai 
dati inviatici si ricava che 
l'importo della ^tribuzione 
versata, tanto più nell'ultimo 
-'riodb, è assai modesta, la¬ 
re doè da comportare pensio¬ 
ne di importo inferiore al trat¬ 
tamento minimo. Tale pen¬ 
sione iniziale, in ragione di 
sentenze che hanno consenti¬ 
to al pubblici dipendenti di 
acquisire pensione Inps inte- 
grata al minimo anche se ti¬ 
tolari di altro pensione (Pos- 
sibilìtà invece negata a molti 
titolari di pensioni ambedue 
a carico dell InpsJ hai potuto 
usufruire del trattamento mi¬ 
nimo. Successivamente non 
hai potuto acquisire il tratta¬ 
mento minimo assegnato ai 
cosiddetti 78lsti perché - al 
netto dei versamenti volonta¬ 
ri - non avevi contribuito (ef¬ 
fettivamente e fìgurativamen- 


I ne liquidata pensione Inps di 
I lire 298.550 che è l'Importo 
del trattamento mimmo vi¬ 
gente al 30 settembre 1983. 
Questo dovrebbe significare 
che t altro tua pensione è sta¬ 
ta congefara in ragione di 
quanto disposto daffari. 6 
delia legge^^l983 con la 
quale sfe stabilito (in ragio¬ 
ne di suggerimenti derivanti 
dolio Corte costituzionale) 
che l'integrazione al tratta¬ 
mento minimo spetta a con¬ 
dizione che il titolare non 
usufruisco dì altro reddito di 
lavoro o pensione di importo 
annuo lordo superiore g due 
volte il trattamento mfnfmo 
ufgenfe al I* gennaio di eia- 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Benezii, Angelo Mazzieri, 

Paolo Oneetl o Nicola Tiset 


scun anno moltiplicato 13, 
un importo cioè non superio¬ 
re a tire 7.177.300 nell’anno 
1983: lire 8.325.200 ne! 1984; 
tire è.B88.20Q nel 1985; lire 
9.776.000 nel 1986; lire 
10.332.400 nel 1987 e lire 
10.877.100 nel 1988. Supe¬ 
rando detti limiti di reddito si 
ha il congelamento detta pen¬ 
sione a lire 298.550 mensili 
fino a quando, applicando 
gli aumenti per dinamica sa¬ 
lariale e costo vita - sulla 
parte di pensione derivante 
dalla contribuzione - non si 
ra^ii^^^n^rio superiore 

Da! ragionamento sin qui 
svolto ricoviomo che fa jxn- 
sione dei Tesoro che percepi¬ 
sci non derivi soltanto per 
guerre e ferite ma soprattutto 
per attività svolta come pub¬ 
blico dipendente e abbia 
complessivamente superato i 
limili di reddito sopra indica- 


Qualche 
perplessità sui 
calcoli per la 
ricongiunzione 


, Nel maggio 1987, l lnps di 
Varese nerrispondere alla do- 

S anda di rìcongiunzione del- 
pensione mi confermava 


nodo ]*gennaio 1959-30 apri¬ 
le 1980 durante il quale sono 
stato artigiano. L’importo dì 
tale operazione veniva fissato 
a lire 63.758.018 per un unico 
pagamento, a lire 80.039.296 
per pagamento a rate. 

Questo onere, una volta 
evaso, consentirebbe di acce¬ 
dere a una pensione di lire 
796,908 in luogo di una di lire 
315.650. Si DUO ben immagi¬ 
nare in quafe difficoltà io mi 
trovi ad affrontare ie cifre Inps 
e quali altre difficoltà potrò 
avere con una pensione senza 
il ricongiungimento. Attual¬ 
mente sono aJle dipendenze 
di un’industria aeronautica e 
ron|j prossimo all'età ^nsio- 

L’inps nel chiedere il dena¬ 
ro arretrato non dovrebbe ba¬ 


sarsi sulle quote attualmente 
in vigore ma a quelle in vigore 
nel tempo passalo. 

Umberto Ganonlo 
Somma Lombardo (Varese) 

L'Inps deve operare atte¬ 
nendosi sempre a quanto di¬ 
spone la legislazione vigente 
al momento della riefnesta 
della rìcongiunzione dei ser¬ 
vizi fenendo conto delTetà e 
del sesso del rìch/edenfe alla 
data della richiesta stessa. 

Per rispondere in motte 
adeguato - e renendb conto 
cheT/nps non pud (come non 
poteva nel 1987) tenere conto 
delle norme tabelle vigenli 
nei passato - sarebbe neces¬ 
sario conoscere: 

a) su quale periodo conto- 
buuvo ai Fondo pensioni la¬ 
voratori dipendenti si può 
contare, compreso l'eventua¬ 
le periodo di servizio minia¬ 
re; 

b) quale sìa la retribuzione 
su cm si sono uersati i contri- 
buU nell'uUinxo periodo; 

c) quale sia I età raggiunta 
e Peventuale possibilità di 
avvalersi di quanto disposto 
daU'artìcolo 6 del Decreto 
legge 22 dicembre 1981, n. 
791, convertito con modih- 
cazioni nella legge 26 feb¬ 
braio 1982, n. 54!e nel quale 
si prevede che gli iscrittt nel- 
l'Ago-Inps lavoratori dipen¬ 
denti. ecc. - i quali non ab¬ 
biano raggiunto l’anzianità 
contributiva massima utile 
prevista dai smgofi ordina¬ 
menti - possono catare di 
continuare a prestare la toro 
opera fino al perfezionamen¬ 
to dì fate requisito o per in¬ 
crementare la propria anzia¬ 
nità contributiva e comunque 
non oltre il 6^ anno di età, 
sempreché non abbiano otte¬ 
nuto o non richiedano la li¬ 
quidazione di una pensione 
a carico dell Inps o di (rapa- 
menti sostitutivi, esclusivi o 
esonerativi dell 'Ago-lnps. 
L esercizio di tale facoltà de¬ 
ve essere comunicato al da¬ 
tore di lavoro almeno sei me¬ 
si prima della data di conse¬ 
guimento del diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia. Il com¬ 
plesso degli elementi in con¬ 
siderazione € delle opeiazio- 
ni da effettuare uiene chioma¬ 
to •riserva matematica», 

. Thttociòsewepervalutar» 
la possibilità di acquisire 
pensione di importo superio¬ 
re al trattamento minimo nel 


fbntte pensioni lavoratori di¬ 
pendenti, senza rfeongiun- 
tionee, df conseguenza, pen¬ 
sione supplementare per ipe¬ 
riodi df contribuzione deri¬ 
vami da attività artigiana, al 
compimento dei 69 anni di 
età. 

Ultima fntormazione che 
può risultare utile, il tratta¬ 
mento minimo per le pen.:io- 
nl agli artigiani è ora parih- 
cato a que/to del Fóndo pen¬ 
sioni /adoratori dipenaenti, 
cioè dal P maggio 1988 in 
lite 429.250. Se non è possi- 
bile maturare tati condizioni 
conviene senz'altro, anche se 
•salato», provvedere alla ri- 
congiunzione. Nel caso spe- 
ciHco, le cifre da lei indicate 
ci sembrano notevoli. Consi- 
ghamo, comunque, per una 
valutazione obiettiva, di re¬ 
carsi con I dati a disposizio- 
M presso un pafronafo de«a 


Invalidità 
Inps: non 
meno del 66,67% 


Sono un Invalido civile rico- 
nociuto da tre visite màiche 
? 2 !lf 8 ialL„negIi .anni 1973. 
1975 e ì9m. Nelle j^me due 
vl»te ini viene riconosciuta in¬ 
validità In percentuale del 50 
per cento. Con tale invalidità 


comincia te mìa attività lavo¬ 
rativa. 

Sono.venuto a conoscenza 
successivamente che esiste 
una Densione di invalidità Inps 
e che per usufruirne occorre 
una.mvalldjtà pari al 33,33% 
più I dovuti anni di contribu¬ 
zione allo stesso Istituto. Ho 
fatto, domwda di suddetta 
aiUnps^di Novara 
nel 1984 e nel suddetto anno 
faccio la terza trìsita collegiale 
con invalidità dal 50 al 6(7 per 
cento. Nello stesso ternpo so¬ 
no stato sottoposto abiu vìsite 
da parte deirinbs. Dairìnps, 
anno 1988, non no avuto alcu¬ 
na risposta, né affermativa né 
negativa. 

^_.._E-R- 


Purtroppo, non ti hanno in¬ 
formato bene. L'assegno di 

rVjuoMfà/nps è nconosciuto 
a chi risulti invalido in misu¬ 
ra superiore ai ^3, corri- 


non toghe nulla alla tua glu¬ 
ma prafwto per il mancato 
rfsconiro da parte deinnps 
alla tua domanda. 
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Abano Terme 

lOOmìla 
alla Festa ! 
degli anziani 


M PADOVA. Sotto un sole 
tornato a splendere dopo lan* ' 
li giorni di imprevisto maltem* i 
po, ied la festa naiionale dei* i 
rUnilA «VWere a lungo, vivere ^ 
meglio» in corso ad Abano 
Terme, ha vissuto il clou politi¬ 
co, prima una assemblea na* 
sionale per gli anziani iscritti 
tA poi il comizio di Pietro 
Ingrao. I primi bilanci: lOOmi- 
ia visitatori, 23 Ribattiti, 700 
compagni ai lavoro. 

Ma la seconda festa nazio¬ 
nale dell'Unità «Vivere a lun¬ 
go. vivere meglio», in corso 
nei parco di Villa Zasio ad 
Abano Terme, non è finita. Ie¬ 
ri è stata solo la giornata delle 
conclusioni politiche. La festa 
infatti à prorogata di una setti¬ 
mana, fino a domenica prossi¬ 
ma, per recuperare i troppi 
giorni persi a causa della pla¬ 
gia, Per garantire il prosegui¬ 
mento si sono Impegnati - do¬ 
po una assemblea • c^uasi tutti 
iaeftecento compagni che si¬ 
nora sono stati attM nella fe¬ 
sta. Infine, un annuncio per gli 
oltre seimila compagni che 
fumno compralo dentro la fe¬ 
sta i biglietti della lotteria: non 
preoccupatevi se non vedete 
pubblicati suirUnità i numeri 
vincenti, come annunciato. 
L'estrazione, assieme alia fe¬ 
sta. è stata prorogata al 3 lu¬ 
glio. ' 

Ieri mattina aU'AudìtoriUm 
di Montegrotto Terme c'è sta¬ 
ta la prima assemblea nazio¬ 
nale degli anziani e dei pen¬ 
sionati iscritti al Partito comu¬ 
nista* Ugo Mazza, dei Comita¬ 
to centrale, ha spiegato le li¬ 
nee di impegno del Pel: le 
proposte di legge per aumen¬ 
tare pensioni e minimo vitale 
(quest'uUlma prevede la so¬ 
glia minima di 550 milarlire 
mensili compresi 1 servizi e 
viene discussa in commissio¬ 
ne alla Camera il S luglio), 
l'impegno a strappare mag¬ 
giori finanzi^enti per previ- 
^nta, assistenza, sanità ed a 
eontrùtare I tagli alla ^sa 
sociale dhe caratterizzano I 

K del nuovo governo. 

a questa che deve ve¬ 
dere assieme partito e sinda¬ 
cato, lavoratori ed ex lavora¬ 
tori, pensionati dei lavoro di¬ 
pendente e del lavoro autono¬ 
mo, ha sottolineato a sua volta 
Gianfranco Rastrelli, neose- 
gretario dello Spi, sindacato 
pensionati della Cgil. 

Gianni Pellicani, della se¬ 
greteria nazionale comunista, 
ha sottolineato nelle conclu¬ 
sioni Tesigenza di lavorare 
verso il mondo giovanile, 
«perché sia la colonna portan¬ 
te del rinnovamento del Pei». 
Ma contemporaneamente si è 
rivolto agli anziani: «Voi siete 
gli artefici de! movimento de¬ 
mocratico in Italia, donne e 
uomini che hanno costruitoci 
sindacati, la sinistra, il partilo. 
In questo momento cl rivol¬ 
giamo a voi perché diate li 
contributo di una forza che 
non ha la testa abbassata, che 
sa che abbiamo perso una 
battaglia, ma la guerra conti¬ 
nua». □ A/.5. 


Liberata E^teraiine Ricca Prigioniera per 207 giorni 

I rapitori l’hanno rilasciata «Sono stata trattata bene 
alla stazione Tiburtina di Roma mi hanno dato SOOmila lire 
ma c’era lo sciopero dei treni per raggiungere la Toscana» 


E’ tornata a casa in taxi 


Esteranne Ricca liberata dopo 207 giorni di prigio¬ 
nia. E stata lasciata presso la stazione Tiburtina di 
Roma. I banditi le hanno dato SOOmila lire. La ragaz¬ 
za è arrivata a casa in taxi dove i familiari erano già in 
attesa. «Sono stata trattata abbastanza bene», ha det¬ 
to Esteranne che è in buone condizioni. Per qualche 
tempo è stata anche incatenata. Secondo gli inqui¬ 
renti non sarebbe stato pagato alcun riscatto. 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

aiOROIO SGHERRI 


M CROSSETO. Esteranne 
Ricca, sedici anni, capelli ca¬ 
stani, fisico esile, pantaloni 
jeans e un maglione, è tornata 
nella bianca villa che domina 
la fattorìa di Pielratonda, a 
venti chilometri da Grosseto, 
dopo 207 giorni di prigionia. 
È stata liberata dall’Anonima 
sarda ieri mattina all'^ba, ver¬ 
so le 5, nei pressi deila stazio¬ 
ne Tiburtina. I banditi le han¬ 
no dato SOOmila tire. Dalla 
stazione Termini ha tentato iti 
raggiungere in treno Grosse¬ 
to, ma a causa dello sciopero 
ha dovuto farsi accompa^a- 
re a casa da un tassista. A Pie- 
tratonda, verso le 9, ha riab¬ 
bracciato la madre Marie The- 
rese, il nonno Leandro, tt fra¬ 
tello e la nonna madame 
Geo^ine Walter Oslo. La ra- 

t azza stanca, un po' provata, 
apparsa però in buone con¬ 


dizioni come ha confermato il 
medico di famiglia che l'ha vi¬ 
sitata poco dopo il suo arrivo. 
Buone anche le condizioni 
psicologiche. «Sono stata trat¬ 
tata abbastanza bene. Mi han¬ 
no tenuto, durante tutto que¬ 
sto temfK), in due grotte». iVa 
l’altro la ragazza ha detto che 
verso le 3 di ieri mattina è sta¬ 
la svegliata dai banditi 1 quali 
l'hanno incappucciata e fatta 
salire su una vettura te hanno 
ordinandole di sdraiarsi sul 
fondo. L'auto ha viaggiato per 
circa due ore. Non na saputo 
precisare se sull'auto c'era 
soltanto il conducente o se sul 
sedile anteriore sedeva anche 
un altro bandito. Verso le cin¬ 
que è stata fatta scendere nei 
pressi della stazione Tiburtina. 
«il mio accompagnatore • ha 
detto Esteranne - mi ha dato i 
soldi e un numero telefonico 
che dovevo chiamare per av¬ 
vertire che ero stata liberata. 



Esteranne Ricca, la ragazza liberata 


Ho provato una prima volta, per Grosseto*, 
ma I gettoni cadevano uno All'altro capo de! filo, han- 
dopo 1 altro. Poi una seconda no chiarito gii inquirenti, c'era 
volta il numero era occupato, un sottufficiale rkl carwinierì 
Così ho deciso di lasciare sta- che pur non riuscendo a pv- 
re e di prendere un taxi per lare con la ragazza ha capito 
fanni' accompagnare alla sta- che Esteranne era stala libera¬ 
zione di Roma Termini dove ta e ha dato i'^farme. Ma ia 
pensavo di prendere un treno certezza delia liberazione è 


arrivata solo quando la ragaz¬ 
za è giunta a Pielratonda con 
il taxi. Arrivata a Pielratonda 
Esteranne ha visto per prima 
la cameriera Tina e l’ha chia¬ 
mata gridando. A quel punto 
la nonna le è corsa incontro, 
l'ha abbracciata, baciata. Ora 
l’attende una lunga vacanza 
che trascorrerà sulla spiaggia 
di Castiglion delia Pescaia. 
Duramela notte dormiva in¬ 
catenata con una gamba ad 
un albero. 

È finita bene. Ora dopo tan¬ 
ti giorni a bocche cucile, han¬ 
no tutti voglia di parlare, di 
raccontare. C’è ti giudice 
Francesco Reu 7 della procu¬ 
ra generale di Firenze, il que¬ 
store di Grosseto Gaetano 
Russo, ti vice qt^lote Gio¬ 
vanni Cecero Palazzo, dirigen¬ 
te della Criminalpol, che han¬ 
no diretto le indagini. La linea 
dura ha vinto ancora una vol¬ 
ta, hanno commentato. I ban¬ 
diti, secondo gli investigatori, 
non sono riusciti a ottenere ti 
riscatto. Hanno liberato Este¬ 
ranne senza ricevere una lira 
perchè non avevano altre stra¬ 
de. La banda in questi sette 
mesi è stata decimata. Gli ar¬ 
restati da selle potrebbero di¬ 
ventate presto nove o dieci. 
AH'appello mancano i carce¬ 
rieri, gli «irriducibili» che po¬ 
chi giorni fa inviarono unb let¬ 
tera minacciando di uccidere 


«Om me ne vado al mare 
e dimentico questa storia» 


Nuove speranze per Marco 
«sparito» da 16 meà 


MB GROSSETO. Jeans e cami¬ 
cetta bianca, scarpe Qianel e 
catenina d'oro d collo, i lun¬ 
ghi capelli l^ti dietiro la nu¬ 
ca. Esteranne Ricca si presen¬ 
ta cosi, visibilmente emozio* 
nata ma non per questo meno 
sicura di sé, alta conferenza 
stampa indetta nella tenuta 
del nonno, a Pielratonda di 
Paganico, poche ore dopo il 
suo rilascio. Con qualche chi¬ 
lo In meno, ma in buona salu¬ 
te e un confortante stato psi¬ 
cologico. Esteranne scherza, 
sotto l’assalto di giornalisti e 
cineoperatori: «Non mi fate rì¬ 
dere, se no vengo male in fo¬ 
tografia». e assicura, dopo 
aver raccontalo del suo se¬ 
questro: «Ora me ne vado al 
mare, chiudo questa brutta 
storia in un cassetto e butto 
via la chiave». 

Il ritorno e le buone condì- 
zoni di Esteranne hanno rin¬ 
cuorato non solo la famiglia, 
ma tutti gii abitanti di Cìvitella 
Paganìco e deirintero com¬ 
prensorio, che avevano ^u- 
to fin dal giorno del rapimen¬ 
to con apprensione la vicenda 


della sedicenne. È una dome¬ 
nica mattina di grande emo¬ 
zione, soprattutto per la ma¬ 
dre, il fratello e tutti l parenti 
che. sec ondo il racconto fatto 
alla suunpa, non si aspettava¬ 
no affatto ('improvviso arrivo 
della ragazza, abbracciata per 
pnma, quando li taxi preso a 
Roma Termini l'ha lasciata a 
Pietratonda, dalla cameriera e 
dalla nonna. 

Agli investigatori, accorsi 
subito nella tenuta di famiglia, 
Esteranne ha fornito con luci¬ 
dità ì particolari del suo rila¬ 
scio e della sua detenzione. 
Alcuni li ripete durante la con¬ 
ferenza stampa, su altri prefe¬ 
risce non soffermarsi. Confer¬ 
ma di non aver subito maltrat¬ 
tamenti, d'aver dormito a vol¬ 
te legata con una catena ad un 
albero, d’essere stata tenuta 
prigioniera in due grotte. I 
suoi carcerieri parlavano con 
una matita in tràcca per non 
far riconoscere le voci. Poi 
racconta la sua sorpresa a Ro¬ 
ma Teniìini, quando ha sco¬ 
perto che nessun treno partiva 


per Grosseto, a causa degli 
scioperi. E il colloquio con il 
tassista al quale ha chiesto di 
portala a Paganìco. «Gli ho 
detto - spiega - che ero la 
ragazza sequestrata sette mesi 
fa. Lui mi guarda e fa: “Ma sei 
proprio sicura? Non sarà che ' 
sei scappata di casa?’’. Atta fi¬ 
ne l'ho convinto. E per strada ! 
contavo i chilometri, mi chie¬ 
devo se ero Ubera davvero o 
se stavo vìvendo solo un so¬ 
gno». ' 

Il racconto è emozionato 
ma deciso: «Anche se non si 
chiama Oslo ha ti carattere ' 
degli Oslo», dice orgogliosa ia 
madre Maria Teresa. Poi la ra- i 
gazza lascia 1 cronisti, toma I 
dai suoi, si avt^cìna ai nonno. 
Leandro Osio, che scoppia in 
lacrime. «Mio p^re - conti- I 
nua la madie di Esteranne - 
ha riacquistato la vita, come ; 
tutti noi». È ormai mattina | 
Inoltrata, nella grande villa in 
collina è tornata la serenità, i 
Esteranne comincia (prepara- | 
thri per un'estate tranquilla al ' 
mare, nella sua casa alle Roc- | 
chette. □ M.C. i 


OAUA NOSTRA REDAZIONE 


M TORINO. In casa Fiora si 
riaccendono le speranze, del 
resto mai del tutto spente, di 
poter riavem al (tiù presto il 
piccolo Marco, prigioniero 
dei '&3!CA rapitori da ben sedici 
mesi. I genitori del bimbo 
stanno vivendo ore di spa¬ 
smodica attesa. La speranza è 
forse alimentata anche dalia 
notizia della recente liberazio¬ 
ne di Esleranna Ricca, la ra- 
gma rilasciata a Roma, pres¬ 
so la Tiburtina, dopo quasi 
sette mesi. Ma i genitori di 
Marco, sperano anche che 
qualct^ di nuovo possa ve¬ 
rificarsi. Sembra infatti che 
nelle indagini vi sia o » annun¬ 
ci una svolta importante. An¬ 
che se il giudice istruttore 
Giordana, che conduce l'in¬ 
chiesta relativa agli arresti av¬ 
venuti circa un mese fa dì tre 
persone ritenute in qualche 
modo coinvolte nel rapimen¬ 
to, non si sbilancia. Agazio 
Garzaniti, 48 anni; Antonio 
Romano, 42 ;mni, e Domeni¬ 
co Frrtio, trentenne, nipote 
del Garzaniti. I primi due. in 
particolare, potrebbero esse¬ 


re degli importanti anelli di 
congiunzione con la banda 
dei rapitori. 

Sembra infatti che sia il Gar¬ 
zaniti che il Romano, durante 
gli inteiTOgatori. ^ »ano la¬ 
sciali sfuggire importanti am¬ 
missioni circa un loro ruoto 
nel sequestro. Agazio Garza¬ 
niti è un muratore di origine 
calabrese, da vari anni resi¬ 
dente a Torino, dove abita 
con la moglie Immacolata 
Mazzaferro e quattro figli, al 
numero 46 di corso San Mau¬ 
rizio. L'uomo era stato inizial¬ 
mente coinvolto nel seque¬ 
stro di Ketro Castagno, pro¬ 
prietario di un grande negozio 
gastronomico nel centro citta¬ 
dino. Il Castagno, dopo oltre 
un anno di pngionia, era stato 
liberato grazie al pagamento 
di un miliardo. Il Garzaniti era 
stato accusato di essere uno 
dei telefonisti di quella banda, 
ma nel dicembre dell’86 fu as¬ 
solto per «insuIRcienza di pro¬ 
ve». 

Collegato al recente nuovo 
arresto del muratore calabre¬ 
se. quello di Antonio Roma- 


Giornata contro la droga 

«I narcotrafficanti 

una potenza che può pagare 

i debiti di interi paesi» 


Sparsi in Italia dalla Lotteria di Monza quasi 8.000 milioni 
A Roma due biglietti venduti dallo stesso ambulante 

Tre miliardi vinti in autostrada 


■■ ROMA. Ieri si è celebrata 
in tutto il mondo ta giornata 
contro ia droga. Una iniziativa 
delie Nazioni Unite che ha vi¬ 
sto l'adesione di 138 paesi. 
Convegni, dibattiti, manifesta¬ 
zioni e anche premi, come 
quello che a Roma don Mario 
ncchi, sacerdote impegnato 
da aneti Ui una comunità per U 
recupero dei tossicomani, ha 
consegnato ai ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti. Il ri¬ 
conoscimento, intitolato «Pre¬ 
mio intemazionale progetto 
uomo», era fidato negli anni 
scorsi a papa Giovanni Paolo 
il, a Juan Carlos, a Perez de 
Cuellar. a Sandro Pedini e a 
Nancy Reagan. Ieri Andreotti 
ha ricordato il ruolo di grande 
potenza economica assunta 
nei mondo dalla mafia della 
droga «cosi forte, in certi pae¬ 
si latinoamerìcani, da offrire 
ai proprio governo dì pagare 
tutto il debito estero in cam¬ 
bio della possibilità di conti¬ 
nuare la loro attività». 

11 ministro degli Esteri ha 
riassunto In quattro punti le lì¬ 
nee guida deil'azione propo¬ 
sta dall’Italia alla comunità in¬ 
temazionale: aiutare i conta¬ 
dini perché abbandonino le 
colture di droga e le converta¬ 
no; coordinare gli sforai na¬ 
zionali e intemazionali, pub¬ 
blici e privati, per fronteggiare 


la rete dei narcotrafficanti; ar¬ 
monizzare le legislazioni na¬ 
zionali attraverso' la conven¬ 
zione intemazionale prevista 
per novembre a Vienna; 
scambiarsi le esperienze di re¬ 
cupero delie vittime della dro- 
ga. 

E dei recupero dei tos^co- 
mani si è parlato anche ad un 
convegno dal titolo «Lotta alla 
droga: verso gii anni Novanta» 
svolto^ ieri a Palermo. Qui è 
stato rivelato che anche l'ita- 
Ila è entrata nella fase della 
«compatibilità» della droga. I 
nuovi consumatori cioè sono 
inseriti in gruppi giovanili non 
tossicodipendenti ed anche i 
loro patner, nella maggior 
parte dei casi, non condivido¬ 
no l'uso di droghe. 

Concludendo il convegno, 
il vìcesindaco di Palermo, 
onorevole Aldo Rizzo, ha af¬ 
fermato che «c'è oggi un al¬ 
lentamento della pressione 
antimafia, non si conosce l'at¬ 
tuale mappa di Cosa nostra. 
La stessa commissione parla¬ 
mentare Antimafia non si è 
ancora insediata». L'on. Rizzo 
ha anche affermato che la 
giunta di Palermo «guarda 
con grande interesse al pro¬ 
getto antidroga elaboralo dal 
professor Luigi Cancrini su 
nostra richiesta: intendiamo 
fame un ponte tra Palermo e 
le altre realtà nazionali». 


I wm ROMA. Tutto secondo 
I copione: estratti i biglietti 
' parte la caccia ai vincitori 
I che, come al solito, reste- 
' ranno anonimi. Sapremo so¬ 
lo che il signore che oggi sì è 
I visto piovere in tasca due 
I miliardi ha acquistato il bì- 
' glietto in una rivendita di 
IVani, rei pressi di una sta- 
I zione di nfomimento della 
Esso. Non ne ricorda il vol¬ 
to, nè tanto meno II nome, il 
I rivenditore. Michele Coluc¬ 
ci, molto contento per la ci¬ 
fra che di riflesso ha vinto 
anche lui. il secondo premio 
ha fatto felice un utente del¬ 
l'autostrada Milano-Be^a- 
mo. Non c’è che dire, la dea 
bendata ha sempre più la 
faccia di un autogrill. Ben 12 
dei 28 premi dì prima cate¬ 
gorìa sono stati vinti da auto¬ 
mobilisti che li hanno acqui¬ 
stati dai blocchetti che la so¬ 
cietà Autogrill ha comprato 
a Milano per poi distribuirli 
in tutta Italia. Già io scorso 
anno, sulla stessa autostrada 
che collega Bergamo a Mila¬ 
no, ci fu un'altra vincita. E 
ad ogni estrazione di lotteria 
j sono moUisslmi ì biglietti 
I premiati che risultano acqui- 
i stati in aulogiili. In autostra- 
I da sono ultimamente «finiti» 
due miliardi della lotterìa di 
I Agnano, tre miliardi e 400 


milioni dì quella dì Capo¬ 
danno. Un viaggiatore do¬ 
vrebbe essere anche chi si è 
aggiudicato il terzo premio 
dì 500 milioni. Il biglietto è 
stato venduto nel bar «Mo¬ 
derno» di Orvieto Scalo. A 
Roma non è andata mollo 
bene. Solo tre biglietti 
estratti, ma la cosa fa notìzia 
ugualmente. Due sono stati 
venduti dalla stessa persona. 
Leone Tarcisio, venditore 
ambulante del quartiere Pre- 
nestino. Il terzo è stato ven¬ 
duto in via del Corso nel 
chiosco vicino al bar Alema¬ 
gna. 

Facendo un po' dì conti in 
tasca a ouesta Lotterìa sco¬ 
priamo cne in totale Monza 
1988 ha assegnato premi 
per 7 miliardi e 724 milioni 
contro i 5 miliardi e 787 mi¬ 
lioni dello scorso anno. I bi¬ 
glietti venduti sono stati 4 
milioni 782.650, circa un mi¬ 
lione in più dello scorso an¬ 
no quando ne furono vendu¬ 
ti 3 milioni 718.817. 

L’incasso totale è stato di 
19 miliardi 130 milioni e 
SOOmila lire contro i 14 mi¬ 
liardi 875 milioni 278mila li¬ 
re dello scorso anno. Al ri¬ 
venditore del biglietto che si 
è aggiudicato l due miliardi 
del primo premio andranno 
sei milioni. 


VINCONO 80 MIUONI 


M 16093 
BE 36624 
AM 35638 
AD 17367 
BR 42001 
AS 93610 
AP 66773 
BO 03568 


I 83533 Vicenza 
T 24921 Modena 
AA 63052 Milano 
AD 42212 MHano 
AE 50016 Roma 
AC 06198 Bologna 
M 00894 Milano 
Al 40626 Milano 


AR 87642 Milano 
B 82444 Pistola 
AA 49822 Lucca 
8N 66091 Venezia 
AC S6679 Milano 
BQ 1B691 Roma 
R 92864 Milano 
AN 64267 MHano 
E 85468 Roma 


VINCONO 30 MIUONI 


P 79017 
AU 70875 
BA 06816 
AQ 69712 
BQ 89927 
BC 37661 
BB 99613 
R 16943 
BL 76627 
C 69973 
BC 19466 
AT 19924 
AD 26641 
BO 32983 
F 66818 
BL 78486 
AN 82878 
E 09628 
AV 86083 
R 11494 
AT 07419 
A 99880 
BQ 60601 
BO 07020 


Bolzano 

Roma 

Lucca 

Milano 

Milano 

MHano 

Bargomo 

Firwiza 

Torino 

Milano 

Roma 

Torino 

Pistoia 

Milano 

Milano 

Roma 

Roma 

Milano 

Roma 

Botoana 

Napoli 

Pisa 

Torino 

Novera 


AR 11368 
T 29997 
V 34138 
D 76261 
AM 09074 
BO 73088 
M 88608 
AU 13384 
BC 22688 
BO 66698 
Z 43983 
AT 74886 
AN 24446 
C 98726 
Q 28990 
AL 62111 
AT 21399 
BL 12693 
AO 61631 
A 69139 
O 90974 
Q 18644 
AL 37897 
E 10064 


Torino 

Torino 

Roma 

Oroasato 

MMano 

Roma 

Milano 

Roma 

Milano 

Roma 

Milano 

Verona 

Vitarbo 

Paaeara 

Canova 

Milano 

Roma 

MHano 

MHano 

Milano 

Milano 

Verena 

MHano 

Bologna 


M 16971 
O 80369 
Q 11682 
F 99126 
P 18099 
I 96294 
P 61646 
AO 03968 
D 82636 
BO 76099 
BB 63673 
V 00184 
P 27689 
AM 19927 
Bt 41210 
AA 68341 
AR 02424 
A 02743 
BT 34378 
AA 78606 
G 97018 
AP 93736 
AR 39806 
BR 27360 


Flransa 

Traviao 

Bologna 

Milano 

Varona 

Torino 

Torino 

Froainono 

Piatola 

Roma 

Roma 

Firansa 

Parma 

Modana 

Paaeara 

Roma 

Firansa 

Milano 

Modana 

Milano 

Napoli 

Milano 

Milano 

Siona 



Esteranne se non fosse stato 
pagato il riscatto. I resti della 
banda, latitanti con pesanti 
condanne sulle spalle, di cui 
gli investigatori conoscono 
già da tempo i nomi, avevano 
poche strade: liberare l'o^g- 
gio o farlo sparire ma con la 
prospettiva di una condanna 
^l’ergastolo per i sette arre¬ 
stali con l’accusa dì concorso 
in sequestro dì persona a sco¬ 
po di estorsione. La svolta 
neirinchiesia è avvenuta con 
l’arresto dì Attilio Monni. rite¬ 
nuto il capo, una figura di 
spicco dell’anonima seque¬ 
stri, che si è adoperato per far 
liberare la ragazza di Pietra¬ 
tonda. 

1 suoi appelli alla fine hanrro 
prevalso sugli «Uriducibi- 
Ii».Csteranne fu rapita la matti¬ 
na del 2 dicembre scorso 
mentre in auto con il fratello 
Leandre si stava recando a 
scuola. E>ue uomini in divisa 
da finanziere fermarono la 
vettura condotta daii'autista 
di famiglia su una strada di 
campagna che dalla fattorìa di 
Pietratonda dove la ragazza 
vive con i nonni materni porta 
al paese di Paganìco nei Gros¬ 
setano. Il braccio di ferro tra i 
banditi e gli inquirenti va 
avanti lino a ieri mattina quart 
do Esteranne viene liberata. E 
la fine di un incubo e del se¬ 
questro più lungo nella storia 
criminale della Toscana. 


Gilda 
dice sì 
al contratto 
della scuola 


Con 95 si. dieci no e due astenuti l'assemblea delia Gil(^ 
degli Insegnanti, ha deciso di (Irmare U contratto della 
scuola. La decisione è stata presa durante un assemblea 
nazionale a Roma, alla quale hanno partecipato 149 de^ 
gati. Una folta rappresentanza ai momento del voto* ha 
abbandonato i lawri. L’asseroblea ha anche deciso di n- 
confennare il vecchio consiglio che era stato recentemen¬ 
te messo in minoranza durante la fase conclusiva della 
vertenza contrattuale. Per Maria Carla Gullolta (nella foto), 
del direttivo nazionale della Gilda, l'assemblea «ha ricon¬ 
fermato il valore politico della presenza dell’associazione 
nella recente vicenda contrattuale e la nostra capacità di 
attacco sui punti qualificanti». 


Spari a Napoli 

in nizzoria »««« <«>» 

nijfuciM un colpo di pistola una 

Ferito gamba a Napoli. Il latto è 

accaduto nella piizeria di 
un yaraOnO via calata CapmcMno nel¬ 

la Quale Ercole lawra. A 
sparare - seconda le prime 
Indagini - è stalo uno del componenti un gmppo di giova¬ 
ni. QiKsti ullimi, entrati nel locale, hanno gridato: .Qui si la 
troppo chiasso*. Poi uno dei giovani ha estratto la pistola 
sparando verso il pavimento alcuni colpi. 


Afìloco _ 

grandi 

CdnOniilCi ca quattro miliardi causati 

^»r««>MM« da un incendio doloso ap- 

0 fcUrOpa piccalo l’altra notte. Vtelli 

del fuoco e artificieri, inrat- 
ti. hanno trovato airintemo 
dello staMlimente una tanica ed i resti di altre due, conte¬ 
nenti benzina e collegate con un detonatore a tempo. 


Uno dei più grandi cartoni¬ 
fici d’Eurqi», ('«Ondulato 
Giusti» di Ait(^>ascio (Lue- 


An^h» MnacrifR Dopo «Tango» anche «Rina- 
Ancne Rinascila scìt^ terrà la sua festa na* 
AVra Ia sua zlonale sulle rive deil'Enza. 

avfa la sua Toccherà alla AV testa co- 

Fasta munale deU'Unità di Sant’l- 

iario ‘ un paese con 9.500 
nOZlOnaia abitanti e 1.600 ixritti al 

Pei. a 15 chilometri ad 
ovest di Reggio Emilia - fre¬ 
giarsi del titolo di prima festa nazionale di «Rinascita», 
facendo da «madrina» alla gloriosa rivista (Ondata nel 1944 
da Paimiro Togllalti per soRenere lì progetto del nuovo 
partito di massa, la quale uscirà in veste completamente 
rinnovata il prossimo autunno. 


no, anche luì sposato, padre 
di due figli, domiciliato a 
Moncalieri; anche su di lui il 
sospetto di avere collegamen¬ 
ti con la benda dei rattitori. 
Particolare indubbiamente in¬ 
quietante; li Garzaniti cono¬ 
sceva molto bene i Tiora; la 
moglie aveva persino aiutato 
Piera Fiora, la mamma di Mar¬ 
co, nella panettena di via Van- 
chiglia; addirittura, i due co¬ 
niugi Garaanitl, quando Marco 
compì un anno, lo festeggia¬ 
rono portandoéli un regalo. 
Ora, il padre del bimbo rapito 
all’alba del 2 marzo dell’anno 
scorso, ritiene che i due sap¬ 
piano parecchio di quel cru¬ 
dele sequestro; che siano per¬ 
sino a conoscenza del luogo • 
forse nell'Aspromonte - dove 
Marco è tenuto prigioniero. 
Perché non si decidono a par¬ 
lare? Perché non dicono di 
più?, si chiedono Gianfranco 
e Piera Fiorìo, che tramite il 
loro legale, l’avvocato Cabri, 
hanno rivolto un nuovo appel¬ 
lo si rapitori, rMtiarando dt 
essere pronti «a pagare quan¬ 
to era stalo già concordato in 
precedenza». Nel dicembre j 
scorso il padre del bimbo ave- ' 
va già consegnalo ai banditi j 
una prima somma. □ N.F. j 


A ViwifiafA mliinA Si è concluso ieri a Voghera 
A YOgnara IMUnO (P^via) H trentesimo radu- 

doli ASSOClAaOna nodeft’Associazioneiia^ 
w oaswuKiviia dell Anna di cavalle- 

dClI Arnia ria. Le celebrazioni sono 

jII durate due giorni. 11 mini- 

di cavouena sito deità DI^ Zanone ha 

presenzialo ieri al raduno. 
eN>rimendo «fiducia che 
l'anniveisario della vittoria nella guena * 15-' 18 possa esse¬ 
re restituito a testa nazionaìe nena giornata dei 4 novem¬ 
bre». 


Cf>r{|tA Cinque ecologisti milanesi, 

a bordo di un gommone. 

««{•«gbta 

sulla nave noobla», da settimane Uoc- 

cata ne) porto di Genova 

oZanOODia» canea di^liuti tossici, e 

hanno composto sulla (ian- 
cata della nave una gigante¬ 
sca scritta: «Stop alle industrie di morte». La firma e quella 
della lista verde di MHano. L» scritta é stata fatta con 
vemice bianca. sol\AHte, a bassa intensità, ed In 48 ore 
dovrebbe dissolveisi senza lasciare traccia. 


QIUBEm VITTORI 


Si é ^enia inq>rowiiainenle II 26 
giugno 

VALENTINA DE SOMMA 
vsA Culdfe 

La piangono I Agli GrazieRa e Rosa¬ 
rio Benovegna, I nipoS Sena BenU- 
egna, Bnrna e Peoerica G 


lìnerali avranno luogo marted alte 
ore 11 nella cwp^ InteiTM del 
cimtteTO Verano (ns Ufdone> 
Roma, 26 ^ugnol986 

ParrtiteltjraldodlFmnciaeLoren- 
so Salvadoif partecipano «Molom- 
iialhinodlRosarioeGraiteUaBeih 
tivegna per la scomparsa della loro 
maaie 

VAUNTINA DE SOMMA 

Roma. 26 giugno 1988 

Da Caria Capponi a 

VAUNTINA DE SOMMA 

E il tutto Vaftetto che c'è stalo tra 
ta 

Roma, 26 1968 


Tre anni fa l'improwisa scomparsa 
del (olografo e cineoperato-e 

ANTONIO CRASSI 
ogni giorno nel ricordo della com¬ 
pagna Eleonora Puntino e del figlio 
Paolo, dte sottoscrivono in suo no» 
me lite cenlomlla per i'Unlli. 
Napoli, 27 tfugno 1988. 

NelR'aiinivenarlQdeUas^lvlm 

del compagno 

MARIO PAGANELU 
(Maio) 

la moglie, la figlia, ia suocera, il ge¬ 
nero e la nipote Loredana lo ncor 
dano con grande affetto e in sua 
memoria sottoscrivono fiie SÓ.OOO 
per l'Unità. 

Genova, 27 tfugno 1988 
Nel 12* annivetsario della morte dt 
FRANCA 8ERNABEI 
In Rina 

il marito, la figlia e 1 parenti tutti la 
ricordano sempre con grande allet¬ 
to e offrono lire 20.000 • l’Unità. 
Milano, 27 giugno 1988 


s 
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□ Addile Occhetto 
e il nuovo corso 
del Pei 

di Gavino Angius 
Franco Ottolenghi 
Pietro Polena e Mario ftonti 

□ Toronto: la legge 
dei Sette 

di Carlo Guelfi, 

Vichi De Marchi e 
Elvio Del Bosco 

□ Informazione: 
i signori 
d’Europa 

Saggio di 
Vincenzo Vita 

□ Verità e 
responsabiiità 
nel caso Moro 

di Luciano Violante 




















CULTURA E SPEmCOLI 


AllaPravda 
il censore 
iFion appare 


SOO persone cl lavorano, 
140 milioni lo leggono e OOOmi- 
1 la di essi, ogni anno, scrivono 
niellare di protesta E uno dei 
'igrandi giornali del mondo, la 
Pnix/a, che questa sera a Te- 
lemontecarlo (Thtc Reporter, 
- ore 21,55), nel generale clima 
t di glasnost vigente oggi in 
} Urss, aprirà le porte e le fine 
sire anche all Occidente Fino 
a un certo punto però SI assi 
alerà iniatli a qualche riuriione 
! di redazione, con la presenza 
’ del direltore Victor Alanasiev, 
ì a discussioni su alcuni casi 
I •critici» allronlatl dal giornale, 
■ e critici davvero come la vi- 
cenda di Alma Ata, quando 
r una itvolla hi sedata nel san¬ 
gue Insomma si vedranno 
molle cose nuove ealcune vi¬ 
cende Vlolenlemente dibattu- 
^ le deniroll giornale Tutto sal¬ 
avo II famoso •censore», il su- 
• pervtspre politico del gloma- 
^ ie, che''ha evitato perfino di 
venir ripreso dalla Tv Per il 
: reato, ni riuscirà a capire per 
chè la Praoda è «Il giornale» 
dei sovietici perché adopera 
, sempre toni medi e titoli non 
: aggressivt e soprattutto per 
che dispone di una rete di in 
formazione invidiabile da 
quatsiasi testata nel mondo 



Luigi Comencini ha girato II film presentato nel 
una «Bohème» molto corso di «Spoleto-cinema» 
singolare: è ambientata C’è anche José Carreras, 

nella Parigi del 1910 ma non lo si vede 

Quanto è cubista qudla manina 


Il Festiva) dei Due Mondi ha presentato, in antepnma 
a! Teatro Nuovo, affollatissimo, La bohème di Luigi 
Comencmi li film, che utilizza come «colonna sono¬ 
ra onginale» la musica dell'opera pucciniana, ha la¬ 
sciato piuttosto perplessi gli appassionati per la sua 
improbabile ambientazione m una Pangi 1910 Fe¬ 
steggiato Comencmi, cui Enrico Manca e Gian Cario 
Menotti hanno consegnato una medaglia in ncordo. 


Barbara Hendricks, una insolita Mim) 


■■ SPOLETO C è un «ma- 
if donnaroB, curvo sul marcia 
piede, che nfinisce le pieghe 
de) manto celeste Potrebbe 
essere qui nella stessa Spole¬ 
to come a Roma in via Mila¬ 
no, verso it Traforo Ma sul 
muro appaiono manifesti fran 
cesi e spicca Quello con la 
pubblicità del dentifncio llqui 
do «Botot* Siamo a Pangi, e 
vicino alla Madonna dipinta al 
suolo, un amico del madon- 
. naro canta enp/einoif le sue 


malinconie amorose Un violi¬ 
nista ambulate aggiunK una 
stnmpellata, due dame in car¬ 
rozza fanno fermare la vettu¬ 
ra, per cunosare È U vertice 
della inoingnjenza del film La 
bohème, di Luigi Comencmi, 
presentato in antepnma, saba¬ 
to, al Teatro Nuovo per inau¬ 
gurare il ciclo «Spoleto-One- 
ma» 

Nulla di male, In un film, un 
madonnaro che facda il suo 
lavoro e un altro cte canti te 


sue nostalgie sentimentali Se- 
nonché, il pnmo è Marcello il 
pittore delia Bohèmeàì Pucci 
ni. il secondo è Rodolfo, I in 
namorato di Minri, i quali do¬ 
vrebbero, invece, stare nella 
loro soffitta dove, tra poco, 
Mimi arriva per morire Che 
fanno lì, su) marciapiede? E 
Marcello? Ad inizio di film, 
quando si vedono i comignoli 
fingi di Pariifi e i quadri che 
Marcello dipinge, si scorgono 
tele d’ispirazione futurista e 
cubista Càspita, un Marcello 
airultima moda, tenuto conto 
che il film vuole ambientarsi 
intorno ^ 1910 C‘è una tre¬ 
menda involuzione Marcello 
pane con il cubismo, indugia 
sulla oleografia (terao atto). 
dlpiT^ndo ftfiuie di miUtan 
nell cweria dei fre eergenti, fi¬ 
nisce sul marciapiède, trasci¬ 
nando Rodolfo che, sempre 
ad inizio di film, entusiasmato 
dall’incontro con Mimi, aveva 
visto la fanciulla come una 
santa - e Comencmi realizza 


l'incredibile «visione» > tra le 
luminane di una «Piedigrotta» 

Perche 1910? che senso ha 
la loro giovinezza anni Qua 
Tanta <^ll Ottocento), tra¬ 
sportata agli inizi del nostro 
secolo? 

Nel 1910, sono già lontane 
le presenze di Rimbaud. Ver- 
lame, Mallarmé, nel 1910 1 òo- 
/lèmrens avrebbero potuto già 
partecipare alla «prima» 
deH'Uccelh dt fuoco di Sita- 
vmski, nel 1910, Debussy ha 
quasi cinquant’anni Nel 1910 
è successo quasi hitto quel 
che poi alimenterà il nostro 
tempo ne) quale, invece, I per 
sonaggi di quella Bohème 
(Puccini l'ambientò intorno a) 
1830) sono de) tutto ^laesati 
e anacronistici Louis Uimière 
aveva persino smesso - già 
pnma del 1910 - la produzio¬ 
ne di film, sembrandogli che il 
cinema non avesse più molto 
da dire E dunque abbiamo un 
solenne pastiche, accresciuto 


A Mixer 
è tutto 
un giallo 


H àffzvr cultura pqr l'ufii- 
mo ippiintaniento si pietre in 

S latto, Stasera Cau Raldue alle 
2 30). Arnaldo Bwnasco al 
sposta a Caitolica, dove è di 
scena II •MysilesI», per parlare 
di thrilling, di misrero e so- 
prailulto di seritfura gialla un 
capitolo della hoaira narrativa 

f iiulloato sòllerlo Sulla poi- 
rana scomoda di Mixercullu- 
tu una coppia di scrittori da 
poco élla ribalta con «Daglco 
loden». nnuccla Ferrari e Ste¬ 
lano Jaclpi Saranno loro a te¬ 
ner resta alle domande di Ba- 
gnaaco, Inslemé a un'altra 
coppia, qdahlì volta aiondà. 
FtulMIo 0 lAréapllnl, . 


Bolkan e Spaak campionesse del made in Italy 


ROBERTA CHITI 


■1 ROMA. C'è un maledetto 
imbroglio chiuso a chiave nel¬ 
la soffitta di quella villa Rina 
scimentale quanto volete, bel¬ 
la e contesa, ma pur sempre 
piena di ncordi pesanti la tro¬ 
vale, per una visita immediata, 
al largo di Frasca^ sotto 11 no¬ 
me di Villa Parisi Oppure, se 
preferite aspettare fino a no¬ 
vembre, su Raidue, quando si 
trasfotmerà in Villa Griffi, abi 
tazione croce e delizia di Una 
e Mansa, sorelle in camera 
Per il momento, comunque ci 
troviamo soltanto sul set del 
prossimo colossalone inver¬ 
nale. un Affan di famiglia, 
che m appena dieci settimane 
di riprese (ne mancano anco¬ 
ra 'godici) ha già raggluptp^la 
dosa nia£si(na di suspense, 

7,^ -A 


notizie storiche amon contra 
stati e passioni di famiglia 
Una famiglia bicomposta 
Lina e Marisa Benettl alias 
Flonnda Bolkan e Calhenne 
Spaak, due es(>mplan dell'alta 
borghesia romana afflitte da 
qualche problemuccio di co¬ 
scienza e da molli intrighi do¬ 
mestici Eccole qui truccate 
da conferenza stampa accan 
to agl] altri inierpreti, tra una 
ripresa e I altra del film televi¬ 
sivo Anzi «romanzo televisi¬ 
vo» come ci tiene a precisare 
li regista e scrittore Marcello 
Fondato «Non era nelle mie 
intenzioni, che ne so, sceglie¬ 
re questa o quell attrice, cuci¬ 
re aadosso a qualcuno una 
storia qualunque, lo volevo 
scrìvere un intrecciOidk perso¬ 


naggi di psicologie di senti 
menti Le altnci sono venute 
dopo queste due in particola 
re, poi, sono perfette nei pan¬ 
ni di Una e Mansa» 

E sJlora, proviamo a veder¬ 
le in azione queste due signo¬ 
re romane una (Ronnda Bol¬ 
kan), sulista di atta moda con- 
rinta del proprio mestiere, 
l'altra (Catherine Spaak) pia¬ 
nista di successo che suona 
suo malgrado Una volitiva 
smaliziata gran caratteraccio 
L altra, zitella senza le caratte¬ 
ristiche di zitella, dolce, inge¬ 
nua a) limite della d^lrenag- 
gine 

Sono loro che per sei pun¬ 
iate se la vedranno con cada¬ 
veri Ingombranti e Imbrogli 
immobiliari SI, perché 
di famiglia è un alburn^Hurii*' 


colarmente fitto di intnghi 
praticamente uno a inintata 
Eccone qualcuno come aperi¬ 
tivo un ebreo morto assassi 
nato che esce fimn dai ncordi 
di famiglia e dalle cronache 
delle Ss Un conte vendicato¬ 
re che arriva appositamente 
equipaggiato per la vendetta 
dall'America (è Horst Bu- 
cholz) L'ex marito di una so¬ 
rella che diventa amante del* 
1 altra (Jean Sorel) E per fini 
re, un arabo che con ia villa 
vuol metter su la propna per¬ 
sonale moschea per sfidare 
Sanl^etro Neanche unoscril- 
tore d'appendice avrebbe fal¬ 
lo di piò Ma qui, sempre se¬ 
condo il regista, c'è qualche 
particoiantà m più innanzi 
tutto i personaggi soffrono tut¬ 
ori, dal pnmo aii^u|timo B peri. 


tanto made m Italy Fondalo 
guarda lontano made in italy 
per ation non italiani come 
impronta al film, in vista del 
1992, anno dell Europa televi 
siva E made in Italy come og 
getto da toccare «Ecco» ha 
spiegato ancora «qui dentro 
Affari di famiglio c e tutto il 
meglio di casa nostra la mo¬ 
da (di Una) la musica (di Ma 
nsa) il Rinascimento (della 
villa) le chiese (nelle quali si 
improvviserà cicerone Jean 
Sorel)» Insomma, tutta I Italia 
da esportazione per un film 
«sinceramente nazionale» 

C'è solo un piccolo neo le 
due protagoniste, borghesi ro¬ 
mane, non hanno IWento 
neanche italiana «E una 
eCommessa» dice U ref^. 
«vogfio tentare di fion dop- 


mmuE 





IMI TANTI VAIIKTA PI BICpilDI. Mo- 
manti ipaale) dal variatè talaviiivo A cura 
di Aacania Baldaistroni 


ia.10 firn» M •ANoyi. Sili 

Parida Foaoo Giaeohatti. Ragia di Qoffra- 
do Àtaasanckin) 


6 puntata con 
Bolkan Regia 
3* puntata) 



0.11 VELA D'ALTURA. Campionato Italiano 




MOUERE. Scenegalato in 5 puntata con 
Philippe Caubara Maria FrancoIaeÀudol- 
lent Regia di Ariane Mnouchkina _ 

TOa ORI TREBICt TOE BtOOBIllg 

OARAWWO FAWOll. Telefilm 

TOa ORE aUATTORDICI t TREWTA 

H. PMCERB OIIL'ESTATE Con Mv 
ta Flavi Reale tH Salvatora Baldutl 

•OQNI PROIBITI FOm con Oanny 
Kava Virginia Mayo Regia di Norman Z 
McLaod _ 

tPAllOURERO _ 

TOa. SPOBT8ERA _ 

CUORE E RAmCUOHE, Telefilm 

METEO a. TELEGIORNALE 


L.A LAW - AVVOCATI A LOS AN- 
QELBS. Telefilm con Harry Hamlin, Su- 
aan Day Regia di Gregory Hobllt 

MIXER CULTURA 01 Aldo Bruno a 
Giovanri Minolt conduce Arnaldo Bagna- 
eco _ 

TOa STASERA _ 

VIDEOCOMIC. Passerella di comici in 
Tv_ 

TQ2 NOTTE FLASH - METEO 2 

LOCAL HERO. Film con Burt Lancaater, 
Peter Riegert Regia di Bill Foreyth 


.1 jc. ttm 


Baseball Partita di campionato. Spori 
aqueatri, da Milano Ciclismo Giro d Ita¬ 
lia donne 




1S.SO SPORT SPETTACOLO 


1S.0O-1S.1O-19.10»M.00 TEN- 

MS. Torneo di WimbMon 


1S.4S TELEOIORIiAU 


20.1S ATLETICA UOOERA. Mea- 

tingintemazlonaia 


aa.ao tvttoooi 

22 40 BPORT1ME 


(smìs 

10.00 I RAPAia DI AN lAfc Ffim 

15.10 ILOlUDICEoTalBfHm _ 

10.30 LO SPECCHIO DEIIA VITA 

IO.SO R. GUSTO DEL PECCATa 

FWm 

2 a,B 0 HonaiARio _ 

15.10 SPORT. Tannia. Toma» di 
WimMaden, AtMea taggvae 
MaaPrig IntaroarionHe 



I IRTAiLScanaBBiato 
I 14.30 UNA VITA DA VIVERE 
10.00 SWrrCH. Talaflim _ 

20.30 U PWTOU DEI MAGNIFICI 

T.FHm _ 

22.30 ILMEOUODieOI.POOROS- 

SO. Quiz _ 

I 0.1S IOUVOU DI DAVTON Film 


14.00 MUORE PROWTO.T 


1S.SO OUIRPI Cartoni animati 

10.30 

20.30 

22.30 
23.00 

0.30 I 




nTTOr^TTrfwTS 


laI 




«Sogni proibiti». Raidue ors 16,20 



I 18.90 I SUCCESSI DEL DI 

14.30 HOTUNB _ 

10.30 
19.00 
22 30 

2349 PREFABSPROUT 


1S.00 NOZZE D’ODW.Taianevala 
1S.00 

19.30 

21.30 




22.20 IL PECCATO DI OVUKL Sce¬ 
neggiato con Anna Mvtin 


8.40 ALICE. Telefilm con Linda Lawn 



8 28 WONDERWOMAN lelefilm 


10 20 KUNQ FU Telefilm con David Carradina 


11.20 AGENZIA ROCKFORP Telefilm 


12.20 CHARLIE'8 ANGELS Telefilm 


13 20 ARNOLD Telefilm 


12.30 HOTEL, Telefilm «La fatica di acegliarei 
con James Brolin 




9.18 I PAQUACCt Film _ 

11.00 MARY TVUR MOORE Telefilm 


11 30 GIORNO PER GIORNO Telefilm con 
Bonnie Franklin 


12.00 LA PICCOLA QRANOE NELL. Telefilm 
con Nell Carter 


14 30 LA VAUE DEI PINI. Sceneggiato 


18.30 cosi OIRA IL MONDO Sceneggiato 


RADIO 


18.00 HAZZARD Telefilm con Catherine 
Bach John Schnalder 


10.00 CHIPS. Telefilm 


20 00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


20.30 MAONUMPI Telefilm «Un delitto as 
surdo» con Tom Selleck John Hillerman 


21.30 DOWNTOWN. Telefilm con Michael 

NourI 


22.30 L'ARABA FENICE Varietà 



OAO VEOAS Talafdm 


RADIONOnZIE 

• GAI GR3 «.M GRZ NOTIZIE 1 
GR1 7Z0GR3 7.M GRZ RAOIOMATTINO 

• GR1 • 30 GR1 SPECIALE BOOGRZRA- 
OOMATTiNO 930 GRZ NOTIZIE. BOB 
GR3 tOGRI FLASH 11 GR1 11,90GRZ 
NOn^ 1149GR3FtASH 1ZGR1 FLASH 
1Z 30 (^2 RAOtOGIORNO 1SGR1 1310 
GRZ RAOIOGIORNO 134S 6R3 14 ORI 
FLASH 1449 GR3 19 GR1 19 30 GRZ 
ECONOMIA 10.30 ORI NOTIZIE 17 GR1 
FLASH 17 30GRZ NOTIZIE 19 30GRZ NO¬ 
TIZIE 194BGR3 19GR1SERA 19 30 GRZ 
RADiOSERA t0 4BGR3 2Z30GRZRA 
OIONOTTE tSGRI 23B3GR3 

RADIOUNO 

Ondavwde «03 «54 7 58 «56 11 57 
12 56 14 57 t«57 18 50 20 57 22 67 


9 00 Radio aneh le «8 12 09 Vii Aalaga 
Tanda 14.03 Musica MmuaicaaggL 11 Jn 
Cvaairepe 30.30 Limed Taaao 33JM 

Nottiane itslim 

RADIODUE 

On4av«rdr027 7 26 8 26 «27 1127 
13 28 15 27 18 27 17 27 10 27 19 28 
22 27 «Igloml «.lOTaobodma 10.90 
Rtdlodue3131 12.49 P«rchénanp«li7,1B 
Vita di Vittorio Alfiari 1B.49llponMriggb 11 
Rsdiodus sera laiz 21.30 Radaidua 3131 
notte 

RADIOTRE 

Onda vardr 7 18 9 43 1143 I Mudto 
9.30-1010 Concaio dri mattino 1149 
Succede in liake, 1940 Ponwiggio mudeale 
17 30 Tena pegins 31 Concerto dkatto da 
CoNnDavis Ida Monaco) ÙBOUomMopr^ 
feti 23.20 Niait 


dalla riduzione dell'opera a 
«colonna sonora» registrata 
peraltro a tutto gas, pnyip di 
sfumature emozioni tendoni 
pToprianiente musicali Uner 
rote e un attentato al capola 
voro di Puccini, che qui, nello 
stesso Teatro Nuovo, ebbe nel 

a no 1960 la piu intensa e 
I edizione di questi ultimi 
trent'anni, con Schippers sul 
podio, scene di Lilla De Nobi¬ 
li, regiàdt Menotti. 

Comencmi ha cambiato, 
qua e là, anche il lesto lettera¬ 
rio, oltre che le situazion) sce¬ 
niche, dando al Cafè Momus 
del (Quartiere Latino, chissà 
perchè, il clima di un musical 
Ao//americano 
Non faremo un catalogo di 
altre assurdità, volendo tutta¬ 
vìa, riconoscere a Comencmi 
un momento felice nell'inda- 
gme su Mimi che, dalia sua 
stanzetta, sente e vede (sbir¬ 
cia alla porta e piacerebbe a 
tutti essere inserti da occhi 


cosi maliziosi e affettuosi) ^ 
quel che succede nella soffit¬ 
ta per architettare la scena { 
del lume spento delia chiave ^ 
smarrita deU incontra con 
I Amore Le sequenze più bel- ^ 
le • anche dal punto di vista i 
musicate (Barbara Hendricks 
è cullante e attrice che batte 
per k o I bohemiens, ivi com¬ 
presa una greve Musetta) - so¬ 
no queste dell'inizio e, in ge¬ 
nere, queUe che puntano su 
Mimi una Mimi nera, che dà 
ai bianchi (brutb, Ineapieisivi. 
volgan) una lezione di stile II 
suo volto nero dà luqe e respi¬ 
ro a questa Boheme, cui Jc^ 
Carreras lascia unq voce che 
nonglifponore Letemofem¬ 
minino, SI vede, se ne stropic¬ 
cia del colore della pelle e cò¬ 
si. mentre 1 pollici sembrano 
riversi sul capo di Comencini 
e Mefistofele dice «è condan¬ 
nato». CI par di sentire una vo¬ 
ce dall'alto che annunzia «è 
salvato» 


piarle Proveremo e provere¬ 
mo imo a quando non avran¬ 
no pronunciato lutto esatta 
mente, cosi da farle doppiare 
da loro stesse Mi dispiace co- 
^ tanto tagliar via la voce di 
Jean Sore), o quella di Bu- 
choiz Cercherò di recuperare 
almeno quelle femminili» Per 
ora, gli unici sicun di non per¬ 
dere la voce sono sette Cioè 
la mela del cast di Affari di 
famiglia e pnmo fra lutti Ric¬ 
cardo Cucciolia «thè voice», 
che vedremo nei panni di un 
amico di casa «Negli sceneg¬ 
giali tv il tema è sempre uno» 
dice li regista, «la mafia, i) rap¬ 
porto con I figli, la droga La 
mia stona è diversa, è un rac¬ 
conto completo, e poteva es¬ 
sere solo un romanzo tv» For¬ 
se I fotoromanzi protesleran- 





SCEGUILTUOFIUVI 


18.00 TUTTO PUÒ ACCADERE 

RtOla di Qeorott Saaton. con Jo«4 Forrtr, Klm 
Kuntor. Uso (1963). 

Fina detrOttocento* in quel dì N«w York «booeli un 
■mere tra un emigrato ruaao « tna ragazza cNìfor- 
nlana Lai dovrè tomara al luogo natio « hji aarè ban 
contento di aeguiriB. 

CAWAUi _ 

18.20 SOGNI PROIBITI 

Rtgki di Norman Z. Mao Laod. con Danny Knya, 
Virginia Mayo Uaa (1948). 

Se VI piace Danny Kaye questo è II vostro film, forse 
le pellieola in cui il bravo attore afodara ai me^io (a 
propria virtù Kava è Walter Mitty, giovane redattori 
che evade nei sogni da una vita dominata dalla ma¬ 
dre e dal principale Ma un bel giorno una splendida 
bionda gli chieda di aiutarlo in una stona di gioialli e 
di inseguimenti, e per il nostro Walter I avventura 
aniva dawaro,. Commadis d|vartant9, «ftieaoa ao- 
prattutto nelle sequenze dai sogni ch« ranno il vorao 
w^OTw^hotlywoodisni più m voga. 

20.30 FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMINI PER 
CAUSA DI UNA VEDOVA. 81 SOSPETTANO 
MOVENTI POLITICI 

Regia di Lina WertmQllar. con Sofia Loran, Mar¬ 
cello MaatrolannI. Giancarlo Giannini. ItaHa 
(1978). 

Basta il titolo — e la sua lunghezza — per capire 
che 6 un film della WMimUller Siamo negli anni 
Venti, in Italia Una vedova ancora piacenti è conte¬ 
se da due uomini uno è un avvocato sociaHata, 
I altro è un contrabbandiere manigolda 
RETEQUATTRO ___ 

20.30 AMITYVILLE HORROR 

Regia di Stuart Roaenbara, con Jamaa BroHn, 
Margot KIdder. Uaa (1979). 

Classico horror statunitense basato su uno dei moti¬ 
vi «topici» del genere lacaaaauegata La solita villa 
nella solita periferia americana, dove negli anni si 
sono verificati insplegabili fatti di sangue Ma ora 
arriva sul posto una famigliola che non erede alle 
superstizioni . 

ODEON 


21.30 TERRORE IN CIMA ALLE SCALE 

Regia di George Edwarda. con Garrii Sno- 
dgress. Ray Milland. Usa (1979). 

Giallo psicologico con spunti che sfiorano (a fanta¬ 
scienza un ricercatore scientifico deve difendere sé 
• la medila nlantameno che dai proprio sosia. 


23.18 L'OMBRA ROSSA 

Ragia di Jaan-Loula Gomolll, eon Clauda Braa* 
aaur. Jaequaa Outronc. Francia (ISSI), 
inedita in Italia, una storia oh spionaggio sullo sfondd 
detis guerra civile spagnola Un dignitoso dramma 
che sposa impegno e azione, con aef buoni attori. 
RAITRE 


24.00 LOCAL HERO 

Regia di BW Forsyth. eon Burt Laneaater. Peter 
Riegert. Gran Bretegne (1983). 

Un magnate petrolifero americano vuole acquistare 
un pezzo di costa acouese per creare una raffinarla. 
Manda un suo uomo sul posto per stipulare conttatti 
con i locali, ma qualcosa non funziona Bai dramma 
«ecologico», tra i più curiosi film inglesi degli anni 
Ottanta Colonna sonora di Mark Knopflar. leadar 
d^giypo rock dei Dire Stratta 






























































































































































I camlli dei cosacchi 
erano già pronti per 
ahdare ad abbeverarsi 
in piazza San Pietro 

Achille ed Aureliana reduci dal loro 
ultimo romantico reportage fotografico 
per «Quattroruote», disfano le valigie 
preparate per fuggire all’Ovest. 
Napolitano ha seguito la partita da 
Filadelfia. Silvio Berlusconi: «la 
Fininvest diventerà Fininvovest» 


Uno per uno 
i difensori della libertà 


Vni Breukelen Mans, 
podere. Non è un gran¬ 
chi; quando i stato detto 
che era lui il titolare, in 
Olàn^ sono crollate le 
vendite del Falgui. Suffi¬ 
ciente tra 1 pali, quando 
esce i capace di star fuòri 
tutta la nòtte, FCàsi cèle¬ 
bri; «Parare humanum 
est». 

VanTiggèlenAdrh di¬ 
fensore. Di solito lo met¬ 
tono a curare Taila anche 
se si maligna che preferi¬ 
sca la coscia^Ptase cèle- 
«Megliò entrar duro 
che basanoito». Attrice 
piatita; Héhnùt^bef. 

Ryicaard Frank, difen¬ 
sore. È il centròmediano 
più elegante d'Europa. 
Quando colpisce di testa, 
dopo si fa là messa in pie¬ 
ga.. Grande stilista, ha in¬ 
ventato là difésa chiusa a 
ricciolo. 

Koeman Ronald, di¬ 
fensore. È cod bello che 
una volta un'ala destra, 
approfittando di uià mi- 
sotto porta, l'ha ba¬ 
ciato sulla boccà. Adesso 
baòno due bobini (Aiax 
e Dùian) e una bella villa 
alla periferia di Psv, dove 
c'i la sua squadra: l'Ein- 
dboven- 


Van Aerle Beny, cen¬ 
trocampista/difensore. 
Gocatore leale e pulito 
(fa la doccia anche nel¬ 
l'intervallo), ogni volta 
che accarezza una palla, 
,]^i la sposa. Hobby; leg¬ 
ge. Letture: giurispruden¬ 
za. 

Wouters Jan, centro¬ 
campista. È il centrocam¬ 
pista più arretrato. Consi¬ 
derato un duro, le caviglie 
appena lo vedono scendo¬ 
no in sciopero. Auto pre¬ 
ferita; non ha la patente. 
Attrice con cui farebbe 
l'amore: non ha l'auto. 

Vanenburg Gerald, 
centrocampista. Per can¬ 
cellare i suoi avversari, i 
compagni gli hanno rega¬ 
lato scherzosamente una 
grande gomma. Lui fha 
guardata un po', poi l'ha 
messa in bocca e l’ha ma¬ 
sticata dicendo: «È un po’ 
dura ma non si attacca ai 
dènti!». E per digerirla si è 
bevuto mezzo litro di sco¬ 
lorina. 

Munren Arnold, cen- 
;trocampista. È il più vec¬ 
chio calciatore d^ euro¬ 
pei (37 anni). Gocatore 
colto e intelligente (ha 
tràdotto le opere di Zaglio 


in fiammingo), usa molto 
la testa e poco i piedi. Pra¬ 
ticamente sta a guardare, 
però capisce tutto. 

Kleft Wlhlem, attac¬ 
cante. Pur provenendo 
dal Toro, di palle ne ha 
pochissime. Pensa e gioca 
con entrambi i piedi, in¬ 
differentemente. 

Koeman Erwin, cen¬ 
trocampista. Pur avendo 
una strana omonimia con 
il compagno Ronald, è so¬ 
lo suo fratello. Auto; non 
pratica l'autoerotismo. 

Gulllt Ruud, attaccan¬ 
te. Che dire di lui che non 
si sappia già? Attore pre¬ 
ferito: Silvio Berlusconi. 
Attrice preferita: Silvio 
Berlusconi. Hobby; Silvio 
Berlusconi. Auto; Silvio 
Berlusconi cabriolet. 

Van Basten Marco, at¬ 
taccante. Attacca cod be¬ 
ne che i compagni di 
squadra lo chiamano Bo- 
stik. Pur essendo quasi 
sempre per tutti il Marco, 
a qualche festa particola¬ 
re si fa chiamare Sterlina. 
Frasi celebri: «I tifosi? 
prendeteli per il culo e vi 
tirerete dietro anche i lo¬ 
ro cuori e le loro menti». 

Gino e Michele 


42’ : ecco II degrado morale del sovietici 


I sovietici sccueano; l'arbitri 


I canal 


ComuniSmo o milanismo? 


Quando l'Urss ha bat¬ 
tuto l'Italia io ero piutto¬ 
sto allegro. Un amico mi 
ha rimproverato; «Ma ti 
sembra serio tifare Urss 
solo perchè sei comuni¬ 
sta?». A lui, invece, sem¬ 
brava essere serio tifare 
Olanda solo perché è mi¬ 
lanista. Ne ho dedotto che 
il milanismo è, oggi, una 
forma culturale di mag¬ 
gior peso rispetto al co¬ 
muniSmo; tanto è vero 
che molti comunisti-mila¬ 
nisti, durante Olanda- 
Urss, non hanno avuto 
dubbi: tifo smodato per 
Gullit e Van Basten. 

MI dicevano: «Tifi con¬ 
tro rolanda/Milan per¬ 


ché sei interista». Ma ve¬ 
dete, invece, com'è ricca 
e articolata la dialettica 
sportiva; valessero per 
tutti le grette giustapposi¬ 
zioni tipo Olanda/Milan, 
io interista avrei dovuto, 
durante Olanda-Germa- 
nia, tenere per la Germa¬ 
nia che ha Matthaeus e 
Brehme, neointeristi. In¬ 
vece, un tubo: preferivo 
gli olandesi e non soppor¬ 
to la Germania, soprattut¬ 
to da quando, in Messico, 
l'bo vista arrivare in fina¬ 
le solo per merito ^ un 
giocatore, il famoso Culo, 
che non è nemmeno pa¬ 
rente del bel gioco. 

Devo dire, cambiando 


argomento, che i giornali¬ 
sti sportivi italiani, con le 
solite e ben note eccezio¬ 
ni, si sono confermati ma¬ 
turi per il CottDiengo. 
Quale il titolo più idiota? 
È stata una bella gara. Da¬ 
rei la palma al Corriere 
dello Sport il giorno della 
finalissima; «Gullit e Van 
Basten, vendicate Tlta- 
lial». I capiredattore Fari¬ 
nacci e Ciano devono ave¬ 
re perso la testa. I titoli 
della Notte, invece, non 
erano idioti. Erano pro¬ 
prio stronzi. I sovietici 
presi per i fondelli perché 
guadagnano poco. Una 
foto di prima pagina con 
il difensore Kidiathulin 


sanguinante e la didasca¬ 
lìa che diceva: «Per tten- 
totto mila lire al giorno si 
è ridotto cosi». Per tren¬ 
totto mila lire al giorno un 
giomahsta della Notte, a 
giudicare dalle didascalie 
e dai titoli, sì riduce molto 
p^o. 

«La fantasia contro ì 
robot», altro titolo intelli¬ 
gente. Era dai tempi del 
governo Pella che non 
sentivo più definite «ro¬ 
bot» gli atleti sovietici. I 
robot, comunque, alla vi¬ 
gilia di Urss-Italia legge¬ 
vano Pastemak, mentre 
gli azzurri, per trentotto 
mihoni al giorno, sì face¬ 


vano i gavettoni. Un az¬ 
zurro, mi sembra Ance- 
lotti, ha dichiarato che 
Protassov può anche ve¬ 
nire a giocare in Italia, a 
patto dì pagarlo pochissi¬ 
mo perché! russi, da noi, 
ci vengono anche gratis. 
Come potete biasimarmi 
se sono saltato in piedi 
quando Protassov ha se¬ 
gnato il secondo gol ai no¬ 
stri? 

Robot, orsi, gladiatori, 
rozzi, se non vìncono lì 
mandano in Siberia, lòt¬ 
to il repertorio. Eppure la 
televisione, da tempo pre¬ 
sente in ogni casa sovieti¬ 
ca, è arrivata persino in 


Italia; sarebbe bastato 
mettere a confronto la 
faccia di Protassov, che 
sembra un assistente alla 
Sorbona, con quella di 
Baresi, che sembra un 
giocatore sovietico dei 
tempi di Krvscev, per ca¬ 
pire al vólo come buttavà. 

Sicuramente non Ta- 
vevano capito al «Proces¬ 
so» di Biscmvii, dove ave¬ 
vano già anticipato la fi¬ 
nale Italia-Olqnda consi¬ 
derando Italìa-Urss solo 
una formalità. Pasternàk 
e Gorbaciov da una parte, 
Biscardi daU’altra. Pote¬ 
vamo forse vìncere noi? 

Michèle Serra 


Questo numero 

ha venduto più copie di quante ne sono state tirate. 
Un primato assoluto nella storia dell'editoria italiana 
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Ustica 

LA VERITÀ 


0a{ ministro Zanone riceviamo e voktaieri pubUi- 
chiamo la registrazione àegli uUinù minuti di conver¬ 
sazione avvenuti tra il De 9 di Ustica e la torre di 
controllo di Marsala il Ì7 giugno 1988. 

•Qui volo Ih STO a toire dì controllo, d sentite? Siamo 
a 60 miglia da Ustica, voliamo a g.000 metri di quota, la 
visibìUtà t ottima. Come vedete non abbiamo s^ti 
per nessuno». 

•Bene, volo Ib 870, siamo contenti che non nascondia¬ 
te nulla». 

«Torre di controllo, qui va tutto bene. Oh, guarda 
guarda, sulla nostra sinistra abbiamo ajipena constata¬ 
to che non c'à un Mig 23 bbico che vola parallelamente 
alla nostra rotta». 

•Ottimo! E sulla vostra destia?». 

•Sulla nostra destra non c'è un caccia militare Usa di 
nazionabtà ignota che riscto di entrare in collisione 
con noi». 

•Infatti dai nostri radar, a parte le navi da guerra 
inglesi, francesi, itabane e la 111 Flotta Usa che non ci 
sono e non stanno facendo esercitazioni niìbtari, non 
risulta niente». 

«Qui caccia Usa a volo Or 870, vi avvisiamo che non 
stiamo pa sparare un mìssite aria-aria sul Mig Ubico 
che del resto non c'è, anzi, non ci siamo neanche noi». 
•Volo Ih 870 a torre di controllo. Un caccia mìUtare 
Usa ci ha apiwna avvisato che non c'è e non sta per 
sparare un missile aria-aria su un Mig libico che non 
esiste». 

•Qui torre di controllo. Siamo tanto contenti di sentire 
queste notizie. Dai nostri radar risulta che avete una 
bomba nel bagagliaio, confermate? 

«Qui De 9. SI, si, tutto ok, la bomba è nel bagagliaio». 
•Qui tom di controllo, sentiamo delie grida a bordo». 
•SI, sono gU 81 passeggeri che urlano dì gioia perchè 
non vedono missih americani che ci stanno venendo 
addosso». 

«Allora, ragazzi in bocca al lupo». 

•Ok, grazie per l'assistenza, toire di controllo, sono le 
20,58 minuti e 45 second...». 

Ellekappa 
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Bernard Willem Holtrop è nato a Er- 
melo, un paese a cento chilometri da 
Amsterdam, nel 1941. Inizia giova¬ 
nissimo a pubblicare disegni politici, 
e nel 1965 entra nella redazione di 
Provo, il giornale della contestazione 
giovanile olandese. 


o (ff/RA 

<4 BAHÙ^ 0f iBo £' 


Il 1968 i un anno un- 
portante anche nella sua 
noria personale: pubblica 
il suo primo libro, sulla 
guerra del Vietnam, ed i 
invitato da Sin6 ad anda¬ 
re a Parigi per collabora¬ 
re al neonato Emagé. 
Willem parte per l'avven¬ 
tura e, a Fa^, decide di 
restare: oggi i considera¬ 
to uno dei più feroci dise¬ 
gnatori poliUci della 
stampa francese. Per ve- 
nt'anni collaboratore di 
Hara Kiri, dal 1969 al 
1981 disegna anche per 
Charlie Hebdo e pubblica 
per le Editions du Square 
numerosi album di dise- 
In seguito i suoi libri, 
in tutto una ventina, sono 
pubblicati da editori di¬ 
versi; n-a gli ultimi ricor¬ 
diamo cN'oubhons ja- 
mais» e cWillem 30/40» 
del 1987, e «fa va peter!», 
uscito quest'anno per le 
edizioni Humanoides As- 
sociès e che raccoghe i à- 
segm apparsi su Ziro. 01- 
treaZéro, oggi Willem è- 
segna per Passages, Poli- 
lis, Hara Kiri, Professeur 
Choron e soprattutto per 
il quotidiano Libéralion, : 
dove dimostra tutte le sue 
qualità di disegnatore di i 


Da Parigi, dove ha la 
ferma intenzione di rima¬ 
nere, per dodici anm ha 
mandato un disegno al 
settunanale olandese De 
NieuweLmie, oggi scom- 


1 - parso, e con divertimento 
a ricorda alcune rapide in- 
a cutsioni nella stampa ita- 
a liana: L'Arcibraccio del 
i 1972, H Male, OttovoUm- 
I- te. Più i giornali sono tra- 
i- sgressivi, meno voghono 
passate inosservati, più è 
■ facile trovarci Willem, 
i Della politica italiana pe- 

- rò, confessa di non sapere 

- nulla: »No, aspetti, avete 
1 quel presidente sunpati- 

- co: Pertini, no?»; gli di- 
i spiace scoprire che ades- 
I so ce n'è uno diverso. Ma 
' in realtà l'occhio politico 

di Willem è implacabile, 
rigorosamente anarchico, 
internazionalista e since¬ 
ramente indignato. I suoi 
disegni sono quasi sem¬ 
pre pugni nello stomaco, 
sia che trattino di politica 
che di fantasie sessuah, 
alno campo m cui Willem 
è maestro. E tanto più col¬ 
piscono 1 SUOI pugm 
quanto più il suo segno è 
duro, elegante, giocato su 
lancili e neri inquietanh: 
le ombre di una luna 
grande come il sole. Non 
meno originale è il suo 
uso del colore, limpido, 
artificiale, violento. 

«Io non mi autocensu- 
ro mai — dice Willem — 
tanto, di solito, c'è sempre 
qualcuno che lo fa per me 
quando si tratta di pubbh- 
care i miei disegni. Pa¬ 
zienza se cem disegm su 
Libéralion a volte non 
passano. Io contmuo a 
farh, però» 
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Christopher Cerf & Victor Navasky 

«Quel ragazzo 
non ha talento» 

Pubblichiamo ad uso e consumo degli studenti (e 

relativi genitori) che hanno ricevuto in questi giorni 

i giudizi scolastici, questo elenco di 

I giudizi e valutazioni date da esperti e rivelatesi 

totalmente e clamorosamente errate. Tutte rigorosamente 

vere e controllate. Per consolarsi, 

per tranquillizzarsi: anche di Freud dissero... 


itnf^n^r Comstoek (segretano 
della società per la soppressio¬ 
ne del vitto), New York, 1905 

Cannile Pissarro 

cL'mtelUgenza umana non 
può accettare sinub aber* 
razioni» 

Albert Wolff (cniieo d’arte di 
Le Figaro) dopo aver visto i 

S uadrtdiPtssarroaUagalùrta 
t Durami Auel. PangT, 1876 

Charles Dickens 

«Sono convinto che la sua 
fama non avrà lunga vita 
Fra una cmquantina d'an* 
m, molte sue allusiom sa* 
ranno altrettanto difficili 
da capu« di quelle di The 
Dunciad, e i nostri ri¬ 
marranno stupiti alTidea 
che i loro gemton abbiano 
considerato Dickens un 
grande scrittore» 

The Saturday Review, Lon¬ 
dra, S maggio 1858 


«Non approderai a nulla... 
caro Ti consigbo di ritor¬ 
nare a fare il camionista». 


Jim Denny fmotu^ di 
•Grand Ole Opry^, hcenztan- 
do Presley dopo la sua prima e 
unica prestazione, 25 settem¬ 
bre 1958 


Amadeus Mozart 

Mozart, la sua musi- 
ca è eccessivamente rumo¬ 
rosa Ct sono troppe note» 
Imperatore Ferdinando d’Au- 

delle Hme mag¬ 

gio 1786 

Piene 

Auguste Renoir 

cQuel ragazzo ncm ha il mi¬ 
mmo talento .Ccmvindloa 
nnunciare». 

Edouard Manet (pittore fran- 
‘ ‘ Monet, 1864 


Paul ùauguin 


Marilyn Monroe 


Mtck Jagger, 196J circa 


«È meglio che vada a (are 
la segretaria o si cerchi un 
marito». 

Smmeling Snivtly (direttrice 
defo Blm Book Modd^ng 
Ageney), sconsigliando Mari¬ 
lyn Monroe dall intraprendere 
ta carriera di modella, 1944 


un sivondo, 1889 

Marcel Proust 


Brigar DegK 


•fi semplicemente rivoltan¬ 
te.. 

The New York Times, IO apri¬ 
le 1986 

LuOMgvanBeethoiren 

«Ho paura che il pubblico 
si sbellichi dalle hsa». 

It difettm d’orehestra data 
Frlma ttnfoAia di Beethoven, 
gMeeondo li n^ofie per cui 
OMINI «lidie ài tediare una 
pani éeaidtimo movimento, 
UOI 


«Il loro sound non mi pia¬ 
ce 1 gruppi di chitarra 
stanno passando di moda» 
Dlngente della Deeea Pecor- 
ding Company, net rifiutare 
un contratto ai Beatles, 1962 

«Non credo che si impor¬ 
ranno sul mercato» _ 

Alan livìngstoH (presidente 
delia Capital Records, disin 
butore deidischi dei Beatles {n 
America), alla vigilia della pri¬ 
ma tournée negli Stati Uniti, 
1964 


Lewis Carroll 


«Immagino che i bambini 
runarranno più perplessi 
che incatitstl da questo 
racconto cod impacciato e 
al tempo stesso tn^ipo da- 


«Sarà forse colpa ima, ma 
per quanto mi sforzi, non 
riesco a capire perché si 
debliano impiegam trenta 
pagLoe per dire quante vol¬ 
te ci si rigira nel letto prima 
di addormentarsi» 

Marc Humblot (redattore 
francese), in una lettera a 
Marca Pnust con ta quale ri¬ 
fiutava di pubblicare A la re* 
chetehe du temp perdu, 10 
febbraio 1911 Alla nne Roust 
pubblicò il libro a sue spese 

Gustave Flaubert 

«M Flaubert n'est pat un 
écnvam» 

Fecenstone di Madame Bova* 
ly. Le Figaro, 18S7 


«Avrà anche avuto le doti 
di un grande pittore, ma gli 
è mancata la volontà da m- 
ventarlo» 

Emite Zola (romanvere fran¬ 
cese), 1900circa 


Bemamin Franklin 

«fi un uomo di modeste ca¬ 
pacità Ignora totalmente 
la filosofia Si mtende solo 
un po' di elettriatà» 
lohn Adami dal diano del 10 
moggio Ì779 

Parilo Picasso 

«H presagio di Picasso sta 
caliìndo con grande rapidi¬ 
tà. I sostemton della sua fa¬ 
ma e detta sua pittura 
avranno il loro da fare per 
trovargli un posto tra ‘ 
grandi». 


Thomas Crovtn (critico d'arte 
americano, autore di Modem 
Art), Art Digest, IS novembre 
1934 

FryrierycChr^in _ 

«Se avesse sottosto le sue 
musiche al giudizio di un 
esperto questi le avrebbe 
stracciate Almeno c'è da 
sperarlo Comunque, vor¬ 
rei tanto fario io» 

Ludvig Rellstab ^cntico musi¬ 
cale e poeta tedesco). Iris un 
Gebiete der Tookunst, BerHno, 
5 luglio J833 

SeotgeBemarriShaw 


«Un irlandese imbrattacar¬ 
te» 


«Gaugumè un imbianchi¬ 
no con un pizzico di foiba» 
Kenyon Cox Ipittore e cntieo 
d’arre amencano), Harpers 
Weàify, 15 marzo 1913 


cesa), a Claude 
circa 

Richarri Wagner 


Clark Carile 


PaulCéaanne 


*19841 un grosso fiasco. 

taurence Brandir (studioso e 
etnico letterario inglese), 
George OrwdU, i954 


FmlAstalm 


«Non sa recitare, non sa 
cantare ed è calvo. Se la ca¬ 
va un po' con la danza». 
INriienie della M G M. doM 
un provino di Fred Astaire, 
1929 


Recensione di Alice net paese 
delle meravif^, 1865 

Henn Melisse _ 

«Matisse è di una noia spa¬ 
ventosa Quelle figure de¬ 
formi e contorte non sono 
altra che una moda transi¬ 
toria. che sarà breve quan- 
t'è aràficiale» 

Narriet Monroe (poetessa e 
scrittrice amencana fondatn 
ce della nvista Poetry). Chica¬ 
go IHbuae, 23 febbraio 1913 


eVta col vento sarà il fiasco 
più clamoroso netta stona 
di Hollywood. Sono pro¬ 
palo ccmtento che a trovai^ 
SI nei guai sarà Clark Cable 
e non Gary Cot^r» 

Gary Cooper, commentando il 
fatto che Clark Go&le avesse 
accettato il ruolo di Rhett Bu¬ 
ttar che lui invece aveva rifiu¬ 
tato, 1938 

EriouardManet 

•Le déjeuner sur Vherbe è 
uno scherzo di cattivo gu¬ 
sto, un dipinto sconcio e m- 
degno di essere esposto» 
Louis Etienne (entteo d’arte 
parigino), Le Jury et les Expo* 
sants, 1863 


Eliiis Presley 


Ruriyarri Kiplit^ 


«Mi dispiace ma lei non sa 
proprio senvere in ingle¬ 
se» 

Redattore del San Francisco 
Examìner. invitando Rudyard 
Kiphnt (del puole aveva pub- 

_ _-_ Micato un artteolo nel propno 

ai sodo Attdrvw Ouàam di giornate) a non proporgliene 


«Quel cantante va elimma- 
to». 

Eric Boston (nuovo momger 
dei Rottlng Stonesh^a^ndp 



«Wagner non ha il minimo 
talento» 

Cesar Antonovtch Cut (com¬ 
positore ruzzo), in una ietterà 
a Nikoloi Riffùky-Korsofcov. 9 
marzo 1863 

(Pierre) 

Charles Baudelaire 


«Fra cent'anni Les Fleurs 
du Mal verranno rinudan 
si^ come una curiosità» 
Emile Zola (romanziere fran¬ 
cese), tn occestone della morte 
di Baudelaire, 1867 

Johann Sebastian Bach 

«Le ramposizioiii di Jo¬ 
hann Sebasuan Bach sono 
totalmente prive di bellez¬ 
za, di armonia e. soprattut¬ 
to, di chiarezza» 

Johann Adolpfc Sehetbe (com¬ 
positore, musicista e cntico te¬ 
desco), Der Kntische Musikus, 
Amburgo. 14 moggio 173? 

William Shakespeare 

«Gb attori riconoscevano a 
Shakespeare il mento di 
non cancellare una so¬ 
la nga di quello che scrive¬ 
va Sapete cosa VI dicf^ Al¬ 
meno ne avesse cancallate 
un migliato» 

Ben Jonson (drammaturgo e 
poeta inglese), «De Shakespea¬ 
re NostrotU Tvnfaer, or Disco- 
veries Made Upon Men and 
MaRer./6«9 


(Archiamo racconti inediti 
che facciano ridere 

Grafomani, mettete rocchio qui. Avete nel 
cassettoom petto rig o dove vi pare racconti che 
non superino le 80 righe , 52 battute, interspa¬ 

zio normale? Mandateceh, ma a un patto; devono 
essere di quelli che, se uno h legge in autebus ^^ 
gh SI fa li vuoto attorno percb6 la gente dice ndeda 
solo, è scemo La vostra rabaccia seia scnopperan- 
no ^•y re esperti, di cui nemmeno noi sappiamoli 
nome e il cognome, sicché non ce li chiedete. Però é 
gente feroce con i grafomani, al quarto rigo capisce 
subito la qualità e cesbna Allora noi declinia¬ 

mo ogni responsabilità e tutto quello che non vedre¬ 
te mai stampato non lo navrete pm mdietro Quello 
che mvece comparirà su Tango, con tanto di fuma 
m bella mostra, vi sarà pagato ^ poco o 
molto, mtascherete e zitti 
Spedite 1 dattiloscritti a Tango, La pagina del 
raccomo, via dei Taunm 19,00185 Roma 


La sincerità 
di NIxon 



• Sigmund Freud 


•Quel ragazzo non arriverà 
a nulla. 

Jakob Freud dopo che suo fi¬ 
glio Sigmund, che allora ave¬ 
va otto anni, aveva fatto pipi 
nella camera da letto dei geni- 
fon, J86f 


«La parola agli esperti., da cui sono tratti ■ giudizi 
pubbUcatt m questa pagma, é un hbro pubblicato per 
la prima volta n^ Sun Umn nel 1984 I due ciuatori, 
Chinslopher Cerf e Victor Navasky, sono giornalisti U 
primo è noto nel suo paese per aver pubblicato una 
parodu del New York Times, il secondo scrive abitual¬ 
mente su The Nation 

Nel libro non sono nportan solo giudizi su persone, 
ma anche giudizi storici, valutazioni economiche ipo¬ 
tesi sciennfiche, tutte completamente inesatte, tutte 
rigorosamente vere e controllate. Svettano, Un le mol¬ 
te esilaranu sciocchezze, di mondo é suto creato d 22 
ottobre 4004 a C alle sei del matnno. (affermazione di 
James Ussher, arcivescovo éArmagh, 1581-1656); «La 
smeentàé ladote di Nixon ebe balza immedutaniente 
agh occhi vedendolo m televisione, (in un amcolo sul 
Washington Star, lS-9'1955), «L'uomo non raggiunge¬ 
rà mai la luna qualunque possano essere i futuri pro¬ 
gressi della scienza, (detto da Lee De Foresi, mventore 
dell’audion, sul New York Times, il 25-2-1957), 

«La parola agli esperti, é suto pubblicato m tuba, 
nel 1985, dall'editore Frassinelh. 





Juan Acevedo 
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Giochi 


AadrtottI, Cnoi e Capanna sono ospiti di «Parla¬ 
mento In» e Rita Dalla Chiesa pone loro questa provo- 
catotia domanda; «Chi è, fra voi tre, che è sempre 
buglardoT». Andreotti risponde «Capannaa, Capanna 
rlMtte; «Craxi* e Craxi conclude: «Andreotti e òpan- 
na«. Considerando che, chi i effettivamente sempre 
bugiardo, deve aver mentito anche in questa occasio¬ 
ne, chi ha risposto sinceramente e chi no? 


«Creta perm un rocchetto nel rio ed un'accetta 
nel boaco.»». Prelevate 5 parole da questa ftate e 
disponetele di seguilo in un ordine tale che la suc- 
caàone di lettere che viene eosl a formarsi, dia 
luogo ad una frase che presenti questo rnhema; S, 8, 
3, IO (dove Q|^ numero indica, nell'ordine, la lunghez- 
a in lettere di ogni parola che compone la frase). 

3 

Cinque assessori democristiani si dividono demo¬ 
craticamente una tangente di 500 milioni che t stata 
fatta recapitale loto in una vahgena contenente ban¬ 
conote di grosso taglio. Alla fine della sputìzione ogni 
aaseasoredemoGiistiano ha preso 100 milioni, ma n^ 
valigetta restano 100 milioni, come mai? 


Tango 

Hmmcollaborato 

acevedo, allegra, altan, hi, 
tolMl*. eaffigani, cascoli 
costa, dalmavln. di torlo, 
acluumn, allekappa, gino a 
mIcMe, mandunl, paras, 
pariitl, prafte, qulno, colsi, 
salvatori, sarra, sollnas, 
crtst/natll/acos, taglieri, 
ylnelno, 

Coord, radailonala; 
ttovanni da mauro. 
Suppl.aln. 23 del 
27-6-1988 de rumi». 
Testi e disegni, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono 
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Ennio Peres 

4 

Quali tra questi improperi si addice letteralmente a 
Ronald Rpaf^? 

a) sporco guerrafondaio; 

b) veccliio rimbambito; 

c) a gran ladrone; 

d) attore sfiatato. 
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Risponde 
Michele Serra ] 


Caroidichek.attual- 
' mente il mio atteg¬ 
giamento è quello dell’in¬ 
namorato respinto, dop- 
puimente incazzato pri¬ 
mo perché è stato rifiuta¬ 
to, secondo perché é stato 
mandato via con una 
«balla», come si fa quan¬ 
do c’è uno scocciatore di 
cui non si sa come libe¬ 
rarsi. Telefona a Roma e 
parlo con Giovanni De 
Mauro; appena sente le 
parole «festa dell'Unità» 
non mi lascia finire e mi 
dice: «Non se ne parla 
neanche! 1\itto il gruppo 
di Tango per Tintera esta¬ 
te é impegnato a girare un 
film. Non npetiàmo nean¬ 
che la festa di Tango di 
Montecchio, figurati se 
accettiamo altri impe¬ 
gni!». 

A metà giugno però, 
sorpresa, inizia ad uscire 
su Tango eoa grande evi¬ 
denza la pubblicità della 


Perché mm 
Frassica? 

1^1 Cari compagni di 
1—I Tango, non vi ho 
mai scritto perché mi an¬ 
dava bene co^ come era¬ 
vate, ora però vi viene a 
mancare qualcosa e voi 
sapete di chi sto parlando, 
li mitico Spazi 
Io a 21 anni, di cui S 
passah a leggerlo, et ho 
quasi pianto sopra, un al¬ 
tro dei miei «mitici» che 
mi lascia, un altro rospo 
da ingoiare, lo sapete che 
sto diventando paranoi¬ 
co, credo in un complotto 
divino contro le forze dì 
progresso anzi parlando 
più chiaramente di dieci 
anni di grandìsàma jetta- 
tura in cui ci sono morti 
tutti. Non poteva crepare 
quel gran massificato di 
FTassica con i suoi tor¬ 
mentoni in simìl-demitìa- 
no? Ritornando a Paz Io 
saluto dovunque sìa come 
saluta Stefano Tamburi¬ 
ni, Enrico Berlinguer, Pri¬ 
mo Levi, Italo Calvino. Di¬ 
rete voi che mìschio U sa¬ 
cro al profano ma è tutta 
gente che mi ha in qual- 
.che modo formato con 
quello che diceva, scrive¬ 
va, disegnava. Lo so stavo 
parlando di Paz ma credo 
che luì mi capirà, comun¬ 
que vorrei sputare la sua 
compagna Marina che da 
come la disegnava deve 
essere una ragazza dolcis¬ 
sima, se mai avrò un fi¬ 
glio quando sarà grande 
gli farò Iqsere Ritti ì Tan¬ 
go, gli Zut, gli albi di Zan¬ 
na e Pompeo e quelli di 
Ranxerox. 

Ferdinando Castaldi 
' NapoU 


Sempre 

Paz 


Assenti 

l^ustiflcatf 


festa di Moatecahia. Per¬ 
ché??!! 

Io azzardo tre ipotesi; 

1) il gruppo di Tango n- 
tiene di essere universal¬ 
mente conosciuto — so¬ 
prattutto in Emilia — e 
considera superflua la 
sua presenza alle feste 
dell’Unità; 

2) il successa e la fama 
rovinano quasi tutti, per 
cui la porta di Tango or¬ 
mai si apre solamente di 
fronte alla parola d’ordi¬ 
ne conosciuta da pochi 
intimi; 

3) «quelli di Tango» so¬ 
no talmente richiesu che 
hanno di fronte un pro¬ 
gramma quinquennale dì 
serate in giro per l'Italia, 
per cui io sono semplice- 
mente arrivato tardi (se 
cosi fosse, mi prenoto fin 
da ora per la vostra pre¬ 
senza alla nostra festa di 
uno dei prossimi anni). 

Tu Michele che ne lùci? 


metteva d'accordo tutti, 
figiciotti e autonomi, ra¬ 
dicali e moderati e anche 
chi della politica se ne fre¬ 
gava. Una battuta di Paz e ' 
si tornava compagni. La 
scomparsa di Paz mi la¬ 
scia un vuoto perché con 
lui sparisce un ribelle. Le 
sue battute, i suoi disegni 
sì fermeranno qui nel 
1988, diventeranno un ri¬ 
cordo già tra un anno, 
due aniù. Lui diventerà, 
nei libri, «uno dei più 
espressivi e origiiiali arti¬ 
sti del fumetto italiano», 
ma questo a noi non sei^ 
ve. 

Ti scrìvo, anzi vi scrìvo, 
non per un ihessaggio di 
Vianaiì coodogliaiize ma 
per dirvi che la notìzia mi 
ha fatto piangere e mi ha 
lasciato un vuoto enorme 
dentro. 

Atos Cumani 
Pìzzano 


Ema, 
dove sai? 


[3 Caro direttore di 
Tango, premetto che oltre 
ad essere un assiduo letto¬ 
re di Tengo, ne sono an¬ 
che un estìmatore. 

Sono anche uno di quei 
numerosissimi lettori che 
ha notato, dopo che Tan¬ 
go é uscito ad otto pagine, 
la non presenza di Patri¬ 
zia Carrano tra i colhdio- 
ratorì. Ma perché Erna 
non partecipa? Mi auguro 
che non si senta male e 
che la sua assenza da 
Tango sia solo tempora¬ 
nea. Erna, torna tra noi 
presto!!! questo é l'appello 
che Le faccio, credo a no¬ 
me di tutti i lettori di Tan- 


Un lettore 
di Livorno 


CraxIanI 


S Caro Michele, ho 26 
anni e il'77 l’ho fatto 
a scuola alle superiori, 
l^gevo il Male, Limis e 
qumdi leggevo Andrea 
Pazienza e i tuoi articoli. 
Del suo e del tuo stile mi 
sono servilo per le discus- 
siom e le battute. Andrea 


Caro innamorato re¬ 
spinto, la risposta buona 
è la numero Ire. Montec¬ 
chio non fa testo: l'ade¬ 
sione di qualcuno di noi 
a quella festa viene estor¬ 
ta, ogni anno, attraverso 
violenu fisiche e psicolo¬ 
giche di ogni genere. 
Quanto alle altre feste, i 
casi sono due: o •quelli di 
Tango» — che non sono 
una compagnia di giro, 
ma individui con vite 
proprie e problemi propri 
— si dedicano professio- 
nalmente alle tournée 
estive, abbandonando 
ciascuno la propria offi¬ 
cina, oppure sono co¬ 
stretti a negarsi, magari 
per bocca del feroce De 
Mauro. Il bello delle Feste 


t che sono, almeno per 
quanto mi riguarda, oc¬ 
casioni di ricreazione pu¬ 
ramente amatoriali} con 
tanto di gratificazione 
politica e di contributo 
militante. Dovessero di¬ 
ventare un tlavoro» (e lo 
diventerebbero inevita¬ 
bilmente se rispondessi¬ 
mo alle dieci convocazio¬ 
ni quotidiane che arriva¬ 
no in redazione o a noi 
singolarmente), non ci 
sarebbe più gusto, lo va¬ 
do alte Feste quando pos¬ 
so, e ci vado volentieri. 
Ma ci vado, ahimè, sem¬ 
pre più raramente, per¬ 
ché gli impegni di lavoro 
si accumulano e non in¬ 
tendo, secondo l'uso co¬ 
munista, morire sul cam¬ 
po per lo stress. 

Per gli altri vale lo stes¬ 
so discorso. Adesso, poi, 
hanno per la testa il film 
di Stoino, che Dio (diala 
mandi buona: quello non 


ei vede tm'acca, il ràchia 
é che riprenda Piondino 
che si lava i capelli con¬ 
vinto di stareinquadran- 
do una battaglia campa¬ 
le. Sarà il primo regista 
non vedente detta storia 
del cinema. No, non fac¬ 
cio parte del cast: la mia 
straordinaria presenza 
scenica avrebbe fatto sfi¬ 
gurare gli altri, Hotty- 
wood può attendere, 
Chiaronumte no. Pensa¬ 
mi, caro G.D., chino sul 
mio lavolinelto, mentre 
lavoro per il socialismo. 
Fuori imperversa il sol¬ 
leone, nel mio ufficio si¬ 
bila l’aria condizionala 
dell'Unità, modétto sibe¬ 
riano. Ho SS anni e ne di -, 
mostro 72. Temo che la 
prossima feste deUTInità 
che mi vedrà coinvolto 
sarà dedicata alla mia 
memoria. Ciao D.G., e 
non te ne avere. Buona 
salametta a lutti. 


Provaci ancora 


I cì 
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Questa settimana è 
la volta di Luigi Bal- 
lantini di Pisa. 


di (’m/eiw» eoiif’W'* 
ziw idi/aT’ r» 
lier*btt(is. 


Caro Serra, il «profi- 
I—I Io» che hai tracciato 
di Giuliano Ferrara mi 
trova sostanzialmente 
consenziente, tranne per 
due attribuzioni che gli 
hai conferito: l'mtelligen- 


za e l'indipendenza di giu¬ 
dìzio. 

Come si può, infatti, es¬ 
sere intellì^nti e intellet- 
tualmente onesti quando, 
dopo una crisi di coscien¬ 
za, si assume come piatta¬ 
forma ideale il ctaxismo. 
le cui componenti di fon¬ 
do sono la volgarità e il 
pragmatìsfflo più deterio¬ 
re? Per me Ferrara è un 
furbo che, sulla via di Da¬ 
masco, ha gratificato il 
proprio nareisismo e il 
proprio conto in banca. 

Decio Buzzetti 

Conselìce 


Caro Decio, se lutti i 
craxiani fossero intellet¬ 


tualmente disonesti e 
magari stupidi, noi co¬ 
munisti dovremmo avere 
il 40 per cento dei voli. 
Poiché ciò non accede, 
sard meglio chiederci più 
spesso come mai la toro 
indubbia volgarità e il to¬ 
ro altrettanto indubbio 
narcisismo hanno avuto 
ragione detta nastra im¬ 
macolata virtù. Non per 
imitarli, sia chiaro: per 
capire meglio chi sono i 
nostri polli. Questa ra¬ 
manzina, nota bene, i ri¬ 
volta soprattutto a me, 
che li detesto al punto ta¬ 
le da essermi dimentica¬ 
to, ultimamente, di dete¬ 
stare per esempio i demo¬ 
cristiani. 
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LA POSTA 
DI TANGO 

VIA DEI TAURINI 19 
00185 ROMA 


































































Cuori sfranti 


SEI MODI PER 
lASCIARSI 



Mlnlnnlbla 

È rtnulo sul uvolo un pezzo di pane 
morso da te. Guardandolo bene SI 
notano i sqpii netti dei tuoi denti e 
l'otturazione del premolare, nmasta 
attaccata su quel pane un po' troppo 
duro. Come il tuo cuore 

Enigmatico 

Il sole ^patisce piano dietro la setuma 
porta, c'i ancora tempo per un valzer, 
uno solo; un uomo ha due calze di 
colore differente. Qualcuno apre una 
porta ma non la richiude; questo sarà 
origine di dolon reumauci per l'uomo 
seduto di fronte, che i molto sudato. 
Surreale 

Un tavolino, bianco, m nva al mare, un 


uomo vestito di bianco he ve una wodka 
m un Ucchieie di cristaQo opaco. Un 
coni^ nero passa velocissimo fra ie 
dune, appare un cacciatore abilmente 
travesmo da cacciatore, prega il conigho 
di fare l'amore con lui dconigho 
atteggia le zampme a grazioso ma 
inequivocabile gesto ì rifiuto, d 
cacciatore mangia una ciliegia, sputa il 
nocaolo e colpisce il conigho al centro 
della fronte. 

Paterno 

E cosi, bimba mia, hai unparato a 
camminare da sola, 1 miei capelli grigi 
non ti divertono più e i miei piccoh 
acciacchi b sono venuti a noia. È forse 
commaato, questo tuo tedio, quando 
hai bevuto bina l'acqua dal mio 
bicchiere della denbera, quella notte? 
Ricordo ancora d tuo f accmo anento, 
quando b feci quel piccolo discorso 
sulla pace dei sensi e sul meraviglioso 
equdibno che si instaura fra due 
persone fmalmente hbere da ogm 
passione carnale. 

Confesso che nmasi poi dolcemente 
deluso, quando durante la vacanza al 
mare fuggisn con quel bagnmo gonfio di 
bicipib 

Viscido 

Qualora avessi ancora «bisogno» di me, 
telefonami al solito numero, tranne i 
festivi. 

Masochista 

Non sono mai stato cosi male m vita 
mia, non dormo più, non mangio più, 
compro tube le sebunane una nvista di 
suicidi per sohuommi Sono dimagrito 
trenta chdi, faccio schifo, mi è venuto 
un cancro e d mal di cuoire Grazie, 
grazie smceramente 




I COMOMISTI 
COMIMCIAUO A 
^eWTlRSI ITAUAtOl 
COMetOTTl <5U AUTRI. 


Tief 





Vertenze 

INDOVINALA 



I l Sindacato dei Concorrenb Telefo¬ 
nici ai , Quiz Televisivi 
(Si.Co.Te,Qui.Te ) ù'm piena crisi. La sua 
capacità di rappresentanza generale pz 
re essersi sfaldata di fronte all'emergere 
di spinte corporative che tendono a 
smuovere antiche conceziom eguabtan- 
sb'che puntando alla rivendicazione di 
interessi sebonah 

I primi a marciare m questa duezio- 
ne sono stab i cobas del Si Ca Te Me, 
Sindacato delle Casalinghe che Telefo¬ 
nano a Mezzogiorno, i quab hanno mi- 
ziato a scioperare per obenere degh au¬ 
menti nei montepremi dei quiz di mez- 
zogiotno: a loro due, mfabi, andrebbe 
maggiormente premiata la professiona¬ 
lità delle casalinghe che, menbe prepa¬ 
rano nunestre e ragù, nescono altreà a 
telefonare alla Rai e alle emittenb priva¬ 
te per rispondere a domande spesso un- 
pegnaUve, senza che questo pregiudichi 
la qualità dei piam che offrono con 
amore a figli e manb Lo saopero del 
Si,Ca.Te.Me. ha provocato gravi disagi 
in tuba la nazione; era veramente deso¬ 


lante assistere allo spettacolo dei poven 
presentatori televisivi (he attendevano 
invano le chiamate delle casalinghe e 
osservavano piangenh il telefono che 
non squillava Per fortuna, un mese fa, il 
Mmisbo dei Quiz e dei Giochi a Premio 
ha ordinato la precettazione delle casa- 
hnghe; da quel momento sono riprese le 
telefonate, ma pare che, per ritorsione, 
nunesbe e ragù nsultmo veramente 
schifosi. 

È di qualche giorno la la sollevazione 
dà precan; come sapete m questa cate¬ 
goria vengono annoverab quei mihom 
ì teleutenb che, pur spendendo ore e 
ore a comporre numeri telefomci, non 
nescono a prendere la hnea, e sono così 
esclusi dalla possibihtà di vmcere. i rap- 
presentanh del Si Ci Ih Occu, Sindaca¬ 
lo dei Cittadini che Trovano Occupato, 
chiedono premi di consolazione nummi 
garantib per tutb coloro che, alla pre¬ 
senza di un notaio, dimosbino di sapere 
la risposta ma di essere unpossibihtab a 
fomu-la perché le hnee sono mtasate 

Evitiamo di dilungarci sulle nchieste 
avanzate da altri smdacab (dal Sindaca¬ 
to degli Aspiranti Concorrenti che Non 
Hanno il Telefono al Sindacalo dei Con¬ 
correnti di Fuori Rana Sfavoriti per¬ 
ché Costretti a Fare il Prefisso, dal Sin¬ 
dacato dei Possessori di Duplex alle 
Prese con Vicini che Telefonano ai Quiz 
al Sindacato dei Notai Costretti a Regi¬ 
strare Quanti Fagioli Sono Contenuti in 
un Barattolo, dal Sindacato dei Bambi¬ 
ni Disgustati dalla Demenza da Quiz 
Loro Riservati al Sindacato degli Idea¬ 
tori da Quiz per Bambini che Odiano il 
Sindacato da Bambini Disgustati dalla 
Demenza dei Quiz Loro fiiscrvati, vi ba- 
sb sapere che é tubo un pullulare di n- 
vendicaziom, proteste, sciopen e mmac- 
ce di sciopen mai come ora si è sentita 
l'esigenza eh una legge antisciopen. 0 
forse (h una legge antiquiz Cento miho- 
m di hre a chi mdovma quando verrà 
approvata. 



Parigi vai bene una messa: 

Karot, mentre offre ostriche benedette 
da eChez Maxim» 





Donna Celeste Renato Calligaro 
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Marlowe 


SEGRETARIO 
IN PROVA 



M entre il Cc del Parbto democrab- 
co el^eva il nuovo segretano, 
pedmavo un bpo sospetto lungo Holly¬ 
wood Boulevard. Non mi era piaciuto il 
suo passeggiare senza meta davanti alla 
lussuosa scuola privata m cui, ba i vari 
rampolli dorati, studiava il figho del ma¬ 
gnate che mi aveva uigaggiato per pro¬ 
teggerlo 

Sul 35, la barba un po’ lunga, nervo¬ 
so. Gnò m un vicolo, poi in un altro. 
Facevo fatica a segunlo. Poi, con mia 
grande sorpresa, si mfilò nella Sezione 


«Amendola» Cera un'assemblea affol¬ 
lata. Entrai, mi appoggiai al muro m 
fondo L'uomo segmva con attenzione. 
Poi (eravamo li (la due ore) chiese la 
parola. Nessun dubbio, disse, sul nome 
del nuovo segretano e sul farlo subito. 
Poi sei mesi decisivi o al pruno atto ne 
seguivano àltn — m termmi di uomini, 
di hnea, di sole — o quella nomina non 
sarebbe bastata. Bravo, perù. Non sem¬ 
brava uno che, per seminare chi gh sta 
alle costole, si infila nella prima porta 
aperta che trova. Sembrava propno un 
compagno. Uscu, nmasi a fumare nel 
vicolo. Poi tutb sciamarono frion, anche 
il mio uomo. I nostn sguardi si meontra- 
Tono per un abuno: «Ma tu non sei il 
compagno Marlowe? Che fai da queste 
parb?». 

Ero stupito, unbarazzato. «Sono ve¬ 
nuto a sentire. Tu come b chiami?», 
chiesi. «Non mi riconosci?», rispose a 
sua volta. D'unprowiso capu che l’ave¬ 
vo conosauto m campagna eleborale, 
alla Federazione. Norton. Un bravo 
compagno. 

Finimmo a bere ui un bar. Gh chiesi, 
alla fuie: «Mi pare di averh visto anche 
stamam Che ci facevi di fronte alla St. 
Mary SchoolV Arrossi. «Sono fidanzato 
conunamsegnante Loro non sanno che 
è comunista. Ma htighiamo Oggi non è 
venuta all'appuntamento». Gh sbinsi il 
braccio, sorridendo. «U mondo i pieno 
di donne, Norton. Non ci pensare». 



L’Unità 


L’ANGOLO 

DELLE 

SMENTITE 



po 1 elezione di OccheUo. come può uno sco¬ 
glio arginare il mare? Grazie alla malafede di 
alcuni giornalisti ora mi trovo avversato dai 
miei stessi componi di sezione i quali quando 
mi incontrano mi salutano con distacco anco¬ 
ra tu? Ma non dovevamo vederci più? Ciò che 
però più mi ratlnsta è che sia stato proprio 
/ Unita, li prestigioso quotidiano a nseivarmi 
tale accoglienza 

LodoBatllMi 

Caro direttore di ntomo da un breve sog¬ 
giorno a Pro Vercelli ho letto un fondo di Pa¬ 
squale Nonno su II Mattino in cui veniva attri¬ 
buita a me la seguente opinione, desunta da un 
inserto di Gente mese che la riprendeva 
dall’f/m/Q «Con Dossena e Altobelli sarà 
un Eurosiunpi» Non avendo mai pronunciato 
simili fandonie, ti lascio immaginare con quali 
danni nei confronti del paitito, dell' Unità c del 
sottoscntto la lóro diffusione avvenga. 

jotè Allalliii 




M Caro direttore sono costretto a scrivere 
a / Unità prestigioso quotidiano rosso perché 
papa molto rammaricato da affermazione a lui 
attnbuita io mai detto che «morto un papa se 
ne fa un altro» 

Wojtyla 

wm Caro direttore, tengo a precisare che non 
ho mai niasciato quelle dichiarazioni e\ì'Unità 
Non è infatti nel mio stile cnticaie i) mio opera¬ 
to e ritengo che i miei articoli di fondo siano, si 
faziosi ma il piu delle volte grammaticalmente 
corretti Sono spiaciuto che tutto ciò sia acca¬ 
duto propno sul prestigioso quotidiano comu¬ 
nista che ho sempre ritenuto «I organo del par¬ 
tito comunista» SmenUsco indignato 

CUaroDKHite 

B Caro direttore, con molta amarezza ho 
letto alcune dichiarazioni che il sottoscntto 
avrebbe nlasciato L espressione «dove vai 
quando poi resti sola*^» non è mai stata usata 
da me nei confronti delia direzione del partito, 
cosi come e falso che io abbia dichiarato, do- 


Caro Jose la frase da te indicata è nporta 
ta virgolettata su Gente e Motori che Vha 
ripresa da Ntgnzia che la citava integralmente 
da MicroMega. Il fatto che la redazione di 
MicroMega sostenga di non aver conosauto 
nessun Allafim resta un puro mistero 

wm C»a Unità le previsioni del tempo da 
me stilate ler l’altro diffenscono profondamen¬ 
te da quelle poi pubblicate 1) temporale su 
Selinunie è finito a Porto Maighera, il sereno di 
Palermo a Selleno (Pg) e il maremosso dello 
Ionio a Bergamo Evidentemente la disposizio¬ 
ne dei simbolmi deve essere stata modificata 
da un rèfolo di vento, peraltro da me previsto 
li giorno precedente 

M Cara Unità, sono una ragazza ungherese 
e vi scrivo come sempre in perfetto italiano 
Pur ntenendo che l'Unità sia un prestigioso 
quotidiano mi ha molto rammaricato veder 
pubbliciue ia mia richiesta di com^ndenza 
con ragazzi italiani in una forma cosi scorretta 
Smentisco di aver scotto ragassa di Ungheria 
tanto piacere parlare per letera con uomo gio¬ 
vare di Italia 11 fatto che insegno italiano da 
anni mi fa pensare che ci sia, in voi, un fóndo 
di malafede 


TANCOCPACIIIA TOLE RUBMCHE 





























W Tre pagine tratte da «Il signor Còssiga Franeesco*. 
Tra 15 giorni nelle Rinascita^ nelle Feltrinélli'e nelle migliori librerie 





J li signor Cossigà Francesco ricorda quando 

• giocava nella squadra dei pulcini del Cagliari 
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il signor Cossiga Francesco: 
•Anche il Quirinale 
sa fare autoironia» 
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Due strisce di «Stelle filanti», il libro è in vendita solo nelle librerìe 
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Achille Occhetlo 










Achilìe OcchelEo nusce. in un momento di disatten¬ 
zione miliiante, a Torino nei 1936.1 genitori, Bob Dylan e 
Joan Dacz, si trovavano in Italia per un ciclo di conferenze 
da) titolo: «Il Duce ha paura degli Hippies?». Siccome non 
aveva per niente paura. Bob e Joan erano stati costretti a 
tornare precipitosamente negli Stali Uniti, non prima però 
di aver affidato il piccolo Achille a un loro collega 
torinese: Gipo Farassino. Cresciuto così alla scuola dei 
caniauiorì, ma senza l'affetto di un padre vero (a chi gli 
chiedeva; «Il papà dov'è?» rispondeva invariaùlmenle: 
«1$ blowin’in thè wind»), Occhetio trascorre un'infanzia 
mesta e piena di introspezioni. Si iscrive giovanissimo a un 
corso per vicesegretari presso la Scuola Radioelettra di 
Torino. Eletto subito vicecvtpoclusse, consegue il diploma 
co) massimo dei voti e grazie alla sua preparazione vince 
un concorso per un numero un posto di militante di terza 
(ila con obbligo di striscione Indetto dalla locale Federa¬ 
zione giovanitc del Pei. Si inizia così lu sua carriera 
politica. 

Dopo alcuni anni incolori,, nel 1963 Occhetto manca 
per un pelo un cólpo a sensazione: è eletto segretario 
nazionale della Fga, ma bastavano solo pochi voli in 



Le reazioni di Andreotti davanti alio specchio 


Berlusconi iigiorno che riuscì 
a mettere le mani su Pippo Baudo 


A rborefa vedere casa succede ad una ragazza coccodè 
cfie non si comporta bene 


Tutti 
i libri 
di Tango 
possono 
essere 
acquistati 
anche 
per 

contrassegno. 

Per maggiori 
informazioni 
(06)40.490.336 


2 Quattro pagine da «Nomi d'oggi». Fino a settembre in tutte le edicole 
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Cidismo 
Il Vecchio 
Gavazzi 
campione 
tricolore 





Flyiiiità 


20 ncriiioCiVazil 


Eèsta a Caldolandìa 

if h 

Suona la premiata Guffit-Van Basten Band 
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Che cosa c't di meglio della musica per festeggiare e Ruud Gulllt poi ha anche II suo complesso personale eccolo Impegnato con la sua «icggae hand> Anche Micheis ha ammessa che rolanoa e stata 
fortunata ola supporteraorange» si t adeguata mostrando un Insolito tabellone _ _ _ 
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Due anni ma quanti ostacoli per la squadra di Vicini 

E* unltalìa quasi europea 
Rhisdrà a distare mondiale? 



Marco Van Basten, Il «re» degli Europei t nudo 




OIANNI PIVA 





Baresi Hélld par tito con TUfss chiede clemtn» iirarbltro Penne! 

Operazione Seul: 
la «sporca dozzina» 
del I^ket azzurro 


■i MONACO Diffìcile non 
immaginare che il prossimo 
Mondiale porterà segni visto* 
si di questo Europeo Per il 
calcio del vecchio continen* 
te è stata questa un’occasio* 
ne decisiva per scoprire e ve* 
nficare quanto si stia modlfì* 
cando nel mondo del palio* 
ne lo dovrà essere certa* 
mente per il calcio azzurro 
che ha scelto di puntare sul 
mondiale casalingo e che ha 
avuto solo questa occasione 
per capin la strada da per¬ 
correre E per pnmo Vicini 
ha compreso che i prossimi 
due anni 'oaranno una scom¬ 
messa ardita In due anni da) 
calcio dei club dovranno es¬ 
sere trovate formule e so¬ 
prattutto uomini che permet¬ 
tano alla r azionale di presen¬ 
tarsi realmente competitiva 


sulla platea stordente e spie¬ 
tata di un campionato de) 
mondo L Europeo ha detto, 
lo hanno capito 1 crìtici ed i 
tecnici d Europa, che il lavo¬ 
ro fin qui svolto da Vicini è 
stato importante e in parte 
inatteso Ora. dopo questa 
esperienza, la nazionale é 
tornata a ca.na dando la deso¬ 
lante sensazione di non ave¬ 
re molto a cui affidarsi per 
compiere 1 indispensabile 
salto di classe se non speran¬ 
do soprattutto che i giovani 
crescano 

Vicini dovrà fare i conti 
con un campionato che e 
avaro e che non da alia na¬ 
zionale molte occasioni per 
migliorarsi c nemmeno molti 
uomini che sappiano farla 
migliore L Europeo ha esal 
tato potenza atletica e tattici¬ 


smo, sono due pilastn che 
non possono essere improv 
visali Vtani dovrà guardare 
a) campionato pronto a rac¬ 
cogliere quello che potrà ve¬ 
ramente aiutario ne) realizza¬ 
re una squadra che sappia 
proporre un calcio in grado 
di affrontare squadre come 
1 Olanda e I Urs alla pan m 
tutto Quello azzurro e stato 
un buon Europeo, che ha 
soddisfatto anche perché 
grandi erano state te tteìusio- 
ni, ma nel sottolineare le bel¬ 
le prove di tanU giocaton, I a- 
ver saputo proporre se non 
una formula tattica, quanto¬ 
meno un atteggiamento ago¬ 
nistico e mentale onginaSe, 
non va dimenticato che agii 
azzum è toccata fa ventura di 
cimentarsi nel meno duro 
dei gironi Lobiettivo non è 
tanto e solo quello di trovare 
«una punta*, «nnpitoche già 


SI annuncia arduo, ma ap¬ 
punto quello di sapersi dare 
una precisa strategia nella 
quale ci ^ano tattica e baga¬ 
glio atletico E>ecisivo sara 
quello che nei prossimi due 
anni sarà realizzato nei club 
Sapendo tutti che alcune 
scelte pesantemente condi¬ 
zionanti sono già state fatte 
Con la prossima stagione en¬ 
treranno molti nuovfgiocato- 
ri stranieri e per i giovani ita¬ 
liani crescere sarà più diffici¬ 
le, mentre è certo che Vicini 
non avrà mai il tempo per 
raccogliere i suoi prescelti e 
con loro lavorare in tempi 
lunghi Se il panorama del 
Mondiale del dO è incerto 
per Quello che nguarda la 
macchina organizzativa, è 
reale il nschio di aver dato a 
quella squadra, a cui tutti poi 
chiederanno il massimo, an¬ 
cor meno certezze 


L’Uefa lo feraia per nove giornate 

Stangata per Mdid 
Niente coppe per 2 anni 


Il campione sul ring dopo le accuse di moglie e cognata 

Pugni, dollari e pupe 

per la notte di Tyson e Spinks 


M MONACO Gli insulti dei 
giocaton madrileni nei con¬ 
fronti dell arbitro durante la 
semifinale di Coppa dei 
Campioni con i) Eindho¬ 
ven hanno avuto un dunssi* 
mo nscontro da parte della 
commissione di controllo e 
disciplina dell Uefa Nove 
giornate di squalifica sono 
state inflitte a Michel, tre a 
Hugo Sanchez, una a San- 
chis Questo vuol dire che 
per i) primo se non interver¬ 
ranno nduzioni, per almeno 
due anni e mezzo le coppe 
europee saranno proibite 
La cosa sicuramente spinge¬ 
rà li Napoli che al centro¬ 
campista del Rea) e della na¬ 
zionale spagnola, aveva fat¬ 
to un pensienno, a tornare 
sui SUOI passi e cambiare 
strada Comprare un cam¬ 
pione straniero e non poter¬ 


lo utilizzare nelle coppe sa¬ 
rebbe un controsenso Mi¬ 
chel che già era stato am¬ 
monito in occasione delia 
partita con il Napoli, è stato 
squalificato per condotta 
scorretta particolarmente 
grave nei confronti del) arbi¬ 
tro dopo la fine del) incon¬ 
tro Pressappoco identica la 
motivazione per Hugo San¬ 
chez, anche lui per condotta 
sconveniente nei confronti 
del direttore di gara Per 
Sanchis, che aveva già colle¬ 
zionato un ammonizione 
contro il Bayem, è la norma¬ 
le conseguenza del secondo 
cartellino giallo ncevuto per 
gioco scorretto Per le infra¬ 
zioni commesse dai suoi 
giocatori, il Reai Madrid, 
che avrà tempo fino a mer¬ 
coledì di presentare recla i 
mo, dovrà pagare una multa i 
di settanta milioni 


COWCOIIgO W. H dal M/B/M 

PRIMA CORSA 

ti Eseudo 1 

2) Esteva X 

SECONDA CORSA 

1) Antvgan 2 

2) Faquitona 1 

TERZA CORSA 

li Fuggiasco 2 

2) Fonsilia _2 

QUARTA CORSA 

1) Filiardo X 

2) FialdEffe _X 

QUINTA CORSA 

Il OrbnarChùn X 

2) Ducan Bi _X 

SESTA CORSA 

1) Turnam Green X 

2) Arco Rosso 2 


m ARNHEM «misFione 
Seul* è già partila La naziona¬ 
le del basket guidata da San¬ 
dro Gamba, ha il compito di 
portarla a termine con esito 
felice Obiettivo la conquista 
di uno dei tre posti per Seul 
che la Fiba, in un raptus di 
follia etica ha riservato ai vec¬ 
chio continente Cosi ai Gio¬ 
chi olimpici avremo una mag¬ 
giore rappresentanza del ba« 
sket universale, non certo le 
formazioni migliori del mon¬ 
do 

Il coach Sandro Gamba per 
roccasione olandese ha pla¬ 
smato una squadra a sua im- 


nittgiuc vuiioi^ca, 

pronta a tutto E la «sporca 
dozzina* è ii soprannome su¬ 
bito coniato per la Gamba- 
band un gruppo di sabotatori 
speciali con 11 compito di dl- 
stniggere I avversario più che 
costniire H proprio gioco La 
selezione il et 1 ha fatta tra gio¬ 
catori «speciali* e no Quelli 
«speciali* sono ora ad Ar- 
nhem con lui tranne due ec¬ 
cezioni Bfunamonti a casa 
per Utfortunlo e Sacqhetli, 
1 uomo de) grande rifiuto agli 


ultimi corteggiamenti del tec¬ 
nico «Speciali per questo tipo 
di manifestazioni - precisa 
Gamba parlando dei criteri 
delle sue scelte - atleti che 
recuperano in 24 ore, non si 
lasciano abbattere dalle scon¬ 
fitte o esaltare dalla vittoria 
quelli che garantiscono un 
rendimento continuo e sicu 
ro* L impresa è comunque di 
quelle ad alto rìschio, sia per 
la posta in gioco (è in realtà 
un vero e proprio campionario 
d'Europa e il basket italiano 
non manca dalle Olimpiadi da 
Melbourne *56) sla per le Insi¬ 
die che il nuovo team azzurro 


vili» 

ba identUica 

neU'ainesperieina, nella atan 
chetaa accumulala dai gioca 
lon In una stagione stressante, 
nella pressione psicologica 
del dover disputare un incon 
Irò al giorno» Ma I handicap 
maggiore è l'assenza di Bru 
namonli La airada per la Co¬ 
rea del Sud passa per la mi¬ 
gliore scelta del suo sostituto 
Ira Gentile. Crocia e Della Val¬ 
le Intanto domani c'è già la 
Rnlandia OPF 



i 



Mkltad Spinili, sulla bilancia, t Mike Tyson duranti lo openiiom di peso 


A PAOINA 20 

































Sport 


Europei 
di calcio 


In Germania sono emersi 
i limiti di molti 
calciatori supervalutati 
dai club italiani 






Vanenburg 


una stampa | 
più... sportiva i 

Conclusi gli Europei, facciamo un breve bilancio 
sul comportamento della stampa italiana. ìlaa 
volta tanto sono mancate polemiche «titolàte»!a 
nove colonne. Solo una tregua «nsaionalistica», 
oppure è il segno di una raggiunta maggiore ma¬ 
turità? Un errore generale dPstampa e commenta¬ 
tori, invece, è stato quello di sottovalutare i limiti 
della squadra di Vicini. J 


Stranieri, oscuri oggetti di desidmo 


DARIO CECCARELU 


Calcio-mercato, oggi il via al balletto di Milanofio- 
ri. E onri^ divéntatò il) rispetto di una tradizione, 
più che ròccasione per concludere trattative. 
Quelle importanti già sono state conciuse. A tene¬ 
re banco e a suscitare curiosità sono gii stranieri. I 
nonii sono serhpre gli stessi, così come le valuta¬ 
zioni, benché gli euroi^i abbiano dimostrato che 
non è tutt'oro quel che riluce. 


■■ ROMA. Sotto il vestito 
niente, come nel titolò del 
(ilm. Agli Egropei è andftta co¬ 
ll. Fuod l'Immagine del giaiidl 
campioni, disegnati con tratti 
decl^ sui cartelloni, dentro un 
nplay scólbrito. appena ac¬ 
cennato da (jualche tratto più 
deciso. Le stOÌle, questa volta 
sono rimaste a gu^àré, nòrt 
regalando quégii acuti, ormai 
èbiiuali nei loro npertorlo. 


Tutti sulla stessa linea, piutto¬ 
sto normale, ingabbiati dalle 
necesdiS del collettivo e della 
txish. Bravi, ma non di più di 
quanto giù si sapeva. Dietro di 
loro, una corte di generici, in 
cerca di affermazione. 

: L'esame Europa ha «brucia¬ 
to* la fissa di chi ha creduto e 
(orse non crede più, che l'El¬ 
dorado calcistico sia fuori dei 
nostri confini. 


Niente più dì quanto si sa¬ 
peva già e in più lo stupore per 
certe valutazioni economiche 
assegnate a dei calciatori, che 
non hanno trovato adeguala 
riscontro sui terreni di gioco. 
Eppure la lezione della Ger¬ 
mania non sembra aver pro¬ 
vocato crisi di rigetto nei pa¬ 
droni del calcio e della loro 
corte, che ancora oggi conti¬ 
nuano a puntare ) loro teleo¬ 
biettivi oltre la nostra frontie¬ 
ra, nonostante la scarsità di 
campioni in circolazione. La 
lezione degli Europei, che ha 
mostrato che dieci miliardi, 
tanti ne hanno chiesti alla Ju- 
ve per Koeman, siano eccessi¬ 
vi, che Vanenburg, tornante di 
destra deH'Olanda campione 
d'Europa, non appare in gra¬ 
do di mutare i valori atletici 
del Napoli, che gli inglesi 
Beardsley e Barnes, anche lo¬ 
ro inseguiti dai club it^iani, 


sono bravi ma non determi¬ 
nanti, che lo spagnolo Michel, 
fuori dai contesto dei Reai 
Madrid, non ha brillato come 
ci si aspettava appena s'è tro¬ 
vato di fronte a compagini 
quadrale come l'Italia e la 
Germania. Ci fermiamo qui, 
ma la lista è senz'altro più lun- 
ga. 

Proprio di fronte a questa 
realtà (oltre Van Basten e Gul- 
iit che sono già «itaiianiO e 
con avanti agli occhi le belle 
prestazioni degli azzurri di Vi¬ 
cini, che hanno rivalutato il 
calcio italiano, a molti è venu¬ 
to spontaneo chiederà se 
quella del terzo straniero è 
una medicina necessaria per 
lo spettacolo e i risultali. Gli 
azzurri stessi hanno polemica- 
mente sottolinealo l'ineffica¬ 
cia e l'inutiliià della scelta fe¬ 
derale. 

Pensieri e parole al vento, 


perché con l'apertura del caL 
cia-mercato ufficiale (o^i a 
Milanoflori), le puntate dei 
presidenti di club italiani sono 
tutte rivolte «d banco riservar 
to agli stranieri. Si parla anche 
di trattative per i piodotU del 
vivaio nostrano, ma servono 
per il contorno. Dunque, cal¬ 
cio mercato ancora all’Inse¬ 
gna dello straniero. Ci punta 
la Jurantus, fai piena crisi di 
identità, ci punta il Napoli, d 
punta rinter, dopo la ricusa¬ 
zione del malridotto Madfer, 
cl punta la Roma e la Samp, ci 
punta la neopromossa Bolo¬ 
gna e ahre ancora con un po¬ 
sto da ^raniero libero. Le 
maggiori attenzioni sono, co¬ 
munque, concentrate sopra- 
tutto sulla Juve, una grande In 
piena difficoltà. Non sa dove 
puntare. Putte e Koeman sono 
I suol obiettM, ma costano d- 
fre incradibili per le abitudini 


del club bianconero. Sembra¬ 
va che avesse concluso l’ac¬ 
quisto dell'ungherese Detari. 
Le ultime notizie parlano di 
una rinuncia, che non sor¬ 
prende. Si è avuta sempre 
l'impressione che Detari losse 
soltanto una gomma di scorta 
da usare in caso di necessità. 
Questo vuol dire che forse 
qualcosa di più importante 
Dolie in pentola, che Koeman. 
che ha Caiiendo come procu¬ 
ratore, potrebbe finire con un 
ritocco al prezzo, in bianco¬ 
nero. Sempre che il colpo non 
arrivi dairUiss. 11 passaggio di 
Kìthiadullin al Tolosa ha aper¬ 
to una breccia, nella quale la 
Juve s’è tuffata con mollo in¬ 
teresse. Nei suoi sogni c’è Za- 
varov, che potrebbe risolver¬ 
gli molli deiproblemi di cen¬ 
trocampo e Protassov. I primi 
contatti sono stati già allaccia¬ 
li. 

Il Napoli, dopo aver inse¬ 
guito le tracce ai Michel e in 


maniera meno convinta quel¬ 
le di Alemao, ora ha spostato 
il suo interesse sul mercato 
italiano. Vuole Berti, ormai 
givkdicato da tutti il luiovo Ba¬ 
gni. Potrebbe arrivare in cam-, 
bio di Romano e quattro mi¬ 
liardi. In questo caso in cabina 
di regia il Napoli potrebbe 
scegliere Alemao, che interes¬ 
sa anche la Roma. Beiti inte¬ 
ressa anche la Juve, che ha 
offerto Alessio più quattro mi¬ 
liardi. Alia società viola piace 
più ta proposta partenopea. 
L'Ataianla ha ingaggiato lo 
svedese Piytz, cte gioca in 
Germania nel Ba^m Uerdln- 
gen. La Sampdona, alla ricer¬ 
ca di un centrocampista di va¬ 
lore. ha opzionato lo spagno¬ 
lo del Barcellona Victor. Do¬ 
po Ruben Sosa, mercoledì la 
Lazio ufficializzerà Tacquisto 
del libero uiuguayano (^lier- 
rez e del centrocampista ar¬ 
gentino Oezotti. 


Vìa a Milanofiori, a gioca al mercato 





. AN.,Moii4on|oo 


BOLOGNA 


CESENA 



LAZIO 

AH.PaMatti 


Artisvovle (0. Zagabria} 
Cuàtkovie <S. Roaaa fial|yado| 
Bocchino (Sampdoria) 


Panna (imarl 
Vartdva IErrù»li} 

Farronl (Samb) 

Prltz (Bayam Vardlngan) 


Holquivat (Young Boya) 
Agoatini (Roma) 
GragorI (Genoa) 

Cucchi (Bari) 

Calcatorra (Intar) 


BragUa (Lacca) 
Rigaglia (Samb) 
Sìmona (Virawit) 
Oidona (Viraacit) 


Ùunga (Piaa) 
Borgonovo (Como) 
Parugl (Reggiana) 


Cucchi (Empoh) 

Matthaua (Bayam Monaco) 
Bfihmè (Bayani Monaco) 
Bianchi (Ceaenal 
MahdalH (Samb) 


PoU Cotogna) 

Rubane Soaa (Raal Saragozza) 
SclQa8(Piaa) 

Gutiarraz (Rivar Piata) 

I Oazotti (Neweil'a Otd Beys) 


Agoatini (Palermo) 
Corti (Salernitana) 


Salvadori (Empoli) 


Rizzitelli (Roma) 
Bianchi (Inter) 
Armaniaa (Bari) 



LECCE 



Boschin (Areuo) 
Pkìocco (Pisa) 
Ticchi (Ancona) 
Gvzya (Reggina) 


Ripcavd (S. Uabona) 


Fua) (Sampdoria) 
G(u)iBni (Verona) 
Corredini (Torino) 
Giacchetta (Civitanov.) 


Braglia (Como) 
Enzo (Pisa) 
Raise (Ancona) 
Vincenzi (Pisa) 


■■ MILANO. Airiliiviati gli 
Europei, e celebrata la vittd. 
ria degli olandesi, propo¬ 
niamo ai lettori una innocua 
domanda: la stampa italiana 
ha lavorato bene? O meglio: 
è stata lo specchio fedele di 
questi campionati, oppure 
si i persa per strada come 
la nazionale di Vicini? Pro¬ 
viamo a fare un piccolo bi¬ 
lancio per verificare se, ri¬ 
spetto al passato, qualcosa 
è cambiato. 

Pdleniche. Incredibile, ma 
vero, durante questi cam¬ 
pionati europei sono com- 

B letamente mancate. 

n'oasi di tranquillità, un 
remoto paradiso di buoni 
sentimenti. L’unica nota 
sgradevole e violenta è ve¬ 
nuta da^li hooligans ma 
questi esistono e fanno dan¬ 
ni indipendentemente (fa 
come vengono presentati 
dalla stampa. L'unica squa¬ 
dra descrina a tinte ioni è 
stata quella spagnola, dove 
peraltro litigi e colpi bassi - 
vedi l'ammutinamenlo con¬ 
tro l'allenatore - non erano 
un'invenzione dei giornali¬ 
sti. Pagine da libro Cuore 
sono poi siale scritte per gli 
azzurri. Ibtti amici, lutti bra¬ 
vi ragazzi, tutti per uno, uno 
per tutti. Mai la stampa ita¬ 
liana, sempre pronta in altre 
circostanze a «pescare» nel¬ 
le zone d’ombra, è stata co¬ 
si attenta a evitare forzature 
che scatenassero tensioni 
nel clan azzuno. Perfino la 
staffetta tra Mancini e Alto- 
belli si i sempre risolta a M- 


ralluccl e Bino. Pènsate^ 
senza andare triippq Indie¬ 
tro negli anni, come etenà 
state strapazzate altre cele» 
bri staffette. Ebbene, me¬ 
glio adesso o quando si sta¬ 
va peggio? Meglio adesso, 
naturalmente, perché certe 
becere pólemicbe (ricòrdi^ 
le quella sui «fidaiizatini. # 
ferita a Rosai e Cabrinin 
non le rìmpian^ proprio 
nessuno. Resta solo da càT 
pire se questa maggiotq 
«maturità, della stampa ,è 
tutta latina del nostro sapj 
co, oppure é anche consf;, 
guenzadi una elfelliva serb 
niià dell'ambiente azzurnib 
Probabilmente é merito di 
entrambi. Sarebbe perO ri> 
dicolo adesso cadére in uri 
anacronistico naztorialisrriO 
diritomo. 

AbbagUo. Uno grosso: |’a|| 
biaipo preso; aver sotfov^ 
lutato i limili di questa ria; 
zionale. Fino al ribaltoni 
con ruriione Sovietica sùw 
azzurri sono piovuti éolp 
consensi e applausi, nonq, 
stante qua e là emergesséri» 
crepe poco rassicùrrinq. 
L'attacco segnava col cqÀ 
tagocce ma andava bene (S 
stesso. Gli altri giocavRijq 
un calcio più moderno zo¬ 
na, pressing, eccetera - ma 
gli azzurri erano già d'iitif 
ciò i wincilort morali.. Am 
che i giudizi sui sovietici 
non hanno convinto: sicc# 
me ci avevano bàttuto er» 
no diventati del .marziani». 
Poi sono riloniàti dei «grigi 
robot». Non era più sémpli¬ 
ce dire che avevamo sb(- 
gliaio a giudicale l’Italia? i 



Vitwwui (Lecce) 
Been (Feyenowdl 
Bevereyne (Anversel 
Enee (Lecce) 


Reneto (Flamengol 
Rizztlelll iCesene) 


Doeeefle tUdinese) 
Cerbonì (Permei 
B. Peile^ini (Morae) 


Brembatì (Empolil 
Puiceddu (Udinese) 
Mullar IS. Padol 
Edu iPortuguesal 


Caniggia (River Pierei 
Troglio (River Pietà) 
Cervone (Parma) 



Giuliani (Napoli) 
Di (àennaro (Bari) 


to col mio club lino al '90, ma può èssere sciolto in brini 
momento». 


Hooligans, voglia di successo e di piacere 


B Se si considera il proble- 
ma sotto l’asiMtto àeWeffh 
demo, non c'è che dire: gli 
hooligans, f guerilieri del cal¬ 
cio, sono straordinariamente 
efficienti. Lavoratori jHintuali 
e operosi del disordine, che 
assolvono al loro molo con 
grande professionalità. Dei 
•bocconiani* dei tifo, ferratis¬ 
simi nel demolire ogni con¬ 
correnza ed ostacolo (rivali, 
poliziotti, vetrine). Tanto che 
non è eKVuso che presto l 
nager delle grandi aziende an¬ 
dranno a scuola dagli hooli¬ 
gans, visto che ora, secondo li 
nuovo verbo imprenditoriale¬ 
se che proviene dagli Usa, fre¬ 
quentano nei vreék-end non 
più corsi di aggiornamento e 
master, inà scuole di sopravvi¬ 
venza riscoprire li gusto 
del ristalo e delia lotta. 

Scherzando, ma non trop¬ 
po, si può dire che hooligans 
e nostrani uUrassono la giusta 
punizione, la nemesi, che si 
meritano tutti colorò che in 
questi anni hanno predicato il 
culto deirindividuo, del suc¬ 
cesso, del soldi, l'importanza 
deU’apparenza, dell'inHÉife 
ne. Da questo puntò oilllia 
essi sono in penf^$ tragica 
sinton|ac 9 |if<M|[H|M lem- 

alle 


estreme conseguenze gli im- 
pèrallvi sociali d'oggi: ecce¬ 
dere, divertirsi. fare mmore, 
attirare su di sé l'attenzione 
dei media, diventare qualcu¬ 
no, ^a pure per brevi attimi e 
in negativo. Siamo alla grotte¬ 
sca utopia democratica dei 
dieci minuti di celebrità che la 
televisione darebbe a tutti, se¬ 
condo la celebre battuta di 
Andy Warhol. 

Eppure autorità polìtiche e 
calcistiche, forze di polizia e 
mass-media, sempre più ter¬ 
rorizzati dall'acuirsi del teppi¬ 
smo calcistico, continuano a 
ritenere tale fenomeno in- 
comprensibile perché irrazio¬ 
nale: un misto di arcaismo e 
stupidità, che improvvisamen¬ 
te trasforma tanti giovani tran¬ 
quilli e perbene in hirie deva¬ 
statrici e in vandali senza mo¬ 
vente (segnalo a quest’ultimo 
proposito una bellissima in¬ 
chiesta comprarsa sul Sunday 
Ttmes del 19 giugno scorso). 

Questa interpretazione che 
ha il difetto di essere erronea 
e di non spiegare assoluta- 
mente nulla ftntece andie con 
l'alimentare un allarme socia¬ 
le ingiustificato. Come ha os¬ 
servato lo psicologo Alessan¬ 
dro Salvini nel suo recente II 
rito a^ressivOt i disordini ne¬ 


GIORQIO TRIANI 



gli stadi suscitano più emozio¬ 
ne e mobilitano raltenzione 
collettiva più del 5.000 omici¬ 
di colposi che accadono ogni 
anno in Itadia o degli incidenti 
stradali (che ad esempio nel¬ 
l'agosto del 1986 sono stati 
29.800. con 1.162 morti e 
26.496 ferìti). 

Relativizzare e ricondurre 


le violenze sportive alla loro 
reale portata è la prima opera¬ 
zione da fare. Dopo di che oc¬ 
corre sottrarsi agli agguati del¬ 
ia •morale», che non sono più 
tanto quelli della stucchevole 
celebrazione della purezza 
dello sport, quanto invece 
quelli che negano alle condot¬ 
te devienti una componente 


di piacere. Se si assume que¬ 
sto punto dì vista d si rende 
conto che la migliore risposta 
al teppismo da stadio sarebbe 
quella dì oiirire d giovani del¬ 
le alternative altrettanto ecci¬ 
tanti dì una rissa, ma social¬ 
mente accettabili. Nello stes¬ 
so momento in cui d è co¬ 
stretti a prendere atto che il 


disordine e la turbolenza sono 
la spia di un disagio, di un ma¬ 
lessere sociale che non riesce 
a trovare altra espressione 
che quella cupa della violenza 
e delia distruzione. 

Le cause dì ciò sono moite- 
l^icì. La spiegazione del feno¬ 
meno hooligans, che sta or¬ 
mai guadagnando tutta l'Euro¬ 
pa. non può che essere multi- 
faltoriale. lòllavìa sintetizzan¬ 
do al massimo sì può dire che 
esso nasce sul terreno di una 
società spoliticizzata, imbevu¬ 
ta di ottimismo tecnologico e 
pacificata epidermicamente 
dai consumi. Vandalismi, di¬ 
struzioni. aggressioni finche, 
vetri e leste rotte sono una ri¬ 
sposta molto materiale e con¬ 
creta al crescente rarefarsi 
della realtà, al suo scivolare 
sul piano inclinalo dello spet¬ 
tacolo, inghiottita dall'imma¬ 
ginario, dal «tempo reale» dei 
media e dei computer. Una ri¬ 
sposta però tanto più Polenta 
quanto più cieca e incapace di 
{wrsi un obiettivo. 

Apparentemente gli hooli¬ 
gans sono dei violenti senza 
scopo; in realtà sono violenti 
perché non hanno uno scopo; 
perché non hanno una ragio¬ 
ne di lotta e un obiettivo polì¬ 
tico di cambiamento. Il ribelli¬ 


smo che essi esprimono na¬ 
sce sul terreno di una società 
che non riesce più ad esprì¬ 
mere alcuna speranza nel fu¬ 
turo. I «Sex Pistois» cantavano 
No Fìjtare, gli hooligans con¬ 
cretizzano quest'angc»cia. 
Sono il frutto conseguente di 
un’epoca nella quale II tra¬ 
monto della militanza partiti¬ 
ca, rintegrazione delle classi 
lavoratrici, la crescente omo¬ 
geneizzazione politica, hwno 
ridotto i ceti sociali più svan- 
taggiatl, e al loro interno so¬ 
prattutto ì giovani, alia condi¬ 
zione di «lumpenproletariat», 
dì sottoproletariato, cioè a 
massa senza identità e senza 
prospettive che non siano il 
tumulto, la chiassata, la vio¬ 
lenza. 

In questo senso non è az¬ 
zardato dire che, il teppismo 
da stadio non finirà con l'ac¬ 
centuarsi delle misure dì poli¬ 
zia, né con il ricorso a sofisti¬ 
cate tecnologie di controllo, 
né con qualsiasi altra misura 
repressiva. L'«hooliaanismo», 
che neirimmediato e destina¬ 
to a crescere sensibilmente, si 
placherà solo quando la politi¬ 
ca tornerà ad essere II luogo 
da tutti cercato della pranza 
e dell’azione per modificare la 
realtà e trasforma la società. 



Due (mmagfn) deg» (ndtfenti provecat) dagl) hooKgans dunatalll 
Europe). Sopra, un Ufoso a) blocca d( fronte ad un cane poKilotw. 
Accanto, uno de) tanti controlli efféttuatl dalle Ione ddl'ordliie 
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Europei 
di calcio 



òt'UHI 


Nel corso di questi Europei 
Rinus Michels si è più volte 
corretto ma non ha mai tradito 
i suoi «principi» calcistici 


Ora farà scuola. Ma versatilità, 
pressing, spirito di squadra 
sono generi d’espoiteione? 

E perché Lx)banovski ha fallito? 


n fesdno sottile della «zona futuro» 


La vittoria dell'Olanda ai campionati europei è sta¬ 
ta anche la vittoria della «zona totale» sulla «zona 
mista» che aveva trionfato agli ultimi mondiali con 
Italia e Argentina. E stata anche la rivincita di Rinus 
Michels, il «santone» del calcio che negli anni Set¬ 
tanta aveva subito la sconfitta due volte in finale da 
Germania e Argentina: dopo quindici anni, toma a 
far scuola cosi il calcio «orange». 


MARIO RIVANO 


t|p ROMA. Ha vinto il gioco 
!it tona» e per il calcio i una 
novlit assoluta, di enorme ri¬ 
lievo dopo anni di nona mi- 
m» (vittorie dell'Italia e del- 
l'Argantlna agli ultimi due 

S ondIalO. L'Olanda ce l'ha 
Ha e con merito perchè nel 
cono di una breve ma intensa 
nianllesiulone come l'Euro¬ 
pèo (cliKpie partite in due set- 
Hmane) non ha mai tradito i 
éiol principi. Difesa In linea - 
da sinistra a destra Van Tigge- 
len, Rlikaard, Van Aerle • con 
Il solo Ronald Koeman leggep 
mente Indietro rispetto agli al¬ 
tri compagni di reparto Oo 
stesso accotglmento adoHato 
da Sacchi nel Parma con Si¬ 
gnorini e nel Mllan con Baie- 
io, centrocampo con Erwin 
Koeman. Wouten, Muhren e 
Vanenburg, davanti Gulllt u 
ricamate» Ira loro e Van Ba- 
•len. Il poliedrico cannoniere 
delle rassegna bravissimo nel 
gioco ■di spónde» e nello 
asfondamenlo». Tatticamente 
(ma squadra preparatissima. 


con eccellenti sincronismi - 
vedi quello fra Ronald Koe¬ 
man e Rijkaard In difesa - ed 
estrema versatilità in ogni gio¬ 
catore: un cocktail che ha 
prodotto gioco spumeggiante 
e potente impreziosito dalle 
giocate degli uomini più dota¬ 
ti tecnicamente 01 trio del Mi- 
lan). 

A ben guardare il tecnico 
Rinus Michels si è corretto un 
paio di volte rispetto agli in¬ 
tendimenti originali. E succes¬ 
so dopo la sconfitta con 
rUrss. A quel punto ha con¬ 
cesso fiduda a Van Basten, 
togliendo coraggiosamente 
Bosman, .l'eroe» delle qualifi¬ 
cazioni. L'attaccante del Ml¬ 
lan è stato l'uomo che ha fatto 
la differenza In quasi tutte le 
partite successive. La sua stre¬ 
pitosa condizione fisica si è 
esaltata con la tripletta rifilata 
all'Inghilterra ma soprattutto 
con il gol del 2 a 0 ai sovietici: 
sul traversone della sinistra di 
Muhren - un cross alto e leg¬ 
germente lungo, tutt'allro che 


n francese al «microscopio» 

Le pagelle di Platini: 
«Italia bella a metà 
Manca un centravanti» 


«■ MONACO, Michel Platini 
la le pagelle alle otto parteci¬ 
panti agli Europei, Esordisce 
un una lode all'olandese Van 
Basten: .Giusto che sia lui ad 
essere giudicato II miglior cal¬ 
ciatore del torneo. Contro i 
lussi ha latto un gol che ogni 
calciatore sogna di fare alme¬ 
no una volta nella vita». Quin¬ 
di ha continuato: «Il successo 
dell'Olanda è meritato. Ha 
messo in mostra II maggior 
numero di grosse individuali¬ 
tà. Hanno criticato Gulllt. In 
haallà Ruud non aveva la fre- 
icheaia fisica necessaria e ha, 
perciò, dovuto correggere il 
suo gioco, SI e sacrificato al 
•etvlalo della squadra», (hian- 
10 all’Una giudizio positivo: 
■Una bellissima squadra sul 
plano del collettivo. Sarebbe 
alala ancora più forte se aves- 
at potuto disporre di tutti i 
suol uomini a centrocampo. 
Non ha comunque avuto mol¬ 
la fortuna In finale, svanlag- 
glata dall'assenza di Kuzne- 
tsov. Inottré ha alinntato l'O¬ 
landa dopo soli due giorni di 
riposo». 

'^Plallnl salva l'Inghilterra: 
«Ha avuto molla sfortuna nel¬ 
le conclusioni». Concede 
molle attenuanti alla Spagna e 
boccia la Germania. .La Spa- 
kna - dice - ha dovuto lare i 
fonti con le condizioni preca- 
ine nelle quali si trovavano i 
giocatori del Reai, dopo una 
Pigione tiratissima. Ineviiablli 


Stampa Urss 

«Grave 
errore 
idi Belariov» 


Ili MOSCA. Senza polemi- 
i^e i commenti della stampa 
^vietlca dopo la sconfitta 
^lla finalissima. Si riconosce 
m superiorità dimostrata dalla 
^Quadra olandese e viene sa* 
^ato con soddisfazione il ri¬ 
attato prestigioso di aver rag* 
lllìunto la finale» Il quotidiano 
S^etlsUl Sport» ha parlato 
iib «maggiore precisione dei 
^ocaton olandesi» mentre «ì 
^so^etici non hanno grandi 
^nprovert da farsi». Dalle 
Mzvestlait altre buone parole: 
^non si sono persi d'animo e 
ffUinno continuato ad attacca¬ 
rle fino alla toe») meno buone 
^invece per*6elanov (Rcrrore 
imperdonabile»). Infine la 
«^avda» considera due fattori 
importanti per la sconfitta: 
l'assenza in difesa dello squa¬ 
lificato Kuznetsov e i tempi 
»1irevi di recupero dopo le di- 
«tendiosa semifinale contro 


comodo per la battuta - ha 
colpito il pallone al momento 
ideale con una torsione re¬ 
pentina del corpo che gli ha 
permesso di «incrociare» la gi¬ 
rata all'incrocio dei pali più 
lontano. Il gol più bello del¬ 
l'intera rassegna: s'è ^^to ad¬ 
dirittura il «santone» Michels 
alzarsi d^la panchina e met¬ 
tersi le mani tra 1 capelli. 11 
secondo accoigimento è sta¬ 
to quello di rinunciare alla tat¬ 
tica dei fuorigioco sui rinril di 
Van Breukelen: inizialmente $1 
vedevano 1 difensori spingersi 
simultaneamente sulla linea di 
centrocampo nel teorico ten¬ 
tativo di mettere gli attaccanti 
avversari in «off side». Ma con 
squadre come l'Urss il propo¬ 
sito non trovava risultati: era¬ 
no bravissimi Beianov e so¬ 
prattutto Pfotassov a retroce¬ 
dere tempestivamente netta 
loro metà campo, pronti a ri¬ 
partire come frecce sui con¬ 
trattacchi dei laterali (Demia- 
nenko, ma soprattutto Rats). 

Cori rUrss ha vinto la prima 
sfida con l'Olanda: Lobano- 
wski - che ha in parte tradito 
la «zona Urss» deU'Sd. vedi le 
rigide marcature uomo di Ves- 
sonov e Kuznetov su Vialli e 
Mancini nella vittoriosa partita 
con l'Italia, ma anche il libero 
Keidialulin, più arretrato ri¬ 
spetto al predecessore Balta- 
cea che giocava in linea - è un 
profondo conoscitore della 
zona e per questo anche delle 
contromisure alla zona. Ma 
nella sfida bis non ha potuto 



Rinus Michels e Ruud Gullil. ta coppa europea è arrivata in Olanda 


contrastare la m^^gior fre¬ 
schezza dei tulipani: la partita 
con ritalia era costata molto 
sul piano fisico ai suoi cori il 
pressing sovietico è durato 
una ventina di minuti, non di 
più. Poi l'Armata Rossa ha co¬ 
minciato a sbandare pericolo¬ 
samente fino ad affondare. 

Il gioco olandese non pre¬ 


vede infatti un dispensioso 
pressing come quello dei- 
l'Urss, o quello dell'^re o 
quello itriiano limitatamente 
alla gara con la Spagna. Men¬ 
tre infatti l'Eire O'esempio |mù 
vistoso di pressing) attacca 
l'uomo in possesso di palla 
con l'anticipo o Veventuaie 
scorrettezza per impedire al* 


l’aw'ersarìo più dotato tecni¬ 
camente di «ragionare» o co¬ 
munque di (ar gioco, l'Olanda 
effettua un pressing di tempo¬ 
reggiamento chiudendo lo 
spazio all'awersarìo da una 
distanza di due-ire metri e li¬ 
mitandogli parzialmente la vi¬ 
suale (tecnicamente la «virio- 
ne peiìferìca») di gioco. Que- 


le conseguenze sul piano dei 
risultati. Butraguerio non pos¬ 
so giudicario in sole tre parti¬ 
te. Caustico sulla Qetmanìau 
Una volta tanto • ha detto - la 
fortuna le ha girato le spalle. 
Da quasi 10 anni la sorte assi¬ 
steva i tedeschi. Ai Mondiali 
deir82 e deU’SS, e agli Euro¬ 
pei dell'84, tutti piazzamenti 
dì prestigio ed immeritati sul 
piano deTgioco. Se debbo sal¬ 
vare un uomo dico Mallhàus e 
nessun altro». 

Suiriialia; «Fino ad un certo 
punto è stata la bella sorpresa 
dei torneo, poi è naufragata ùi 
semifinale contro l'Urss. Trop¬ 
po scarso il deterrente offen- 
rivo. Vicini dovrà correre ai 
ripariperi Mondiali del '90. In 
avanti manca un centravanti. 
Brevi giudizi su Danimarca ed 
Elie». «( danesi hanno disputa¬ 
to il torneo che mi attendevo. 
Soltanto che aveva qualche 
anno in più e qualche acciac¬ 
co di troppo. Dovrà affrontare 
un ricambio generazionale». 
Sugli irlandesi: «L'Eire è stata 
la aquadra simpatia. Non so 
perché tutti ritenevano che 
avrebbe dovuto fare da mate¬ 
rasso. Si è battuta assai bene 
sfiorando la semifinale». Que¬ 
sta la formazione ideale: van 
Breukelen in porta; l’italiano 
Baresi e U neorossonero Ri¬ 
jkaard I due centrali. Come 
esterni l'italiano Ferri e il da¬ 
nese Hentze; a centrocampo 
Matthàus. Hoddle. RonaÙ 
Koeman e Zavarov. In attacco 
Van Basten e Protassov. 


Incasso 

Spettatori? 
Tànti, ma 
stranieri 


■■ MONACO. La federazio¬ 
ne tedesca non è mollo soddi¬ 
sfatta dell'esito - economico 
e promozionale - degli Euro¬ 
pei. Il calcio in Germania co¬ 
nosce una forte crisi di pubbli¬ 
co e i campionati non hanno 
Invertito ia tendenza. Un solo 
dato: ad Amburgo, prima del¬ 
la semifinale Rft-OIanda, i ba¬ 
garini svendevano biglietti an¬ 
che allo stracciatissimo prez¬ 
zo dì 4 marchi... Per sapere 
quanto gli Europei hanno frut¬ 
tato agli organizzatori jUso- 
gnerà attendere qualch^or- 
no. Per ii momento si himno 
cifre solo sugli spettatori; l'or- 

f ianizzazlone assicura che so- 
o 36.000 degli 890.000 bi¬ 
glietti disponibili sono rimasti 
invenduti. Occorre però tener 
presente che la gran parte de¬ 
gli spettatori erano stranieri 
(soprattutto i «limitrofi» dane¬ 
si e olandesi) o italiani resi¬ 
denti in Germania. Non si han¬ 
no invece dati suirascoUo tv. 


Per Arrii^o Sacchi gli Europei hanno confermato 
che vince il calcio corale che si nutre di zona e 
pressing e rigetta IMndividualismo (ine a se stesso. 
Gli intenneti migliori? L'Urss, l'Eire e TOlanda. L'I¬ 
talia non è arrivata alia finale perché non è ancora 
riuscita a scrollarsi di dosso una patina di indivi¬ 
dualismo e non perché non ci si alleni come sostie¬ 
ne Rocca, responsabile deU’oUmpica azzurra. 

PAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAQNEU 


H FUSICiNANO. Arrigo 
Sacchi ha iniziato le sue va¬ 
canze romagnole con la 

g rossa soddisfazione di ve- 
er laureati campioni d'Eu¬ 
ropa due dei suoi gioielli 
rossoneri, Van Basten e Cui- 
lit e un terzo, Rìikaard, che 
milanista è diventato da po¬ 
che settimane. 

Dì fronte al taccuino del 
cronista la contentezza del 
tecnico dì Fusignano si me¬ 
scola ad una fredda e parti¬ 
colareggiata analisi tecnica 
degli Europei. 

questo torneo ma an¬ 
che in precedenza dalle 
coppe - attacca - è arrivata 
una precisa conferma del- 
l'evoluzione del football eu¬ 
ropeo. In Germania è emer¬ 
so nettamente il calcio nel 


pressing. Insomma un cal¬ 
cio completo, moderno». 

«Le squadre che hanno 
avuto le idee più chiare e 
hanno applicato meglio 
questi criteri sono state rU- 
nione Sovietica e l'Eire che 
però sono state avversate 
dalla sfortuna e dagli inci¬ 
denti. L'Olanda • non sem¬ 
bri strano - viene subito do¬ 
po. La squadra di Michels 
ha vinto il tìtolo anche per 
le straordinarie individualità 
tecniche di cu) dispone. 
Gulllt, Rijkaard e Van Ba¬ 
sten sono degli autentici 
fuoriclasse e hanno fatto la 
differenza. Van Basten è 
stato straordinario. Que¬ 
st’anno nel campionato ita¬ 
liano ha giocato poco a 
causa del grave inlortunio 
patito. Tuttavia si è ripreso 
stupendamente. Immagina¬ 
vo che sarebbe risultato una 


delle stelle degli europei. 
Non mi ha smentito. Anche 
Gulllt nonostante fosse re¬ 
duce da una stagione lunga 
e snervante s'è espresso su 
buoni livelli, soprattutto n^- 
la finale. Sono contento per 
entrambi anche perché so¬ 
no un toro amico prima che 
il loro allenatore». 

Sacchi apre una parentesi 
che » trasforma in a^ra po^ 
lemica nei confronti di chi 
(Rocca, probabile, ma non 
troppo, nuovo et deH’Olim- 
plca azzurra • ndr) ha soste¬ 
nuto che l'Italia non è arri¬ 
vata in finale perché nel no¬ 
stro paese i giocatori ven- 
goi\o allenati poco e male. 

«È un'osservazione non 
giusta - risponde Sacchi - 
fate caso: Van Basten e Gul- 
lit, veri trascinatori dell'O¬ 
landa vincitrice si sono alle¬ 
nati in Italia. Baresi e Maldi- 
ni autentiche rivelaaoni de¬ 
gli Europei non si sono mi¬ 
ca allenati all'estero. Ihjn- 

a ue non è questa ia causa 
ella mancata finale degli 
azzurri. E vero invece che il 
calcio del nostro paese 
sconta ancora un certo ri¬ 
tardo neU'assimìiazione dì 
nuove idee, di nuovi schemi 
tattici, tecnici e mentali che 
invece sono stati fatti propri 
da altre nazioni europee co¬ 


me l'Unione Sovietica, l'Ei- 
re e l’Olanda II calcio italia¬ 
no si basa ancora e soprat¬ 
tutto sulle individualità (pe¬ 
raltro ottime) più che sul 
collettivo. Per questo non 
ha vinto. Vicini in Germania 
ha fatto quel che ha potuto. 
Ma ora dovrà correre ai ri¬ 
pari». 

La vlUoria dell'Olanda di 
GuUit e Van Basten non è 
forse nn po’ anche la vlltih 
ria di Sacchi? 

10 ho avuto il merito dì sce¬ 
gliere, portare in Italia, e al¬ 
lenare questi due campioni. 
Quanto sia stato importante 

11 mio lavoro sul due ragazzi ' 
lo lascio giudicare agli altri. 
Sono contento per loro e 
per il Milan che ha dimo¬ 
strato di aver fatto delle 
buone scelte. 


E ora chi vorrà battere 
il NDlan 

dovrà sfidare l’Europa 



DAL NOSmO INVIATO 

GIANNI PIVA 


H MONACO. Sull'Europeo 
è caduta avvolgente come 
melassa la grande apoteosi 
arancione, eppure in ogni 
attimo di quella che è stata 
una gara così lontana dal 
calcio di casa nostra per 
quello che avveniva sul 
campo, l'Italia era in qual¬ 
che modo sempre coinvolta 
e presente. Già quelle ban¬ 
diere rossonere spuntate in 
mezzo alle grandi e violente 
macchie di «orange» dove si 
esaltava il tifo olandese, poi 
quei protagonisti che ripro¬ 
ponevano immagini che per 
un anno intero sono arriva¬ 
te in Europa con targa italia¬ 
na. Hanno segnato Gulllt e 
Van Basten, nel giorno più 
importante, non altri; e peri 
colori italiani l'Europeo 
chiude aggiungendo alla 


sorpresa per come ha gio¬ 
cato la nostra nazionale, al 
punto da obbligare la critica 
europea ad aggiornare le 
vecchie fonnule con cui era 
archiviato il calcio dì casa 
nostra, l'invìdia. L'invidia 
perché questa festa che è 
stata la vittoria finale dell'O- 
ianda è come fosse stata so¬ 
lo prestata dall'Italia all'Eu¬ 
ropeo. 

Gulllt, Van Basten ed an¬ 
che l’altro protagonista as¬ 
soluto, Rijkard ripasseranno 
le Alpi, per ammirarli l'Eu¬ 
ropa dovrà importare im¬ 
magini dal nostro campio¬ 
nato. 

Un campionato che ave¬ 
va già chiuso i conti ammi¬ 
rato, sorpreso e impotente 
non solo e non tanto con il 
gioco e i gol di Gullit e nei 


finale anche di Van Basten, 
ma per quello che il Mileui 
ha proposto tecnicamente 
e tatticamente utilizzando ì 
due camirioni olandesi. La 
finale dì Monaco, ma non 
solo quella, hanno come 
sancito ii trionfo di una fOT- 
mula che riottosamente il 
nostro calcio aveva accolto 
e poi subito. Ora quella che 
pareva solo una provoca¬ 
zione ritorna con rumore 
assordante e » prepara a 
creare nuovi scompigli nel¬ 
le nostre contrade. Il Milan 
rilancerà la sua sfida non 
solo forte di questa consa¬ 
crazione per un calcio che 
è cosi vicino a quello voluto 
da Sacchi ma schierando a 
fianco dì Cullile Van Basten 
anche Rijkard che di questo 
gioco «nuovo» è forse Tin- 
terprete più rappresentativo 


dei formidabile terzetto. Il 
calcio del nostro campiona¬ 
to è obbligato a fare i conti 
con qualche cosa di più 
complesso che non della 
scontata sfida aha squadra 
che ha vinto il titolo. 

Il passo con cui quest'an¬ 
no la squadra rossonera ha 
chiuso il torneo non è stato 
stordente solo per il Napoli, 
tutti sono rimasti a guarda¬ 
re. Soprattutto tutti si sono 
scoperti Indietro con ì tem¬ 
pi, incapaci di reggere il 
confronto su un piano che è 
nuovo. L’Europeo ora ob¬ 
bligherà più che mai ì ciub 
che hanno ambizioni dì suc¬ 
cesso a rivedere alcuni con¬ 
ti. Era chiaro che la diffe¬ 
renza del Milan non era so¬ 
lo dovuta ai fatto di aver az¬ 
zeccato una formula fortu¬ 
nata. Per il calcio dei club la 


Gli occhiali 
sono Muri ma 
llr^ionleredl 
Fusignano 
vede, anzi 
prevede. 

: chiaramente 


sfida rossonera esce dagli 
schemi di gioco, nessuno 
può fìngere di non capire 
che il Milan ha indicato una 
strada nuova anche per 
quel che riguarda fe scelte 
di mercato. Ha decisamen¬ 
te dimostrato che non era 
solo un patrimonio della Ju- 
ve quello di trovare gli uo¬ 
mini giusti ma anche di in¬ 
vestire tecnicamente guar¬ 
dando avanti. E non si può 
certo dire che dalla stanza 
dei bottoni rossonera non 
abbiano mirato giusto, lì 
punto di nferimento olan¬ 
dese, non solo per ì) passa¬ 
porto dei suoi stranieri, è 
stata una scelta vìncente. 
Ora è con questo calcio eu¬ 
ropeo che ha scavalcato 
prepotentemente le Alpi 
che il nostro campionato 
deve confrontarsi. 



Il portiere da ammirare doveva essere Rmat Dassaev (nella 
foto), 31 anni, utolare pnma che della maglia numero uno 
della nazionale, di quella dello Snartak di Mosca. Con 
molta fretta era stato eletto come' l’erede di quello che 
resta uno dei miti del calcio visto dalia parte dei portieri, 
Jascin» In Germania però Dassaev ha deluso chi lo attende¬ 
va. Non erano le uscite un suo punto di (orza, anche se 
nell'area si muove come pochissimi altri. Una scelta che é 
anche legata al ^oco della sua squadra, una scelta molto 
rischiosa, una scelta comunque. In più occasioni è stato 
tòsto muoversi con discutibile scelta di tempo e neirultìma 


Un ottimo portiere, certo, ma non ii piùjrande. Ha dato 
più di lui immagine di potenza e certezza Bonner, l’irlande¬ 
se che gioca nel Celtic Glasgow e se non fosse stato per 
quella «incertezza» nella pnma partita lo stesso &aga 
avrebbe potuto insidiare il primo posto. 

Il nifr «imilAtil'fì? Il <11 mister simpatia è 
M piu 9iiii|««uwv. assegnato dai gioma- 

Gulllt listi presenti all'Europeo a 

Ruud Gullil. E certamente 
\<aUn€liO stata la star dei campionato 

nnr I #itAmallcfi\ ^he ha dimostrato la mag- 

per I giornalisti; gior disponibilità alle eS- 

aenze incorde della stamoe 

e della televisione. Era 11 più 
cercato, è stalo quello che ha aderito a mille e una richie¬ 
sta. A favore del successo riportato da Gullit in questo 
pìccolo campionato delle pubbliche relazioni H fatto che 
senza difficoltà sia in grado dì dare risposte sensate in 
inglese, olandese, tedesco e anche italiano. È stato certa¬ 
mente il giocatore più conteso dagli operatori televisivi, 
soprattutto è stato esemplare nel rispondere con toni gar¬ 
bati ad una domanda che stava a cuore a tutti, se dall'Euro¬ 
peo si attendesse una consacrazione personale. E a tutti ha 
risposto che era in Germania solo per vincere assieme 
alrOlanda. Detto e fatto. 

Il più giovane? 

Paolo MaldinI, 
il numero 3 
del Duemila 


Sto mezzo pressing ha fatto 
correre qualche rischio in più 
inizialmente ma anche rispar¬ 
miare preziose energie. La 
forza degli «orange» però è da 
ricercarsi nello spirilo unifi¬ 
cante della squadra, quello 
che Helenio Herrera chiama¬ 
va «fuoco d’éqt^»: tutti al 
servizio di lutti. 


Il più giovane era italiano, 
Paolo Maldmi. Sperava di 



Per Arrigo Sacchi gli Europei hanno confermato il primato del collettivo 

«Avete visto, d vuole il coro 
per la mudea dd caldo vìncente» 


I mlfUori glocaiori degli 
Europei? 

Koeman e Rijkaard oltre a 
Gullit e Van Basten per l'O¬ 
landa; Protassov e Mìkhaili- 
chenko per l'Unione Sovie¬ 
tica; Robson e Lìneker per 
l'Inghilterra e praticamente 
tutti i giocatori dell’Eire. 

E per l’Italia? 

Baresi e Maidini. Questi due 
ragazzi in campo europeo 
erano praticamente scono¬ 
sciuti. Sono saliti prepolen- 
temente alla ribalta slrabi- 
Hando le platee. Ora sono 
sulla bocca di lutti. Baresi è 
stato formidabile. Per me è 
il miglior giocatore del 
mondo nel suo ruolo. 

La dehwione più cocente? 
È venuta senza dubbio dalla 
Germania. Non mi è piaciu¬ 
ta per nulla. 


fesiegoiaie il suo ventesimo 
compleanno raccontando 
agli amici della finale Inve¬ 
ce dairEuropeo è uscito 

{ irìma ancora che l'uiiima partita degli azzurri arrivasse al 
ermine. Ed è uscito stravolto, incapace di darsi una ragio¬ 
ne per quella sconfitta che non aveva messo ne) conto, 
Non aveva messo nel corno di non riuscire a capirci nulla, 
come in effetti è stato per molti suoi compagni, con i 
sovietici. Ha rimpianto quel gioco a zona che lo ha visto 
crescere ed esplodere questànno con il suo Milan, si era 
illuso di poter rifondare il gioco azzurro solo perché con 
lui c'erano Ancelotti e Baresi. La squadra azzurra ha co¬ 
munque capito definitivamente in Germania che dentro 
alia maglia numero tre può infilare un giocatore di grwde 
avvenire. 

Il migliore? 

Vali BdSt€n giocatori che hanno lascia- 

MA» t ‘O s®8no nel gioco di re- 

pCi I yOI| già in questo europeo. Si 

m» P0fr:iar»l Kidjatullln e di Ri¬ 

ma IflJKaaiQ»*» jkaard. Nell’ultima partita il 
confronto ha visto trionfare 
l’olandese che è stalo pro¬ 
babilmente il vero protagonista dell'Olanda in tutto il cam¬ 
pionato. Rijkard, schierato da Michels in un ruolo inedilOt 
ha imposto ii suo grande senso tattico in tutte le gare. 


perché ènui luomo dei gol e soprattutto di queirutlimo 
gol. Sul piano dei rendimento agonistico e strategico il 
migliore degli olandesi è stato certamente Rijkaard. Avre¬ 
mo presto la possibilità di venficarlo direttamente dalie 
nostre parti. 


I DCaoiori? É stato il primo campionato 

« I ^ Europa che ha fatto i con- 

1.250 tifosi ti con un male che il calcio 

SI P<)ria appresso, la violen* 
fcimatl za. AU'origine di un feno- 

HaIIa nnllzlA <^he tutti tentano di 

uaiia puil4ia relegare in un angolo con 

un comodo ma pericoloso 
gioco allo scaricabarile per 
quanto riguarda le responsabilità, qualche cosa che fa 
parte del calcio, anche se non di tutto il calcio. E un 
messaggio che ha radici profonde e che è legalo alla 
dimensione «guerresca» che questo sport ha e che non ha 



GIANNI PIVA 


50.000 tifosi ad Amsterdam 

Gli arancioni in trionfo 
Più «fans» per loro 
che per i Beatles! 


■i L'AJA. Un grande abbrac¬ 
cio «arancione» ha accolto in 
Olanda la nazionale di calcio 
campione d'Europa. Centi¬ 
naia di migliaia di olandesi 
hanno festeg^alo l’evento • 
prima vittoria prestigiosa in 
una competizione internazio¬ 
nale per rappresentative na¬ 
zionali > inondando strade e 
piazze di canti, balli, euforia e 
fiumi di alcool. Il tutto già da 
sabato pomeriggio, dopo il fi¬ 
schio finale dell’arbitro Vou- 
trot. Il traffico è rimasto para¬ 
lizzato in quasi tutte le princi¬ 
pali città d'Oianda e hanno 
^ avuto luogo anche alcuni inci¬ 
denti (5 feriti gravi in un inci¬ 
dente d'auto e 15 arresti per 
danneggiamenti) ma in nume¬ 
ro contenuto, anche a detta 
I della polizia che ha dichiarato 
«mainali gli incidenti awe- 
I nutì. tenuto conto dell'enor- 
I me folla e dell'atmosfera pre¬ 


dominante di grande eccita¬ 
zione». Ieri poi c'è stala l’apo¬ 
teosi con SOmila tifosi ad ac¬ 
cogliere la squadra di Michels 
aU'aeroporio di Eindhoven. 
La grande lesta si è spostata 
subito dopo ad Amsterdam 
dove nel pomeriggio Gullit e 
soci hanno sfilato lungo i ca¬ 
nali della città circondati da 
un mare arancione di sosteni¬ 
tori che li ha accompagnali fi¬ 
no alla piazza centrale, il 
'Dam. «un’accoglienza del 
genere non si sarebbe vista 
nemmeno in Italia», ha dichia¬ 
rato Van Basten. Effettiva¬ 
mente neppure I Beatles nel 
1964 riuscirono a radunare un 
tale numero di fan entusiasti 
attorno a loro. I neocamplonl 
d'Europa sono saliti su un lùil- 
co per ricevere l'applauso fi¬ 
nale dei loro cennazionadi. 
Oggi li aspetta un incontro un 
po' più formale con la regina 
Beatrice. 








































































U mondiale con I^chael Spinks 

Il campione imbattuto sale sul ring 
dopo una vigilia piena di veleno 
tra moglie e cognate vendicative 


Colossale affine ad Atlantic City 

In tre anni 34 match per il peso 
massimo dal ko fulminante 
Per Tawersario è Tultimo atto 


Chi ha fiainra della Givens? 
Per Tyson un ko in fenii^ 



Ventunomila paganti (biglietti da 100 a I 500 dol¬ 
lari), 1.307 giornalisti accreditati, più milioni di 
spettatori di qua e di là dell'Atlantico per il match 
Ira i pesi massimi Mike "I^n e Michael Spinks II 
palcoscenico è Atlantic City, in palio la cintura dei 
pesi massimi, lyson lo stakanovisia del nng (sette 
campionati in 18 mesi tutti vinti) e il vecchio Spinks 
all'ultimo atto della sua camera 




■■ Sarà il mondiale dell'an¬ 
sia e della collera, della paura 
e dell'addio quello di stanot¬ 
te» lunedì» nel Convention 
Center di Atlantic Cl^ L’ansia 
e la collera sono per Mike 
tiron M«t> IVson l’invitto 
«campione del campiontb del 
massimi, la paura e I addio in¬ 
vece per Michael Spinks sfi¬ 
dante ed altro in\rttto IVson 
arriva al match frastornato 
dalle manovre, dai sospetti, 
dalle accuse di coloro che lo 
circondano Sono la moglie 
Robin Oivens, attricetta televi¬ 
siva da) passato amoroso mo¬ 
vimentato, da Mike sposata lo 
scorso febbraio e sua madre 
la signora Ruth Roper, scaltra 
affarista, che ha considerato il 
matrimonio della figlie un «bu- 
^neas* 

VI è inoltre Stephanle Gi¬ 
vens, sorella di Robin, impla¬ 
cabile accusatrice del cogna¬ 
to che giudica un volgare 
ubriacone, un bruto che usa la 
moglie come «sparring par¬ 
tner», insomma fi bersaglio 
dei suoi pugni Questo nella 
sacra famiglia T^n-Givens- 
Roper mentre, fuori, Bill Cay- 
ton, 70 anni. Il manager di Mi¬ 
ke, riceve pesanti bordate dal¬ 
le GIvena che lo ritengono 
paazo ed ipocrita, un bugiar¬ 
do impenitente, addlnthira 
Siatana 

Il vecchio Bill versò SOmiia 
dóllan ad una agenzia d Inve¬ 


stigazione per facilitare un di¬ 
vorzio fra Mike e Robin, forse 
sarebbe la salvezza fisica e 
morale del campione Mike 
IVson dall'infanta difhcite 
nelle strade, ladruncolo e 
cliente di un nformatorìo, non 
è cattivo se pensiamo come 
tratta i suoi colombi, anzi è un 
generoso nell'allungare dolla¬ 
ri (mai meno di 300) ai poveri 
di Brooklyn, il suo quartiere 
Purtroppo non lo riteniamo 
abbastanza esperto ed ag¬ 
guerrito per respingere i rapa¬ 
ci che puntano ai dollaroni 
guadagnati dai suoi pugni di 
ferro nei 34 «fights» sostenuti 
dal 6 marzo 198S al 21 marzo 
scorso quando a Tokyo Mike 
distrusse in due assalti Tony 
•Ton Ton» Tbbbs 
Ora al carro dorato si è uni¬ 
to pure Don King I antico ga¬ 
leotto diventato miliardano 
sfruttando 1 suoi «fighters» Il 
gigante nero dai capelli irsuti 
sogna, stuiotte, d'essere nel 
«corner* di Mike «Dynamltei 
IVson al fianco del tralner Ke¬ 
vin Rooney ^indi al posto di 
Bill Cayton che, però, sino al 
1990 ha un contratto che lo 
lega al campione 
1 guadagni teorici di lyson 
sfiorano I cento milioni di dol¬ 
lari. però il fisco, le percentua¬ 
li ai managera Oim Jacobs è 
morto da poco ed i suoi pa¬ 
renti pretendono soldi), in piu 
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Spinks, ultimi colpi al sacco, ma contro Tyson non sark un allenamento 


5 milioni di dottan spesi per la 
sontuosa villa che Mike com¬ 
però nel New Jersey vicino a 
quella di Jacqueline Kennedy, 
hanno ndolto di 4/5 il suo 
conto in banca 
La faccenda ha infunato la 
signora Ruth Roper che pensa 
«^li alimenti» cne il campio¬ 
ne dovrebbe versare a sua fi¬ 
glia in caso di divorzio 
fi movane Mike «King 
Kongk^son (22 anni il pros¬ 
simo 30 giugno) non entrerà 
mai nella i>gge/Kfo se stanot¬ 
te perderà le sue tre Cinture 
(Wbc, Wba, IbO contro Mi¬ 
chael Spinks in quella che 
possiamo definire la battaglia 
(in 12 rounds) della Potenza 
contro l'Astuzia 
Ne) tumulto dei suoi pro¬ 
blemi familiari, dei sentimenti 
contrastanti, degli affan che 
rendono bellicoso il «clan», 
Mike ÌVson potrebbe aver 
perduto il suo impeto, la sua 
ìerocia il punch terrificante 


che gU ha permesso di atterra¬ 
re 30 avversari E nessuno e 
invulnerabile neppure TVson 
sconfitto cinque volte da aiiet 
tante, inoltre atterrato in alle¬ 
namento dal muscolare Oli¬ 
vier McCalt prima della sfida 
con Larry Holmes e lo «spar- 
nng» venne ncompensato nel 
salano da 500 a /OO dollan 
La lezione doveva mettere in 
allarme Mike, invece il ragaz¬ 
zetto andò a trovarsi una mo¬ 
glie sbagliata 

Ibttavia i «bookmakers» lo 
danno favonio contro Mi¬ 
chael ^inks piu anziano (32 
anni il 22 luglio) ed ormai de¬ 
ciso a lasciare ii nng vada co¬ 
me vada ad Atlantic City per 
dedicarsi alla figlia Michelle di 
7 anni, nmasta senza madre 
dopo (a tragica morte della 
moglie Sanew in un incidente 
automobilistico 

U tragedia accadde il 17 
marzo 1983, i indomani Mi¬ 
chael SpuplKS doveva battersi 


ad Atlantic con il rude 
Dwight Braxton per la nunifi 
cazione dei titoli (Wba e 
Wbc) dei mediomassvmi Per 
non lasciare sola Micheile, 
che invocava la m^ma, se la 
portò nello spogliatoio la¬ 
sciandola m consegna al fra 
lello Leon, ex campione de) 
mondo 

Michael Spinks si avviò ver 
so il nng con te lacnme agii 
occhi ma dentro la fossa cor¬ 
data sconfisse Dwight Bra 
xton dopo IS drammatici as¬ 
salti 

Eddie Futch tramer di 
Spinks. assicura che Michael 
npetera il miracolo ccmtro IV- 
son con la mobilità, con la po¬ 
tenza nelle due mani, con il 
«mestiere», con i) suo stile 
anomalo, difficile da intemre- 
tare Michael Spinks ascolta e 
sorride, poi assicura che Mi 
chelle pregherà per lui, per i) 
papà cne de^ affrontare un 
drago che f^^^taAtufUn. 


Ftoidi i soldi 
e pàcxJiia 

MARCO MAZZAim 

B E un film già visto Non scomodiamo la legenda. È 
un altro formidabile colpo del miliardano Donala iTump e 


cifre da holding dei pugni Per dodici nprese i moderni 

g uemen si divideranno qualcosa come 35 milioni di dollan 
Igni record e stato spazzato via Ogni faraonica previsione 
e stata superata L industna di Atlantic City ha sfornato dalla 
propna catena di montaggio un altro rutilante spettacolo 
da proporre alle tv e ai tunsti che invaderanno la citta della 
roulette Nel) ultimo week end i) fatturato consumato attor¬ 
no ai tavoli di black jack e alle slot machines ha toccato 1 
100 milioni di dollan Si replica un film già visto lo scorso 
gennaio Allora il pen»onato Holmes tentò un impossibile 
ntomo Fu spazzato via in quattro round Ora ci prova i 
Spinks, più vecchio di 10 anni del suo devastante avversa- | 
no Au^n Restano ancora una voltai sospetti che la boxe ' 
made in Usa «a ormai vittima consapevole del gigantismo e j 
del perverso effetto-iyson La tv e gli sponsor pretendono | 
un calendano fitto, ma per tutti il Dottor Dinamite e ancora ' 
inawicinabile Cosi si organizzano incontn con campioni al 
tramonto ien Holmes, oggi Spinks D altronde gfi stessi | 
addetti ai lavon sono compatti 1 bookmakers non hanno I 
dubbi (41,51,7-2 naturalmente per l’uomo di ferro di 
Brooklyn) e i big del mestiere come Holmes, Sugar Leo 
nard e Angelo Dundee ali unisono hanno sentenziato «Vin- I 
cera IVson per ko ■ 
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Il trentottenne Pierino Gavazzi beffa in volata Saronni e Fondriest 
e conquista il suo terzo campionato italiano 

La Hddetta comìnda a 40 anni 





CavAllo record 
sale al primo 
plano 

a 2,35 metri 


i 

È il record mondiale per un ca 
vano ha saltato 2 metn e 35 cen¬ 
timetri Un autentico muro Au 
tore deH'eccezionale impresa è 
Pushkin montato dallo svizzero 
Markus Fuchs Scenano della 
prestatone U Concorso interna- 
■ zionale di Francoville 


wm IMOLà Pierino Gavazzi, 
38 anni quando sarà il 4 di¬ 
cembre, una carta d’identita 
che lo qualifica come il com- 
dorè piu anziano del gruppo, 
e li nuovo campione italiano 
dei professionisti Nessuno lo 
aveva previsto, ma nella vola¬ 
ta di Imola, 1 umile, simpatico, 
coraggioso Pienno ha tirato 
fuon un numero dal suo vec¬ 
chio repertono, ha battuto Sa- 
ronni e Fondnest uscendo t- 
lo scoperto a 250 metn dalia 
fettuccia Osserva il commis- 
sano tecnico Alfredo Martini 
•f giovani imparino Otto volte 
Gavazzi si e guadagnalo la 
maglia azzurra e probabil¬ 
mente verrà con me anche 
pe; li Mondiale '88 • 

E stata una volata discussa 
per la presenza della vettura 
del direttore di corsa negli ul¬ 
timi trecento metn di compe¬ 


tizione, una presenza che ha 
danneggiato qualche corrido¬ 
re, ma che non ha influito sul 
risultato Respinto, infatti, il 
reclamo della Del Tongo per 
conto di Sarortni 
Era una domenica di chia- 
roscun e di dolci promonton 
Tutto lo splendore delle colli¬ 
ne romagnole nella pnma par¬ 
te della gara una cornice do¬ 
ve il tran tran dei ciclisti sem¬ 
brava in armonia con la pace 
dei dintorni Chilometn e chi- 
lometn a pa.'iso di lumaca co¬ 
me avrete capito, lenti colpi di 
pedale sui cocuzzoli di Lon- 
6]Ano, Carpineta, Bertinoro e 
Castrocaro e uno spettatore 
particolarmente interessato 
(Martini) ohe aspettava segna¬ 
li di battaglia mvece mente, 

n no niente sino alle porte 
noia 1 pnmi movimenu 
sono quelli di Furlan, Chiap- 


puca, Sahgan, Botteon, Van- 
nucci. Lieti! e Santoromita, 
sette elementi accreditati di 
55" nei secondo giro, di 1 ’32 ’ 
nel terzo, un margine che di¬ 
venta una minaccia e d\e vie¬ 
ne annullato dalla caccia di 
Lecchi, Saronni, Leno e Giup- 
poni Qu«\do mancano di^i 
chilomein alla conclusione tl 
gruppo è nuovamente com¬ 
patto E poi? Poi un allungo di 
Fondnest in salita e la risposta 
di Ghirotto, di Saronni e di al- 
tn undici uomini fra i quali Ga 
vazzi Pronosticano tutu Sa- 
ronm e va ^ podio il tembile 
vecchietto 

Pienno Gavazzi vinto 
il titolo Italiano nei 78 a spese 
di Mo^r e Saionm, aveva in 
dossato la seconda maglia in¬ 
colore nell 82 anticipando To¬ 
relli e la terza conquista rap¬ 
presenta li cinquantanovesi- 
mo successo m sedici anni di 
camera professionistica, una 
camera con molti piazzamen¬ 


ti con 98 secondi posti che 
hanno lasciato a bocca amara 
un uomo che da ragazzo vote 
va diventare un buon calciato- 
're e che pnma di cominciare 
l’attivita ciclistica aveva lavo¬ 
rato m fabbnea come tornito¬ 
re meccanico 
Spiccano nella pagella di 
Gavazzi i tnonfi della Milano- 
Sanremo e della Pangi Bruxel¬ 
les e fanno buona mostra le 
vittone nportate nella Milano- 
Tonno, nel Giro deH’Emilia. 
nella Tre Valli Varesine, nel 
Giro di Romagna e ne) Giro 
del Veneto Una lunga milizia 

3 uella del bresciano padre di 
ue figli Nicola e Mallia due 
ragazzi che per il momento 
non hanno la passione del ge¬ 
nitore cosa cne a Pienno non 
dispiace «Troppa fatica trop¬ 
pi sacnfici uno sport che bi 
sogna amare profondamente 
per praticarlo lo volevo chiu¬ 
dere ai pnmi di ottobre e 
adesso sono quasi costretto a 


Le corse sulla pista di Monza 

Il Gp Lotteria a Capello 
In Formula 3000 incidente 
a Giroix: piedi fratturati 


Maria Canins, la «mamma» vola ancora 


■i MONZA Colpi di scena, 
emozioni spaccacuore, duelli 
fino airuttimo minuto, all’ulti¬ 
mo metro la 30* edizione del 
Qp di Formula 3 a Monza, ha 
offerto al pubblico, ma soprat¬ 
tutto al possesson dei biglietti 
della lotlena abbinati ai piloti, 
tutti gli ingredienti di un gran¬ 
de (^lo Tino all ultimo giro 
la gara è vissuta sui duello tra 
Morbidelli e Naspelti che 
sembravano avviati a conqui 
stare le prime due piazze do¬ 
po una corsa tutta in testa 
Poi, di. cuTVone che si trova 
dopo la prima variante, quan 
do l'ultimo giro era ormai co¬ 
minciato, i due piloti, entram¬ 
bi su «Dallara». si sono tocca¬ 
ti Gianni Morpidelli ha con¬ 
cluso li la sua prova, subendo 
anche gli di un colpo di 
frusta dovpSp brusco impat¬ 
to Mentre Tipetti, seppure 


con la vettura danneggiata ha 
rr^giunto il traguardo classifi¬ 
candosi al quinto posto Mor- 
bidelli è stato subito soccorso 
e sottoposto a controllo medi 
co e le sue condizioni non so¬ 
no apparse preoccupanti 
Piu grave 1 incidente che ha 
coinvolto nella gara di Formu¬ 
la 3000 il francese Goroix e 
1 Italiano Monti La gara che 
ha anticipato il «Lottena» e 
stata sospesa dopo il violento 
impatto II pilota francese tra¬ 
sportato all ospedale Niguar 
(» e stato operato per ndurre 
le fratture alle gambe La gara 
di Formula 30o() è stala ^nla 
dal brasiliano Roberto More 
no su «Reynard 88D» In F3 ai 
traguardo si sono presentali 
neh ordine Rinaldo Capello 
Fabnzio Giovanardi che ha 
conquistalo la piazza d onore 
bruciando ali amvo Apicelta e 
Martini che Io precedevano 
all inizio dell ultima tornata 


tm RECANAH La «divina» 
del ciclismo femminile ita¬ 
liano Maria Canins 39enne 
trentina, vmcitnce di due 
Tour de France e di cinque 
titoli Italiani c e ancora E 
dire che dopo la débàcle 
patita nella terza tappa del 
primo Giro d Italia femmini¬ 
le in pieno svolgimento 0^ 
Comacchio-Misano vinta 
dall’attuale maglia rosa fu¬ 
csia la tedesca dell Est Pe¬ 
tra Rossner che le inflisse 
un distacco di oltre 3 minu¬ 
ti) molti pensarono che an¬ 
che per Maria Canins era ar 
rivato il tanto annunciato, 
quanto temuto decimo 
Mana al termine di quel 
la tappa, ci rispose mvece 
con un somso e ci invito 
tutti a San Manno, sugli 
aspri tornanti del Monte Ti¬ 
tano. gli stessi che portare 
no al successo Roberto Vi 
sentim nella cronometro 
del Giro dello scorso anno 
Lei puntualissima amvò per 
prima, con un vantaggio di 


Marta Canins, la trentanovenne atleta 
della Val Badia, non cede Al Giro 
d’Italia femminile ha accusato giorni 
fa una crisi, ma l’altro len ha strapaz¬ 
zato le sue colleghe nella cronoscala¬ 
ta di San Manno, dove ha inflitto oltre 
tre minuti di distacco alla maglia ro¬ 
sa-fucsia. la tedesca dell'Est Petra 


Rossner Ien, però, Mana Canms non 
è riuscita a dare il colpo del ko nella 
tappa di Recanati ha ceduto alla ven¬ 
tiduenne Rossner, che vincendo la 
tappa ha incrementato di dieci se¬ 
condi il suo vantaggio La Canins è 
secondaa IDsecondi, mentre Rober¬ 
ta Bonanomi è terza a un minuto 


oltre 3 minuti sulla Rossner 
Poi la tappa di ieri a Reca 
nati il colie leopardiano 
che quattro anni fa le regalo 
la seconda maglia tricolore 
della camera 
Ma questa volta la «mam 
mina volante» della Vai Ba 
dia non e riuscita a spiccare 
il volo vincente e sul tra 
guardo straripante di folla 
ratleta italiana si e dovuta 
ancora una volta inchinare 
alla piu veloce tedesca dei 
1 Est Rossner e ad un altro 
drappello di ariete UnaCa 


PIER AUGUSTO STAGI 

nins, quindi, ancora vitale 
ma ormai priva di quello 
scatto vincente che I ha 
portata a tnonfare sui colli 
del Tour e che I ha fatta co¬ 
noscere ^1 sportivi di lutto 
li mondo 

«(Quando vinsi neir84 ri tt 
tolo Incolore, qui a Recana- 
tl ci fecero amvare al tra 
guardo dalla parte opposta 
CUI siamo arrivati oggi > ha 
commentato Mana Canins 
- Quella di oggi era una sa¬ 
lita troppo pedalabile per 
atlete ai buona fattura co¬ 


me la Rossner, che in salita 
non scherza» 

Un tempo pero ti bastava 
un piccolo colle per fare il 
vuoto dietro di te Oggi, co 
me mai questo non ti riesce 
piu^ «In questi due ultimi 
anni ho p«rso certamente 
quaicosina nello scatto 
mentre sono migliorata 
molto in potenza, pero e 
anche vero che questo Giro 
d’Italia, tolta la cronoscala- 
ta di San Manno, non pre¬ 
senta grosse salite» 

Dopo i ennesimo spnnt 


WimUedon: erba 
consumata 
Da oggi 
gli ottavi 

Riprende oggi, dopo >a tradizionale domenica di riposo, il 
torneo di tennis di Wimbledon In programma gli ottavi di 
finale maschili e femminili Questi gli accoppiamenti Uo¬ 
mini LendI (CecVWoodforte (Aud. Moyotte (Usa>L|con- 
te (Fra) Cash (Àus>0)khovsky (Urss), Annacone (U^ 
Becker O^ft) (nella foto). Connors (Usa>Kuhi^n 


Youl (Aus>&jbè^ (S^,.Masur (Au^-Mecir (Céc> Svòl- ^ 
)novic(Jug>Wilander»ve) Donne Grafnifu-M rernan- 
dez (Usa), A Minter(Aus>Parad\s C^a); %ri^ CUsa)-K 
Maleeva (Bui), Gamson (Usa>SaDatini (Ar^, Sul^a 


DaiìaM Tunv Donald Curry, io sfidante , 

uondia curry statunitense del campione 

in clausura 

_ i,^ weiters (Wbc), litaliano 

ni6n6 KO Francesco Rosi, ha effettua- 

i giornalisti ’ 

match si svolaerà sui nna 
della città dei fiori 18 luglio 
prossimo Con i giomaUsti Curry ha fatto lo spavaldo, di¬ 
cendosi sicuro di oattere ri campione, mentre il suo mana¬ 
ger ha annunciato che la settimana del match i giornalisti * 
saranno messi fuon combattimento insomma, Curry t 
non niascerà interviste sta ai giornalisti della carta stampa- ^ 
ta che delle televisioni 

I ACRnnA Niente Olimpiadi, siamo 

svizzeri Oh aWlanll di Lo- 

non vuole sanna, sostenuti dalle asso- ^ 

lAc ciazioni ecologiste, hanno 

UllinpKUti 90 detto «No» con un referen- ^ 

della neve 

Giochi invernali dei 1996. a 
favore della queie si erano 
schierati tutti i partiti e i sindacati li 15 settembre il Ciò 
deciderà la sede delle Oiimpiadnnvemaii de) 1996 In gara ^ 
sono nmaste Anchor^e (Usa), Ullehunmer Svezia), So* $ 
fia (Bulgana) e Ostersund Svezia) 

Dal ring 
all’ospedale 
con le mani 
fratturate 


Losanna 
non vuole 
le Olimpiadi *96 
delia neve 



Vittona decisamente soffer- | 
ta quella del pugile belga ' 

Jean-Marc Renard (nella fo¬ 
to), che battendo ai punti il 

francese Fand Bentedeb « ^ 

è aggiudicato il titolo euro- - • - ^ 

peooeipesi piuma Mentre lo medicavano per ferite all'ar¬ 
cata sopraccigliare siiustra e al labbro, 1 medici dell’oRie- 
date di Compiègne si sono accorti che Renard si erapro- 
curalo alcune fratture alla mano ^nistra e a due dita della 
mano destra. 

Lancia in testa Nettamente in testa nel Rai- ’ 

..7^. awa» ly Olympus, che si con» . 

nell «Olympus» nello sta» di WashlMIon. 

. . f la Lancia è onnai viciniasi- 

, UTIIhU 6 SUO ma alla conquista del suo ■» 

il mondiale rally ' 

ctusione deir«Olymjw», 
Biasion e Siviere su Dèlta 
Martini sono nettamente in testa In seconda posizione, 
con un distacco di tre minuti, si trova la Delta Totip di « 


luto predominio Lancia inserendosi al terzo posto, ma coq 
un distacco di quasi undici minuti da Biasion 


SsmilIRrio Organizzato dal «Col Italia 

JVmilHinu collaborazione con > 

por 55 oiornalistì l'assessomip regionale allo 

rtrìilnuT ® Tbrismo, è comln- 

SualiKn ciato ien ad Anacapri unse- 

cii erltalba QAm minano per 55 giornalisti 

SU«liaiia9UB stranien.responsa&ill delie 

pagine sportive delle maa- 
glori testate iniemazlónaji. 

Il direttore generale del «Col Ualia 90», Luca di Montale* 
molo, neiraprire i lavon, ha sottolineato «L'importanza dei 
prossimi campionati del mondo destinati -■ grazie anche al ” 
concorso di enti ed aziende - ad un rilancio d'immagine h 
del manasement italiano» Il seminano, che s inquadra 
nell'attività di «Italia 90» tendente a far conoscere idia 
stampa mondiale la propna organizzazione e ciò che ITlap 
Ila sta attuando in occasione del prossimo campionato del > 
mondo di caldio, si concluderà venerdì prossimo 

ENRICO CONTI 


continuare D altra parte, 
smettere con la maglia Inco¬ 
lore sulle spalle non mi sem¬ 
bra giusto In pnmavera ero 
finito con una spaila contro 
un camion mentre mi allena¬ 
vo e per questo motivo ho re¬ 
so meno del previsto Adesso 
mi senio soprattutto un buon 
papa di Brugna, Cimmi. Di Ba¬ 
sco Elli, Fmazzi e Tomasini 
Ho dato ai miei giovani com¬ 
pagni di squadra preziosi con¬ 
sigli e qualcosa insegnerò an¬ 
cora » 

ORDINE D’ARRIVO 
1) Pienno Gavazzi (Panini Se- 
ven Up) km 275 m 7 ore 
21 24”. meda 37.408, 2) Sa- 
ronni (Del Tongo Colnago), 
3) Fondriest (Alfa Lum-Legna- 
no). 4) Volpi (Bianchi), 5) 
Ghirolto (Carrera), 6) Rocchi, 
7) Baronchelli, 8) Vitali, 9) 
Giuliani, 10) Contini 


LO SPORT IN TV _‘ 

BO. 0 15 Vela d'altura canmionato italiano 

M. 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 T82 Lo sport 

e, 1330 Atletica leggera da Matera corsa »i strada, 


vincente della Rossner che 
SI e guadagnata alto 10 se¬ 
condi d abbuono in classili 
ca generale, pensi che il tuo 
Giro possa ritenersi chiuso*^ 
«Io non mi do mai per vinta 
anche perche il Giro finisce 
a Roma e io conto di poter¬ 
mi fare ancora valere Per il 
momento mi godo la ma¬ 
glia verde del Gran Premio 
della montagna e per quella 
rosa fucsia si vedrà strada 
facendo» 

Dopo il Giro d Italia quali 
sono I tuoi programmi? «Va 
do m Sicilia ri 3 luglio per 
difendere la maglia incoio 
re e poi andrò al Tour alla 
ricerca del terzo successo 
personale» 

E per Seul nessun pensie 
nno? «Dovro vedere come 
uscirò da questo tour de 
force, certamente saro in 
pista anche a Seul ma non 
posso nascondere che il 
mio obiettivo è e resta la 
grande boucle francese» 


smo (jiFo d Ituia femminiie 18 45 Derby i 

TdenoDleearlo. 13 25 Sport news, 13 45 Sportissimo, 23 lÒ 
Tmc Sport Tennis torneo di Wimbledon, Atletica legge^ 
da Panai meeting intemazionale * 

‘Mecapodialrla. 1^40 Sportime, 13 50 Sport spettacolo. 15 
Tennis torneo di Wimbledon, 16 10 Tennis torneo di Wim¬ 
bledon, 18 55 Spoitime, 19 10 Tennis torneo di Wimble- 
don, 20 30 Basket speciale finali Nba, 22 40 Sportime, 23 
Tennis torneo di Wimbledon (sintesi), 2 45 Boxe IV^n- 
Spinks, titolo mondiale pesi massimi ^ 


_ BREVISSIME _ 

Novoael ■ Napoli È il tecnico jugoslavo Mirko Novosel il nuovo 
allenatore dei Napoli Basket Novosel finora allenava ri Ci- 
bona Zagabna e la nazionale jugoslava 
Italiani in rimonta Buona prova della squadra italiana A nella 
seconda giornata del meeting intemazionale di pentathlon 
moderno in corso a Roma. Dopo un esordio disturbatò 
sabato dalla pioggia, gli azzurri si sono messi in luce con 
Masala nelle prove di scherma passando in testa ^a classifi¬ 
ca parziale davanti a Ungheria e Germania Federale 
UUp a Chlandano Si sono conclusi regolaimente ien a Chian- 
ciano malgrado la pioggia i diciannovesimi campionati ita* 
iiani di nuoto Ulsp il maggior numero di vittorie, tre, nè 
andato alla Nuotatori Lvomesi Seguono, con due vittoria, 
Coop Nord Emilia. A N Siena e S N Valle Scnvia ^ 
Marita abbandona Diversi atleti della Rdt si sono congedati 
ufficialmente ddia nazionale al termine dei Campionati la* 
desco-onenlaii di aUelìca leggera disputati a Rostock, sul 
Baltico ÌVa gli altri, «lasciano» ta supercampionessa Marita 
Koch, li giavellottista Uwe Honn e li campione olimpionico 
di salto m lungo Lutz Dombrowski 
P1 b|^ Canottien Napoli-Bogliasco 11-3 Boero ArenzanO* 
mrentia 7-7, Sisley Pescara Uzio 9*7, Manner Pc^iiipo- 
Ortigia i0<7 sono i risultati delle partite d'andata dei quarti di 
finale dei playoff di pallanuoto 

RaU urilTtMla. Pane da Locamo Omma lapÉa ad Anco¬ 
na) il quinto Giro aereo intemazionale d'Italia 44 gli aerai 
panecipanli due le donne, Gigliola Scorta e Franca Rossetti, 
al comando di altrettanti apparecchi 
Baseball, Coppa Campioni a Panna. Nona Coppa dei Campio¬ 
ni di baseball per la World Vision La squadra di Parma ti è 
aggiudicata len, in soie due partite, il campionato battendo 
in finale, per la seconda volta in due giorni, la Ronsott Lenoir 
di Rimini < 
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Studi e test sull’abitabilità delle 
;.’~i '—^■■11 • automobili sembrano dimostrarlo 

|La Citroen AX 10 
iè un’auto comoda 


Alla domanda diretta, il 
Iprof. Piergiorgio Spaggiari, 

1 dell'Istituto milanese di tecno- 
e logie biomediche avwizate 
Idei Consiglio ^azionale delle 
1 ricerche, e il professor Cabrie« 
[le Cortili, del Dipartimento di 
ì tecnologie e scienze biomedi* 
jche dell'Univefsit& di Milano. 

I rispondono con ^che im¬ 
barazzo, avanzando le riserve 
scientifiche del caso. Ma poi 
[finiscono con l'ammettere 
(che, allo stato attuale della ri* 

I cerca, la Cltrobn AX (^SO cc, 

1 cinque porte, versione 10 
TRED è un’automobile corno* 
jda, con gran soddisfazione 
Idei committente. 

U ricerca eulia abitabilità 
delle automobili, con partico¬ 
lare riferimento al (wsto di 
, guida - i cui obiettivi e le cui 
metodologie sono stati illu¬ 
strati in una conferenza stam¬ 
pa - è stata infatti commlsslo* 
(nata dalla Citroèn Italia che, 

I nel solco della tradizione anti¬ 
cipatrice della Casa, si rìpro* 
Ipone^di sapere quali criteri si 
^debbano seguire nella costru- 
Izione di automobili davvero 
(«a misura di uomo». 

< fidsultati ottenuti con 1 test 
j e le ricerche sino ad oggi con¬ 
dotti non sono ancora tali da 
consentire un quadro statisti* 
camente e scientificamente 
! esatto, ma va salutato positi* 
ivamente lo sforzo di cono¬ 
scenza del quale la Citroen ai 
è latta promotrice. 

Non a caso, i ricercatori 
' non sono andati molto al di là 
delta enunciazione dei loro 
propositi e del metodo di ri¬ 
cerca adottato, ma è già im¬ 
portante qhe si sii ^unti ad un 
primo approccio al problema 
della «vi\riblllià» deH'automo- 
bile, sino ,ad oggi o trascurato 

I o affrontatti empirlcamenté. 

In pratica, Spaggiari e Corti¬ 
li hanno tenuto una lezione di 
I ergonomia, ricordando che 
questa scienza, per quanto 
jconceme |o studio dellWmo 
al lavoro, ribalta, pur accet- 

;ne|1 presuppósti dèlia coh^-‘ 
siane tayloristica deirorgahiz- 
izazione scientifica del lavoro 
I (e guidare un'automobile è un 
lavoro, anche se in qualche 
caso può essere gratificante e 
'divertente) mettendo l'uomo 
lal centro delibazione proget- 
•tuaie. 

I fNon più l'uomo giusto al 
) posto giusto», slogan che fa 
[ apparire il posto dilavoro (nel 
jcaso l'autoXcome un letto di 
[Procuste per il quale si deve 
i teleilonait l'uòmo più adat¬ 
to, ma > hanho sottolineato i 
! relatori adattare il lavoro al- 
> l'uomo. 

] DI qui, secondo i ricercato- 
;ri, l’assurdità di prendere a ri- 
ferimento r«uomo medio», 

‘ che non esiste, e l'opportunità 
di basare la ricerca sugli Infìni- 
«Ai segmenti dimensionali in cui 
è possibile suddividere una 
,popQlazlone Cpercentill). In 


conseguenza, scopo della ri¬ 
cerca è l'individuazione dì 
una correlazione quwtitativa 
tra le taglie dei guidatori, ap¬ 
prezzate mediante misure an¬ 
tropometriche standard, e le 
rilevazioni effettuate impie¬ 
gando sei categorìe di valuta¬ 
zione ergonomica dei posto 
di guida. 

Empiricamente si potrebbe 
valutve la minore o mag^ore 
confoitevolezza di un posto di 
guida, d^ta minore o maggio¬ 
re quantità di movimenti sul 
sedile che un gitidatore fa du¬ 
rante un percorso di qualche 
centin^o di chilometri. L'uo¬ 
mo, infatti, hanno ricordato i 
relatori, è strutturato per lavo¬ 
ri dinamici e non per lavori 
statici; i suoi muscoli non pos¬ 
sono essere contratti troppo a 
lungo, come è appunto il caso 
delia guida in auto, dove il 
corpo umano è sottoposto a 
sollecitazioni di vario genere 
che finiscono per determinar¬ 
ne, senza che siano avvertite 
direttamente, Il più o meno ra¬ 
pido affaticamento. ^ tratta, 
tra gli altri, del problema della 
risonanza, suite cui conse¬ 
guenze è stato riferito l'esem¬ 
pio dei globi oculari la cui sol¬ 
lecitazione 20 volte al secon¬ 
do, ossia a 20 Hertz, provoca 
una temporanea cecità. 

ricerca promossa dalla 
Citroèn è comunque primi 
passi e si svolgerà, come s’è 


detto, su sei categorìe di valu¬ 
tazione. 

La prima si riferisce agli 
aspetti dimensionali dell'abi¬ 
tacolo e alte possibili ottimiz¬ 
zazioni delle tcomunica^oni» 
visive con l'esterno, in funzio¬ 
ne della taglia del guidatore. 

La seconda è orentata alla 
valutazione della migliore po¬ 
sizione seduta e di guida. 

Le caratteristiche di rag- 
giungibilità e di azionamento 
dd comandi e del loro rico¬ 
noscimento saranno inetto 
degli studi per la terza e qua^ 
ta categoria. 

Particolarmente interessan¬ 
te sarà conoscere 1 risultati 
delta ricerca sulla visibilità 
geometrica dei comandi e de¬ 
gii strumenti durante la guida, 
in funzione della pozione 
degli occhi. Oggi, per esem¬ 
pio. non si può ancora valuta¬ 
re scientificamente se sia pre¬ 
feribile la strumentazione di ti¬ 
po analogico o la moderna 
strumentazione digitate. 

Ultima categoria di ricerca*, 
i fattori di disturbo provenien¬ 
ti dalla vettura o d^l'estemo. 

Ve ne è abbastanza per pre¬ 
figurare il miglior rapporto 
possibile uomo-macchina, an¬ 
che se poi tutto, come al soli¬ 
to, dipenderà dal maggiore o 
minor costo che potranno 
avere te applica^oni pratiche 
dei risultati della ricerca. 

QFS. 


Quarant'annI di tand Rover. A sinistra un modello della Serie 1-80 del 1948; a destra la Land Rover 90 del 1988 


40 anni in Land Rover 
aitemativa alla Jeep 


Un bilancio in attivo con un utile lordo di 22 milio¬ 
ni e mezzo di sterline, pari a circa 50 miliardi di 
lire, è una bella candelina per la torta de! quarante¬ 
simo anniversario. L’ha accesa in Scozia, al Gle- 
neagles Hotel, Tony Gilroy, amministratore dele¬ 
gato della L^nd Rover LTD, illustrando ^la stampa 
intemazionale vita e miracoli della Land ^ della 
Range Rover. 

DAL NOSTTtO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


m AUCHTERARDER. Le pen¬ 
dici a str^iombo sul lago arti- 
rieiate di Gtenturret. nel Per- 
thshire, sono un terreno di 
prova ideale per veicoli fuori¬ 
strada, ma la scelta è stata so¬ 


prattutto determinata dalia 
possibilità, purtroppo svanita 
per la presenza di nuvole bas¬ 
se, di ammirare un panorama 
di grande suggestione. Natu¬ 
ralmente Range Rover e Land 


Rover della ultima generazio¬ 
ne - inerpicandosi senza pro¬ 
blemi su tratiurì sconnes^, 
abitualmente frequentati da 
pecore, fagiani e conigli selva¬ 
tici - hanno fatto appieno il 
loro dovere, che era poi quel¬ 
lo di dimostrare, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che sono 
davvero in grado di andare 
dovunque, grazie alla loro tra¬ 
zione integrale permanente e 
alia loro altezza da terra. 

In un periodo in cui le pro¬ 
ve di nuovi modelli di auto si 
susseguono a ritmo serralo, 
questo è stato un appunta¬ 
mento distensivo. Non ^ trat¬ 
tava di provare un nuovo mo¬ 
dello - anche se la Range Ro- 


Presentata staticamente la 440, la trazione 
anteriore che debutterà in autunno 


Dal coupé Volvo nasce la berlina 


Convertitasi alla trazione anteriore con la 480, la Volvo, 
visto i) successo del coupé, per il quale alla Volvo Italia 
hanno problemi di consegna, ha deciso di costruire una 
berlina utilizzando lo stesso pianale e lo stesso blocco 
motore. svede^ colma così un vuoto nel s^- 
méhtb^'mèdló^ La''440, questo il numero di identifi¬ 
cazione, debutterà ufficialmente al Salone di Parigi e in 
autunno arriverà in Italia. 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BUDRIO. La Volvo Italia 
ha .scelto il bel teatro di Bu- 
drio, li centro agricolo prossi¬ 
mo a Bologna, famoso per la 
sua produrione di ocarine, 
per la presentazione statica 
della nuova gamma 440. L'an¬ 
ticipo sul debutto ufficiale, 
che avverrà a fine settembre 
ai Salone di Parigi, la dice lun¬ 
ga sui propositi della casa sve¬ 
dese. E un modo di avvertire 
che la Volvo sarà presto pre¬ 
sente con una berlina a trazio¬ 
ne anteriore nella fascia me¬ 
dio-alta del mercato; e per al¬ 
lettare il potenziale utente ha 


anche anticipato i prezzi della 
gamma (commercializzazio¬ 
ne in Italia nella seconda setti¬ 
mana di ottobre) che com¬ 
prende quattro versioni, tutte 
a benzina. 

Si parte dalla 440 GLE Car¬ 
buratore, che costerà (chiavi 
in mano) 21 milioni, sì passa 
alla GLE iniezione a 
23.100.000 lire, si continua 
con la GLT iniezione a 
24.700.000 lire e si finisce con 
la 440 l\»bo Intetcooter, l cui 
prez^vanno da 26.200.000 li¬ 
re se sprovvista di ABS a 
28.200.000 lire se equipaggia¬ 


ta con il sistema di frenata an« 
tibtocc^gio. 

Con una semplice occhiata 
alla berlina è difficile dire se i 
prezzi sono equilibrali, perchè 
la qualità delle Volvo è fatta di 
tanti piccoli e grandi partico¬ 
lari che sfuggano ad una os- 
salvazione sommaria. Non a 
caso Thomas Malm, ammini¬ 
stratore delegato della Volvo 
Italia, presentando la berlina, 
che utilizza li pianate e ii bioc- 
co motore del coupé 480. si è 
soffermato soprattutto sulle 
caratteristiche di sicurezza at¬ 
tiva e passiva di questa mac¬ 
china. 

Ibtta la gamma è ^uip^- 
giata con motori 4 cilindri di 
1721 cc te cui potenze vanno 
da 90 a 120 cv. 175 km/h la 
velocità massima della versio¬ 
ne Carbura;ore. 18S quella 
della versione a iniezione, 200 
quella delia IVirbo. La vettura, 
sulla quale converrà tornare, è 
una (^ttro porte con portel- 
Ione lunga 4,31 metri ed ha 
una larghezza interna (all'an¬ 
teriore) di 1396 mm> ^ Af.5. 


la nuova beriina Volvo 440 vista dal posto di guida e, in alto, una 
deite tre versioni te cui si articola la gamma 


ver Vogue SE con motore ad 
iniezione, cambio automati¬ 
co, aria condizionata e tetto 
apribile eletlncamenle di se¬ 
rie, al top deila gamma, è stata 
presentata pochi mesi fa al Sa¬ 
lone deirauiomobile di Gine¬ 
vra - ma d) festeggiare, con 
mucche e balletti scozzesi, vi¬ 
site ad Edimburgo ed alla 
scuola di tiro al piattello che 
l'ex campione di Formula 1 
Jackie Stewart ha aperto da 
queste parti, il quarantesimo 
compleanno di una macchi¬ 
na: la Land Rover, appunto, 
che nata come veicolo da la¬ 
voro in alternativa alla Jeep e 
come risposta al contingenta¬ 
mento dell'accaio neirimme- 
diato dopoguerra, ha finito 
per diventare, in soli quaran- 
t'anni, un veicolo legenda- 
rio, sinonimo, imitato ma non 
eguagliato, di auto fuoristra¬ 
da. 

Tra Land e Range Rover 
(quest'ultima è la versione «ci- 
viie» della prima, nata nel 
1970 ereditando te caratteri¬ 
stiche tecniche e meccani¬ 
che, compresa la carrozzeria 
in alluminio del primo esem¬ 
plare realizzato dai fratelli 
Maurice e Spencer Wilks) ne 
sono siate prodotte in quara- 
nt’anni un milione seicento- 
mila, Quel che più importa pe¬ 
rò, perchè dimostra quali so¬ 
no le qualità di queste mac¬ 
chine, è il fatto che il 70 per 
cento delle Land e Range Ro¬ 
ver prodotte sono ancora in 
circolazione. 

Addirittura, nei Paesi cosid¬ 
detti «in via di sviluppo», che 
inizialmente erano i principali 
mercati di esportazione, sono 
sorti stabilimenti per ii ricon¬ 
dizionamento delle Land. In 
quelli industrializzati, invece, 
le vendite della Range hanno 
nettamente sopravanzato 
quelle della Land. Da noi, ad 
esempio, lo scorso anno sono 
state vendute 2.301 Land Ro¬ 
ver e 4.027 Range Rover, im¬ 
portate dalla Austin Rover Ita¬ 
lia. Di queste ultime, 1.804 
montavano il motore Diesel 
che la VM di Cento (azienda 
dei Gruppo IRQ fornisce alla 
Rover. Un compromesso per 
poter utilizzare nel lavoro e 
nello svago, con minori spese 
di esercizio, la Rolls Royce dei 
fuoristrada. 



Più economico 
ed elastico 
il motore 1800 
della Sierra 


■i Nei primi cinque mesi dell'anno, la Ford Italia ha rad¬ 
doppiato (6.702 unità) il numero delle Sierra vendute ri¬ 
spetto alio stesso periodo dell’anno scorso. Essendo le 
Sterra con motore di 1800 cc la versione più richiesti, la 
Casa ha deciso di adottare per il mercato italiano, in hiOf» 
del motore 1.8 OHC, il propulsore ICVH di 1769 cc (nella 
foto) prodotto negli Stati Uniti. Questo motore di 90 cv ha 
una più eteireta coppia massima ed è in grado di furudona- 
re con una miscela arìa/benzina molto «magra». Ne riittita 
una maggiore economìa di consumo Cm media 8,1 litri per 
100 km contro gli 8.5 deH’OHC) e una diminuzione dei^ 
nocivi allo scarico. Rispetto al motore OHC, ta cui cilinara- 
ta era di 1796 cc pari a 19 cv fiscali, i cv fiscali delle Sierra 
con il nuovo motore scendono a 18, con un risparmio di 
circa 170 mila lire annue per tassa dì proprietà e premio di 


assicurazione. 

La Volkswagen 
ha prodotto 
IO milioni 
diGolfdar74 


■■ In occasione del cin¬ 
quantenario dello stabili¬ 
mento e della città di Wol- 
fsburg, la Volksw^n ha 
festeggiato la produzione 
della diecimilionesima 
Golf. Si tratta di un modello 
della versione di 55 cv con 
catalizzatore, a tre porte, di colore blu metallizzato. La 
Golf è sul mercato dal 1974. Della prima generazione ne 
sono stale prodotte 6,4 milioni, mentre della seconda (dal 
1983) sono stati raggiunti ì 3.6 milioni di esemplari. Del 10 
milioni di Golf. 9.610.000 sono berline, 230 mila cabriolet 
(costnjite dalla Karmann dal 1979) e 160 mila Pick-up. 
Oltre due milioni e mezzo delle eredi del Maggiolino sono 
equipaggiate con propulsori a gasolio. La Gol! è, dal 1975. 
in testa aite vendite in Germania occidentale e dal 1983 è. 
senza interruzione, la vettura più venduta in Europa. In 
Italia sono state vendute, l'anno scorso. 107.791 Golf, che 
si sono cosi piazzate al terzo posto assoluto nella clas«fica 
delle auto più vendute nel nostro Paese e (con 55.298 
unità) al secondo posto assoluto tra te auto con motore 
Diesel. Nei primi cinque mesi di quest'anno da noi O'Itetiò 
è per Importanza ii secondo mercato di e^rtazione) 
sono già state consegnate dali'Autogerma 51.021 Vol¬ 
kswagen Golf. Questa vettura ha ottenuto 1 seguenti rico¬ 
noscimenti: «Auto più intelligente» e «Migliore automobile 
nella classe media sino a 1800 co in Germania, «Auto 
dell’anno» negli Stati Uniti, un «Oscar» in Germania per la 
versione GTl che è stata sino ad oggi prodotta In 790.000 
unità e alia quale è stata affidata r«ìmmagine» dell'intera 
gamma. 


Il ÌMOMM 

FRANCO ABBANTB 

L’istruttore 
non è risardto 


■■ L’istmttore, anche occa¬ 
sionale. di un allievo autonz- 
zato ad esercitarsi alla guida 
di un veicolo non può essere 
considerato «terzo» ai lini as- 
sicuiatlvl e^nel caso riponi le¬ 
sioni nel corso delia guida do¬ 
vuta ad errore e colpa dell’al¬ 
lievo. non potrà reclamare il 
risarcimento dei danni da par¬ 
te deirimpresa assicuratrice 
che per condizioni di polizza 
garantisce I trasportati. (Trib. 
Pavia, 9 novembre 1985, Sas¬ 
so contro L&S). 

Le ragioni sono molteplici e 
le riassumerò brevemente. 

Innanzitutto l'art. 4 della 
legge 990/69 esclude che 
possa essere assicurato il ri¬ 
sarcimento del danno a colo¬ 
ro che possano essere ritenuti 
responsabili o corresponsabili 
dell'evento di danno. Questi, 
infatti, non sono mai conside¬ 
rali estranei alla circolazione 
dei veicolo, anche se la legge 
(art. 83 cod. sir.) consente a 
chiunque, munito di regolare 
patente, di fungere da istrutto¬ 
re di guida. 

L’istmttore. infatti, deve 


consigliare l’allievo, Impedte 
gli di compiere violazi^ di 
legge. 

Anche se il veicolo hot) è 
munito de) doppio comando 
(come per te auto in dola:|no- 
ne atte autoscuole), l'istiullo- 
re non perde la sua qualifica 
e, in alcuni casi, può eiatre 
finanche ritenuto respormU* 
le, unitamente all'alitevo, <M 
danni prodotti a terzi, coma 
ad esempio quando è alalo 
imprudentemente scello un 
luogo poco adatto alte escici- 
fazioni di guida o quando li 
vigilanza non è stala costante. 

In sostanza l'istruttore è un 
alter ego del «conducente» eh 
fettivo. con te cónseguenu 
che nei suol confronti non d 
applica te garanzia aasicuiitt- 
va. 

Per tali ragioni egli non può 
essere nemmeno considerilo 
trasportato e come tale com¬ 
preso nella categoria di colo¬ 
ro i quali godono obbligati^ 
riamente dette garanzia aad- 
curativa, indipendentenwnit 
dal motivo che k» induca a 
fungere da istmttore. 





CONOSCERE li^ADTO 

I astemi di proteaone 
contro la corrosione 



Il problema di una adeguata protezione 
.anti-corrosione della carrozzeria ha assunto 
-una importanza determinante con il diffonder¬ 
si. a partire dagli anni IVenta. di vetture a scoc- 
-ca autoportante. Le più recenti automobili in- 
-eludono, già nella fase di progetto, accorgi- 
:mentl per la riduzione del rìschio di corrosio- 
,ne, attraverso un accurato studio dei punti di 
giunzione delle Jamtere, evitando zone di rista- 
igno di acqua e garantendo una buona aerazio- 
-ne anche delle cavità. 

«H E', comunque, nei processo di verniciatura 
.che sono state prc^ressivamente adottate so- 
Juzioni sempre più sofisticate. Si va, inoltre, 
sempre più diffondendo l'impiego di lamiere 
pre-lrattate mediante zincatura, che viene ef¬ 
fettuata direttamente in acciaierìa con due di- 
licersi metodi» per «stratificazione elettrolitica» 
o a «fuoco». 

Nel primo caso te lamiera, caricata negativa- 
jmenie (catodo) scorre in un liquido elettroliti¬ 
co contenente ioni di zinco. Per l'azione di 
elettrodi a carica positiva (anodo), sul catodo 
^ depositano gli ioni di zinco a formare uno 
strato omogeneo delio spessore di 7,5/10 mi- 
jcron. 

iu ù zincatura a fuoco, Invece, prevede che il 
nastro d’acciaio scorra in un bagno di zinco 


liquido alla temperatura di 450* C. 

Sulla superficie delia lamiera si forma cosi 
una lega ferro-zinco di circa 1/2 micron di 
spessore, sulla quale adensce quindi uno stra¬ 
to di zinco puro, di circa 10 micron per lato. 

La zincatura ritarda di anni il formarsi della 
ruggine grazie ad una duplice azione: l’«effetto 
barriera», per il quale un eventuale danno alla 


verniciatura viene limitato nella sua gravità 
proprio dallo zinco, che impedisce alla corro¬ 
sone dì attaccare l'acciaio, e la cosiddetta 
«protezione catodica», che si esplica quando 
l’acciaio viene messo a nudo. 

Per effetto dell'umidità dell'aria s istaura 
una reazione elettrolitica: lo zinco, molto più 
«negativo» del ferro, cede a quest'ultimo ì pro¬ 
pri ioni, proteggendolo dalla corrosione. 

Per quanto riguarda il vero e proprio proces¬ 
so di verniciatura, esso si svolge normalmente 
con le seguenti fasi: dopo un completo lav^- 
glo e sgrassaggio ^lla carrozzeria, queste vie¬ 
ne sottoposta a «fosfatazione», cioè all'appli¬ 
cazione di una soluzione di fosfati acidi di fer¬ 
ro e zinco che costituisce, oltre ad una buona 
protezione anticorrosiva, anche un'ottima ba¬ 


se per la successiva verniciatura. 

La verniciatura avviene, per te prima «ma¬ 
no». «MI un processo di «elettroforesi», una 
reazione eiellrolilica nella quale le particelle di 
vernice, tenute in sospensione nel loro solven¬ 
te O'acqì^), si muovono sotto fazione di un 
campo elettrico generato da corrente conti¬ 
nua. 

D(^ il deposito di uno strato di vernice di 
40 micrem, la lamiera della carrozzerìa perde 
la sua conduttività, rendendo imp^bile sten¬ 
dere nello stesso modo altre mani di vernicia¬ 
tura. Queste debbono qitindi essere applicate 
a spruzzo. 

Soprattutto a protezione delle zone meno 
Mcesstbili o più esposte ai danni causati dagli 
urti di pietrisco, vengono adottate misure sup¬ 


plementari di varia natura. Le cavità della 
scocca, ad esempio, vengono nvestite da una 
cera che viene iniettata a caldo, in modo che 
essa possa penetrare in tutte te fessure. Il sotto¬ 
scocca, inoltre, viene protetto con uno strato 
in PVC, in grado di assorbire elasticamente 
colpi provocati da sassi o di costituire una bar¬ 
riera aH'azione negativa del sale sparso in in¬ 
verno sulle strade. 

Zone particolarmente vulnerabili, come gli 
archi passaniota, vengono rivestite da elemen¬ 
ti rìgidi in materiale plastico, mentre il vano 
motore ed i gruppi meccanici vengono trattati 


con cere. 

Ad evitare punti di possibile innesco deite 
ruggine, infine, elementi {^giuntivi, come te 
modanature antiurto sulle fiancate, vengono 
spesso incollati alia carrozzeria. 

In definitiva te corrosione - un com|riesso 
processo chimico, alla lunga inevitabile, dovu¬ 
to all’attacco che ^enti esterni, come l'oaige- 
no e innumerevoli altre sostanze spesso noci¬ 
ve, portano ai metalli - richiede una moltepii- 
cità di interventi, te cui combinazione ft parte, 
per ogni casa, di una ricetta personalizzata 
nell'incessante corsa aJ miglior rapporto co¬ 
sti/qualità. 




In collaborazione con il Servizio tecnico deiia Renauit Italia 

w 

Disp.6.5 


A 

RENAULT 


t- ' 

L RENAUUESHCE HrQtaifollben. 








































Il i... << Cuore verde» 

Un milione di turisti in più 
nel giro di dieci anni 
E aumentano gli sbanieii 


«n nostro s^^? Alziamo 
cercato di Cc^ le nuove 
esigenze e di soddisl^e» 


Una vacanza stile antico, anzi nuovo 


pa L'Umlnla negli uliìmi 
dM inni hi visto crescete il 
numm del ntisd di circa un 
mlllon* di presenze. Dai tre 
lidlM del 1978 i passata ai 
quattro milioni dell'anno 
leoiio. Una dira considere- 
voll, W si pensa che questa 
leflone non hi mare, non ha 
fóndi montagne e dunque è 
llflllll hroti flussi del «tu- 
lianio di musai. C'è diconsi- 
dmiechènel I987in.Umbtia 
è Palo infWrato II record del¬ 
le pimenae alberghiete e cioè 
ehca due milionre mezzo In 
un sntm. £ questo Ione II dato 
pM importante, perchè una 


cte sono I tuiisfl di passag- 
gè, quelli del imordi e scap- 
pgs, allm enea sono i turisti 
■luildenilill». E questa la ca- 


nuovi di cui il turista oggi va 
alla ricerca, e l'Umbria offre 
appunto tutto questo. 


pgs, altm enea sono i turisti 
■luilrienilill». E questa la ca- 
' teioiji di nirisil che peu di 
Mi'nana ibilancla commer- 
’ diles del settore. 

Ma non è ancora lutto. 
(Mando gli stranieri sembra- 
vario abbandonare l'Itaila, 
menbe le badlfiqnali mele 
M turisti d'Olliealpe o d’Ol- 
IMGsano venivano disertate, 
ttJmbria è stata sempre piU 
tana,ambila dagli stranieri: 
nel 1987, rispetto all'anno 
pNoedenle, ce ne sono stati II 
dJKInpia. 

Sulla poltrona di assessore 
al IViriamo in questa regione 
dada dal I98S Aldo Potenza. 
A lui ahMaino chiesto di spie- 
■aid coma mai in Umbria, in 
dled anni, la curva del turi¬ 
amo non ha ancarra conosciu¬ 
to Una tea discendente. .(La 
domanda lutialica in Umbria 
tome è craecluta per la politi¬ 
ca di Immagine che in questi 
anni la Regione ha portalo 
avanti, e probabilmente per¬ 
chè tale domanda va facendo¬ 
si eempie piè selettiva. La tra- 
dlzlonale concezione del turi¬ 
amo ormai umbra essere tra¬ 
montata. In Umbria noi abbia¬ 
mo cercata in questi anni di 
caplm onu alWa cambiando 
nei guati del turista; quali era¬ 
no I ‘nuovi bisagni" anche in 
, quapto campo. Abbiamo in- 
aontma lasciato che per una 
volta ioau la "domanda" a 
condlilonam t'I'ollerta"». 


Certamente. In Umbria il turi 
sta può andate, come si dice, 
alla ricerca della •memoria 
storica». Qui può riscoprite le 
antiche tradizioni. Per esem¬ 
pio attraverao il conlatto con 
le manifestazioni rievocadve: 
penso alla Coru dei Ceri, alla 
Giosoa della (Mintana a Foli- 
gno, alla Corsa rtetl'Anello a 
Narni o al Pago dei lèriieri di 
Qttè della Pieve, ma ce ne so¬ 
no tante altre e non vorrei lare 
torto a nessuno. Dico quindi 
che ogni angolo della tegone 
offre oggi manifestazioni rle- 
vocatlve <& grande pregio sto¬ 
rico e spertacolare. Non se¬ 
condario è poi l'esperto ga- 
sttonomlco o dell'actigianalo. 


L'uno e l'altro Insieme. 


queste componenti 
rniglia va alla ricerca di 
epu i9 iliveiaa, I 
eumpio amano molla le va- 
canu all'aria aperta, le escur¬ 
sioni. Ed in Umbria possono 
travarle: camping di nranla- 
gna, ostelli, occasioni per d'a- 
grinuismo». Cosi come possa¬ 
no trovare occasioni di spetta¬ 
colo come Umbria Jazz, o il 


Nella foto a flanco: 
uno scordo suggestivo 
tfCubblo 




Una bcciala del Duomo g Migno. Nella foto 
Mito: I duaccmsschl palazzi del Capitano e dd Popolo 
a Todi, la basso, la nrpe g Onieto da cui svelta 
I famosissimo Duomo 


dd tuffata; 


Muàca, dnema, teatro, folclore 
un’estate ricca di spettacoli 


jhHm dubbio oggi la dom^* 
da turistica è )>iu sofisticata, 
più colla, anche più individua* 
lislica. chi va in vacanza 
non k) fa più limitandosi ad 
andare due o tre settimane al 
mare. In molti casi idiversifi- 
ca> ia sua scelta; un po' al ma* 
re. ma anche una settimana di 
«vacanza intelligente*. Natura, 
via pulita, cultura, grandi ma* 
nitesiazioni di musica colta. 
Questi sono forse gli eiementi 


Mostra naMeaalf dell'aitl- 

ftanato • Todi (19/6*10/7) 
La mostra aHewla all'in* 
temo dei Palazzo comunale 
presenta 1 piottotti aitì^anaU 
tipici umbri e nazionali, in 
particolare, quest'anno, è ri* 
servato uno spazio airartigia* 
nato veneto. 

Feailvai dd dm motM di 
Spoldo * Spoleto (23/6 • 

^ . . 

Rassegna intemazionale 
di prosa, cinema, musica e 
balletto diretta da maestro 
Giancarlo Menotti, nel qua¬ 
dro della quale vengono alle¬ 
stite mostre d'arti f^ative e 
organizzate altre inidative 
culturali. 

Il (estivai è gemellato con 
quelli di Charieston e di Mel¬ 
bourne con i quali esiste un 
interscambio di spettacoli. 
Umbria Jan • Penuia, Temi. 
Foligno. Orvieto, Assbi, Ba¬ 
stia Umbra (8/17 luglio) 
Rassegna intemazionale 
di musica jazz che prevede 
anche corsi, proiezioni cine¬ 
matografiche e mostre. I cor¬ 
si di quest’anno saranno te¬ 
nuti dagli insegnanti dalla 
Beridee^chool of Music di 
Boston. 

Festa prò aiutca di Assisi • 

Assisi (10/7-10/8) 

Rassegna di concerti dedi¬ 
cati quest’anno al tema della 
gioia. 

Oltre ai concerti vengono 


7 


.f-ù' 



iKiiai. 




organizzau corsi di perfezio¬ 
namento tenuti da famosi 
musicisti che quest'anno an¬ 
dranno dal 5 luglio al 10 ago¬ 
sto 

Teatro romano di Gubbio • 

Gubbio (10/7-15/8) 
Rassegna di spettacoli 
classici di prosa e balletto 
che si teneva imo al 1984 al 
Teatro romano di Gubbio 
Negli ultimi anni, per via dei 
danneggiamenti provocati 
dal terremoto, gli spettacoli 
sono allestiti sempre nel 
Chiostro di San Francesco. 
IX Rassegna intemazionale 
di foldoire - Castiglione del 
Lago (40/7-15/8) 


Quest'anno la manifesta¬ 
zione prevede gruppi folclo¬ 
rìstici amatoriali provenienti 
da’ Argentina e India (26 lu- 
glio-5 agosto), Lguna (31 lu- 
g!io-6 ^osto), Polonia (1-8 
agosto), Grecia e Unghena 
(5-15 agosto), Antigua (7-15 
agosto) e Cecoslovacchia 
(8-15 agosto) che si esibiran¬ 
no in spettacoli di danza. 
Concorso mostra della ce¬ 
ramica - Gualdo Tadmo 
(6-30/8) 

Espletato il concorso a cui 
partecipano ceramisti prove¬ 
nienti da tutto il mondo, la 


manifestazione prevede l’e¬ 
sposizione delle opere dei 
vincitori che verrà allestita 

Ì iresso il Centro inromoziona- 
e della ceramica, via Flami¬ 
nia km. 189. - Saranno pre¬ 
senti quest’anno opere di ar¬ 
tisti prbyenienti da wntì Pae¬ 
si diversi. 

Palio del Terrieri • Città del- 
la Castiglione dei Lago 

L'antica festa fa rivivere lo 
spinto e le tradizioni medie¬ 
vali, propone cortei storici 
che muovendo ognuno dal 
propno teniere si radunano 
al cr^ddetto «campo de li 
giochi* do\re avviene la con¬ 


tesa che consiste in una gara 
di tiro con l’arco in cui si ci¬ 
mentano, a due riprese, quat¬ 
tro arcien per ciascun quar¬ 
tiere in cui si divide il paese. 
RocUn' Umbria * Umberti- 
de. Città di Castello, Monto¬ 
ne, Peiugia (24-31/8) 

La manifestazione a pro¬ 
pone di offrire una panora¬ 
mica più vasta possibile delle 
nuove tendenze della cultura 
giovanile spaziando dal cam¬ 
po musicale a quello delle 
produzioni video, dalla grafi¬ 
ca alla fotografia, dai comics 
alla m^l vt. 


Fcrilval ddle NiiM di 
mimica da camera • Città di 
Castello (25/8-10/9) 
Rassegna intemaaonale 
di musica da camera che 
munge quest'anno alla sua 
XXI edizione: la nazione 
ospite è la Cecoslovacchia. 

Dal 1973 vengono orga¬ 
nizzati, neH'ambìto del Festi¬ 
val, dei cor^ di perfeziona¬ 
mento diretti da docenti di 
chiara fama per giovani mu¬ 
sicisti provenienti da ogni 
parte del mondo. 

Todi featlval • Todi (2-11/9) 
Rassegna di prosa e musi¬ 
ca alla sua II edizione che 
presenta esclusivamente aiti- 


Festival dei Due Mondi. Gli 
adulti invece vanno sempre 
alla ifcercfrdl itinerari cul¬ 
turali. E dove meglio che in 
Umbria possono trovarU? Infi¬ 
ne c'è la vacanza che b chia¬ 
mo della «terza età*, ed in 
questa regione ambiente, cli¬ 
ma buono e località tennali, 
che sono Ingredienti di tutto 
rispetto per una vancaza per 
araiani. non mancano di ce^ 
to. 


la «Mtoa «oMé» alla 


lei tiMala arima. e daè 
tal Milo ebe 1 bMAl riMK 
lati lÉ UiMa B ovale iai> 
tfooil paria al Mno che 


In effetti da un lato noi abbia¬ 
mo colto l'importanza di que¬ 
sta nuova domanda, adeguan¬ 
do e perfestonando la noatra 
offerta. DaU'altro lato pelò ab¬ 
biamo meato in campo.una 
serie di Iniziative, anche di ca- 
rettere legislativo, che sapes¬ 
sero incentivare la «ricettirilè» 
turistica, li Consiglb regbna- 
le ha infatti approvato proprio 
di recente una legge che oltre 
a favorire la costruzione dì 
nuovi alberghi in Umbria, pre¬ 
vede anche contributi finan- 
quegli operatori che 
«ranno* ulterior¬ 
mente oli alberghi già esisten¬ 
ti. Ultenoii agevolazioni poi la 
legge li prevede per chi deci¬ 
di ristiutturazione degli al¬ 
berghi ubicati nei centri stori¬ 
ci. Riteniamo infatti che la «ri- 
vltallzzazbne» dei centri stori¬ 
ci sia fondamentale per avere 


sii italiani scelti tre i nuovi ta¬ 
lenti. 

Seal btfOccUiri FaUeBO • 

FSll^(8^2?Settemb!!^ 

Gigni anno U festival è de* 
dicmo prevalentemente ad 
alcuni a^tU della cultura 
barocca. (Quest'anno avrà 
come tema centrale il «Basso 
Barocco», ovvero il Baiocco 
popolare, con incursioni mu- 
slcalL poetiche e teatrali rife¬ 
ribili aDa trediztone orale che 
d viene dai secoU XVI e XVIL 
Giaiihn QoliìtaM • Fo¬ 

ligno n edizione: 11 settem¬ 
bre • Il edirione - La Rivinci¬ 
ta: 18 settembre) 

La prima tàtimonianza 
dalla «Quintana» risale al 
1448, ma l’attuale rievoca- 
zbne, ripresa nel 1946, si 
svolge secondo connoti 
scemd che risalgono alla pri¬ 
ma metà del Xvll seccia 

I cavalieri che partecipano 
alla Giostra sono dieci, in 
rappresentanza dei diversi 
rioiti delia chtà di Foligno. 
Ogni contrada allestisce una 
propria locanda con arredi 
d'epoca e piatti tipici, musi¬ 
ca, piccoli spettacoli teatrali. 
Teaire Urico aperlMiala 

li Teatro lirico sperimenta¬ 
le istituito nei 194f a Spd^ 
giunge quest'anno al 42* 
concorso. 

Espletato il concorso, 1 
vìndtori sono ammessi ad un 
corso che si tiene a Roma in 
collaborazione col Teatro 
deU’Opefa. Net mese di set¬ 
tembre segue la stagione liri¬ 
ca che prevede i'allesiimen- 
to di tante opere quante ne¬ 
cessarie per il ddiutto dei 
vincitori del concorso. 

Sagra reBalcale nrebra • Pe¬ 
rugia, Temi, Amelia (indicati¬ 
vamente 17-28^) 

Rassegna di musica sacra, 
q>irìtuale, ripropone valide 
composizioni del passato, 
oMi poco conosciute o addi- 
rimira sconosciute e presen¬ 
ta nuove opere di grandi an- 
ticM e contemporanei. 


delle «città-museo». Abbiamo 
anche stimolato la nascita dd 
«servid», coma la costlhatione 
di consorzi di alberghi e rtoto- 
ranti. In sostanza lo Sdrlto di 
questa legge è quello di incen¬ 
tivare la «residenzialità» del 
turismo. L'Umbria infatti è da¬ 
ta per molti anni terra di paa- 
saggio. Ora, offrendo a] tunata 
tutta questa mole di «servili» 
ed occasioni di turismo, ne 
stimoliamo ovviamente la re- 
sidenzlalità. 

E di Mora caia arale li 
cartiera eseeeeera? 

Stiamo pensando alla creazio¬ 
ne di nuovi «prodotti» che 
possano incentivare qudb 
che ore si definisce U tuifsmo 
«motivazionale». La scelta 
cioè di itinerari turistici che 
seguano un filo storico, am¬ 
bientale e culturale', jn qugpta 
diredone abbiamo inventira i 
«Sentieri medìoevali dell'alito- 
re», e che abbiamo già aperi* 
mentalo coir il Giappone In 
contrazione''con la più 
grb& agenzia turistica nippo¬ 
nici la Jtb.-Al dtrigentidéUa 
Jtb è molto piaciuta l'idea e 
quindi hanno deciso di inserir¬ 
la nei loro «pacchetti Italia», 
la che ceti cewWle 

S aceti «sentieri raedleev»^ 
deU'ereera»? 

È molto semplice. ^ tratta di 
vacanze, I cui itinerari posso¬ 
no durare dai tre a sette tfo^ 
ni, che si muovono sulle.trac- 
ce di San Valentjnp, patrono 
deiramore e che fu vescovo a 
Temi. Nel corso della VKanaa 
sono previste una serie <Ù tap¬ 
pe in località particolarmente 
caratteristiche il cui standard 
di servizi è molto elévato. 

Per c^udcK uMUon, 
qui è la Bluolla dn Ma 
aMnluna qacala aun- 


Si tratta di una fUorofia antica 
quanto l'uomo. Quella della 
•buona ospitaiità.. Secondo 
noi al centro di un moderno 
turismo deve esserci Tibiali- 
tà Va dunque miglioralo tutto 
•l'habitat.. l'ambiente; vanno 
migliorali i saniti alHnchè la 
vancana sia più gradevole e 
allo stesso tempo più compe* 
tithra. E lutto questo poi, (atto 
non secondano, alla flne gio- 
va>anche ai residentt, agli um¬ 
bri, per evitate quello che si 
verihea in altre parli d'Italia 
dove c'è un conflitto tra resi¬ 
denti e tuiisti, dove I primi 
non godono affatto dal privi¬ 
legi di cui godono i secondi, 
reniamo a tutti quei viliagd 
chiusi, privati, come siiiM 
cettedrdi nel deserto. Ifa l'al¬ 
tro tutto questo impedisce 
uno dei momenti più inleree- 
santì e forse belli del turismo, 
lo scambio,'-Ia conoscenta re¬ 
ciproca, la comunicazione Ira 
gente divèrsa. 
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rUanrio scòrso in 300 mila 
I hanno provato il piacere 
I di scoprire i «tesori» 

1 che il lago racchiude 


Le isole verdi del TVasimeno 
oasi di natura incontaminata 


■i 11 lago Itasimeno ha tan¬ 
te attrattive e molte bellez^ 
naturali. Le più sugge^^tive so¬ 
no certamente le isole (una 
aola è abitata) piene eli repelli 
storici di epoca romana e so¬ 
prattutto medievale e nel caso 
della «Polvese» vere e proprie 
i; ^roasl naturali incontaminate. 
[9 Attrattive suggestive che 
raperò rimarrebbero celale ai 
i: iL’più se non esistesse un effi- 
r n dente serviaio di navigazione 
che collega ogni giorno, jeen- 
'"til rivleraiichi con le due più 
^significative strisce di terra 
! ^ché emergono dal lago. 

1 Ulsola «maggiore» Cdl no- 
'^‘me ma non di (atto: è chiama- 
‘ ta cosi perché vicina ad un'i¬ 
sola più piccola denominata 
r .ri'owlamente «minore») può es¬ 
sere raggiunta da tre pontili; 
-oPassignano, Iboro e CastigUo- 
ne dei Lago. L'isola Polvese 
ViCdisabltata. di proprietà della 
Provincia di Perugia) contiene 
, ‘‘'■^soltanto le strutture turistiche 
^essenzlaU. Questa è dswvero 
la «maggioie» per estensione 
, ^ territoriale e può estere rag- 
* 'aiiifit* di s. Fellcla- 


^ Da maggio ad ottobre (per 
f, la maggiora lutto Tanno) il 
^ ierviiio provinciale di na\^a- 
garantisce Jl collega- 
« mento ogni ore fino a tardi 
iicon queste due splendide 
realtà del IVasimeno. L'anno 
^•corsQ sono, stati 300 mila i 
. j visiiatqri che hanno lasciato la 
costa per l'avventura su di una 


delle due isole del lago. Una 
dire che testimonia il fascino 
e^ la bellezza dei luoghi. Per 
un'esoirsione, comunque, il 
servizio provinciale di naviga¬ 
zione permette anche soluzio¬ 
ni diverse dalla normale tratta 
ponttte-isola. 

C'é infatti una linea che in 
estate fa il giro del lago toc¬ 
cando le isole ed ì principali 
centri rivieraschi del Traime¬ 
ne ed inoltre, sempre nella 
bella stagione, è possibile fare 
una eroderà «by night» con 
cena a bordo, divertimenti e 
attrazioni di vario genere, 
comftiendo un tour che dura 
drca tre ore e mezzo. Il tutto 
con mezzi di prim'ordlne e 
battelli dotati di ogni comfort 
e di sofisticate apparecchiatu¬ 
re (radar compreso). 

Proprio recentemente è 
stata messa in acqua la nuova 
ammiraglia, il «Concordia II», 
che ha preso il nome dal pri¬ 
mo* battello che navigava sul 
Trasimeno alTlnlzlo del seco¬ 
lo, capace di trasportare quasi 
500 persone e di cotlegare ve¬ 
locemente le sponde del lago. 

Prossimamente entreranno 
In funzione altre due nuove 
motonavi che completeranno 
il’programma di.rinnovainen- 
td predi^xMto dall'Amminl- 
atrùione provinciale di Peru¬ 
gia, che gestisce il servizio e 
che é l'ente che con più insi¬ 
stenza è intervenuto per la sal¬ 
vaguardia. lo svìluppjs e la va¬ 
lorizzazione del territorio del 
IVaslmeno. 


L’autobus, il 

Gite anche ecolc^die 
:con l’Asp di 


H Un miglioramento gene- 
. rate della qualità del servizio 
con autobùi pUl confortevoli 
fO tra^Kuti piu rapidi. A pro¬ 
li metterlo è Ostello Quaglia, 
i, presidente dell’Asp (Auto ser- 
vizi Perugia), una società per 
li azioni controllata daU'Ammi* 
a nitrazione provinciale del ca- 
- poluogQ umbro. Le sue carat- 
teristiche? Oltre a foniìre i ne- 
' ceasari collegamenti agli abi- 
s tanti della zona, è una insosti- 
tulbllestnimentoadùiposizio- 
^ ne dei turisti. 

^ PreiMeaie. che coti eoo- 

;f ttwci«iiii«A(pr 

Risponderò al passo con i 
tempi, quasi come un compu- 
jh ter. Asp significa 10 milioni di 
. j km. all'anno, un bilancio di 25 
^ miliardi di lire, 400 addetti, 
230 autobus, 15 milioni di 
utenze all’anno, 3.400 km. di 
rete e 15 mila «ibbonati- tutto 
r questo sotto l'egida del capi¬ 
tale pubblico, perché l'Auto 
servizi Perugia, pur essendo 
una Spa ha come proprietario 
delle azioni l'Amministrazio¬ 
ne provinciale di Penjgia. 

I latti Hpano penaiire anbl- 
lo ad w» grande azienda 
con tanta efliclenza e 
cUjjpnMenU, rea è prapno 

Problemi ne ha pure* la Fiat, 
figuriamoci un'azienda che 
opera nel settore del trarrlo 
pubblico, in una branca deli¬ 
catissima dove la finalità di 
aeiviz» sociale va congiunta 
con cora che vanno 
sotto il nome di mercato. No¬ 
nostante questo, risultali di ri¬ 
lievo sono stati raggiunti. Ab¬ 
bietto un costo cnilometrico 
di 2J99 lire che è uno del più 
barai d’Italia, abbiamo in que¬ 
sti anni garantito un collega¬ 
mento puntuale sicuro con 
tutti I centri grandi e piccoli 
della pirovincra ed I) servizio 
anche in alcuni significativi 
centri storici. 

Va bene coeL oppure c’è 


È evidente che cercheremo di 
migliorarci. 1 nostri obiettivi 
sono quelli di un migliora¬ 
mento generale della qualità 
del sei^o, autobus piu con¬ 
fortevoli, trasporti più rapidi e 
maffliore comfort. Mi rendo 
conto die dico cose ovvie, 
ma sono le risposte che il cit¬ 
tadino si aspetta In continua¬ 
zione dalla sua azienda di tra¬ 
sporto. 

Un'Idea credo che ce le 
eterno latta. Adeaao paa- 
•buBo dal gucrale al par- 
Ikolare: on'hipreaadi In- 
apoito cora grùde avrà al- 
cararaente nn aervlzlo tn- 
rlsttco. Come tanzioiia? 
Guardi, tutta la nostra rete è 
un servizio turistico, nel senso 
che un turista che arriva a Pe¬ 
rugia senza auto, se decide di 
vedere le bellezze artistiche e 
storiche che il nostro ternto- 
no propone, non può fare a 
meno aeH'Asp. Dai grandi e 
famosi centri come Pemgia, 
Assisi, Gubbio, Todi e Spoe¬ 
to, a quelli minori, per modo 
di dire, come Spello, Trevi, 
Montefalco, Gualdo Tadino, 
Castiglion del lago, a quelli 
ancora più piccoli ma non per 
questo meno ^gnificativi co¬ 
me Bevagna, Cordano, Noce- 
ra Umbra, Deruta, eccetera. 
Non esiste località della no¬ 
stra provincia che non venga 
visitata da un autobus di linea 
delTAsp, che è Tunica impre¬ 
sa di trasporto pubblico, fer¬ 
rovie comprese, ad avere una 
simile capillantè nel temtono. 
Teottto coalo di qatale co¬ 
te rIaervtaM al tarlata I 
ceatri atorid ombri, dare 
questo tipo di servizio BOB 
mi pare poco. Ma TAtp-hi- 
riamo è ratto qui? 

Ci mancherebbe! Noi svilup¬ 
piamo la nostra azione su tre 
direttrici' una classica e cioè il 
turismo da rimessa, una più 
mirata con linee interne ed 
eterne ali'Umbrìa con spic¬ 
cato contenuto turistico ed 
una a carattere spenmentaie, 




B Una foresta di un milio¬ 
ne e mezzo di anni fa: nel cuo¬ 
re del «Cuore verde» d'Italia 
una sorta di bizzarro destino 
ha voluto lasciare la testimo¬ 
nianza, unica e preziosa, di 
quello che poteva essere un 
paesaggio tipico del pleisto¬ 
cène inferiore, alTInmo di 

S “'era quaternaria caratte- 
ta dalle grandi glaciazioni 
e dalla comparsa delTuomo 
sulj>ianeta. 

E a questo periodo geologi¬ 
co, infatti, che gli archeologi 
fanno risalire la «Foresta Pie- 
trillata» di Dunarobba, un 
paesino a pochi chilometri da 
Avtgliano Umbro: un incredi¬ 
bile reperto fossile venuto alla 
luce, casualmente, una dedna 
di anni fa, e ora oggetto di 
grande curiosità e attenzione. 
A riportare in superficie i tron¬ 
chi, in buona parte integri, di 
questo bosco preistorico, è 
stata Taltività di una fornace, 
l'azienda Briziarelli (50 lavo¬ 
ratori ocomati), che da anni 
estrae aigiUa da quel terreno. 
A poco a poco, dunque, è ve¬ 
nuto a galla un paesaggio allu- 
dnanie e affascinante nello 
stesso tempo: li il tempo sem¬ 
bra essersi arrestato, ^r con- 
segnard pressoché intatto un 
patrimonio di valore inestima¬ 
bile. " - 

,. L'ktterease di studiosi e 
'weraiati di lutto il mondo si è 
subito appuntato su questo 
piccolo angdo di Umbria, 
méta già di osservazioni e di 
simposi internazionali di ar- 
chràlogi. 

li primo atto della Regione 


dell'Umbria é stato T^llca- 
zione di un vincolo ambienta* 
leOegge 149^ che consentis¬ 
se di salvaguardare lo straor¬ 
dinario paMmonio della fore¬ 
sta ^Vetrificala, autorizzando II 
proseguimenlo dell'attività 
estrattiva solo sotto lo stretto 
controllo degli organismi tu¬ 
tori. Un vincolo «elastico», 
che avrebbe permesso > tra 
l'altro - di allargare l'esplora¬ 
zione di una rona che potreb¬ 
be ancora riseivare sorprese. 

Ora però questa poràtbilità 
è stata compromessa dalTin- 
tervenlo • recentissimo - del 
ministero per i Beni culturali: 
oltre alle attività produttive 
della fornace vengono di fatto 
bloccati tutti i lavori già avviati 
di sondaggio, studio e valoriz¬ 
zazione Mila zona. Vietato 
perfino tagliare l'erba, nella 
ZMta della foresta fossile e 
nell'alea circostante. Una de¬ 
cisione duramente ctmtestaia 
dalle amntinistrazioni locali. 
Regione In testa. Il rischio, in 
effetti, se si lasceranno ancora 
questi iqreftì abbandonati a 
se stessi, è che la foresta - 
demo una breve upaifzione a 
nm uomini del XX secolo do¬ 
po Cristo - torni imowamente 
ad essere seppellita, chissà 
pe r^p anti mllkùii di anni. 


completamente nuova e l^a- 
ta ai percorsi ambientali di cui 
la nostra regione è ncca quan¬ 
to i centri stona. 

Qoeatl sono cenai, d fac- 

da iiaa descrizione più 

dettijgiata di ratta qneata 

Volentieri! Sul turismo da n- 
messa c'è poco da dire se non 
che abbiamo un parco mac¬ 
chine (18) confortevoli che 
vengono continuamente nn- 
novale e che per gite e tour 
attualmenhi ogni anno per¬ 
corriamo quasi un milione e 
mezzo di km Rispetto alle li¬ 
nee tunstiche posso ncordare 
che gestiamo da luglio a fine 
agosto tutti gli itinerari che 
dairUmbrìd portano alle loca¬ 
lità manne delTAdnatico e 
che dentro la nostra regione 
presentiamo a tutti, tunsti e 
non, un pacchetto di proposte 
per visite itile nostre località 
più significative. Cito 1 percor¬ 
si di queste lìnee cosi rendo 
meglio l’idea La Verna, il l^o 
lYasimeno Gubbio, Assisi, 
Santa Mana degli Angeli e vi¬ 
ceversa, Roccaporena, Ca¬ 
scia, Spoleto, Todi, Orvieto, 
Cascata delle Marmore, Grec- 
cio. Forte Colombo. La Fore¬ 
sta 

E le linee verdi? 

Sì, esiste un progetto. L’ho 
detto anche pnma Stiamo at¬ 


trezzando su richieste del- 
TAmmìnistrazione provinciale 
di Perugia un autobus per visi¬ 
te ed escursioni naturalistiche 
a disposizione delle scuole. 
Un autobus nel quale non si 
potrà solo viaggiare, ma an¬ 
che lavorare, con spazi ^po¬ 
siti ed apparecchiature speci¬ 
fiche. Un autobiB, infine, che 
per effetto di un accordo si¬ 
glato dalTAsp con TAgip, ac¬ 
cordo che naturalmente non 
coinvolgerà solo questo mez¬ 
zo, consumerà soltanto car¬ 
burante non inquinante Da 
qui anche Tidea delle lìnee 
verdi e cioè dì percorsi signifi¬ 
cativi sul piano naturalistico, 
simili dal punto di vista della 
metodologia a quelle che col¬ 
legano diversi centn stona, 
idea che deve però essere an¬ 
cora ulteriormente perfezio¬ 
nata 

Ua'ulttaui doaraada di ca¬ 
rattere geoerale: il é aper¬ 
to la questi aitimi tem^ la 
Italia uà vasto dibattito 
•al problemi legeti alla al- 
carezza delle gite e del 
toor toristicl sa aatobat. 
Ecco, quali sooo le riapth 
ate delTAap? 

Rispondiamo che operatore e 
mezzo debbono essere a pun¬ 
tino e correlati di un'organiz¬ 
zazione in grado di prevenire 


qualsiasi pR^lema. Concreta¬ 
mente questo per TAsp signifi¬ 
ca mettere in bilancio una co¬ 
stante opera di riqualificazio¬ 
ne profe^onale del persona¬ 
le addetto che aggiorniamo e 
prepanamo costantemente su 
materie come geografia turi¬ 
stica. cartografìa, tecniche 
comportameritaii, rudimenti 
linguistici etc.;nondié mante¬ 
nere ed allargare una rete di 
servizio che ci fa stare tran¬ 
quilli in tutt'Ualia ed anche al- 
I estero. 

la che coasUte questa re¬ 
te? 

In caso di incidente noi abbia¬ 
mo tre diversi tipi di interven¬ 
to Se li guasto non comporta 
gravi problemi e nem incide 
pesantemente sulla continua¬ 
zione delia gita, abbiamo 
un'officina mobile che è in 
grado di raggiungere rapida¬ 
mente tl luogo per rimuovere 
il contrattempo. Se invece la 
cosa è più complessa, TAsp 
può nvolgersi ad ima delle 
tante officine convenzionate 
con lei in Italia ed in Europa 
che garantiscono l'assistenza 
ai SUOI autobus Nel caso; in¬ 
vece, che la macchina sta inu¬ 
tilizzabile per dirarso tempo, 
TAsp provvede rapidamente 
alla sostituzione de] mezzo. Il 
pnnci(tio che lega questi tre 
tipi di azione è comunque lo 


baie acenaiio lunare, per on 
continua a lasdani ammirare 
da turisti incantati e da studio¬ 
si > fino a ieri -- febbrilmente 
affaccendati. Incurante delle 
dbpute Ira pig>biici poteri 
ununi che - pure • decide¬ 
ranno del suo destino. 


minore amico del turista 


stesso. li diente deve essere 
^curo che la gita non verrà 
Interrotta. Intendiamoci, ho 
citato tutta questa organizza¬ 
zione per I casi limite che si 
verificano rarìssimamente, ma 
peri quali come vedete siamo 
preparati. Ho detto rarissima¬ 


mente perché abbiamo un’as¬ 
sistenza e un servizio di manu¬ 
tenzione dei mezzi di prim'or- 
dine, infine questo servizio 
viene offerto a tariffe assoluta- 
mente competitive per la qua¬ 
lità e la sicurezza che garan¬ 
tiamo nel nostro pacchetto tu¬ 
rìstico. 


Eox) Tlirismatìca 
ovvero la regione 
passata al computer 


H In un mondo che si avvi¬ 
cina a glandi passi verno U 
2000 dove il compuler sta 
prepotentemente inserendosi 
nei meccansimi produttivi del¬ 
la socletO moderna, il turiamo 
non poteva non essere inte- 
rcsseto a quésta Importante 
innovazione. E in Umbria In- 
latti si sla lavorando a un am- 
bizkho progetto definito 
•Progetto'niriaiialica.. Si fret¬ 
ta di una Iniziativa che preve¬ 
de in primo luogo la Informa- 
tizzazkMie degli archivi; vale a 
dire che tutto dò che riguarda 
le statlBikhe del turismo ssrfi 
computerizzalo. Ciò consenli- 
tfi, in tempo reale, di cono- 
acere in qualsiasi punto della 
regione ed in qiialaiui mo¬ 
mento il livello di pre»nza tu¬ 


ristica e, nello stesao tempo, 
la disponibilltfi degli albeiglil 
e dei listonnti. 

A fianco di tulio quaslo II' 
progetto prevede un sIsMiw 
di .Inlormazlont lelemaUche., 
in collaboiazione con la SIp; 
ogni Ulficlo inioimailoni del¬ 
le Aziende di turiamo sart do¬ 
lalo di Videotel, grazie ai luall 
il turista, ma andw il redden- 
le, potrò ottenete In tempo 
reale e in manieri agghniiala 
ogni genere di Intonnadonl, 
da quelle relative alle maiijle. 
stazioni che zi zvolgono nella 
regione, fino agli im dal di¬ 
stributori di benzina. Quaslo 
progetto è gii Italo, attivalo, 
speitmentalmente, prsMO l'A¬ 
zienda autonoma dl.'ltnimo 
di Foligno e pretto sari amao 
a tutta la regione, p KA, 


ItiihoBn e cucina 
La Lombardia viaie 
presa per la gola 


■i I lombardi alla scoperta 
deirUmbrfa. L’Umbria deiTar- 
te e della cultura, ma anche 
quella dei prodotti tipici, dai 
tartufi ai huighl, ai formaggi, 
agii insaccati di Norcia, alTo- 
lio, ai vini. L'abbinamento turi- 
sno-gastronomia è la carta 
giocala dalla Regione del- 
l'Umbria e dalla Lega delle 
cooperative per stimolare Tin- 
teresse dei cittadini lombardi 
verso la nostra regione. L'inl- 
ziaUva - denominala «Umbria 
da scoprire» - nel suo genere 
non é la prima: per 15 giorni, 
dai 6 al 21 maggio. In 37 su¬ 
permercati Coop delia Lom¬ 
bardia, sono state presentate 
una serie di offerte turistiche e 
alimentari che hanno dato 
modo a un vasto pubblico di 
conoscere la natura, l'arte e la 
cultura delTUmbria. 

L'elemento innovativo che 
però ha caratterizzato questa 
iniziativa è stato l'uso del 
computer che - con un pro¬ 
gramma inedito e creato per 
Toccaaone - ha permesso di 
inventare, scegliere, formula¬ 
re itinerari culturali, artistici, 
gastronomici tra i più dispara¬ 
ti, in grado di venire incontro 
^alle esigenze dì turisti dai gusti 
differenziati- Nel programma 


sono state inserite SOOO sche¬ 
de informative: bastava inte^ 
rogare il computer per co¬ 
struirsi un viag^ su misura in 
Umbria, per avere una mappa 
detta^iala con le tappe e le 
indicaziorti sul percorso pre¬ 
scelto. Il computer, che era • 
disposizione dei pubblico nei 
supermercati Coop di Milano, 
Como, Vigevano. Crema, Lo¬ 
di. Brescia e Peschiera e pres¬ 
so le Aziende del tuiivno 
lombarde, non é stato comun¬ 
que l’unico stnunento offerto 
al turista: si andava da UM 
«Carta turìstica» nuova e origl- 
naie, di facile consultazione, a 
una serie dì offerte turfstfche 
•pronte», di itinerari già pro¬ 
grammati suddivisi per temi. 

Sui versante «aumentare» In 
diverse città lombarde sono 
stati allestiti «banchi di aiMg- 
gio» dei diversi prodotti tipict 
umbri, accranpagnatt da un ri¬ 
cettario che guidava attraver¬ 
so i segreti della secolare cu¬ 
cina umbra, preqnnendo una 
alimentazione genuina e salti- 
tare. 

Insomma, scoprire TUm- 
bria, al di là dei luoghi comuni 
più noti e consumati dd turi¬ 
sta. è diventato cosi più facile 
e immediato. Dio./*. 
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coop. ristorante albergo mensa spettacolo turismo 

in Umbria 
per l'umbria 

il vostro punto 
di riferimento 
nel turismo 


L’ipoteca del ministero 
suUa foresta pietrificata 
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M CANTON. Dicono che qui le gente 
non i seriosa come quelia ai Shanghai, 
Ione è meno lallinata, ma è pKtricca, ama 
divertini, alloiiare I ristoranti, mettere sol¬ 
di da parte per comprarsi la casa (cosa 
che hanno gl& latto in tanti). E dove sì 
prendono tanti soldi? Domanda ingenua 
in questa terra pioniera della libera inizia¬ 
tiva,del doppio lavoro, del mille mestieri, 
del molti investimenti stranieri. I giovani, 
dicono, non amano lare gli operai nelle 
Imprese di stalo, dove si guadagna poco, 
preleriscono mettere piccoli commerci in 
proprio, cambiare attiviti quando voglio¬ 
no. J-'esempio di Hong Kong, dall'altra 
parte della baia, a pochi chilometri di tre¬ 
no e poche decine di minuti di aereo, è 
trascinante. E In questi anni ha avuto su 
Canton - citli e provincia - un impatto 
terribile perché tu tornito un modello e 
perché ha riversalo qui milioni di dollari 
Che sono andati a Investimenti simili a 
quelli che si sono avuti in tutte le altre 
grandi città cinesi: in cima i grandi alber¬ 
ghi, poi ulfici o monumentali opere pub¬ 
bliche - qui ponti e sopraelevate -, solo 
alla line edilizia residenziale. Ora in tutta 
la Qna la costruzione degli alberghi è sta¬ 
ta bloccata, ma intanto qui nella provincia 
ne sono già sorti 440 e 60 nella sola città 
di Canton. Che é una lappa obbligata del 
turismo e degli arrivi in Cina: attraverso 
Canton sono arrivati lo scorso anno 25 
milioni di persone, 4 milioni di stranieri e 
il resto tutti «compatrioti». 

Questa zona, e qui sta la sua fortuna, è 
stala li messaggio rassicurante che il go¬ 
verno cinese ha voluto mandare all'ester¬ 
no, a Hong Kong e Macao - i due terntori 
che Ira qualche anno ritorneranno sotto la 
sua sovranità -, ma anche a Taiwan, che la 
Cina ardentemente spera di poter un gior¬ 
no riavere. ll messaiHlo era quello della 
spregiudicata accettazione di regole di 
coirmortamento dell'economia capitalisti¬ 
ca. E infatti la provincia e la città di Canton 
sono state le pioniere della apertura, esal¬ 
tata al massimo attraverso la creazione 
delle «zone economiche speciali». Con il 
risultato che qui c'é la più grande concen- 
frazione di ricchezza cinese. I ritmi dello 
sviluppo sono stati I più alti In Cina, più 
veloci addirittura di quelli di Hong Kong, 
fanno notare con orgoglio. Si sono rad¬ 
doppiale o triplicale le cifre della produ- 
)dOh*< riegll Investimenti, delle esportazio¬ 
ni, dei depositi bancari, tm volte quelli di 
Shanghai. Solo lo scorso anno sono state 
create 5100 Imprese con capitale slrarile- 
ro. I commarcianti privati sono un millm 
ne. A Canton città sono 11 Ornila gli indù- 
striall a glIàiqmM di aflari.p9ii auiyira 
proprio. Si sono messe In molo energie, il 
mercato del lavoro si é aperto, gente, é 
arrivata .dalle altre province, ogni giorno 
Canton ha un milione di pendolari, la di¬ 
soccupazione praticamente nqn esiste 
perche tutti trovano prima o poi uno spa¬ 
zio negli «interstizi» dell'economia privata. 
Anche, i salari di operai e di contadini so¬ 
no creschitt ad ùn ritmo più rapido che 
nelle altre province. 

,. Che cosa ha fatto da detonatore di que¬ 
sto miracolo che dura praticamente dal 
79? la risposta politica é: la scelta del 
comitato centrale del Pc che ha deciso di 
partire da qui per sperimentare la riforma 
economica. Ma la risposta pratica porta in 
primo piano il «cambiamento di mentali¬ 
tà» e cioè la conversibne rapida e senza 
traumi alle idee e alle convenienze della 
economia di mercato, della concorrenza, 
della liberalizzazione, però.... Nelle situa¬ 
zioni cinesi c'é sempre urtperò, anche se 


-^Viaggio nella Cina della costa / 2 

Ricchezze e contraddiaoni della «zona economica sp^e» 
ubriacata dalla libera iniziativa e da un vertiginoso ^uppo 



L’ebbrezza di Canton, 
sognando Hong Kong 



Uno sguardo al miracolo economico 
della zona economica speciale, che mi¬ 
ra alla vicina Hong Kong come lumino¬ 
so modello: il fiorire della libera inizia¬ 
tiva ha prodotto il raddoppio, addirittu¬ 
ra il triplìcamento dei ritmi di produzio¬ 
ne. Qui si concentra la gran parte della 
ricchezza cinese, in un solo anno sono 


sorte 5.100 imprese con il capitale stra¬ 
niero, è scomparsa la disoccupazione. 
Ma sono arnvati nuovi, inediti proble¬ 
mi: aumento dei lutti di biciclette e nei 
grandi magazzini, episodi di violenza, 
ricomparsa della prostituzione. U nuo¬ 
va centrale nucleare in costruzione ren¬ 
detesi rapporti con Hong Kong. 
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In questo caso non assume le dimensioni 
drammatiche di Shanghai. Il però sta net 
fatto che anche l'economia di Canton, pur 
cosi florida, ha basi mollo fragili. Canton, 
dice Zhu Yiming, membra del governo 
provinciale, non ha una industria di base, 
non ha matene prime, non ha una dota¬ 
zione sufflcienle di energia elettrica, non 
dispone - nonostante i molti ponti e le 
autostrade - di una adeguata rete di co¬ 
municazioni. E allora? Allora la via di usci¬ 
ta resta ancor più quella della apertura, 
del capitale straniero, della fiducia in 
Hong Kdng, della liberalizzazione com¬ 
pleta, puntando ad una struttura economP 
ca che co^ spregiudicatezza ancora mag 
giore faccia convivere imprese statali, im 
prese privale, imprese straniere. 

Ma questo idillio con l'estera non sem¬ 
bra essere tutto rose e fiorì. Raccontano i 
giornali di Hong Kong che in alcune fab 


briche a capitale straniera di Shenzhen - 
la più amica «zona economiCa speciale» e 
quella dove si sono avuti i nsullali più spet¬ 
tacolari ~ bi sono state già delle proteste 
per i ritmi di lavoro cui gli operai cinesi 
non sono abituali. E basta girare per Can¬ 
ton per avvertire anche tisicamente l'enor¬ 
mità delle contraddizioni maturale con 
l'apertura. Più che a Pechino,, o a Shan¬ 
ghai, qui c'è una convivenza "rwvicinalà 
Ira il vecchio degrado e il nuovo «capilali- 
stico». le sopraelevale e i grandi alberghi 
extra lusso sorgono sopra o accanto a 
quei grappoli d) vicoli e vicolelti, con case 
scrostale dall umidità che da sempre fan¬ 
no parte del paesaggio cantonese. Ma ciò 
che più colpisce sono il vitalismo freneti¬ 
co e un senso di grande illusione che sem¬ 
brano coinvolgere tutti. Dopo, dove prele- 
presle lavorare, a Pechino a Hong Kong? 
£ la domanda ad alcune ragazze che stu¬ 
diano inglese in corsi universitari comple- 


Nella foto In alto, i due volti di Canton: 
edihei moderni accanto a vecctilt case galleggianti; sotto, a sinistta, 
una venditrice in proprio di occhiali; a destra, 
la vendita di una scimmia in un piccolo mercato della città 



tamenle a pagamento. .A Hong Kong, è la 
risposta, perchè è più aperta, più viva, più 
dinamica, c'è più concorrenza e perciò ci 
offre più possibilità di far valere le nostre 
capacità e le nostre conoscenze. Pechino 
invece nem ci piace, è troppo fredda, trop¬ 
po chiusa, troppo condizionata dalle rego¬ 
le della politica. Si, è vero, da qui Pechino 
è proprio lontana e non solo in senso geo¬ 
grafico 

Le sue attese Canton le vive riversando¬ 
si interamente nelle strade, dove ci si in¬ 
dustria a vendere le cose più disparate o si 
affollano in maniera incredibile i nsloranll 
grandi e piccoli, i piccoli ritrovi, i parchi di 
divertimento. È ancora l'impatto di Hong 
Kong, nel bene e nel male. Canton è la 
prima città cinese ad avere organizzato un 
concorso di bellezza. Ma è anche la città 
dove nel più grande magazzino di stato 
sono affissi cartelli che mettono in guardia 
contro ladri e borsaioli. Dove è oramai 
dittante il furto delle biciclette. Dove si 
verificano gratuiti ma gravissimi episodi di 
violenza. Dove, dicono, ha fatto la sua ri¬ 
comparsa la prostituzione. C'è una politi¬ 
ca per gestire questi aspetti, questi riflessi, 
queste contraddizioni dell'apertura? Zhu 
risponde con una certa riluttanza, mini¬ 
mizza, dice che il problema è di respinge¬ 
re quello che non va bene, ma accettare 
quelto che è bene e serve. Per il resto, c'è 
un grosso lavoro di orientamento, fin dalle 
scuole elementari, fatto su inziativa del 
partilo, delle organizzazioni del giovani e 
delle donne. Ovviamente la buona riuscita 
di un lavoro del genere presuppone che 
questi organismi di massa abbiano un se¬ 
guito, un prestigio, delle idee convincen¬ 
ti. . Ma da Hong Kong vengono messaggi 
di un individualismo rampante e un po' 
sregolato e come è possibile mediarli ri¬ 
correndo a strumenti associativi assoluta- 
mente estranei ai nuovi valori, alla nuova 
visione della vita, che prepotentemente 
vengono iniettati in questa città? Come è 
possibite risolvere queste contraddizioni? 
Forse, appunto, non drammatizzandole. 

C'è però neiridilllo dell'apertura una 
spina anche per Hong Kong ed è l'installa¬ 
zione a Shenzhen dqlla pnma delle due 
centrali nuclqqri che la Cina sta costruen¬ 
do. Questa, che sorge a Daya Bay, pratica- 
mente a 50 criometri dal centro di Hong 
Kong, ha una potenza di 1800 megawalt 
ed è frutto delta collaborazione tecnica 
con i francesi e della collaborazioìhè fi¬ 
nanziaria con Hong Kong. I lavori della 
centrale erano stali interrotti lo scorso set¬ 
tembre quando ci si accorse che ci si era 
dimenticatici installare 316 delle 576 bar- 
jie di acciaio nella piattaforma di sostegno 
del rèaitore^ Scoppiò uno scandalo enoh 
me e solo dopo una serie di controlli fatti 
utilizzando esperti di altri paesi I lavori 
sono stati recentemente ripresi: la centra¬ 
le ha appena ricevuto un altro imanzia- 
menlo daun gruppo di 17 banche interna¬ 
zionali e, serutto va secondo i programmi, 
dovrebbe entrare in funzione nel 1992. 
Ma Hong Kong, che pure sarà la maggiore 
utilizzatrice di quella energia nucleare, ha 
paura e ha già preparato un dettagtìato 
piaiyo di inizìaUve immediate, evacù^o- 
ne compresa, nel caso di incidenti, che 
pare siano ritenuti inevitabili. Il punto di 
frizione con il governo di Pechino riguar¬ 
da la possibilità per Hong Kong di cono¬ 
scere e controllare i tempi del processo di 
lavorazione in modo da crmquistare il 
massimo di garanzie di sicurezza. E alla 
fine pare l'abbia spuntata. Ma è ovvio che 
Daya Bay non è qualcosa che migliora i 
rapporti tra le due sponde. 
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Non vi sembra che acquistare entro il 30 gh^o 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in como<de ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bdia cosa? 


fSistema 
Usato Sicuro 



L'acquisto di un'auto usata è una .scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da son>rese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione £ fino al 30 giugno, c'é una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usatoi un fìnan- 


ziamento agevolato SAVAFINCAR a! tasso fìsso del 5%, 
che signlfìca un bel risparmio suli'ammont^ degli inte¬ 
ressi Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7 500 000, basta un anticipo di soie L 1500 000 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L i60 000. con un risparmio totale di 
L 2125000 SonoinoltreprevistevanU^ose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono suffìclentl i normali requisiti di solvibilità ri- 
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu- 
mulabile con altre Iniziative in corsa SislemaUsato Sicu¬ 
ro Diesel 0 benzina, è proprio l’auto che state cercanda 


Sistemi di Finanz^nio pk l Usato 


Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiate le Sedi Autogestioni 
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